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RIFLESSIONI 

SOPRA I 73- ARTICOLI 

DELLA 

' PRO-MEMORIA 

PRESENTATA 

ALLA DIETA DELL ’ IMPERO , 

SULLE NUNZIATURE,. 

DA PAR TE 

DELL’ ARCIVESCOVO ELETTORE 
DI COLONIA: 

TRADOTTE DAL FRANCESE 

* Caudaque filor ut equina , 

Paulatim vello , demo unum , demo etiam unum , 

Dum cndat elttfuj ratione ruentit acervi, 

H o R. Lib. l. Ep. 1. 
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lo non ho alcun impiego nè nello Sta* 
io , nè nella Chiesa ; non conosco nè Nun- 
zj , nè Arcivescovi , e non hb vìncolo ale fi - 
no , che mi leghi ai reciprochi loro inte* 
re fi : /Uà da buon cittadino alcuna voi* 
ta mi occupo in confiderare gli affari del- 
la Patria , le contese , che nascono 9 le 
cause , che ci fi dibattono . Ho letta una 
PRO-MEMORIA , che mi hit fatto fare 
alcune rìfieffioni : io V espongo al Pub- 
blico , perchè egli decìda della loro giu- 
Jiezza , o della loro incongruità „ 


PRO-MEMORIA 

§• j. 

Le Vjtnziature Tontificie d Colonia, ed a 
Monaco per la influenza della Corte di 
l\oma , fono giunte a un punto , che S.sA. 
5, E* di Colonia tro vafi nella dura nc - 
ceffi ta ài implorare V efficace appoggio di 
S . M. I. t e di tutto V Impero per la manti* 
t emione de* Jttoi Vrivilcgj ^Arcivtfc ovili y 
e Ve f covili , e di efporre a tale ogetto le 
fue fondate querele tanto a Sua Maeflà , 
quanto agli altri membri del Corpo Ger • 
manico • 

i „ 

Niuno Ci è avyeduto , che le T^unziature fof, 
Jero pervenute a un punto , al quale giunte aon 
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erano per lo pattato ; nè che V influenza della 
Corte di I\oma folle piu forte di quello , che (lata 
fia ne’ fecoli precedenti : Anzi per lo contrario 
nel corfo di quelli ultimi anni l’autorità in parti- 
colare del Nunzio di Colonia è (lata eftrema- 
jnente indebolita , avendo i tre Arcivefcovi per 
via di fatto , fenza verun ricorfo all* Impero , 
fenza verun riguardo a’Concordati, ridotto al nul- 
la l’cfercizio delle Nunziature nelle loro Diocefi. 

Mà fe i Nunzj non hanno giammai data occa- 
fion di lagnanza , nè a S. A. E., nè ad alcun al- 
tro Principe dell’Impero, non così però han fat- 
to i Metropolitani , i quali in quelli ultimi anni 
con novità di varie maniere h^nno polle in tur- 
bamento le cofcienze , ed obbligati diverli So- 
vrani a prevenire le confeguenze de’ loro at- 
tentati • 

Appena il Regnante Rè di Pruflia afeefe fui 
Trono , che videli obbligato di opporli alle vio- 
lenti rifoluzioni dell’ Elettore di Colonia , il 
quale efercitar volca P autorità lua nel Paefe di 
■Cleves • Perciò Sua Maelìà indirizzò alla Reg- 
genza di quella Provincia il feguente Relcritto . 

Federico Guglielmo Bj} di Truffi* • 

Ai nollri Cari &c. 

s . Relativamente ai nollri Reali Referitti de* 
„ <). Gennajo , 3. Febbraio, 017. Marzo dell' 
%> anno corrente , riguardo alla Nunziatura Pa- 
9> pale , e alle prctenlìoni dell’ Arcivefcovo di 
3, Colonia nel Pael'e di Cleves , Noi vogliamo 
3, provvedere al mantenimento dei nollri di- 

ritti . 

• 5) Noi non polliamo accordare , ne accorae- 

„ remo giammai all’ Elettore Arcivefcovo di 


[opra i 73. Articoli , &c. f 

*5, Colonia nè potere, nè giurifdizion di Diocefi, 
3 , ma vogliamo foftenere in ciò , come fi è fo- 
„ (tenuto fino al dì d’oggi , 1’ indipendenza del 
3, noltro Paefe di Cleves , indipendenza fonda- 
3, ta non (blamente full’ efenzioni accordate dai 
3, Papi , ma fui Trattato altresì di Wcitfaiia 
33 art,$< 

3, Negli affari di Religione , e di cofcienza * 
33 e riguardo agli atti di Religione , e agli ufi > 
3, che efigono un Vefcovo confagrato, ed appar- 
3, tengono alla podeftà deli* Ordine ( °}ura Or - 
3, d'inìs ) , come fono la Confagrazione delle 
3, Chicle , la Crefima , la collazione degli Or- 
3, dini ec. Noi permettiamo ai nofiri fudditiCat- 
3, tolici d’ indirizzarli di qui innanzi al Papa , 
3, al fuo Nunzio in Colonia , e ai Vefcovi vici— 
a, ni e a’ loro Suffraganei , fenza che obbli- 
3, gati fieno a veruna Diocefi efclufivamente 1 
3, ed affinchè ciò pel tratto fucceflìvo non faccix 
3, (tato 3 non 9’ indirizzeranno mai ad alcuna di 
3, quelle Diocefi, fenza la vollra permiffione : 

e farete intendere ai Cattolici, ch’eglino do. 
3, vranno ricorrere ai Vefcovi di Paderbona w 
3, di Liegi , e di Ruremonda • 

„ Noi fentiamo , e fcmbraci bene (trano , 
3, che i Candidati dei Sacerdozio , allorché 
3, vogliono ricevere gli Ordini da qualcuno 
3,, dei mentovati Vefcovi , s’indirizzino all’. 
„ Arcivefcovo di Colonia per ottenere le 
3, Lettere dimififoriali ( litteras dimiflorias ) , 
„ come fe quello Arcivefcovo folle il loro 
3, Diocefano , o Ordinario . Voi ne prcn- 
,, derete informazione , c qualora (la così , lo 
3, proibirete ai Preti Cattolici , facendo inten- 
1, <Wloro, che il Paefe di. Cleves non appar- 
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,,, tiene a veruna Diocefi , e molto meno £ 
,, quella di Colonia ; ma che in vigore di una. 
„ Bolla di Papa Eugenio IV. dell' anno 1444. 
„ quello Paefe è indipendente da ogni Diocefi, 
5 , e che noi abbiamoli diritto di fare elercitarc 
le Funzioni Vescovili da un Vefcovo Titola- 
„ re, ed in confeguenza da qualunque Vefco- 
9, vo vicino . D’onde ne viene, che la di- 
manda di quelle Lettere Dimilforiali per ri- 
„ cevere gli Ordini Sagri , è fuperflua ,• nè de. 
9, ve in conto alcuno aver luogo . „ 

Dato a Berlino il di 14. Maggio 1787. 

L’ Elettor Palatino fi allarmò per una inno- 
vazione molto più grave ancora, e più adattata a 
metter lòlfopra la Società Civile ; cioè a dire 
quella , che riguarda i Matrimoni . Aveano gli 
Arcivescovi dichiarato collantemente di non 
' avere la podellà di difpcnfare dagl* impedimenti 
dirimenti ; ne aveano collantemente domandate 
le facoltà , ed ogni cinque anni di nuovo le ri* 
chiedeano . Le ^Agende , i Rituali , tutte le Teo- 
logie , e i libri Canonici delie loro Diocefi fa- 
ceano tellimonianzi di quella impotenza . Quan- 
do di botto fonofi determinati di far ufo di una 
podellà ignota fino a lor medefimr • Ne feguì , 
che tutti i Matrimoni conclufi con tali difpenfe 
non erano , fe non concubinati, e che i figliuoli, 
die ne nafeevano , erano illegittimi . Gli Abi- 
tanti della Baviera , del Palatinato , di Berg,. 
di Giuliers , ed i Curati spezialmente; che fe ne 
trovavano intricatiflìmi , fecero le loro lagnan- 
ze . L* Elettore ordinò di non ricevere verun 
wr andamento lenza il Placet ; ma qualche Cura- 
to guadagnato dai Vicariati fi rivoltava di già 
comra il Papa > ed .il .Sovrano . U lei dunque 
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un nuovo Decreto concepito in quelli termini : 
CARLO TEODORO ec.„ Siamo (lati in- 
„ formati per le relazioni dateci dalia Reggen- 
„ za Elettorale del Palatinato, e per le carte qui 
„ unite, che il Vicariato Veicovile di Vorms , 
in feguito della fu* risoluzione di non doman- 
3, dar piu in appretto alla Corte di Roma le 
„ facoltà quinquemlali , ma di accordare nei ca- 
•„ tt , che ci fi contengono , di fua propria au- 
„ torità , le difpcnfc richicttc * hi ofato inti- 
„ mare ai Parrochi , cd ar Clero del Palatina- 
,, to Elettorale i lènza faputa * e Tenia 1 ’ appro- 
,, vazione del Sovrano , decreti tendenti a que- 
9 , fio fine , non folo con proibizione di accet- 
,, tare la Lettera Circolare del Nunzio Apollo- 
„ lico, la quale NULLE dichiara le Concefiio- 
ni contrarie alle Pontificie Riferve , ma con 
,, ordine altresì di rimandarla indietro Lenza. 
,, ritardo di un fol momento . Àttcfoche un co- 
5 , siffatto modo di procedere Lenza il Placet del 
,, Principe , non compete all’ autorità nè Vef- 
5 , covile , nè Arcivefcovile , e che* riguardar 
„ non fipottbno con indifferenza LE DlVlSlO- 
3, NI , E 1 TORBIDI DELLE COSCIEN- 
3, ZE , che ne rifultano , la Reggenza , che hi 
3, avvanzata quella notizia , è incaricata non 
3 , folamente d’ ingiùngere nel cafc prefente a 
3, tutti i Decani, e Parrochi del Palatinato Elet- 
„ torale , Lotto pena di fequeftro , e di confilca- 
3, zione dei loro beni temporali 3 di rimandar 
3, fubito gli Editti 3 che loro faranno inviati per 
9» la detta cagione , dagli Arcivefcovi , o dai 
3, Velcovi ; ma di rinnovare inoltre efficace- 
3, mente l’ordine già dato 3 di non ricevere 
33 alcun Editto dei Vicariati x nè di attenderli 
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per mancanza del Vlacet Elettorale , E poi* 
3t che il Parroco di Aemsbach in vece di con- 
j, formarli a quell* ordine , vi hà contravenu- 
„ to , lì farà citare per venirne acremente ri- 
3 , prefo : e le fue rendite faranno fenza dilazio** 
ne fequeftrate fino a nuovo ordine dei Sere- 
„ nifiimo Elettore . «, 

Dato a Manbeim il dì 6.Marzo 1787. 

Un altro Principe dell’ Impero lì efprim© 
ancora con maggior forza in una lettera fcritta 
Tulio fteflfo foggetto in data de’ i4.Gennajo 1787., 
x Ventablc c pubblicata poco dappoi in un’ Opera , che hi 

firéntp^t fttta la P>* S ra " de ™preflione. „ Voi fiordi- 
,, rete ( die egli a un Principe luo amico ) , le 
y, vi dico , che la contefa inforta fra i tre Elct- 
3 , tori , e il Nunzio di Colonia , non è del tut- 
,, to aliena da noi ; eh’ ella riguarda molto 
3 , dapprefìfo i Sovrani fecolari della Germania , 
,, e che fe amiamo il noliro popolo * noi ce nè 
Jy dobbiamo intereflfare . Ciò 1 fembreravvi lira* 
9y vagante : eppure io credo , che Ila chiarif- 
Jy fimo . Voi fapete , che mentre ri Nunzio re- 
yy clama i Canoni dei Concilio di Trento , i tre 
3 y Elettori pretendono di difpcnfare da quelli 
yy Canoni , dopo aver conoiciuto per due fe- 
yy coli intieri , che eglino noi poteano • In vir- 
yy tu di quella nuova pretenfione , ignota a lo- 
yy ro llefiì fino al preferite , vogliono diftriUuire. 
yy molte difpenfe in quarto , terzo , e fecondo 
yy grado : Se i Vefcovi ricufano , come Io 
yy debbono , vi fuppliranno i Metropolitani , © 
yy fpargeranno la confufionc fra i miei fudditi , 

3 y fra i vofiri , e generalmente fra i Popoli dell* 
yy Impero Germanico . Ciò è facile a com- 
y, prenderli • Secondo il Concilio di Trento 


/ 
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5j quelli Matrimoni fono nulli , i figliuoli fono 
„ illegittimi ; fecondo la nuova dottrina dei 
5 , Metropolitani , formalmente contraddetta dal 
3, Regnante Pontefice , fon buoni, e validi. 
„ Peniate , quante liti , e quante quiftioni fra 
a, il mio buon Popolo • Giudicate , qual farà la 
„ mia defolazione , fe parlando a uno de 9 miei 
3, fudditi , io non poflfo fapere , fe parlo a un, 
, 3, figliuolo legittimo , o ad un baflardo . E quan- 

3, do voi , ed io 3 quando tutto il Corpo Ger- 
„ manico volelfe civilmente legittimare quelli 
,5 Matrimoni t le Nazioni, che fi attengono 
• 3, al Concilio di Trento , i Pollacchi , gl’ Ita- 
3* liani , gli Spagnuoli , tutte le volte ,• che il 
3, trattaffe di qualche fucceflìone 3 di qualche 
3, affare di parentela , relativamente alla nofira 
3, Germania , riguarderebbero i noftri figliuoli 
3, come baftardi , contraficrebbero la fucceffio- 
3, ne , la proprietà , e tutto quello che tende 
3, all 9 unione coniugale ; quello grande ogget- 
,, to della Politica , e della Religione , quelli 
3, bafe fondamentale della focietà civile , su 
‘ 3, cui la menoma variazione , la menoma iif- 
3, ferenza fanno nafeere degli orribili incon/e* 
„ nienti . „ 

3, In quanto a me , come Sovrano del Wb 
3, Paefe , mi opporrò fortemente a così ffr- 
3, niciofe novità ; mà quelli, che hanno Vefovi 
3, ne 9 loro Stati , debbono particolarmente in- 
,3 terelfarfi a non permettere, che fieno fog- 
3, giogati da’ Metropolitani , non fòla/ientc 
per timore di vedere rinnovate le dtiche 
,, quiftioni fi funefte all’onore della Chef* , c 
5» alla pubblica tranquillità , ma ancora. 3 er non 
49 vedere un Metropolitano imperiofOi c ttjr- 


/ 
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„ bolento (perchè ve ne poflfono fuor di dubbio 
9 , edere di quello carattere ) venirci ad inquie- 
„ tare i Vefcovi del Paefe , ad umiliarli , a 
„ riprenderli , a provocare , e ad alimentare 
„ la difcordia fra lui , e i Tuoi inferiori , a ri- 
,, formare i fuoi regolamenti , ad accordare le 
,, difpenfe , ch’egli avrà negate ec. > e rinno- 
99 vare in fine le leene , che la dimenticanza 
,, avea fepellite , e che fecondo l’apparenza fi 
hà premura di riprodurre a gloria dei lecolo. „ 
Poco tempo dopo l’Elettor Palatino fù perlò* 
oalmente moleftato dagli Arci vefcovi, per ave- 
te ricevuto un Nunzio del Papa nella fua Capi- 
tale • Si trovò acculato alla Corte di Vienna 
come violatore degli altrui diritti , e obbligato 
d giulìificarfi con urta lettera indirizzata aS.M.U 
in data de’ 4. Aprile 1787. * della quale reche- 
remo i palli più interetranti • 

,, In un fuo Refcrittó dei 27. di Febbraio da- 
to a richieda del lolo {a) Arcivefcovo di Co- 


(^) E da notarfi , che non (blamente il Referitto , di 
cui 1 * Elettore fi duole, ma la Promemoria altresì, del- 
la qi;ale qui fi tratta , riguarda unicamente i lamenti 
deì^Arcivefcovo di Colonia, poiché quelli di Magon- 
aà j di ,Treveri , c di Salisburgo non compajono , fe 
non come alleati in quell’affare. Direbbefi che tutti 
quel» movimenti non fono , che una conferenza di 
un Increto , che l’Elettore di Colonia ottenne dall’ 
Auguio Fratello, quali un mazzetto di fiori, (*) il 
dì il. Ottobre 178). giorno di S. Maflìmiliano , cioè 
del fuo \©me ; che quella iu fine è 1* epoca degli attac», 
chi dire«;i contra i Nunzj . 

.(*) Pc- iacelligenza del Leggitore Italiano fi avverte 
«(Ter colhnie in Germania di tare de* Prelenti a Per- 
sonaggi d iliaci nel dì loro Onomaftico, etra gli al- ■ 
fri quello d un mazzetto di fiori • 


I 
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a* Ionia , Voftra Maeftà infinua , che io no n ( 

„ debba accordare efercizio alcuno di giurisdi- 
„ zione nc* miei Stati di Bcrg , e di Giulieri , 

„ al Nunzio Apoflolico Zoglio , e di Icy ar 5 a 
„ Fre volto Robertz la carica pretefa illegitti- 
„ ma di Commiflfario , a lui accordata dal det* 

», to Nunzio Zoglio ; e di procedere ancora 
„ contra di lui in cafo di difubbidienza , al le- 
„ queltro de’ Tuoi Beni temporali , e di rendc- 
99 re di tutto ciò conto a \ olirà Maeftà nel ter? 

„ mine di due meli . „ r . 

,, Il fondamento di un tal Decreto , fecondo 
,, la fu a efprelfione , e appoggiato a tre fup* 

„ podi . Primo , che fiali introdotta una giu- 
„ rifdizione nuova , e ftranicra • Secondo, 

„ che fi moltiplichino ecceffivamente le gium- 
„ cature • Terzo > che i diritti Arcivefcovili , 

,, e Vefcovili troppo fi riftringano . Se real- 
„ mente fuffiftelfero filfatti fuppofti , e fe il 
3 , Nunzio , o il Prevolto ( foltanto fuddelegato, 

„ per ricevere, e inviare a Monaco, le fuppli < * 

„ che , e gli affari de’ miei fudditi di queltt. 

„ Ducati, e communicarne in appreffo loro le. 

,, prefe rifoluzioni )' fi folfero arrogati qualche 
3, diritto contrario alla Religione , o allo Sta-. . 
,, to ; fubito che io nè folli venuto in cognizio» 

„ nc , ficcome non appartiene che a me di 
3, efercitare i diritti Sovrani, e Territoriali , 

„ non avrei mancato di rimediarvi prontamen- 
s, te • Ma ficcome quelli fuppolti fono appunto . 
„ quelli , dei quali prima di tutto fà d 5 uopo , 
„ ltabilire la verità , V. M. , e tutto il Mondo 
„/ comprenderà facilmente , clic io mancherei 
3, ai miei propri diritti , e farei ingiudo verfo , 
„ il mentovato Robertz , e verfo quello , che 
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,, lo hi còfiituito , fé gli accufafiì di un fallo 

3y infufiìftente • ,, 

,, Io ho ricevuto nella mia Corte un Nunzio 
5 , pienamente autorizzato da Sua Santità con 
,, una determinata giurifdizione , e gli hò ac- 
3, cordato di fervirfi del mio Configgere Eccle- 
5, fiaftico Robertz per l* efercizio delle fue fa- 
3 , colti , e per maggior comodo dei miei fuddi- 
5 , ti ne* loro bifogni ; come fi può vedere nel 
„ mio Decreto di notificazione al mio Confi- 
„ glio intimo di Berg , e di Giuliers , del qua- 

le ne unifeo copia a quella mia » Tutto ciò , 
3, che li pretendere dedurre di più relativamen- 
„ te alla mira dello fiabilimento di quello Com- 
3, miifariato , farebbe una indecente calunnia , 
j, nè fi potrà mai provare , che quello fia un 
3, atto contrario al buon diritto , ed alla buona 
3, ragione. ,3 ^ ' 

a. Che io abbia tutto il potere di ricevere i 
a, Nunzj Apofiolici ne’ miei Stati 3 nella llelfa 
„ guifa 3 che gli Ambafciadori degl’ Impcra- 
3, dori , dei Re , ed Elettori , e di accordai* 
a, loro ne’ miei Stati medefimi 1 ’ efercizio di 
3, una determinata giurifdizione , è cofa evi- 
„ dentemcntc comprovata , ,c dal cofiume dell’ 
3, Impero, e dalla eftenfione dei diritti di So- 
3, vranità , che competono agli Elettori , c ai 
3, Principi . In quanto all’ufo » tutte le ifiorie 
3, dell’ Impero provano , che la Sede Apofioli- 
3, ca' ne’ tempi i più remoti hà inviati Legati 
3,-' agli Elettori , c ai Principi di Germania , 
3,- fecondo 1’ efigenza de’ tempi , delle circo-- 
3, fianze , e delle occafioni ; alle volte per pro- 
3,- muovere la fallite delle anime , alle volte per 
a, lòcr.orrere la Religione vacillante s alle voi- 
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,, te per togliere gli abufi , e reprimere i de- 
,, lieti , che la negligenza dei Velcovi , e de- 
,, gli Arcivefcovi lafifiava dappertutto domina- 
„ re , di maniera che diveniva neccliario l’ iu* 
,, tervento della Pontificia autorità., «, „ 

• a , Accordando al Nunzio Pefercizio della fua 
,) giurildiziane , e dei diritti Pontifìci, e di 
„ avere un fuddelegato con un potere rifiretto 
„ nella i'uddetta maniera , hò beniffimo prov- 
à, veduto , che la giurifdizion temporale non 
„ folle in modo alcuno turbata , nè lefi venif- 
,, fero i diritti Arcivefcovili ; e che dal Nun- 
j, zio , o dal luo Delegato non fia ammclfu al- 
» cuna fupplica , ricorfo , o altro fcritto ri- 
,, guardante cofe temporali , contra le leggi 
s , fondamentali dell 5 Impero , o contra le So- 
„ vrane mie Coftituzioni , di maniera che io 
5, fono ficuro di non aver dato alcun motivo di 
„ offefa , nè violati i fupremi Diritti dei Do- 
„ minio Territoriale , o quelli che ne rifui- 

tano « • « • 

* », L’ efercizio della giurifdizione dei Nunzj 
„ nelle caufe non Civili , ma puramente Eccle- 
5 , fialtiche , che non fono efprelfamente deter- 
,, minate ( ne’ Receffi dell’ Impero ) , dee fuf- 

fiilere , nè fi può loro togliere . Mqnfignor 
„ Elettore di Colonia non dee gravarli , che io 
„ non abbia voluto acconfentjre alle lue folle- 
„ citazioni , nè unirmi coi. elfo lui per oppor- 

mi alPelercizio delle facoltà del Nunzio ne* 

3, miei Stati , folto le condizioni , che mi fi 
3, proponevano come utili , e lalucari a’ mici 
•„ ludditi . Riftrignere le facoltà del Nunzio ri- 
3, conofciute con certe modificazioni llabilitc 

dalle Leggi dell* Impero , e dai Concordati 
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aa colla Sede Apoflolica , e circofcrivere i miei 

i. Diritti di Sovranità ne* miei Stati , non è in 
„ potere di nelfun Arcivefcovo , o degli Elet- 
9> tori Ecclefiaitici , che cofpirano contra di 
» me per una fiffatta rivoluzione • . • • „ 

,, VollraMaeltà Imperiale , come Capo Su- 
,, premo dell’ Impero in virtù deli' arde. XIV. 

,, §. V. della Capitolazione dell* Elezione , non 
„ può tentare una Umile innovazione ; anzi 
99 Ella ci s’obbliga a prevenire > e diftogliere 
9> tutte le quiftioni di giurifdizione facendosi, 
„ che le caufe fecolari fieno feparate dalle Ec- 
,, clefiaftiche , e che tutti i cafi dubbio# , che 
„ potelfero inforgere , fieno decifi con una 
S9 Convenzione , ed amichevole Tranfazione 
„ colla Sede Apoftolica ; e che così il Princi- 
„ pato fecolare , ed Ecclefiallico , ognuno nel- 

j, la lua sfera , non fieno defraudati del loro 
diritto , e della loro podefià di giudicare . „ 
„ Rifpetto al fecondo fuppolto , egli è egual- 

„ mente falfo , che fi moltiplichino le giudica? 
„ ture , quando il Nunzio non oltrepaffi i limi- 
ti del potere , che gli compete , e non fi ar- 
,, roghi T appellazione , o la cognizione delle 
,, iltanze , che ai Legati non competono . Che 
a> fe egli volelfe chiamare a fe qualche ricorlo 
,, delle caufe fecolari in difprezzo deli' ultimo 
„ Heceflo dell’ Impero , io non riguarderei con 

,, indifferenza quella ufurpazione . 

„ L’ Elettore di Colonia dee anche meno la-» 
„ gnarfi del riflringimento delle fpirituali fu®- 
„ facoltà, che è il terzo fuo fùppoflo.Da una par* 
„ te il Nunzio del Papa non pretende di arro- 
garfi i Diritti degli Arci veico vi ; dall' altra 
& io , coirle Signore Territoriale , non soffri- 
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„ rò , che gii Arcivefcovi abufino de* loro Di- 
3, ritti , e che voglianfi ftendere di troppo . E<\ 
3, in vero l’Arcivefcovo di Colonia dovrebbe 
>y efiere ben contento , che io Iafciafii le cofe 
3, nello fiato prefente, e non mi vederti alla fine 
3, obbligato , per liberarmi pure una volta da 
quelle vane importunità , a Servirmi piena- 
„ mente di quella Ecclefiafiica protezione So- 
,, vrana , che fuor di dubbio mi compete , e di 
fmembrare le Comunità de’ miei Ducati di 
„ Berg , e di Giuliers dalla fua troppo valla 
,, Diocefi , e per lo bene de’ miei Sudditi eri- 
,, gere un «uovo Vefcovado , con 1* approva- 
3, zionc, ed il concorfo dell’autorità Papale • 

• ,, La già citata legge fondamentale dell’Im- 
„ pero è quella che fiabilifce , e raifoda il 
„ potere , che io hò di proteggere la Chiefa ; 

potere , per lo quaje 10 hò il diritto di fare 
,, ne’miei Stati tutto ciò, che credo elTerle van* 
„ taggiofo, ed utile ; diritto ratificato dalla Ca- 
,3 pitolazione dell’Elezione, nella quale ali’art.u 
§.8. fi definisce fenza alcuna limitazione, che 
3, i diritti degli Stati deirimpero nelle caufe di 
3, Religione non faran mai violati • 

,, L’ efempio degno di elogj , col quale V. 
M. 1 . 3 come Arciduca d’Auftria , hàprovve- 
3, duto al ben’ellere de’luoi Stati Ereditari delr 
33 la Germania , Smembrando molti antichi Ar-r 
3, civefcovadi , e Vefcovadi per ifiabilirne de* 
3, nuovi , mi foni m militerebbe un giufio , e 
9> ragionevole oggetto d’imitazione. 

33 II profondo fapere di V. M. L mi fà fpera- 
3, re, che non difapproverà le giuftilfimc regole 
P9 della mia condotta, che le hò efpofie. Quindi 
» con fiducia raccomando V. M. 1 » alia prete- 
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„ zione dell’Onnipotente , e me fteflforifpetto- 
M famente alle Tue buone grazie • 

,, Monaco 4. Affile 1787. 

CARLO TEODORO ELETTORE 
I Vefcovi non furono meno inquietati dei 
Principi fecolari* Egli è incredibile quanti mezzi 
fi fieno ufati per aflòggettarli alle Decifioni dei 
Congrego di Ems , il qpale altra mira non hà 
avuta , fe non quella , di fottomettere tutta la 
Chiefa Germanica ai quattro Metropolitani ; 
quanti Referitti fi fono a loro indirizzati sì dagli 
Arcivefcovi , sì da qualche Miniftro , o Dicaftc- 
ro Imperiale, predo i quali era pre valuto il Ede- 
ma dei Metropolitani • Si fon veduti degli 
Emilfarj brigare fettimane , e mefi nelle Città. 
Vcfcovili per feminare difienfioni trà il Clero , 
e il Capitolo Cattedrale , e guadagnare dei 
partigiani al Congreifo di Ems . I Vefcovi , che 
refifterono in una maniera troppo feoperta , 
furono caricati d’ ingiurie , e fpezialmente il 
Principe Vefcovo di Spira, per avere fcritta all* 
Imperadore la feguente lettera in data, dei a* 
Novembre 1785. > 

SIRE 

cosa pubblica in tutto /’ Impero , e fenica 
dubbio già a notizia di V . M. /. , che i Signori 
*, Arcivefcovi hanno fra di loro tenuto un congrego, 
per deliberare sà diverfe riforme da introdurli 
nella Chiefa Germanica . Molti rifpettabili pefeovi 
mi avvifano , che nejjun di loro è flato avvertito y 
c molto meno confultato sà gli oggetti ^che vi fi fo- 
no trattati , e che non fe n’t data loro una minima 
precedente notizia . 7^on può altra parte sfug- 
gire dagli occhj veggenti di M* quanto le ufur » 
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fazioni delle quali fiamo minacciati , deroghino 
ai diritti Epifcopali , e per una naturale confe - 
guenza y alla Cojìituzione dell* Impero , fi intima- 
mente legata colla Cojìituzione , e colla Gerarchia 
della Chiefa Germanica ; tanto piu , che f affi fieno 
fra i Vefcovi fieffi parecchie controverfie , e che io 
fono in ifiato di provare quanto i miei ycf covili 
diritti ( quei me de filmi y che gli ircivcfiovi fan va- 
lere contra la Corte di Ironia } fieno lefi dalle nuo- 
ve dijpofizioni . Vero c , che i Signori ^ ircivefcovi 
fi propongono di fottomcttcre le loro I{ifoluzioni a 
V, M . Ma ficcome il Corpo Epifcopale non vi hi 
avuta parte alcuna y noi teniamo per certo , che 
l'equità di V. M. I. non feconderà attentati di tal 
fatta , per parte de* foli ircivefcovi , ed in ogni 
cafo Jperiamo dalla voflra giuftizia y che prima di 
nulla pronunziare su tale affare , [i degnerà V,M„ 
di afcoltare le ragioni , e le rapprejentanze di 
tutti i Vefcovi di Germania . Io fono &c* 

Lo fletto Principe Vefcovo fcritte pretto a 
poco il medefimo all’ Elettore di Magonza , ma 
in una maniera più diftefa , e più fchietta . In- 
fìfteva egli particolarmente full' indecenza , che 
era , di procedere col Papa per via di fatto , di 
togliergli il fuo pottefiò , e i fuoi diritti con una 
facilità , che ninno oferebbe di prenderli riguar- 
do ad un particolare • Moftrava , che i Concor- 
dati fono contratti , che non fi pottono arbitraria- 
mente infrangere &c. &c. , ma II sà quanto caro 
collògli il fuo zelo , e come fu trattato dai Par- 
tigiani della Potenza Metropolitana in un liber- 
colo Tedcfco intitolato = Schiarimenti falla I\i- 
fpofia fatta dal Trincipe Vefcovo di Spira all'Elet- 
tor di Magonza full 9 ippunt amento di Ems =» 
Ometto libercolo ftampato a Magonza colla fai fa 
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data di Francfort, e di Liplla , è adattatiffimo -a 
far fare ai Vefcovi di Germania le più profonde 
ribellioni full* orribil giogo , che lor fi prepara. 
Se peravere folamente dimollrata qualche indif- 
ferenza per la riforma d’ Ems , fono acculati 
prelfo il Pubblico , come fcellerati , ed inferi- 
fati , che farà , quando faranno foggettati eflì , 
i loro interelfì , U loro Sede , le loro Pecorelle , 
e le loro perfone fteflfe al Tribunale innalzalo da* 
Metropolitani ? Gli altri Principi , che non han- 
no fatto plaufo ai famofo *Ay puntamento , non 
fono fiati meglio trattati , che il Vefcovo di Spi- 
ra . L’Elettore Palatino Ipezialmente viene rap- 
prefentato nei fogli ftampati a fpefe dei Parti- 
giani del Congrego di Ems , come un imbecille, 
o come un tiranno. Si sà , che Sua Altezza fu. 
obbligata di fevcramente proibire una Gazzetta 
di Colonia , chiamata Stahboth , l’autore di cui 
era pagato , per rendere odiofo a ’ Tuoi fudditi 
un fi buono e religiofo Sovrano . 

Dopo tutto ciò non è difficile di giudicare , fe 
fono i Nunzj , o i Metropolitani , quelli , che 
fono giunti a un punto degno dell’ attenzione del- 
la Dieta , c di S. M. I. 




19 


fopra i 73. èrticeli , &c. 

§. 2. 

E una verità incontraflabile , ed uni’» 
verfahnente ricevuta in fatto di Diritto 
Ecclefiaflico^Tolitico , che il Vapa non 
puè inviare Legati negli Arcivefcovadi , 
e Vefcovadi , fe non fe in caft urgenti , e 
ciò per confervare runica , e la purità 
della Religione Cattolica ; che in confe - 
guenza le J^unziature permanenti , e for- 
nite di giurijdixione fono proibite • £* 
quefia una confeffio ne fatta dallo fi c fio Va- 
pa Bonifacio Vlll . 9 il quale fi efprime così 
in Extra vag. I. De Confuetud. inter 
Communes : 95 Pontifcx cum perfona- 
„ licer fingulas regiones circumire non 
,, pofllt, ncc circa gregem fibi ereditimi 
„ curam paltoralis follicitudinis exerce- 
,, re , necette habet inter dum ex debito 
9 , impofitae fervitutis fuos ad diverfas 
„ mundi partes, prout neceffitates emer- 
„ ferine , desinare Legato* . ” 

£* una verità incontraftabilc , che il Papa può 
inandare Legati negli Arcivefcovadi , e ne 3 Ve- 
fcovadi , femprecch’ egli lo creda fpediente , e 
neccttario . Se egli noi potette , fe non quando 
gli Arcivefcovi , c i Vcfcovi giudicano , che il 
cafo è urgente , egli non mai lo potrebbe . Pe- 
rocché appunto allora , quando il cafo è urgente , 
gli Arcivefcovi , e i Velcovi giudicherebbero , 
che non lo fotte • Se fi fotte domandato a Ge- 
bhardo Truchsès , o ad Ermanno Weyden, fe il 
cafo era urgente , avrebbero ficuramence ai pri- 

b a 


\ 



mo fentirfene far parola , rifpolfo , che nò - E* 
dunque indubitata cofa , che 1 * inviare i Nunzi 
dipende alfolutamente dal giudizio , e dalla vo- 
lontà del Papa. NelTun Canonirta Cattolico hi 
mai fognato di negare quella verità , neppure Io 
ftelTo Pehem fi poco amante dell’ autorità Pon- 
tificia , che molti lo noverano tra Proteftanti • 
?y Una non eft Ecclefia , nifi ejus membra in fi- 
dei dogmatibus conveniant , nullifque fcin- 
3 , dantur fchifmatibus. Cum autem Primas ubi- 
„ que elle nequeat, officio fuo confervandi uni- 
tatem fatisfacere non potfct , nifi ubicumque 
„ de rebus falutem univerlàlis Ecclefix concer- 
3, nentibus caufx , & negotia emergant , de his 
3 , ad cumdem relatio fieret . Unde relinquitur, 
,, i. penes Primatcm jus cfie relationes de ejuf- 
3, modi caufis , & negotiis petendi , & redpien- 
„ di , id quod tota novit antiquitas .... Ex ea- 
3, dcm ratione Primas 2. jus fibi merito vindicat 
3, mittendi Legatos , & Vicarios fuce poteltatis 
3, in Provinciis conrtituendi . Ubique fi Epifcopi 
3, OMNES officio fuo fungerentur , fi in nego- 
„ tiis ad lfatum Ecclefix univerfalis pertinenti- 
bus debito modo fc ferrent , ceffare quidem 
3, hujus juris exercitium portet ; fedenim HO- 
MINES & ipfi Epifcopi funt • Ut igi tur Pri- 
3, mas prò viribus curare queat , ne quid detri- 
3, menti capiat Unitas , predichino jus E NU- 
3, MERO ESSENTI A LIUM OMNINO EX- 
„ CLUDI NON POTEST. ” Pehem , Prx- 
leÓL in jus Eccl. part. 1. §.260. & 269. 

Lo licito Autore fi efprime in altro lungo nella 
Seguente maniera ( §-444. ) : ” MifTì in fpecie 
Legati vel ablegantur in Provincias Papa; ci- 
3, vili imperio lubjcdhs , quas liiperiore cum 
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5 , potefiaté guberncnt s vel jurifdiftione Eccle- 
ìS fiaftica inllituuntur , eaquc aut delegata ad 
certum tempus , & genus negotiorum , aut 
v ordinaria cum certarum Provinciarum ftabilis 
Legatio ipfis committitur . Tribunal horupi 
5 , poficriorum jurisdièlionis Ecclefiafticce per ad- 
,, fignatas Provincias exercendae caufa conftitu- 
,, tum , T^unci attira vocari folet , quales vigent 
„ in Germania Viennae , & Coloni x Agrippina,' 

„ & in Helvetia Lucernx . ” 

Dalle quali ultime parole chiaramente fi fcor- 
ge , che V Autore parla delle T^unziature per - • 
‘manenti , come delle altre . Ed in fatti fe potette 
'il tempo della Legazione ettere circofcritto , fe 
ne eluderebbe facilmente l’effetto, e farebbe di. 
'piu un grave imbarazzo il determinarne la dura- 
ta ; perchè fe il Papa hi diritto d’inviare un Le- 
gato per una fettimana , come provar fi può , 

' che non Io abbia d’inviarlo per un mefe , per un 
anno , per due &c. Egli è evidente , che il di- 
ritto di fpedire una Legazione porta feco l’altro 
di fidarne la durata . Come dunque fi può dire * 
che le 'Nunziature permanenti , e fornite digiti - 
rifdizione fono vietate; quando è noto che quella 
ili Vienna ha fufiifiito in Vienna da Ferdinando I. 
fino a Giufeppe IL , e ch’ella è fiata protetta da 
dieci Imperatori ; che quella di Colonia vanta 
la fua epoca dall’ apofiafia di Gebhardo Truch- 
fes &c. ? . • . . Tanti Imperadori , e il Corpo v 
dell 1 Impero non avrebbero faputo ciò ch'è vie* 
tato nell’ Impero fiefiò , quanto l’Autore della 
Tro •memoria ? 

' Quanto al palio di Bonifazio VIIL , efprime 
ben’ elfo precifamente la necefjìtà d’inviare al- 
cuna-voita id ftr aordinar j , mà non dero* 










\ 



i 


I . 


I 


I I 


Digitized by Google 


"li Jyìflcfìfìonì ' 

■ ga in alcun modo alla legittimità de’ NunzJ ordi- 
nar/ . Quindi è, che anche in oggi vediamo , dal 
Papa in certe circollanze Spedirli de* Nunzj ftra- 
ordinarj a Madrid , a Lisbona , a Varfavia &c. p 
quantunque ci fieno Nunzj ordinar; » 

§• 3 ' 

c ' E y cofa notoria , che nella Storia lede» 

fiaflica dell ’ antichità , e del mezzo tem- 
po , non s’incontra un Tribunale di un 
T^unzio del Tapa « 

I Vefcovi della Chiefa di affrica ferme- 
rò a Tapa Celerino , che in ver un Sinodo 
non trovavano un Decreto y il quale at- 
tribuire a S . S. il diritto di mandare tali 
Legati • 

Eppur trovai! nel quarto Secolo 1 , che Damala 
Arcivescovo di TelSulonica Nunzio del Papa, in 
mezzo alla Chiefa Greca sii d’una infinità di ma- 
terie davufentenze . Era egli ancora incaricato 
di confacrare tutti i Vefcovi dì quelle Provincie» 
Bonifacio I. Stabilì 1’ Arcivescovo di Narbona 
Uario , Suo Nunzio in Francia. I Papi Simpli- 
cio , ed Ormifda nominarono Nunzj in Ifpagna» 
quegli il VcScovo di Siviglia , quelli V Arcive- 
scovo di Tarragona • Tutte quelle Nunziature 
Inlht. Juns erano permanenti . In Hifloria Ecclcfiafiica , di- 

Germ't i ce ^ ce ^ e ^ re Cànonilia Schmidt , f<tcnlo jam 
p.zi?. * quarto occurrunt Vìcarii spopolici , major es ni- 
mirum quidam Metropolita , quibus in certis Tro- 
vinciis Vontifex vices fuas commifit,, iifque una. 
tum proédria ante alios jurijdiftìonem fuo nomine 
amplimm exercendam commijtt •••••• Se fi do- 
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'mandali agli Arcivefcovi per qual titolo, ed 
' in qual fenfo fi chiamano efii Legati nati , la 
Joro rifpofta altra non potrebbe effere , fé non la 
conferma di quanto hò detto . Vie aru s hnjufmodi , 
( dice il medefimo Canonica ) , juam originerà 
debere Legato s natos , extra controverfiam ej]e 
videtur • Is cjuidem yicariatus ab ir.itio nonnifi 
perjonis concej]us , ab arbitrio Vontifìcis depende- 
bat • Taulatim tamen Cathedra affixusfuit , «fi- 
de nata occafio , ut Metropolita ifli fe Sedis ^ ipo - 
/fiolica Legatos natos nominarcnt , quo titillo in 
Germania noflra uiuntur Eleftor Colonienfis , &• 
Creine pi fi opus Salisburgenfis . Etiam ^Albertus 
lArcbiepifcopus Moguntinus & Magdeburgenfis fe 
*vocat Legatura natum . Or fe un Arcivescovo di 
Germania hi potuto edere Legato permanente , 
perchè mai non potrà efferlo un’altro ? 

In quanto ai Vefcovi di Affrica, qui nimis prò - 
bat , nihil probat « Celerino non avea già riabi- 
lito in Affrica un Tribunale di 3V ( viziatura ; la 
fua era una Legazione pafTaggiera,di cui l’Auto- 
re della Tro-mcmoria riconofcc la legittimità . Si 
tratta del Legato Fauftino fpedito per 1’ affare di 
Apiario , che fù terminato sì torto , come quello 
Prete , al quale il Legato fembrò un poco trop- 
po favorevole , fpontaneamente confefsò i de- 
litti , de 5 quali veniva accufato . Se i Vefcovi 
ditterò , che non trovavano decreto , che auto- 
rizzali una tal Legazione , non potino averlo 
intefo , che relativamente a quel cafo , nel qua- 
le credevano , che il Legato poteffe fottrarre al- 
la pena il colpevole . Poiché riconobbero eglino 
fteflì il Decreto del Concilio di Surdica , e non 
ignoravano , che i Papi in cento cafi aveano 
fpediti a tutte le Chiefe del Mondo Legati » 
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nemmeno ignorar potcano le Nunziature pernia- 
nenti , delle quali abbiamo parlato , ftabilite 
. molto tempo innanzi in Narbona , in Arles , in 
Teflalonica &c. Ecco come il giudfziofo Abbate 
Berault de Bcrcaftel parla di quello affare : * 1 
Morìa del» L^biilo , che il Legato avea fatto dell’ autorità 
* „ fua , ed il pericolo , a cui avea efpofta la di- 

* „ fciplina delle Chicle di Affrica, le induffero 

,, a fare delle rimolìranze alla S.Scdc ; doman- 
. ,, darono elle fra le altre cofe colle più forti 
iftanze , che i Sommi Pontefici riccveffcro 
in apprefTo con maggiore circofpezione le la- 
„ gnanze de’particolari, o non deferiffero tanto 
„ a’ malcontenti fofpctti , nè fi efponeffero ad 
,, annullare giudizi faviamente fatti . • • • . Non 
„ domandavano la foppreflìone degli appelli in 
9Ì generale , e non rigettavano tutte le ientenze 
„ di Roma : mà richiedevano a grande iftanza, 
„ che fi avefTe più riguardo per la giurifdizfone 
„ immediata , e che gli appelli ifteffi non fi 
„ ficndeffero agl* innumerabili affari de 5 fem- 
„ plici Preti , in cali pregiudizievoli alla difei- 
„ piina, c pur anco alla probità , come a cagion 
a, di efempio farebbero quelli dalle fentenze 
„ date da’ Giudici eletti dagli accufati • La 
„ qual richieda per ciò , che fpctta al diritto, è 
„ una nuova prova della loro fòmmiffione ...» 
,, In fomma la quifiione principale degli Affri- 
,, cani cadeva fulla maniera di procedere , e 
„ non full' autorità della S.Sede , che i Canoni 
,, aveano già riconolciuta , c eglino fieffi non 
3> mai lafciarono di venerare • Non abbiamo la 
3 , rifpofia del Papa Celefiino alle doglianze de* 

„ \ efeovi di Affrica ; ma da ciò , che avven- 
ne in apprettò, vediamo , che gli appelli non, 
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furono nò aboliti , nè interrotti , neppure 
„ intorno al metodo d’ inviare i Giudici fui 


„ luogo . 


»» 


Perchè nulla redi a defiderarll sù quella ma- 
teria , vorrei impegnare l’Autore della Vro^me- 
. moria a leggere una lettera interelfantilfima di 
Gregorio Magno : egli v’imparerebbe, che i 
Papi nel fecolo VI. aveano de’ Nunzi perma- 
nenti , chiamati l\efponsales , a Collanti nopoli , 
vale a dire nel centro della Chiefa Greca . Io 
mi contenterò di recar qui in mezzo le ulti- 
me parole di quella lettera diretta al Vefcovo di 
Lariflfa , il quale in qualità di Metropolitano 
ave a condannato, e depollo il Vefcovo di Tebe, 
Vescovado , ch’era altra volta dato Suffragane© 
di LarilTa, ma che il Papa predeeeflòre di S.Gre- 
gorio il Grande avea da quella giurifdizione 
efentato . Oportuijjet te ex co Dominici corporii 7* 

communione primari , quod admonitione fanti# lib.i. inopi 
memori a Dcccjjoris mei contempi a, per quam eùm^S. Greg . 
Ecclefiamque ejus de tu# jurifdi elione potefiatis 
eximit , rurfus in eis aliquid tibi junfdichonis 1571# 
fermare prasumpferis (a) . Tamen nos Lumanius 
dccernentes > communìonifque tibi Sacramentum 
interim conferà antes decernirr.us , ut fraternità s 
tua ab co , Ecclefiaque ejus omnem antehabit # 
fu# poteflatcm jurifdi ti ioni s abflineat , & feeuit- 
dum f cripta decefjeris tioftri , fi qua caufa velfidei 


(a) Notiamo di pafl.iggio, che nel VI* fecolo ( molto 
tempo innanzi le Decretali d’Ifidoro) il Papa efentava 
i Vefcovi dalla giurisdizione de’Metropolitaoi , e che ì 
Metropolitani , i quali non rispettavano quella efenaio- 
ne , erano giudicati indegni della partecipazione dei 
.Santi Miller j , ^ 


Hiflefjiont 


crimini s , vel pecuniaria advcrfts prafatum Ha- 
drianum Confacerdotem noflrum poterit evenire , 
vel per cos , qui noflri funt , vel futrint in urbe 
I \egia Eefponfales , fi medioevi* e'ì quafiio , co- 
gnfeant , vel bue ad ^ pofìolicam Seder» , fi ar- 
dua efi y deducatur y qtatenus noflra audientia 
fententia decida tur . Ecco cofa , che incontrafta- 
bilmente prova , che i Papi aveano a Coftanti- 
nopoli de’ Miniftri ordinari ( per cos , qui fuut , 
velfuerint in urbe regìa) , i quali doveano deci- 
dere le caufe ( cognofcant) ; Miniftri, i quali non 
erano già per caufe particolari , e determinate 
delegati , ma generalmente per tutte le caufe , 
per le quali non vi folfe predante neceffità di 
chiederne l’ immediato giudizio della S. Sede 
(fi me dio tris tfl quafiio, cognofcant ) • Il grande, 
e Tanto Pontefice così profiegue : Quod fi contri 
hac , qua fiat uimus y quolibet tempore , feu qua • 
libet occafione , vel fujceptione Venire tentaveris , 
facra feias te communione privatum , nec eam te, 
excepto ultimo vita tua tempore , nifi cum con - 
cefi a ì{omani Tontificis deccrnìmus jujjione percipe- 
re • Hac enim confona Sanftis Vatribns definirmi s 
fan Rione , ut qui facris ut flit Canonibus obedire , 
nec facris adminifirare y vel comtnunionem capere 
fit dignus altaribus ( a ' • I(es autem fivc facras , 
five alias immobiles , mobilcfque ejus Ecclefia , 
quas battenus diieris rctinerc , quarum notitiam 


(a) Quai ritìeflìoni mai non fa nafeere una fi grande 
autorità eterei tata fopra i Vefcovi , e i Metropolitani 
da un Pontefice fi grande , e fi finto , qual fù S. Gre- 
gorio , e ciò lenza lagnanza alcuna , o richiamo, nel 
VI. fecoio , molto tempo prima del P epoca immaginaria 
celie Roteane ufurpazioni ? Che potìono dire fu ciò ì 
Fcbbronj^ gli Eybul^'i Leplat , i Deputati di Eins &c.^ 
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oblatam prafentibus anneftirmts litteris , fine ali - 
^«4 ei dilatione fraternitas tua refiituat,de qui bue 
fi qua intcr vos , quafiio vertitur , volumus , ut 
apudpcfponfalem nofìrum in urbe regia ventiletur • 
• E dopo un monumento di tal fetta fi* avrà corag- 
' gio di aderire , che non fi trovano nell 9 ifioria 
della Chiefa dei primi fecoli nè del mezzo tempo 
Tjunzj ordinar) con giurijdizione l 

Se l’Autore della Tro-memoria fofife alcun po- 
co verfato nella Storia del Tuo Paefe , non igno- 
rarebbe la ragguardevole Legazione , della qua- 
le Adriano IV. incaricò Hillino Arcivefcovo di 
Treveri , per maneggiare gli affari Pontificali in 
tutto il l\cgno Teutonico , e adempire le funzioni 
di Legato per autorità della Sede *Apo(ìolic$ . Ar- 
noldo di Magonza malcontento Tulle prime di 
quella Legazione , in feguito vi fi fottopofè , e 
a nome del Pontefice , con molta onorificenza % 
Hillino fu introdotto in quella città , come fi può 
-vedere nella lettera di Adriano al Tom.I. dell’ 
ifioria Diplomatica di Treveri colle note del Ve- 
scovo di Miriofito ( Febbronio ) Compilatore di. 
quella Raccolta • 


- «K+ 
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Lt T^unziature permanenti sono incom - 
patibili con la Coflituzione della Chiefa • 
* 7{el Concilio di Bafilea alla Seffiji. De 

Caufis , & Appeilat. è flato decifo nelle 
forme , che le Caufe jarebbero giudicate , 
- in prima iflanza dai Vcfco<vi , in feconda 

ijìanza dagli ^ reivefeovi , in terza , ed 
ultima iflanza dai Giudici Razionali , da 
nominarfi dal Vapa * in feguito delle prò - 
i pofizieni degli u ircivefcovi , e dei Ve - 

feovi * 

Come può dirfi mai, che una cofa dabilita (In 
dai IV. fecolo in Francia , in Grecia , in Ifpagna 
&c. ( ficcome Tabbiamo or ora veduto ) ; una 
cofa , che in Germania , c negli altri Paefi Cat- 
tolici collantemente fuflìde da più fecoli j come 
può dirfi mai, che. tal cofa fia incompatibile colla 
coflituzione della Chieja ? La Chiefa dunque 
avrebbe cefifato di elidere da più di 1300. anni, 
e tutti i Popoli Chridiani avrebbero cofpirato 
contro la Tua Coflituzione ? Cosiffatte propofi- 
zioni non fono elle di tal natura , da prevenire 
ogni, imparziai leggitore contro le altre afler- 
zioni della Tro^memoria , e ad ifpirare una giu- 
da , e generai diffidenza contra di quedo fcrit- 
to ? . . . . Abbiamo veduto , che il diritto di da- 
bilire le Nunziature , anche permanenti , deri- 
va dalla Primazia Pontificale ( comedi fopra al 
num.2. ) ; abbiamo intelò , che ne convengono 
francamente i Canonidi anco i men favorevoli 

1 
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al Papa (<*) : Il Primato Pontificio farebbe dùn- 
que incompatibile con la coftituzione della Chi afa 
in mentrecche a fentimento di tutti i Cattolici * 
egli è il centro , la bafe , e il più forte legame 
di quella gran Società 5 in mentrecche i Prote- 
sami fi dolgono ancora di non averlo , e Melan- 
tone , e Grozio , ed altri antichi Scrittori di 
quella Comunione l’hanno confiderato come af- 
iòlutamente necdTario aiP Ordine , ed all" Unità 
del* tutto infieme • 

I Padri del Conciliò di Bafilea non hanno 
penfato di fare una decifione fi ributtante , 
quand’ anche avellerò ordinato , che le caufe 
in ultima Manza fofj ero giudicate dai Giudici 
zionali ; ma nulla di tutto ciò fi (labili nel Con- 
cilio di Bafilea . Appunto nel luogo citato 
(fej].$l, De cauf. & appcltat .) fi dice: Caufa per 
referiptum ufque ad finem litis incisive iti parti- 
bus committatur • Non v’hà qui parola de* Giudici 
Razionali; molto meno di Giudici da nomi- 
narli dopo le propofizioni degli Arcivefcovi (&)• 


(a) Potrebbonfi moltiplicare in infinito le teftimo- 
nianze, che fiabilifcono quella verità . Una delle meno 
fofpetre è certamente quella del Signor Leplat , sì noto 
per le Tue continue declamazioni contra il Papa , nel 
fuo Diicorfo recitato non ha guari in Magonza nella 
S#la dell* Univerfiti fra Pappi a ufo dei Protettori : Egli 
afferma , che ,, Efl'entialia jura ex fine infìiruci Prima- 
tus haurienda confiftunt in procurando mediis , line 
3, quibus unitas lervari neqiijt ; quo refero ... jus 
3, mittendi Legatos , & Vicarios Iute Potè ttatis in Pro- 
3, vinciis conftitucndi Alonatbfchnfi di Magonza Ago- 
,3 fio 1788. pag.645. 

(&) Sono tentato di citar qui contro la Prc-memoria i 
quattro Autori del Congreflo di Ems . Si dice nell* Ar- 
Uc.XXII. ” Se le Parti appelleranno alla Corte d* Rom«^ 


JO ' Xjflefjìoni * 

I NunzJ del Papa fono in partibus , il Papa lì 
nomina per giudicare ; la mente dunque del Con- 
cilio reità perfettamente adempita ; e molto 
meglio certamente , più ficuramente » e più 
coerentemente di quello , che io farebbe , fe i 
Giudici folTero Razionali, e particolarmente 
Razionali nominati dopo le proporzioni degli 
civefcovi • 

.. Quelli Giudici Razionali, e locali avranno 
grandilfimo timore di riformare i Giudicati dr un 
«Arcivefcovo Elettore . Guai a loro , fe vi pen- 
faflfero , fpezialmente quando , giulta i Rego- 
lamenti di Ems , tutti i Benefici , le Prebende , 
ie Ralfegne , le Coadjutorie , la Podefià di calfa- 
re , e di Ipogliare i Canonici , di dichiarare i 
Podi vacanti &c. faranno nelle mani del Metro- 
politano 1 Neppure i Vefcovi , allorché i Me- 
tropolitani avranno sù di elfi ripigliato l’ antico 
loro impero , oferanno riformare i loro Giudi- 
cati ; o non accetteranno fiffatte commilfioni , 
o non avranno la conveniente libertà , e impar- 
zialità • 


,, farà cfla obbligata dì dare nella terza illanza Giudici 
„ in partibus , MA 3 che fieno Nazionali „ . Vedefì, che 
quelli Signori non han creduto , che Judices in far» 
ùifUi fotte Anonimo di Giudici Nazionali . 
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§•5. 

* # 

% 

' *NjtWanno 1446, gli Elettori domane 
dar orto ifiant emerite , e di comun con* 
fenfo a Vapa Eugenio IV * , rfo? conferà 
mafie i Decreti di Bafilea tal * quali era - 
no fiati accettati dalla Nazione in Ma* 
• gonza . 

• / 

Quella richieda degli Elettori prova duecofc . 
La prima , che llabilire non fi poiTono fifTatte 
materie fenza P intervento del Papa • La fe- 
conda , che gli llabilimenti di Bafilea non polTo- 
no edere confiderai come un Concordato ; poi- 
ché quella parola lignifica il concorfo di due 
parti per fentirfi , ed accordarli ; il che a Ba- 
filea non ebbe luogo . A quello propofito un 
Autore alieniamo dall’adulare la Corte di Ro- 
ma , in una DiOfertazione amara e latirica , che 
egli hà ultimamente pubblicata contro quella 
Corte , conviene , che 1 Decreti di Bafilea non 
formano parte dei Concordati Germanici , fem- 
precchc non debbanfi riguardare come COT^CQBc 
DMTO y fe non gli articoli , ne' quali le Tarti 
fi fono reciprocamente accordate • Vedi la Dilfer- 
tazione di L. T. Spittler nel Magazino di Got«* 
tinga 1787. t. x. part. a. pag. 374. 


Tnflìt.Jur. 
1 Ecclef» t. 1. 


i 

§• 6 . 

Il Tapa inviò nell ’ anno 144 6. Legati 
al Congrego di Prancfort , con podeflà , 
ed ordine di confermare i Decreti di Ba- 
filea accettati dalla Trazione • — / Le- 
gati foddisfecero alla loro Legazione , ed 
Eugenio IV • ratificò il loro operato . il 
fuo Succefiore piccolo confermò il tutto . 

VW 

La pretefa ratifica di Eugenio IV. , che ap- 
provò i Decreti di JBafilea , non è realmente , 
fe non un confenfo , che que’ Decreti foflfero 
feguiti fintantoché non fi foflfe diverfamente or- 
dinato . Termittentes , indulgente s , quod 

omnes & finguli , qui prxfata Decreta recepì 
runt , illis libere , & licite uti poffint , donec 
per Legatum hujufmodi , ut pradittum eft , con- 
cordatum fuerit , vel per Concilium aliter ordì- 
natum f (Vedi Cono . Germ . integra pag » 

130,131.) • : 

Niccolò V confermò il Concordato di Afchaf- 
femburgo , non già quello di Bafiiea , fuori che 
in quella parte , nella quale non era fiato dero- 
gato in quello di AfchafFemburgo • Il dotto Ca«* 
nonifta Schmidt ordinatamente narra tutto ciò • 
Eugenio max e vivi! erepto , iSficolao V . nil ma- 
gi! in curi! fuit , quam ut rei optatx finem quam 
primum imponeret . MUfn denuo Legatis in Con- 
ventu xsifebuffemburgenfi , cui Fridericu! IH. 
Cxfar cum pluribus S. I{. I, Elettoribm 9 aliifque 
ejufdem T^ationis , tam Ecclefiaflicis , quam Sx- 
cularibu! Trincipibus aderat . 1448 . die 17 ., 

februarii * nova cum Germanica 'Natione Con- 

' " cor 9 


1 
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toriata inita , & alia dein Confiitutionc Tonti - 

fida 1 7. c<z/. .Aprii. confirmata 1448. 

' < 

§• 7 * 

Tty» derogato a niente di tutto ciò , 
dai Concordati di Afchaffemhurvo 5 il 
Decreto di Bafilea de Caufis , & Appel- 
latici! ibus dee per confeguenza reflare in 
vigore , come il Tapa ftejjo corifena nella 
fua Bolla di conferma • — I Decreti di 
Bafilea formano la principal parte dei 
Concordati Germanici • V Imperadore 
Carlo V. s 9 incaricò di garantirli nella Ca • 
pitolazione art . 16, 

Noi abbiamo inoltrato , che quantunque il 
Decreto de Appellationibus luflìftelfe , tirar non 
fe ne potrebbe confeguenza alcuna contra i Nun- 
zi • Abbiamo ora veduto ciò , che penfar fi dee 
della Bolla di Conferma • I Decreti di Bafilea 
non formano una parte dei Concordati Germa- 
nici , fe non in quanto non fono fiati riformati / 
da’ Concordati pofieriori • Se Carlo V. gli hà 
garantiti , egli deliramente non lo ha fatto , che 
lòtto quello punto di villa . Non fi garantifee 
mai un Trattato antico contra un nuovo • I nuo- 
vi tolgono i vecchj , ma i vecchi nulla influi- 
feono lopra i nuovi . 

„ I Decreti di Bafilea ( dice il Signor Spittler 1 ^/ 
3 , nella citata DiiTertazione ) non fono un ac- deUa CbL ! 'i 
,, cordo fondamentale , al quale il Concordato di Gcrm. ' 
3, di Afchaffemburgo avrebbe poi fatte delle 
3, modificazioni % e dell* eccezioni ; perchè 
» 9 una volta che il Concordato di Afchalfembur- 

e , 


I 


Congrego di 

Jò/rs.arc.VI. 


» ^ 

34 ■. T{ì [le fiorii 

„ go fotte conchiulò , la noftra acccttazione 
,, dei Decreti di Bafìlea , anche riconoiciuta 
3, dal Papa , veniva a cettare ; Ah ! che que- 
„ Iti Decreti per tutti quelli , che hanno accon- 
yy fentito al Concordato di Afchaffemburgo , 
„ fono ornai divenuti una vera antichità in ma* 
3, teria di Storia politica ! Nè giova qbbjetta- 
re , che i Decreti di Balìlea debban futtìile- 
,, re , perchè quelli di AfchafFemburgo non 
trattano , come i primi , le materie le più. 
„ importanti ; A una tale obbiezione fi rifpon-. 
,, derebbe , che farebbe dunque convenuto rin- 
,, novare i Decreti di Bafìlea nel Concordato 
3 , poiteriore , pollo , che Papa Eugenio non 
3, avea a que’ Decreti accordato , che effetti 
3, limitati per uno fpazio di tempo , che in oggi 
3, è trafeorfo , e al quale non è fucceduta ve- 
3 runa ulteriore llipoLzione ,, . Il Sig. Spit- 
tler attribuire la nullità dei Decreti di Bafìlea 
alla fina Politica della Corte di Roma • Senza 
però efaminare la verità della fua alferzicne , 
reità fempre vero , che non è permetto di rom- 
pere un Trattato qualunque fi fi , fotto prefetto , 
che quei , che lo hanno conchiufo per una par- 
te , fodero più abili di quelli dell’ altra . I Si- 
gnori di Ems parlano a un di preifo nella fletta, 
guifa di quelli Decreti pretefi fondamentali : „ 
„ I Decreti di Bafìlea , dicon etti , furono li- 
,, mitati dai Concordati di Afchaffemburgo , e 
3J quelli ttettì Decreti furono in fine rifpetto a 
,, certi punti , male interpetrati , e trafgrediti 
3, rifpetto a più altri ,, • Bifogna confelfarc , 
che le è quello il fondamento del Diritto pubbli- 
co Germanico , quello Diritto è molto mal fon- 
dato , e non può avere una baie più debole 9 e 
più vacillante . 

• i 
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§. 8 . 

Ora fe in virtù dei Decreti del Conci- 
lio di Bafilca de Caufis , & Appellatio- 
nibus , le Caufe devono efiere giudicate 
in prima iflanza dai Ve f covi , in feconda 
dagit <Arcivtfcovì , ed in terza dai Giu- 
dici Razionali ; è imponibile , che il 

Papa lo faccia fare dai fuoi Ts^unzj . 

. ✓ 

1 

Noi abbiam veduto di (opra all’artic. 4, , che 
anzi la prima di quelle atrerzioni era falfa , e di 
più foggetta ai più grandi inconvenienti ; che la 
ieconda all’ incontro era non folamente pojfibi - 
le 3 ma giurta , e conveniente • 

§.9. 

V Impcradorc promette nella Capito- 
lazione di mantenere i Concordati ; è 
dunque ajfurdo /’ interpetrare /' Artico- 
lo 14* §. 4. , e 5. come fe la proibizio- 
ne 3 che vi fi fd ai T^unzj di mifchiarfi 
nelle Liti civili , facefje travedere , che 
fi accordale loro qualche giurifdizione 
nelle materie Eeclefiafiiche • 

Siamo Tempre nel falfo supporto , che i Con- 
cordati fieno contrari all* efercizio della giurif- 
dizione dei Nunzj • Abbiamo provato , che i 
Decreti di Bafilea no» dicono quello , che la 
Tro-memoria fa dir loro ; abbiamo provato , 
che quelli decreti non aveano 1’ autorità , che 
l’Autore fupponc • Non v’ hà dubbio : 1 ’ arti- 

C 2 . 


/' 


r 
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colo 14. della Capitolazione xA CCOT{p jl 

qualche giurifdizione in materia Eccleftaflica ; 
mi SVTVOTS^E , e lafcia intatta la giurifdizione 
preefificnte . Dalla proibizione prccifamente , 
c definitivamente circofcritta di tnifckiarft nelle 
liti Civili , ogni buon Logico conchiuderà , ef- 
fer permeilo ai Nunzj di mifchiarfi nelle ma- 
terie Hcclefialtiche . H quella confeguenza per 
le ftelfa fodiflìma in Logica , Io è realmente 
anche nel fatto , per la Tua conformità allo fia- 
to vifibile delle cofe , poiché la giurifdizione 
dei Nunzj efifie , ed è fiata Tempre mai pacifi- 
camente efercitata , fenza che alcun Impera- 
dore abbia mai creduto d’ infrangere la Tua Ca- 
pitolazione • 

Nelfun Teologo mai , ne Canonifia ha cre- 
duto di travedere , che i Articolo 14. della Ca- 
titolazione accordale ai Nunzj qualche giurif- 
dizione in materia Eccleliafiica . L’ Impera- 
dore , e i Principi dell’ Impero polfono bene 
accordarli col Papa intorno alla maniera da te- 
nerli dai Tuoi Nunzj nell* efercizio della giurif- 
dizione Ecclefufiica { e i Nunzj fi guardereb- 
bero di derogare a quell* accordo ) , ma non 
polfono accordarne loro alcuna , e netampoco 
toglier loro quella > che hanno effettivamente ; 
nonefiendola giurifdizione Eccleliafiica di alcuna 
dipendenza fecolare , nè potendo i Principio 
dare ciò, che non hanno , o togliere ciò , che 
dato non hanno , come inl'egna chiaramente 
dopo tutti i Giurali , e Canonifii il celebre 
Selchow , 1 * Opera di cui ferve alle pubbliche 
lezioni nella maggior parte delle Univerfità di 
Germania , e fpezialmente in quella di Bonna 1 
Ve extero , dic’cgii , ìpfa jurijdiftio univerfalis 


t 
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fnmmorum imperli Tribunalium multìs l'mìtibiis Johannìs Hrn* 
tircum [cripta e(ì , qui vcl ex indole caufarum , rtc * Cbrift. 

•uel ex jure primi fori derivantur • Ex natura cau * ^nta]ur.fub m 
farum cejjat jurifdiclio utriufque judicii primum German. t. 1, 
in caufìt eccltfiaflicis . Cum enirn Imperato r Ca-^arag. 175. 
tholicus omnis jurifdictionis ecclcfìafìicx omnino 
fit expers : e am cum Tribitnalibus Imperli com- 
muni care non potuit , cum nemo plus juris iti 
alterum transferre queat , quam ipfe habeat . («) 


§• I0 - 

Era evidentemente inutile di fare in 
qucfE vinicolo menzione della giurif dizio - 
ne cccltftafìica dei Islunzj , poiché quella 
giurif dizione era già loro interdetta dai 
Concordati , che i 9 Impcradore aveapro- 
mefjo mantenere . Ora mantenere i Con- 
cordati , e foflenere le 'Kfunziaturc nell * 
efercizio di una Giurifdizione oppcfla a 
quelli medefimi Concordati , è una con * 
tr addizione sì palpabile , che non fi può 
fupporre nella Capitolazione Imperiale * 


Egli era più evidentemente inutile ancora di 
far menzione della giurisdizione civile , che i 


) 


(a) Io non fò quella oflervazione , Ce non per l’eCat- 
tczza j e la verità di lingua , che l’Autore della Prome- 
moria non conofce . Non riculo di dichiarare impor- 
tanti quelli lentimenti , che fervir poilono a raddrizzar 
le ltorre idee di lui . Perocché alla fin fine quando fi 
parla ( fpezialmente lenza uccelliti , e in materia di 
Teologia, e di Diritto Canonico) è ben ragionevole 
che non s' imbroglino gli affari, e a ciafeuna coCa li dia 
improprio tuo nome , t 

c 3 


/ 


Digitized by Google 


3 $ ' Bjfleffioni 

Kunzj e fé reità vano molto meno della Ecclefia- 
ftica . E’ falfiffimo , che la giurisdizione Eccle- 
fiaftica fia data interdetta dai Concordati , e lo 
abbiamo abbondantemente dimoiato . La pre- 
°tefa contraddizione non edile , che ne’ falli fup- 
pofli 9 e paralogifmi della Vru-memoria • E’ un 
oltraggiare gli Augufti Capi dell’ Imparo il pre- 
tendere j che dall 5 erezione delle Nunziature , 
veruno di effi non abbia oifervato il giuramento 
della fua Inaugurazione • 

§• ii* 

' ^ 

•Allorché per la prima volta fìi fatta 
menzione nella medefrma Capitolazione , 
delle N unziature , non efifleva in Colonia 
la^unziatiira permanente come fi di- 
motiverei in apprefo ; in conf luenza i 
pajfi della Capitolazione risanar danti i 
‘tyunzj , non poffono efjere applicati a una 
Nunziatura {labilità con giurisdizione in 
- _ Colonia . 

. 

r 

Qualora la Nunziatura di Colonia non ci fotte 
Hata a quel tempo , i pafTì delia Capitolazione 
farebbero pure applicabili ai Nunzi di qualunque 
forta , fieno permanenti , fieno inviati per af- 
fari particolari ; e la confeguenza , che fe ne 
tira, farà Tempre giuda allo fletto modo . Cioè a 
dire, che dalla proibizione, che loro fifa di 
entrare negli affari civili , fe ne concluderà con 
ragione , che gli affari ecclefiaftici fono di lor 
pertinenza. Ma il fatto (là, che nel tempo di que- 
lla Capitolazione la Nunziatura di Colonia efi- 
fieva già , come vedremo più innanzi , e per 
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confeguenza queft’Articolo della Tro-Memoria è 
del tutto mancante • 

§• i2 - , 

V Imperatore Ma (fi miliario 7 , e il Go- 
verno de ir Impero negarono a Paimondo 
T^unzio (Iraordinario del Vapa Pingrejjo 
nell' Impero , fe non voleva py omettere 
eli fottofcriverc alle condizioni che il 
Governo dell' Impero credeva bene di pre - 
[crivelli . Ora fe /’ Imperatore , e /’ Im- 
pero hanno riconofcima la neccfjità di er- 
gere , che un Inviato flraordinario del 
'Pepa manifeflafje l'oggetto della fua spe- 
dizione , e promettere di offervare in Ger- 
mania una condott i conforme ai Diritti 
della fazione ; queflo caso dee con pià 
ragione aver luogo , allorché il Papa vuo- 
le inviare un 'Kfunzio permanente , e for- 
nito di giurisdizione .• 

‘ Vi ha fenza dubbio delle occafioni , nelle 
quali lo Stato può domandare la ragione, e l’og- 
getto di una Legazione ftraordinaria . il Legato 
Kaimondo arrivava in un tempo critico , nel 
quale le nuove Sette richiedevano dalla parte 
dei Legati la più prudente condotta • L’oggetto 
delle Nunziature ordinarie è ben noto ,'V efer- 
cizio è troppo*mtico per ifpirare fofpetti ; egli 
è co?ifornre , come abbiamo provato , ai Du itti 
della Trazione . Dove và dunque a battere quell* 
Articolo della Tro-mcmoria ? 
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§. 13. 

dell’anno 1594. 1 Principi Trottanti 
allegarono contro, i Tsljtnzj , che allora fi 
trovavano in Germania y àtlle notabili que- 
rele , cioè „ Chi* eglino andavano vagan- 
„ do per l'Impero , ed introducevano coi 
„ Loro maneggi la diffidenza frà gli Stati ; 
3 , che osavano attribuirli qualche giuris- 
3 , dizione , e fervirfi delle Ccnfure Ec - 
3, cleftafiicbe . Che nejjun rimedio dove a 
3, sembrare pià efficace , c piti convenien - 
3, te di quello di fervirfi dell' autorità , 
3, cf empio degli antichi zelanti delle 

a. Libertà Germaniche . £4/ che ne fegui - 
3, <U4 , c/;f »o» folamcnte non doveafi pili 
penjare di dare , cowze per lo pajjato 
3, éT^// /4/fo , qualche appoggio a'T^unz'] 
3, nell' Impero , i»4 bi fognava per lo 
3, contrario darfi fretta di rimandarli a 
a, Rew* , come autori della diffidenza 
3, rffg// Stati . Mofer Deutsches Staat - 

srccht. &c • 

j \ 

E’ cola forprendente, che l’Autore della Tro- 
mìmoria parlando a nome di un Arcivefcovo 
C ma lenza il concorfo senza dubbio, nè l’appro- 
vazione di sì saggio Prelato ) cbpii qui contra 
i Nunzi il Profetante Mofer, e riporti ciò, 
che i Profetanti han detto nel tempo della pri- 
ma fermentazione prodotta dalla diverfità delle 
credenze • Se fi volete raccogliere quello , che 
hanno fcritto contra il Papa , fi proverebbe che 
il Papa c l'%yinti cri fio , Roma la Vroftituta , la 
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J babbiionia etc. Ma neppure gl’Arcivefcovi , e i 
Vefcovi di Germania vi troverebbero il loro 
conto ( a > . In oggi i Proteftanti frà tutti gl’ab- 
bitanti della Germania fono i più ragionevoli 
verfo del Papa , e i fuoi Inviati ; il loro onefto, 
c leale procedere è veramente « confolante per 
la Sede di Roma negli attacchi , ch’ella foftiene 
da tutte le parti . Noi abbiam veduto { nell’ 
Arde. I. ) un memorabile Refcritto del Re di 
Pruffia 3 più e più fé ne fon veduti di quello ge- 
nere nelle altre parti della Germania Proteftan- 
te . L’Autore della 'Prò-memòria non hà certa- 
mente confiderai > che il palio di Mofer prova 
evidentemente , che i Nunzj efercitavano allo- 
ra la Giurisdizione ; lenza ciò i Proteftanti non 
avrebbon potuto dolerli , che fe V attribuì]] ero • 


(4) Riferifce il Card. Pallavicini , che i Proteftanti 
aderirono al Cardinal Contarmi , che i tre Elettori , ed 
altri Principi Ecclelìaftici di Germania non erano Ve- 
fcovi , ma folamente Principi ; che la loro condotta lo 
dimoftrava etc. Il Cardinale fi trovò molto imbarazzato 
per far loro comprendere 1* errore, in cui erano : do- 
mandò loro, fe la poca cura , che ejji aveano della prò- 
fri* Chiefa , avanti a Dio rendoffeli rei . Rifpofero di 
sì ; da che il Cardinale prefe occafione di conchiude- 
re , che perciò erano Pefcovi ; della qual cofa fembrò , 
che i Proteftanti reftaffero finalmente perfuafi . Vedi 
l* Ijlor . del Condì . di Trento Lib.4. c»p.i4* nuin.i?» 
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§• M- 

I Membri Cattolici darli Stati Impe- 
„ riili rifpofero „ cb’etfì erano obbligati 
„ di fecondare il 'Papa , come Capo della 
,, Cbiefa > ir. tutto ciò , che poteva con - 
,, tribuire a confcrvare V unità della dot - 
,, trina , etf a prevenite ogni [otta di 
feifma ; c/?? tale'rffztro C ufo voleva » 
„ che di quando in quando s ’ inviafjero 
,, T^unzj ^ pofloiici nell ’ impero , unica- 
a, mente per avervi la ifpezionc , ajfin- 
3 , chè Chic fa Cattolica V unità fojje 

3, imperturbabile , e fùe tutti i regola - 
,, , che vi hanno qualche relazio- 

ni ne y fi confervajjcre interamente ; 

,3 conf erenza i Ts^unzj non avevana 
j, »e/f impero alcun’ altra amminiflra - 
a, z/o«e ; e r/;f nejjun Cattolico intende- 
vi tra di accordar loro di più alcuna cofa y 
3, che potefje effere pregiudizievole all 9 
a, impero , o a qualcuno de 0 Stati dell' 
j, impero • 

. \ 

Non veggo quello , che 1’ Autore della Pr«- 

Memorià voglia da quella rifpoila conchiudere 
contra i Nunzj . 1 Cattolici cercan di torre a 5 
Protellanti il conceputo timore , dicendo che i 
Nunzj non fi milchiano in modo alcuno negli af- 
fari temporali , e politici dell’ Impero ; eh’ citi 
non hanno , fe non 1’ ifpezione delle cole che 
appartengono alla Chiela Cattolica . Nulla di 
ciò più vero , nulla più adatto a foddisfare i 
Profetanti . Non niega quella rifpoila la Giu-» 
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risdizione dei Nunzi , che appartiene alla ifpe - 
zione . Si può ancora dire , che queda ifpczionc 
è molto più autorevole , che la giurisdizione . 
Quella riguarda le caufe particolari ; quella lo 
flato generale degli affari ecclefiaftici , la con- 
dotta , la dottrina dei Vefcovi . Perciò i Me- 
tropolitani nè fono più malcontenti , che della 
giurifdizione , e quel di Colonia non manca di 
lagnartene alla Dieta , come oppofla alle novità 
ftabilite nella fua Diocefl . 

Del redo la ifpezione per elfere efficace , fup- 
pone la giurisdizione ne’ cafi , che la efigono.... 
Se i Nunzj non l’aveffero efercitata , i Cattoli- 
ci tutti avrebbero negata P afferzione dei Pro- 
tellanti ; la riipoda loro in confeguenza con- 
ferma l’efiftenza , e P efercizio della giurifdi- 
zione . 

In quanto all’efpreffione di quando in quando , 
nulla di più cfatto . Le Nunziature non fono 
date dabilite tutte infleme , nè precifamente 
nelle deffe circodanze . Vna volta è data creata 
quella di Vienna , un* altra volta quella di Lu- 
cerna , un* altra quella di Colonia , un altra, 
quella di Monaco . Quede fi fono conferiate , 
altre fono finite dopo un certo tempo • Tutto 
ciò , dicono Barbofa , Schmidt , e altri Cano- 
nidi , dipende a voluntate mittenti s , e dal te- 
nore dei diverfi Accordi , e Concordati fra il 
Pontefice , c le Nazioni Cattoliche • 


« 
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§ * 5 * 

Tale fà la maniera retta di penfare 
prejjo gli Elettori , e i Trincipi Cattolici 
di quel tempo , e quelli della Confeffione 
di lAugujla furori contenti di quefle dtfpofi- 
zioni degli Stati Cattolici • 

Ciò fa onore agli uni , ed agli altri « E’ cer- 
tamente cofa buona di andar d’ accordo in tutti 
i tempi, ma fpezialmentc quando la patria è mi- 
nacciata di eflerc lacerata dalle fazioni . Nè la 
ispezione, nè la giurifdizionc dei Nunzi erano 
oggetto da fpaventare i Protettami , eh’ ebbero 
il difeernimento di lafciarfi pervadere dalla ri- 
fpofta dei Cattolici .... Del retto in que’ tem- 
pi di commozione i Protettanti erano contrarif- 
fimi ai Cattolici in tutto ciò , che riguardava il 
Papa , e i Tuoi Legati ; e non fi può a meno di 
far maraviglia full’abilità deirAutore della Tro- 
rnemoria , che sì prudentemente divide in por- 
zioni eguali i fuoi elogi • 

§. 16. 

V Elettorato di Colonia fi rifentivx 
anche allora fortemente delle pi agile rice- 
vute per la guerra fofienuta contro Ce - 
hhardo Trucbfes , e i fuoi partigiani • il 
Taefe era opprefio dai debiti ; /’ Elettore 
Ernefio dovea alla Corte Imperiale , r a 
quelle di Spagna , e di Baviera rcflitttirc 
le fpefe della guerra ; in mezzo a quefl’ 
intrighi T Elettore 3 e il Capitolo Catte - 
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àrsile chiefcro confidilo a Vapa Cimieri •* 
te Vili* Egli inviò fuo Nunzio a Colonia, 
Coriolano , e fece fare le jeguenti propor- 
zioni 1 

1.0 Che fi eleggere Coadiutore il gio- 
vane Vrincipe di Baviera Ferdinando . 

2.0 che a quello fi ccdejfe Vamminifira - 
zione in materia ecclefiafiica y e civile • 

3.0 che , fitecome quello Vrincipe non 
avea , che /’ età di 1 7. anni , il Vapa 
penfava , ove il Capitolo Cattedrale lo 
credejje efpediente , di mandare a Colonia. 
unJ^unzìoc um opportunis facultatibus 
prò falute Ecclefiae , fenza pregiudizio 
della giurif dizione ordinaria , e con ordine 
cfprejjo di annullar tutto ciò , che contra- 
rio f offe ai Concordati giurati nella Capi- 
tolazione Epifcopale , e agli antichi ufi 
della Cbicfa di Colonia , e di confervare 
sfattamente tutto'ciò , che vi foj] e uni- 
forme , 


§• * 7 ’ 

Qitefio progetto f li adottato dalV Elet- 
tore Erneflo , e dal fuo Capitolo Cattedra- 
le , fottoferitto il dì 29. aprile 1595* 
dal 'Efunzio *Apo(lolico Coriolano , dal 
Capitolo Cattedrale , e dal Minifiro Adol- 
fo Wolfy chiamato Me t temici? ; e giu- 
rato il dì 23. Dicembre nella Capitola - 
zione del Duca Ferdinando , come Coad- 
iutore • 

*F{el Trattato , che fialìlifee quefto af- 
fare , fi parla cos ì art* 2. Quod ad fpiri-* 
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tuale attinet , confidit de Coadiutore & 
Capiculo , quod prò zelo Chridianx Re- 
ligione & Pietatis , decorem Domus 
Dei imprimis cordi habebunt ; attamen, 
fiquidcm Capitalo ita videbitur , prò 
majori autori tate & fecuritate rerum 
tam temporalium , quam fpiritualium , 
offert Sua San&itas habcre in hac Pro- 
vincia , falva tamen femper ordinaria 
jurisdi&ione , virum gravem ac pium , 
cum titulo & dignitate Nuntii A popoli- 
ci ; cum facultatibus opportune prò fa- 
iute Ecclcfiae , & cum exprelfo, Manda- 
to Sanate Sedis Apoftolicx , ut ea , qux 
unioni Patriae juratx , qux juratis Capi- 
tulationibus , qusc etiam antiquis Eccle- 
dx confuetudinibus repugnant , per 
omnia tolli , 3c qux eis conveniant, ob- 
fervari procurct . 
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' • §. 1 8; . ; 

Da tutto ciò ne ficguc : 
i C/;e il T^unzio permanente fu rice- 
vuto col conf enfio efprejjo dell ’ Elettore 
Ernefio , ? <ù 7 fuo Capitolo Cattedrale • 

2°. Che queflo 'ìs^unzìo fi è obbligato A 
nulla ufurpare falla G iurij dizione lArci» 
veficovile , ma’ ad oficrvare all ’ incontro 
. gli antichi cofiumi della Chiefa di Colonia» 
30. Che quella 7 {unziatur a non fiera 
permejfia , fe non pe ’ tempi di allora , e 
che /fi a doveva ci fare , cejjiindo le circo- 
fi anzc 9 che V ave ano fi abilita • 

/ 

, Tutti quelli articoli crollano col loro fonda- 
mento » dacché fi sà , che l’origine della Nun- 
ziatura di Colonia è più antica, e differentiflìma 
da quella che pretende l’Autore della Tro me- 
moria . Tutti gli abitanti di Colonia fanno , che 
la Nunziatura è fiabili ta fin dal tempo della infe- 
lice Apollafia di Truchsès . Vero è , che quella 
di Hrmanno di Weyden aveva già obbligato il 
Papa ad inviare il Nunzio Poggio ; ma la Nun- 
ziatura non divenne permanente , che al tempo 
di Truchsès 30. anni dopo, prima però dell’Elet- 
tore Erndlo . Se l’Autore della Tro memoria ri- 
fpettaffe un poco più le verità iltoriche , quelle 
fpezialmente , che trovanfì inferite ne’ Mxnda- 
menti del fuo Arcivefcovo , fi farebbe guardato 
di dare un’ origine romanzefea alla Nunziatura 
di Colonia • ” Tale era lo flato delle cofe ( dice 
,, queflo Prelato nella fua Pailorale per la Qtw- 
,, refima ddi’anno 17S7. ) > fino ai tempi i più 
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>y recenti , ai quali l’infelice apollafia dell’Arci- 
9J vefcovo Gebhardo Truchsès obbligò Sua San- 
3, tità d’inviare un Nunzio a Colonia. Da quell’ 
,, epoca s’incominciò a ricorrere ad elfo per ot- 
„ tenere le Difpenfe ; e ficcome quello ricorfo 
3y nè facilitava molto l’impetrazione , tanto dif- 

fjcile per l’innanzi , fi ricorreva a lui piutto- 
3, ilo , che al legittimo Pallore . ** Vedefi chia- 
ramente da quello palio 1. Che I’ apollalia di 
Truchsès è la vera epoca della Nunziatura • 

2. Che il Nunzio ricevette tutta la fua milfione, 
e la fua autorità dal Papa obbligato a mandarlo , 

3. Che la Nunziatura fu permanente , poiché vi 
fi ricorreva abitualmente per le Difpense. Dopo 
ciò qual conto farem noi della itoriella della 
'Progne mori a ì 

Quella dichiarazione dell’Arcivefcovo Eletto- 
re è del tutto uniforme alla origine della Nunzia- 
tura , come appunto il Sommo Pontefice PIO 
SESTO la riporta in una Omelia recitata per la 
confagrazione del Nunzio Bellifomi il di 24. 
Settembre dei 1775. ** Originem bnjnfce ad tra- 
Rum L\l)eni Legattonis non pojjumns fine acerbijfi - 
r no animi J enfi 1 mente repetere , quia repetenda ab 
iniquijjimo [celere Gebhardi Truchsès , *Archiepi- 
[copi Colonienfis , quem facrilego connubio jun - 
Slum cum [aneli moni ali ^fgnete Man f [cld Grcgo- 
rius XIII. , antecejjor nofier , Pontificio [no De- 
creto exaucloravit , diri[que devovit . ^Atque hxc 
eau[afuity cur non ut antea , cxtraordinirius 
T^itnc i us [olum prò re nata, ac temporum tiecelfi - 
tate ad eas I\egiones legaretur . ... [ed ab co 
tempore decerneretur 5 ut iis in I\egionibus ordì - 
pariti! T^anciu S y confiituto fibi ibidem domicilio » 
refidcret ) qui [ua pr*[enìia aut mah pr&eaverci, 

aut 
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dut certe nulla interpofita mora repar aret • Tri- 
mus , qui bunc in modum ablegaretur , futi ^0- 
hannes Francìfcus Bonomo > Epifcopus VerceU 
lenfis . 

L’Autore delia Tro-memoria torna ancor qui 
alla Tua idea favorita, che il Papa non può inviac 
Nunzj , fe non col confenfo , e coll’ approvazio- 
ne degli Ordinari . Abbiamo già veduta la falliti 
di quefta alferzione con innumerabili efempi , 
colle autorità le meno lòfpetce ; abbiamo mo- 
ftrato , che fecondo gli Autori ancora più Pro- 
fetanti , che Cattolici , quello diritto del Papa 
deriva dalia fua Primazia . Che fe li volelfero 
ancora delle autorità chiare , e precife sù quella 
materia , noi citeremo il celebre Schmidt nelle 
fue Ijtìtuzioni del Diritto Ecclefi Germ . ,, Qnoi Cap. t: 
fi vero Tontifici jus perfcftum eos mittendi dene-fc^* 3 * d* 
gari a Catholico non pojjìt : buie vicijfìm ex altera 
Trincipum e ti am fupremorum parte rcfpondcbti ^ * ' * 

obligatio in thefi jaltem certa , ne Legatos ejufmo • 
di ab ingrefju in ter ras fuas prohibeant , aut le 
gitimis eorum funUionibus in falutem animarum 
. tieccffariis fefe obfiaculo ponant . — T^ota : neqtte 
hic argumentum duci poterti a Lcgatis aliis , cuna 
jam per fefe fat luculentum appareat dìferimen : 
nulli quippe Trincipi fupremo quidqnam in alterum 
itidem talem ejufque terras juris competit ; cum 
contra Tontifici , vi Trimatus , cura totius orbi s 
Cbrifliani incumbat , atque in rebus ad falutem 
animar um pertincntibus ejus fefe jurifdittio ubique 
protendat . ” L 3 Autore della Statiflica Ecclefiae 
Germanica ( Eiidelberga 1772..) , Opera dotta , 
e profonda , li efprime così : Sutnmum Tontifi - 
cem pollere potcflate mittendi Legatos , e 0 ccrtius 
efi , cum id ex ipfa vi , & natura Trimatus prò - 
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fiacre fati* compertum fit • Cum enhn ad tura Tri - 
tnatus pertineat cura f sprema , ac gencralis in - 
f peti io , nomo erit , infici ari qui pofjh , id juris 
per univerfam Ecdtfiam prò imitate fidei t ac bona 
difciplina ecc teff affi ex , illi competere . Luculcn - 
fer id adffriiitur in extravag . Super gentes & re- 
gna , 1. un. de confuet, inter communes ; quid- 
quid demum de eo fit y quis fit hnjus conffitutionis 
aultor habendus , an ffoannes XXII, , cui com- 
tn uni ter tribititur , an vero Bonifanus Vili. , cui 
fot tori f uff ragia hodìerni critici adjudicant • Idem 
hoc jus tamquam , certum omnibufque jatn tum 
perfpcttum probatuntqne fupponit antìquiffimus 
Conc. Sardicenfis Canon ( Gracis 5. , alias apud 
Dionyfium 7. ) dunt integrum effe Tapx declara- 
vit , ut Legatos mvteret in Trovìncias , ubi in- 
flaurandum ejfct ju di cium Epifcopi <&c. ac denique 
hoc ipfum jus , continua , & perpetua Ecclefi ce 
etiam per Germaniam praxi , <& indubitata biffo - 
riarum fide conftans corroborai CL Endres , Di- 
feurf. politic. canon, de recufat. vifit.Apoft. §.8. 
ET Ex hoc ipfo jure Tontiffcis mi t tendi ad Upgio- 
nes Legatos , fuapte natura profluit jus babendi 
in Bpgnis & Trovine iis Vicarios , & Legatos , 
tum id & muneris ratio , & Trovinciarum am- 
plitudo manifeffe exigant . T{am cum is omnibus , 
in qnos pafforalis cura , ac injpeclio fefe 4xtendit y 
adeffe coram non po'.fit , probiberi non poteff 3 
quin per Legatos officii fui partes expleat • 

Se a nuove autorità fa d’uopo aggiugnere al- 
tri efempj di una Nunziatura permanente , ne 
troveremo un chiariflimo , ed al fommo efpref- 
{ivo in uria lettera di Papa Ormilda a Saluftio di 
Siviglia, che è la 160. nella Collezione delle 
fiie Lettere • Ecco come egli parla a quello Pre- 
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lato nominato da lui Tuo Vicario in Ifpagna : 

4 " c-fiM univcrfum pofcit religionis caufa Conci- 
li um , te cunfii fratr.es evocante conveniant : & 
fi quos eornm fpecialis negotii pulfat intentio jur- 
gia inter cos oborta compesce , difcujja facris le - 
gibus determinando certamina . Quidquid autem 
illic prò fide , <& veterihns confìitutis provida difi 
pofitione pr&cipies , vel per fonai nofirec ai* fiori- 
tate firmabis , totum ad scientiatn nofiram infiru- 
fia relationis atteflatione pcrveniat • 

Un fenfibiliflìmo difetto che regna in tu/ta la 
Tro -memoria , fi è , di voler dare ad intendere , 
che il Nunzio rendente in Colonia è {blamente 
delegato pel Pael'e , e per la Diocefi di Colonia, 
quando la Tua mifiione fi fiende ad Trafium Ffic- « 

ni 3 e sù tutta la Batta Germania • E qual pode- 
fììt avea sii ciò il lòlo confentimento dell' Elet- 
tore Ernefio ? . « * . Attefo lo fiato della. Religio- 
ne in quelle contrade , attefa la differenza de’ « 
culti , la moltitudine delle Sovranità , attefo il 
picciol numero de 5 Vefcovi ( tutti Principi Sov- 
rani , che i Proiettanti per Vefcovi riconofcer 
non volcano *) , la prcfenza di un Nunzio ve-*Sopra all* 
niva ad ettere pe’ Cattolici un punto di riunione,*^. 
e di appoggio; rimediava non fidamente ai ma- 
li , che nel feno Hello della Chiefa andavanfi 
moltiplicando , ma ancora a quelli , che la ge- 
lofia Nazionale , la iòfpettofa politica , e molte 
altre cagioni producevano ( e necettariamente 
ancor produrrebbero ) in uno Stato comporto di 
tante Sovranità , fra le quali forgono di leggieri 
dilfenfioni , e querele , 1 fovente più vive di 
quelle , che agitano i grand’ Imperi (a) . 

• (<s) Deefì qui in buona Logica alla Germania appli- 
care ciò che Fleury , il Prendente Henaulr , e Tcrailon 
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I Nunzj hanno Credenziali peri tre Elettori, 
pe' Vefcovi di Liegi , di Spira , e di Wurtz- 
but'go &c. Non fono foltanto Nunzj di Colonia , 
ma ad Trattura Inetti, & inferi arem Germaniam • 
Vi hanno efercitata la loro giurisdizione prima 
dell’ arrivo del Nunzio Coriolano , di cui parla 
la Vro-vnemoria . I primi Nunzj l’eferci.tavano 
ancora nei Vefcovadi , che fono flati alla pace 
di Wcflfalia fecolarizzati . Il P Harthzeim in un 
Comento full’ Epillola di S. Paolo agli Ebrei , 
parlando de’ Nunzj ordinar) di Colonia , dice : 
Httjtts jurifdittioni ( mittuntur cnim a S.Sede curri 
polcfìate Legati de laterc ) parebant Ep.fcopatus 
quatuor & vigiliti . 

Nell’ ottavo volume della Collezione dei 
Conciij Germanici fi legge il Breve di Papa 
Gregorio XIII. fegnato il dì 19 . Gennajo 1584., 
nel quale dichiarò Monfig. Bonomo Tuo Nunzio 


han detto della indipendenza , e della Sovranità tem- 
porale del Papa . Io n >11 cicero , che il primo : ” Dac- 
,, che 1* Europa è divifa fra piti Principi indipendenti 
,, gli uni dagli altri > fe il Papa folle flato foggetto ad 
„ alcuno di loro, era a temere, che gli a Ieri non avellc- 
,, ro della difficoltà a riconofcerlo per Padre coraqne , 
„ e che gli fcif.ni non follerò fiati frequenti . Si può 
„ dunque credere, che per un tratto della Provviden- 
„ za , il Papa fi è trovato indipendente , e padrone di 
„ uno Staro tanto potente , per non edere facilmente 
„ oppreflò dagli altri Sovrani, ond* egli folle più libero 
„ nell* efcrcizio della tua podefti fpirituale . Htjì . 

EccleJ. tom.\6. difc.ó,.num.\Q. Può ben facilmente com- 
prenderli, come quella oflcrvazzone abbia a proporzione 
realmente luogo riguardo ai Nunzj , confiderati come 
Neutrali , ed indipendenti in tanta moltitudine d’inte- 
relìì oppofii , di contraili, di gelofie inevitabili in imo 
Stato fi divifo e complicato, com* è P Iinncro Germa- 
nia) * 
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ad Tratium Fileni , <& ad inferiore m Germanìam 9 
e gli accordò le facoltà necelfarie a* Legati Apo- 
itolici . Ecco il principio di quello interdente 
Breve , che può riguardarli come l’Iftromento 
di fondazione di quella Nunziatura „ Homunum 
decet Tontificem Juos ad remota procul T^untios 
‘Privile gii s tsfpojìolicis , quantum fert temporis , 
& locorum ratio , cumulate profequi , ut & ipfi 
illis f hffulti poffìnt tn funzione muneris fui beni- 
gnitatem bujus Santi* Sedis erga tjus fidcles &* 
devotos , cum venerit ufus , libcraliter nnperti - 
ri, Cum igitur te ob {idem y dottrinane , indu(lriam y 
& aliai praclaras animi tui dotes , noflrum , 
lApoflolic a Sedis T^uncium ad Colonicnfem , Mo- 
gimt inenfcm , Trevirenfem , Baftlccnfem , trgen • 
tinenfem , Spirtnfem , Wormatienfem , Monaflc - 
rienfem , Ofnabrugenfem , Taderbornenfem , Leo- 
dienfem , Lux emburgenf etri , .ccterafque inferiori* 
Germani * , Belgarum , <#* Duci Clivcnfi & fu- 
liacenft fuhjettas Trovincias Ducatus , Civitates , 
loca omnia , eww potcflate Legati de laterc de - 
flinaverimus ; tu m andati s confiliifque noftris in • 
ftrutius , S,T^oman* Ecclefut , noftra , Ortbo • 
doxxque Fidei negotia ad t otiti s l\eip. Cbriflian <t 
[alti tem prò viribus exequare , Sei ut barum quo- 
que Trovinciarum , 4 f perfonarum , & locorum 
eorumdem falliti & fiatai opera tua confulatur , 
hoc tuum munii s fpccialibus facultatibus profe - 
quendum cenfuimus , «f tu illis fuffultus juxta da * 

taw fi6/ c Domino [apientiam . • • • «tam 

CHtfi 4d Dei gloriam , populorum folamen &• 

écdificationem ipftujque Sedis vidcris ex - 

pedire • 

Vediamo ora con qual libertà, e con qual 
plaufo de’Vefcovi , e dei popoli abbiano quelli 
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Nunzi efercitato il loro miniftero . IiTelt nella 
fua Hi(loria fui tempori s parla, cosi del Nunzio 
'Mìchaelis Bonoruo nell’ epoca dell' anno 1585. ” Omnibus 
ab Ifjclt. bis fupplicatìonibus lllujìris Iffnus 'Johannes 
ihft. fin francijcus Bonornius Epifcopus Vercellenjìs , 

ann ° P er utrarnc l lic Germanum 'bfuntius *A pofiolicus 
cum potcjìate Legati de Latere , Vrinceps nullis 
tnuncribus corrumpcndus , vita: fan Alimonia , ac 
crudi t ione rara , interfuit • 

Nel mefe di Novembre del medefimo anno 
1585, Monfignor Bonomo fi trasferì a Liegi , ra- 
dunò un Sinodo ( a ) pubblicò il Concilio di 

Trento , fi occupò a riformare il Clero , e a fa- 
re altri molti utili ilabilimenti. Quello gran Pre- 
lato amico di S.Carlo Borromeo , morì in Liegi 
il dì 25. di Febbraio dell’ anno 1587. fb) . Gli 
Statuti , e fopra ogni altro quello , che ordina 
l’efatta olfervanza del Concilio di Trento , fono 
rimalìi a Liegi , c fi confervano come leggi • 
Bouille Iflor . del Taefe y e della Città di Liegi 
toni. 3. pag. 2t>. e feg. 

Succedette a Monfig. Bonomo nella Nunzia- 


(.3) Sano Ha vederli gli Atti Hi quello Sinodo nel 
Tomo 8. Hella Raccolta de 1 Concili di Germania pag .49$. 
” SynoHus LeoHienlis anno Chri/li 1585-, Sixti V* P.M. 
y, io., RoHulphi Imp.90. i'nb Lrnc/lo , Duce Bavarico, 
Archicpilcopo Colo n ienlÌ , Epiicepo LeoHienlì &c. 
9, PrcefìHente Johanne Francifco Bonomio, Epifcopo, Se 
„ Comic» Vercellenfi . »* 

(b) Può vederli riguardo alle fatiche Apolloliche di 
quello Prelato nella Diocelì di Liegi 9 Cbapfeavtlle De 
Gefl. Pontif Leodicn. jom.$+ Ftulon Htfi. Leodien. tom.2. 
Quello Nunzio prefederte altresì a un Sinodo Provincia- 
le della Diocelì di Cambrai . Vedi Decreta Sjnodi Pro • 
•vincialis Cameracenfìs an. 15 35 . nella citata Collezione 
Foppcn, Biblici b. Bclg, tota. a» 
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tura , Ottavio Mirte Frangipane Vefcovo di 
Tricarico . Queflo Prelato fece per lungo tem- 
po refidenza in Colonia , e fi era determinato 
di ravvivare interamente quella valla Diocefi * 
di rimettere in vigore l’antica diiciplina di que* 
(la Chiefa , andata già in difufo , e per la perfé- 
cuzione degli t retici , e per la malvagità de* 
tempi. Al qual’ effetto avea egli comporto mol- 
ridirne Colìituzioni , e Decreti per pubblicarli 
in varj Sinodi , e dar loro vigore di legge ; fé 
non che le fue aflìdue occupazioni relative alla 
vada giurifdizione * che efercitava in Colonia > 
e nelle altre Chiefe della fua Legazione glie io 
impedirono . Ma dopo la lua partenza da Colo- 
nia j pubblicò nel 15 ad illanza degli amato- 
ri della Religione > e della Chiefa , quei mede- 
fimi Decreti s e li dedicò al Principe Ferdinand 
do di Baviera eletto d’allora Coadiutore di Co- 
lonia (a) » Intitolò la fua Opera : Dircfìorium 

' ' ■ 1 11 É 

0) Un pafld della Epiftola Dedicatoria prova mari» 
•vìgliofamente la giurifdr/ione che efercitava , poiché 
egli ftc-flo ne parla all* Elettore ini cjiiefli termini i ’* Ad 
inveterata i gì tur qu<evis mala per rammenda y (S eradicane 
da ; omnemque neqiiitiam ex hominum pefloribus profili* 
0 andarti nihtl ex munere rneo duxi effe valcntiuj , quam 
ex ma forum inflitutOy àc facrosanfiìtoncllii Trid. Decreto y 

SS» D. JV. Clcmentis op tinta Ecdefiam juvandi vclun - 
tate , cogere Cleri ccetum , in afjìduum ufium revocare Sy* 
tiodos y infpicere omnium , t 5 T maxime hominum Ecclefia * 
fili corion mores , Difciplinam revocare neglettam y lapjam 
atque facente m erigere y afiringere fclutam , ornatum ai* 
que de corem Domus Dei tue ri , omnique fpe , fiudio y atque 
labore adnitiyietqu <e fapienter y fiancìe tir ut ili ter Canonwn 
Concilwrumque Dccretis ac Patrum fìatutit , tir definì - 
iionibus fancita , prxfcnpta y fcr mandava flint y non tam 
oratione atit Librorum foliis comprerendantur , quam acri y 
efficaci y perenni rerum gerendanim sludio vere appa - 
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Jicclcfiaftictt Difciplina: 5 Colonienjl pr&fertlm le- 
cU\ìco actommodatum > e ne dà la ragione egli 
■Hello nella Prefazione . 5 * Mìr abitar alias bufits 
cpcris infcriptioncm , quccretque cur illud Dire- 
tìorium dici voluerimus , cum pafiim toto opere 
non tam vocabulis utamur fuggeftionis , confilii , 
aut fuafionis , quarti verbis qua legis , decreti , 
atque ftatuti formarli , atqne vini pr&feferunt , 
additis etiam pcenis in tranfigrefiores , c ir prceva- 
ricatores , Huic refpondemus , opus hoc noflrum 
non alia mente conceptum & conditura a nobis ef- 
fe , quando ampli film a Sedis * Apoflolica autorità + 
te hac quoque in parte , in Civìtatt & Dice cefi 
Colotiienfi fungebamur , quarti ut ea , qua nunc 
prodit , aut fimili forma , fatta legitima public a« 
tione , vim legis , decreti , atque ftatuti omnibus 
modis obtincrcì . sAt vero cum impedita bujufrno- 
di public atione per noflram e Dioecefi Colonicnfi , 
Cr fnperiori Germania {a) in Trovincias Belgicas 


reant , cr affidilo opere exbibeantur . « Qu<e mi hi , cum in 
Cavitate Colonicnfi degebam, non in votis dumtaxat eranfy 
ac ìntimo fummoque cordis defìderio , fed quoque in defU* 
nata a ilio ne definii oque con/ilio ipfoque operts procinctu • 
Jèlagitabat emm a me hoc offici nm tu primis Chnfìi amor , 
ac mei muneris (JT le lattoni s propria quxdam ratio , tum 
ipfa temporis ncceffitas foflulabat : fed (jT E cele fi* ifìius 
amplimelo j (jT excellens dignità* , eiufdemque affli filo 
banc curaht multum augebat .... Scd hxc cum ecce in 
animo diu fujcepta , (jT jam inter manus prof e explicata , 
omittere illico coaéìus fui , eoque m ea transferre confila , 
ac cogìtationes , quo S. D. N. voluntas imperium invi - 

tabat . 

[fi) In qùe’rempi i Paefì Baili erano Germania inferior , 
e tu ita l’Alemanna Germania fu pe rior . Prefentcmente la 
iolj Alemagiia comprende quella divisone per le Pro- 
vincie del mezzo giorno, e del Nord. 
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dblegatìonem i nihilomnus ai edendum , • & pu- 
blicandttm illud vehementer edam acque edam ur • 
geamur , fub nomine Dircttorii , fermata prima 
forma fua , in lucem nunc prodit , quod in illa 
quoque non panca ejje videbantur , qua Diretto- 
rii , indicis , confilii , promptuarii pojfent ejje • 
Quello Prelato tenne un Sinodo in Colonia , 
Tempre occupato da molti fiimi , e predanti filmi 
affari delle altre Provincie f d) . Prova tutto ciò 
incontraflabilmente , che il Nunzio rifedeva in 
Colonia , ed efercitava amplijjìmam judjdidìo - 
nem prima ancora , che Ferdinando foOfe innal- 
zato alla dignità di Coadiutore , e per confe- 
guenza prima dell’ arrivo di Coriolano : Che è 
quello che finifce di provare , quanto fia falfo 
ciò » che fi afferifce nella Tro-memoria fuH’ori- 
gine della Nunziatura ordinaria in Colonia . Il 
Nunzio Frangipani ebbe a fuccefiòre Coriolanp 
Garzadori (Z>). Quello Prelato venne in Colonia 

(*) Prafertim ( die*' egli nella fua flefla Prefazione ) 
in immenfa illa negotiorum atque difficultatum mole , quet 
ita unam ex alia cèu anfam ex anfa perpetuo traxerit > 
cum in Civitate Colonienji agertmus y adeoque noi y ac pie* 
rofque ex Pralatii Ecclejtx Colonicnjii tenui t femper occu- 
pato/ , CT prejjìt , ut tantum uon opprej/i fuerimui . Ta- 
cemus bic arduam illam controverfiam in Brabantia or- 
tam , ad quam componendam in Belgium noi tranfportare y 
ac diu ibidem b.erere coaffi fumui . Tacemui quoque diu- 
turna 1 anguffiai , magnafque ac continuai trepidatone 1 , 
qu£ ex ho flili occupatione y iT poflmcdum ex obfìdione Ci- 
'vitatii Bonncnfìiy totam Diaece/im Colonienfem invajerunt y 
aliafque perpetuai vexationei y pluraqiie impedimenta , 
qua: ab ìnctptis bujufmodi affionibui , curri in Dicecefana 
Synodo a nobti babita y tum in hebdomadariii Decano- 
rum Congregationibus , uariifque aliis bue fpeffantibus 
officili y non fernet noi avulftrunt . 

( b ) Vien fatta di quello Nunzio ampliflìma menzio- 
ne nel libro di GeJenio , De magnitudine Coloni* • 


5S HJfleffiont 

a’ tempi dell’Elettore Frnello di Baviera , fece 
la fua relìdenza per più anni in quella Città , 
cfercitò un’ampia giurilliizione , e lafciò quella 
Nunziatura fotto il Regno cel medefimo Eletto- s 
re. Non era egli dunque liuto a Colonia preci- 
famente inviato per proccurare l’elezione del 
giovane Principe Ferdinando , e per fupplirfc 
alla impoflìbilità , nella quale trovava!! il Prin- 
cipe di Baviera , a motivo della fua età , di 
el'ercitare le funzioni , e la giurifdizionc Epi- 
scopale . 

Il Nunzio Attilio Amalteo Arcivefcovo di 
Atene fù il fuccelfore di Coriolano , elTendo 
ancor vivo l’Elettore Emetto • 

Ne’ tempi di Ferdinando di Baviera i Nunzi 
allo Hello modo elercitirono la loro giurifdizio- 
ne : non folamente in Colonia , ma in tutto il 
corf) del Reno , e nella Bada Germania • 

Albergati , che vcnne'dopo di Attilio Amal- 
teo , fjndò in Colonia molte Confraternite { è . 
da vederli Gelenio d: admiranda f~cra, <&• civili 
magnitudine Colonia an . 161 $.) ; vifitò la Diocefi 
di Liegi , ove travagliò a fradicare gli abufi , e 
a ridabilirvi 1 ’ Ecclefiaftica difciplina ( Vedali 
Bouille , Hijì , dà V.iy i de Licge , tom.$. p.128 ) 
Nell’anno itfip. per ordine di Papa Paolo V. 
lo llciTo Nunzio viiìtò l’Abbadia di Fulda , e vi 
fece Decreti di riforma ( Vedanfi Decreta Vifita- 
tionis -A po'} olita Tu fi or ih us Ecclc fi a ' Fuldnifis 
pr a f cripia a I\mo & lllfno D. Antonio Albergato * 
nella raccolta de’ Concili di Germania , di 
Hartzheim , e fua continuazione tom. p# 
p. 304. ) 

■ Venne dopo Albergati Luigi Caraffa Vefcovo 
di Tricarico . Elercitò quello Nunzio la medefi- 
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ma giurifdizione , e dopo dieci afoni di Legazio- 
ne , eflendo vicino a partire , fece fhmpare in 
Liegi l’anno 1^34. un’efatta relazione degli 
atti dei fuo Minirtero , col titolo , Legatio *Apo- 
flolica Tetri <Aloyfti Caraffe Epifcopi Tricaricenfis, 
fedente Orlano Vili . , Tontifice Maximo , ad tra- 
ttar» Bjteni , & ad Trovi ncias inferiori s Germa- 
nia y olita ab armo lózq, ufque ad annum 1634 * 

*Ad Emum & Bfhum Cardinalcm Francifcum Bar- 
berinum . Quella medefima relazione fu Campata 
in Venezia nel 1726. in un Mifcellancum Sacrurn 
& propbannm fludio , & opera Tompeii Vrfayt 
collettum ex Typogr . Balleoniana • Nell’ ijioria 
di Bnuille fi legge alla pag.196, e fegg. il Difcor- 
fo , che recitò quello Prelato al Ma giurato di 
Liegi prima di partire , e la Rilpolla del Borgo- 
maellro. Fù amatiflìmo , e (limato al lòmmo in 
quel Paefe • A collo di annoiare chi legge , e 
di foffrire il rimprovero di elTer prolilfo , io noti 
polio difpenfarmi di riportare qualche fquarcio 
della mentovata relazione y che fola baderebbe 
per provare ciò , che erano allora i Nunzj A po- 
polici in Germania , e quelli particolarmente di 
Colonia • 

Excerpta ex Legatone ^/poft elica Mloyfii Cara- 
fa y imprefsa Leodii 1534. 

Ad beee i Leodii ( dum obera?» ) jubente me , in- §• 1 4 * 
quirere jam caperne aliquii Cleri lecundarii Decanta 
in mere: parhm cotuentancci Abbath Valiti Sebo la* 
riu?» . Pro cnjtn deferitone pottmodum advenit ex Gal- 
li: primo Vicaria: Generali : , dein ip:e Getter ali: Att- 
ente: ejuidem Ordititi , dederatque prò eju : patrocinio 
inmper Rex Cbriitianiiiimui ad me bina : Epistola 1 , 
idemque Rbcmi : unum ex Restii Cottimanti suis ad 
me prepterea deitinaverat % 
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Optasi tnt vero , ut abstlnercm ab ìncrpta jatn dis* 
q itisi tiene 3 (y j udì cium de Aliate pcrmiticrcm Anti- 
stiti Ordititi supremo , qui jam aderat , (y qui in e un- 
dem animadvertere , si fa et demum rem , maluìsset • 
Attamcn cum is , quem delegaveram , judicium preece* 
pisset , perdere me cpcrtuit . Quo circa omnibus in coni- 
fxcntarios ritè trans criptis , Genera lem Autisti tem sai - 
ter» admisi , ut mecum de pretta Abbatis deliberarci , 
deque aìiorum Reti gioì orimi animadversicnc ; ques deli-- 
(plissé nlmirum constabat . 

Reo) autem rescrìpsi , cum nìhìl trotter fa , a ut 
icquuni solcat , vcl ab ejus Majestate peti , vcl a Mi* 
nistris Apostolica Sed ti deliberar i , posse Ma] estati 
ejus persuasimi esse commendationis interpostile fruttimi 
jore ipsam requìtater» , Interim re discussa , Alias 
rem , qui judicio severiore , sed (equo tamen , debuisset 
txauttorari , semotus a me futi ab administratione ad 
triennìum , (y in Gallias ad Ccenobium queddam Ordi- 
ftis proprii allegatiti ea conditicne , ut si rediret metior y 
rursus capcsseret Mcnasterii regimai , pristinamque oh- ' 
tineret dìgnitatem ; lataeque sunt pcen<c consentane fi in 
elios Rcligiosos . In alita Generalis Antistes , qui in - 
tentai' erat minai Religiosìs aliquìlus prepterea qued 
ierfugium hai ut ramt ad san cium Se dem , etiam Lecdio 
ébdnxìt ex ipsis unum , cui prie calerti idoneo , vices 
Abbatis dem and aver am ; sed is de via redltus est jussu 
eneo . Nam montiti gravi ss tinti eundem Antìstitem Ge- 
neral cm exegi ad obseqnium erga Apostolica m Sedei» . 
Aiquc hoc palio y dia (egra res ejus Cccncbii alìquantu - 
limi convoluti . 

Famàrn vero aliquota istiusmodi correttio stati tn prò - 
mernit : nam Archiepis copiti Cameracensti , vir itti- 
dlcstisimus Ecclesiastica (y Religiosa disciplina , lìt- 
terìs ad me datis pcrrogavit , ut alia ejus Ordinis Cce - 
nobìa reducerem ad virtutis parem landa» : attamcn 
. hoc prestare non poteram , cui» ea extra limites esserti 
9» eie Legaticnis . . 

17 • Cum dori a fuisset controversia inter Herblpolen- 

scm Epticrpum 3 (y Fnldensem Antìstite ?» , occasione 
jurisditticnìs , quam iìle usurpabat in S. Sixti prdpo- 
sti urani , utpotc sitar» intra limites propria Dicccescos , 
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et si mCmbrum erat Albati# Fnìdemis , ór extnpta ideo 
censebatur ab ordinaria Episcopi potestate ; dedi ad eoi 
ambos finltmcs Principe! amicai Epistola s , ór j rim 
hortatus , ut anime essent mutuo s controversi atti qu e di- 
rimenti t ; cimi vero nìhilomìntis e am ipsi tion sedarent , 
intercessi autieri tate . 

Voluit tunc Htrbipolensis Fpisccpus Legationis me# 
forum declinare ; quasi ad Tribunal Ntincii Piennensis 
Episcopatus ejus , velut pars superierls Germani # , 
pertineret : sed ego per Epìstolas ojjiciosas ór efficace! 
estendi , Episccpos qnosque Snffraganeos , ad preprii 
Metropolitani Logationem spedare , nisi pcculiariter 
ìitteris Pontificai ab ea eximantur : proinde ipsiui Epi- 
scopatimi spettare ad Nuntìum Rbetii , ad qnem spettat 
Moguntmiis Arcbicpìsccpus ejus Metropolìtanus . 

Sed ór adjeci ; processimi Eletti Episcopi Herbifo- 
lensis 3 a solo Nuntio Rheni {erniari consuevisse ; hoc 
autem esse ninnili preprii Nuntii , indicavi in Diplo- 
mate Gre ferii XIV. fbuo circa a°?icvit ille ita esse ; 
fin e ni controversi # imposuit , ór de eo sponte ad me re- 
ttila , per Pitterai sane benevolas . S#/ e etiani , ut 
Dispensaticnes in gradibus impedientibus Matrimonia 
ìmpetrarem Rem# , perrogavit , Ór aliquanto post , 
unum e consiliariis suis , causa cjfi dorimi pari ter ór ne- 
getter uni ad me Leodium venire jussit . 

Dispensaverat frequentissime Colcnicnsis Archìepisco - 
pus seu Genera lis ejus Vi cariti s , tum ut sacri ordine s * 
si equi eis inauguravi cititis deberent , extra consueta 
tempera confcrrentur , tum ut inircntv.r Matrimonia 
inter consanguinecs , ór apfines , tertìo Ór quarto gradii 
consanguiuitatis vel affinìtatis . Suberat vero et perstta-r 
sio , id ex veteri seu consuetudine 3 seu pr#rogativd li- 
cere : qued cimi ego tamen adversarì sacris Cancnibus 
non ignorare m , ad summum Pcntificetn de ea re censiti 
referendum esse . 

Tum vero reperti Rem# snnt ccdices Indulti alìquo- 
ties concessi ad quinquetmìuni , vel ab ineunte Peti ti fi- 
catu Partii V. faust# rcccrdatìonis . Otto tempore Vi- 
carìus alter Episcopatus Lcodiensis ferme exautt oratiti 
est , qnoniam perìnde auttoritate propria circa Matri- 
monia dispensaverat , nec deinde induftum illnd pestio 
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mis annis faerat renovatum . Ex quo constai- at ma ìe 
faine inìtiatos iisdem ordinibui , iy mais nupsisse , 
quotqnot utriusque impedimenti gratìam cbtinuerant z 
(y debere eoi omv.es cenare ab Ordinimi exercitio , ces- 
sare a Matrimonii usti , iy ccnscienti# preprue simili , 
acque h onori liberorum ccnsulers . 

Coìonitc ideo sublatus est ejusmedi franili pctsstatis 
usui ; iy tum ex Mandato Eminente Pestr# capi fe- 
rvide urgere Lecdii , ne Pi carini Efisccfi agnati , qui 
lontingcrcnt ìe antedittìs consanguinitatii nel affinìtatis 
gradibui , Matrimonii neniam daret ; si qttidem , iy 
ipsc facultatis ejus indui tum ab Apostolica Sede aliqnc- 
ties babuerat , qued erat argnmentum potatati dele- 
gata , omnemque pr#scripticnis locnm ci adimebat . 

Hìnc nero fattimi est , ut Colcniensìs E lettor e am 
utramque potestatem supplex a summo Pontifico pctierit , 
iy ad septentnum impctranerit , prò Arcbidicecesi Cele - 
niensi pariter , (y prò DUccesi Lcodiensi . 

Joannes Svile ardui Arcbicpiscepus Elettcr Moganti- 
§• 2.0. nH i (y S. R» J. in Germania Arcbicancellarius , senio , 
(y meriti s flenus diem vita pcstremtim chi erat ; iy con - 
tuleram ideo me Moguntiam , ad successoris eletticnem , 
babueramque obnitim extra Moguntinam tirbem ctttn 
aliquot Rbedis , magnimi Decanum , iy alio s Canoni- 
eoi . Sed quia dilata elettio in longiorem diem jucrat ; 
ut ii , qui aberant Canonici } pcssent redire atque inte- 
resse comitiis , Ascbaffenbtirgt Palatimi innisere iute - 
rea temporis potai : itaque M ognuna digrediens 3 tr ans- 
imilo Rheno Selirenstadlum neni Cum insta- 

•s 

rent comitia , iy triduo post essent habenda ; sub Co- 
nopeo sedens , in concessa Canoni cor am ego parane sira 
babai , iy fait ea omnium neneratio , ut di cent cm ati- 
dierint aperto capite , nec tametsi rogati ucpius tegerc 
•volucrint . In qua significatone obsequii manserunt , 
dum corum nomine magnai De canai gratias ageret , ac 
faceree spem elettionh optivi# 

Aliquanto ante ipsam elettioncm , quoniam persense- 
ram Archicphcopum designavi a plurima cum , qui 
erat Episcopus Wormaticnsis , iy Alo ganti# pr#posi- 
tas f eandem adivi , ac semi bortatas , ut daret con - 
sensum de se ; iy quoniam a moie stia , iy a mene 
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merli imponendi diffi ciliare ?» eum reperi , eo imperiai 
tjficadus persuasiones ?»eas , (y ccnsemum denique h v- N 
petravì 

Adfuie itaque àies deci lenii 3 (y dum Canonici in 
comi ilo erant , ego ac duo Caiarei oratores in Odei sub- 
sellili ornarli perhtr ornate sedìmus , dente magma Deca- 
nta ex conclavi egressus privati/» ncbis , ac dein e supe- 
riori Igco semel Latine , iter am Germani ce pepalo nan- 
tiavit , eletta?» , via Spiritai S aneli Archiepiscopum 
Elettore m & Principe?» Megan ti narri faine Georgia?» 
fr ed erica?» , ante a , ut dixi , y ormatine Autisti tem , * 
(y Megan tifi prap esita?» . 

P ostridie sur» aaspi catta dctticnis processa?» , (y 
triduo in commentarla crnnia retali 3 monitaqae dedi 
insaper in cedi ce s cripta novo Principi qtifi ad optimum 
regime n E c desi fi Megan tiri fi mihi videi antur posse ten- 
dacene . Habitus vero sa?» ab ipso Elettore in aula ejus 
t am hcnorifìce 3 ut pctutrim jam tur» ccnjìcere 3 ita 
prorsas futura m , quemadrnoàum pollicebatnr : eum di - 
ccret mihi abeunti 3 saper attira?» se antecessores in ob - 
se quii Reverenda erga S. Sede?» . 

Etsi ameni ccnabatur me aiutila retinere , ut}, et e qui 
affimi ab a 1 3 videri Santtam Petra nt in fidibta essi r, da?» 
ego adcram Apostolica Legatta 3 quanto maturila 
potai , solvi Mcganda 3 iy secando Rheno descendi 
Coloniam , eo deduttta a nobili viro 3 cu?» navi (y 
omni commeatu , ex mandato ejtade?» nevi Prìncipi: 
Elettorìs . 

Colorii fi alter Elettor Serenissima: Ferdinandta Ba- 
\ varia 3 in CaHhusia dissimulato habitu pcstridie ab 
adventu me ccnvenit , nani ad eum mutai al le quii lo- 
ca?» 3 ex Ertila mansione sahariana spente advenerat . 
Demani Leodium sospes 3 inter peritala tamen ali qua > 
reme a vi . 

Lo (ledo Prelato nel §. 22 . della medefima 
Relazione fa un ridretto della Vidta ch'egli fece 
all’Abbadia di Fulda , della quale ecconc qual- 
che fquarcio • 


< 
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Fix attesscram y cum Abbai cidarwi potuti , (y co* 
. pile aperto precinti tulli cxosculandam crucem ; mox iy 
aspergillum dedit , ut irrorarci circumstantcm Pepli- 
ìum y denique th uribuio arrepto , mi hi ter odorerei pium 
adolevlt . Pat hoc tub umbella protetti ad inmmum 
Altare , iy in eo pub li ce sol e mn et precet , hymnosquc 
perlitavi . Per atta mox re divina , in secreto con - 
sestti y ubi Abbas dumtaxat , Decanus , Propositi at 
Religiosi aderanl , jussi a scriba recitari Pitterai Pori - 
ti ficiat y (y latine ìmuper dixi ut ecrumdem anima pra- 
fararem ad vitti ationem apostolica m : qnam patri die 
sum auspicatili ineunte quintili mente 3 (y non uhi eo 
exeunte demum abtolvi . 

Fcstìs diebtit venere Puldam integri ac plures pagi , 
cum labarìt (y insignibus prepriis , ut Cbrismate sacro 
etiavi in provetta aiate iy senio confirmarentur ; adco 
fuerat inter cos lujns Sacramenti suscipiendi serum 
censi lì um , inter perì tuia Hicresis propinqua ; qued 
vehementer sum admiratus . 

Inter Vecreta s qua sancivi , ut reduccrem in Fui d eli- 
sevi jamiliam antiquos rnores 3 hoc pottisimum /nere 
Stemmata nobilitatis sexdecim requirebantur in iis Reli- 
giosa qui erant futuri compotes dignitatnm , s ed ea cg» 
redegì ad dimidio panciera 3 ac sustuli abusavi , ex quo 
cum nlmittm arttaretur numerus Religiosorum Ncbi- 
lift» , fiebat delude ut pati ci admodum , nec il tape 
eptimi 3 haberent jus suffragii , rerumque soli fotiren - 
tur . Abrogavi leges 3 qua Propostiti dabant fa cult a fan 
condendi testamenta . /ideivi eisdem Propostiti àelnccps 
listivi damascena atque holaerica vestis : prohìbuìque 
ne inter minores Mcnacbos pullatcs iy togatos ipsi can- 
didi iy linteati assìderent in Odeo , Ordinavi eorum 
Concilia , seu esscnt Elettiones labenda , seti communi- 
bus calettiti deliberationes ineunda • Provcntus prapo- 
ritortivi ita distribuì , ut pars ipsos alat , cum favillici 
modesta ; pars templum atque ades collapsas restauret ; 
pars Mcnacbos sustentet in Proposti urti , in qui bus ni- 
znirttm si imam exceperim piane illi desiderabantur , 
fiftiiìn etiam gravibus ponti prepostiti , prò strip si eh 
vita honestatem , qnam inter eos minavi laudare po- 
tuhsem % 

Cote* 
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. Ca forum omnia Decretcrtm taf ita , numero ferme 
cBoginta , Frapositis pralegenda iy considerando dc- 
deram , iy super aver am ip scruni querimcnias detrcBan- 
tium nonnulla , qua in Decretis castigare mortimi li cern- 
itami severius videbantur . Tandem ea per scrlbam Mo- * 

na s ferii promulgavi pnbli ce in Tempio , ex ipso aree ma- 
. joris grada , asm adessem ego in solio 3 assiderent Ab - 
bas , Decanus > Fr apositi iy Religiosi , iy dream star et 
universus Fcpulus Fulflensis . 

Recessi Fulda asm eadem signi fi catione honoris , (y 
iivitatem omnìno hilarem reliqui , nani diu gaudium 
illnd exeptaverat , nempe ut in Mcnasterio Fuldensl ali-, , 

quando stabiliti formavi» opti fu am videret . Abbas ipse 3 
qui est Frinceps Imperli 3 Archi-Canccllarins Augusta , 
iy primas ordini s Stì . Benedici in Germania , Gallia- 

que , nullarn erga me rationem ofìcii vel cbsequii prie- ^ i 

lermiserat , nani edam dumi treni in sacelluni quotisi 
cclebraturus 3 inter asscclas 3 qui pracedebant honoris 
ergo , ipse aderat semper e gressibus meis . In mensa vero 
assidete aperto capite statuerat , fecissetque nisi ego prò- 
hibuissem , Fcstea tanto cutn ardore ampie xus est reli- 
giosa vita formam Ulani 3 quatti prascripseram , juxta 
prmavum institutum S. Benedilli , ut iy tyrones plu- 
rimos transcripserit illicò in familiam Fuldensem , iy 
absque ullo vestitimi discrimine 3 ex Principe Monachus 3 
supplì cationes ptiblicas inter suoi frequentaret . 

hiviseram edam Fulda Seminariuni Póndfìcium 3 in 
quo multi nobiles juvenes ex Apostolico Sedis arario 
Giuntar 3 iy quia deprehenderam Stillami ercttionis 
ejusdem Seminarii antebac nullarn fuisse 3 dedì operante 
ut sacra Congregatio do propaganda Fide Ulani a i San- 
cissimo impetraret : semper vero sollkitus fui de juve - 
num cerumi devi proferiti in litteris 3 iy catholita pietà te f 
ne frustra sit Apostolica Sedis ea liberalitas , sed sanami x 

Religionem 3 iy mcres probo $ in Patriam referant 3 Ha- 
resi spreta , vel abjuraia . 

A Caraffa fuccedette Martino Alfieri Vefco- 
vo d’Ifola l’anno 1635. ( Vedi Harthzeim Com - 
Vietiti in Epifl. ad tìebr . L« 1. Cap.2. §.< 5 . ) Al* 
fieri ebbe a fucceflòre Fabio Chigi Vescovo di 
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Nardo , Nunzio Apofolico ordinarlo in Colo- 
nia , e fraordinario ad Traftatus pacis univcr - 
falis Monaftcrii • 

* jll . Quelli quattro Nunzj * fono (lati in Colonia 
Car/l Jfa, %jìX a tem P 0 di Ferdinando di Baviera , Arcivefcovo 
n y e CùgL. Elettore , e difendevano nel tempo fello , co- 
me abbiamo veduto , in una grandi fi ma parte 
di Germania la loro giurifdizione , e ciò lenza 
verun richiamo , e con univerlale lòddisfazione 
dei Vefcovi , e dei Popoli • 

Sembra degna di particolar confiderazione 
una riflefione , che fa qui nafeere la Vro-me - 
moria. Dacché i Nunzj hanno efercitata , ed 
efercitano , la loro giurisdizione in una gran 
parte della Germania , e che negli Stati dell* 
Elettore di Colonia non più la efercitano ( ef- 
fendofati interdetti tutti i ricorfi al Nunzio per 
via di fatto ) , che mai pretender f vuole dall'. 
Autore della Tro-memoria ? Intercettare la li- 
bertà dei Vefcovi Sovrani , e dei Principi feco- 
lari , obbligarli à foctometterf all’ Elettore di 
Colonia , riguardo ai Diritti difufati dei Metro- 
politani , ed all’abolizione della Nunziatura nel 
loro proprio Paefe , dove i voleri di un Sovra- 
no franiero non polfono avere alcuna forza? ...» 
Non è credibile , che una f mile pretenfione 
polfa elfere fedamente propofta alla Dieta » 
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• §• J 9- 

Z.’ Elettore Ferdinando infiflè forte - 
, affinchè tutte le Bolle Tapali [af- 
ferò efamìnate dair A reivefeovo , prima 
che fi dejje loro efccuzione • Q Synod. 
Diaec. Colon, dei i.Ottobre 1612. tit.I. 
§. 2. citato da Harthzeim tom. io. Con- 
dì. fog.173.) c Allorché nell 5 anno i 5 i 8 . 
ilT^unzio Antonio Albergati volle fare 
una vifìta neW Are ivef covado di Colonìa 9 
V Elettore gli diè per compagno il Vicario 
Generale dell 5 Arcivefcovado . Vedafi lo 
Scritto dell ’ Elettore Giufeppe Clemente 
folto il titolo : Ad S. R. I. Eleftorum * 
& Principum Ecclefialìicorum Miniftros 
in Comitiis RatLsbonenfiòus conftitutos 
Commonitorium , ut ordinari# Domi- 
norum fuorum jurifdi&ioni facr# foler- 
ter invigilent , adverfus ReverendiflìmL 
Nuntii Colonienfis Confiliarios autho- 
ritatis Epifcopalis invafores , 17 09 * 
X . fog. 70. 

Io leggo il luogo qui indicato del Sinodo di 
Colonia de’ 2. Ottobre 1612. tit. 1. §. 2. neL 
tom. dei Concili di Harthzeim fogl.373., e non 
trovo neppure una parola di tutto ciò • Ecco il 
§.2.del tit.i .„Archlpresbytcri diligenter curabunt 9 
ut Catcchiflica leftionis inflitutio ubique introdu- 
cati , &• frequenìctur jiixta tenorem mandati 
fubfequcntis ,, . Nel Decreto che fieguc , l’Ar- 
civescovo Elettore comanda , fotto pene pecu-' 
Jiiarie, a tutti i Pallori di Anime di proccurarll 

E 2 * 
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il Catcchifmo del celebre Canifio % e di fervir- 
fenc per illruire la gioventù, nella Religione ; 
annunzia loro , che il Papa concede delle Indul- 
genze a quelli , i quali s’impiegano in si impor- 
tante cfercizio . Trovali dopo di ciò il Breve di 
Paolo V. , che concede quelle Indulgenze . Sie- 
gue finalmente un altro Decreto delTArcivefco- 
vo per la (lampa di quello Breve d’ Indulgenze . 
Sj efortarto i Pallori a pubblicarlo dappertutto , 
ed a farne la fpiegazione . Dove dunque ha pro- 
tefo d’inviarci l’Autore della Prò-memòria ?... 
Per far conofcere la maniera di penfare di que- 
llo medefimo Ferdinando , ballerà di riportare 
il feguente fatto . Sotto il governo di quello 
Principe fi fparfe nell* Archidiocefi P Opera de 
J{epublica Eccleftafìica di Marcantonio de Domi- 
nis. Il faggio, e pio Arcivefcovo confultò PUni- 
verfità di Colonia, e domandonne il fuo parere. 
La Facoltà Teologica , dopo un ferio efame , 
Libro evoluto , &■ fpiritu ver itati* folemni ritti 
evocato, dichiarò, totum quidem illum veluti 
hareticum , [cb 'tfmaticum , fcandalofttm , ac fe - 
ditiofum , abolendum & extirpandum , c feparò 
alcune propofizioni per cenfurarle a parte . Fra 
quelle propofizioni vi fono le Tegnenti : 

, Ant. de Dominis lib.iv. cap.xi i. 

,, Legati Bimani Pontifici* extra Ecclefiant 
,, Bjmanam vix ullam balere poteflatem • 
Facultas Theologica . 

‘ ,, Titulus barcticu* , fcbifmaticus , & fedi - 
,, tiojus . 99 

Ant. de Dpminis , num.22, 
w 'Poltrenti* demnm temporibus Lrgationes 

fix , O* fNjuntiaturx ad avariti am , ambitio - 

& nem * 0“ ad foia negotia terrena , c£* tempora* 

** » 
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3 , Ha expedita funt , & expediuntur . .. • untii 
39 vero Vapje mine dierum ad Imperatore w , I{c- 
5 , gew , Totentatus Chrijlianos eodem pariter lo~ 
,, co fnnt^ quo l\egum LEGATI» l'K CQI{IIS 
3 , TllJKtCITVM Sacularium , prò negotiis ni* 
3 , mirum fxcularibus potijjìmum trattandis , & 
a indagarci s commorantes . Et certe , fi optimo 
„ eos nomine infigniamus 3 funt oratores , fin ve* 
„ ro exploratores . 55 

Facultas Theologica . 

a , Propofitio falfa , feditiefa , /« fymanum 
Tontijicem , cj’ffque Legato s calumniofa (a) • 

, Quel , che fi dice in quello fletto 19. del 
Nunzio Albergati è una cofa , che nulla luche 
fare colla quellione che trattali . I Nunzj farafi 
i'empre contenti di avere , Ila nelle vifitc , fia in 
altre fatiche , infieme con loro delle perfone 
iflruite degl’ ufi del Pacfe , che poffan dirigerà 
nella cognizione de’luoghi , e godano la confi- 
denza degli Ordinari . In quanto allo Scritto ci- 
tato , riconofce nel fuo titolo fletto il Nunzio , e 
la Nunziatura ; egli c inutile di difeutere qui Ip 
doglianze particolari , che contiene contro af- 
cuni 'Njintii Colonievjis Confilianos , Vegga!! ciò, 
che fi è detto negli Articoli 36. 37. e 42. 


■ ■■ ■ ■ ■■ " ■ ■ 0 

(<7) Vedali Cenfura facr.e F acuitati; Fhcolog . Colonie», 
in quatuor libro; de Rep. Ecclctt Antonii de Domini; Cum 
F.pift. dedicatoria Sere n, CT Re ucrcndijjìmo Ferdinand 0 
i!Tc. Coloni* y afud Anton, Hierat.iClZ. 
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■ §. 20 . 

VElettor Ferdinando non ejjendo anco - 
ra in Sacris ebbe di bijogno di tempo in 
tempo , delle difpcnje Papali * Le circo - 
(l an ze di guerra /’ obbligarono [avente ad 
aj]entarfi dalla fua Sede . Il TSlunz'O del 
"Papa profittò con foddisfazione de II' occa « 
j ione di Supplire per 1? *a I rcivefcovo afa 
/ ente - 

* 

Che altra ciò prova , fé non la buona intelli- 
genza , clic v’era fra il Nunzio » e Ferdinando ? 
Forfecche quelli non riconofceva *il Nunzio , 
che allorquando era afjente ? Non hà egli fatto 
condannare la propofizione : P{untìi eodem loco 
funt y quo I{egum Legati ? Non è egli , che hà» 
accettata la dedica del Libro del Nunzio Frangi- 
pani , del quale abbiamo parlato, monumen- 
to chiarimmo della giurifdizione dei Nun- 
zi ? &c. &c. 


% % 
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§. CI. 

r 

La Corte Tupaie feppe in feguito dis » 
porre gli affari in modo > che il Duca di 
Baviera , Marmili ano Enrico fti fatto 
Coadiutore deli ’ Elettor Ferdinando .* 
il Klunzio Francej co Mac chiavelli bri* 
gb per lui i voti del Capitolo Cattedrale , 
e gli riu fri di fargli proporre la fiefia Capi * 
tolazione y che Ferdinando già Coadiuto- 
re , giurata avea in favore della 'Hunzia* 
ra permanente » 

Maffìmiliano Enrico accettò la Capito * 
lazione ; ma ficcome fi avvide piu tardi - 
cb 9 ella derogava all 9 amminifir azione 
^ir rive f covile , e Ve f covile , indirizzi . 
delle querele a S . Santità • Tutta la Capi- 
tolazione fà annullata il di 19. di Giugno 
del 1642. dalla Corte flejja di ì\pma ; * 
Maffìmiliano Enrico fu ajfoluto mediante 
un Breve del Tapa dalla obbligazione , che 
avea contratta • Vedi y Faétum , de ju* 
juramenti Epifcopalis , leu Capitulatio- 
num Herbipolenfium anno 1411. a Capir 
tulo Herbipolenli ^adinventarum • SÌamr 
pato nel 1697* in Summario , num, 25* 
t nei Jupplementi num 57. 

Un foi punto di villa baila per diflruggere da* 
fondamenti tutto ciò , che l’Autore ci dice > e 
ci ripete lino alla più llucchevole naufea intorno 
a quella Capitolazione . Ed il punto di vifta li è , 
che i Nunzj esercitavano la loto giurifdizione in 
tutte le Regioni del Reno , ed in tutta la baff* 

E * 


• •'* • 1{iflf{pont- * 5 

Germania nella detta guifa , che in Colonia ; t 
ciò facevano fenza oaitcolo di Torta , e con gran- 
de fodcisfazione dc’Vefcovi , e dei Popoli , co- 
me abbiamo già veduto con mokifiSme , ed in- 
contralhbiii prove di fatto • Come dunque po- 
teva mai la Capitolazione dell’Elettore di Co- 
lonia autorizzare il Nunzio all’ efercizio della 
■fua autorità in tanto Paele , ove l’Elettore di 
Colonia non v’ hà che fpartire ? 

Se poteva ettervi qualche tratto relativo al 
Nunzio nella Capitolazione degli Elettori df Co- 
lonia j farebbe appunto (lato rifpetto alla loro 
dimora , ed efidenza locale nella Dioccli di 
Colonia , ed ai riguardi , che l’ Elettore pro- 
metterebbe di avere per la fua perfora > alle 
convenzioni di etichette , di cerimonie &c. Ma 
il fatto dà , che nella Capitolazione di Mattimi- 
liano Enrico , tanto ripetuta nella Tro-mcmoria , 
non v’è neppure una lillaba dei Nunzi ,.nè delle 
Nunziature. .. 

Quei , che non fanno fin dove è giunta da 
qualche tempo l’audacia deli’impodura in alcune 
Città , e fra una certa ci alfe di perfone della no- 
li™ buona Germania , denteranno a credere , 
che in una Vro-mcmoria pre/èntata ad un Senato 
così iiludre , qual’ è quello dell’ Impero , fi po- 
tettero avvanzare falfità fi palpabili 3 citare con 
precifione carte , dove non dicefi neppure una 
parola di quel che fi pretende trovarci!! • Tutta- 
via non v’hà verità più certa di queda . Io hò 
fotto gl’ occhi il Fattiwi , Gr-jus leggo cfat- 
tamente la Capitolazione di Maflimiliano Enrico 
nel luogo citato , emi accerto cogli occhi miei 
dedì , che non v’hà una parola sù dei Nunzi • 
Ne in. effetto vi dov r ev\i edere * Prima di Matti- 
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miliario Enrico la Nunziatura era fiabilita , i 
Nunzj efercitavano pacificamente il loro minifie- 
ro , ogni Capitolazione su ciò diveniva inutile. 
Se l’Elettore hi domandata , ed ottenuta la cale- 
fazione della fua Capitolazione , il che è più 
che dubbio (a) , ciò à fiato a motivo degli affari 
del fuo Paefe , e delle fue contefe cogli Stati.... 
Avefie almeno l’impoftura in mira la verofimi- 
glianza . Quale apparenza , che il Papa abbia 
annullata una Capitolazione , perchè ella è fa- 
vorevole ad una Nunziatura da lui medefimo fta% 
bilica? . . , ■ l ' 

Il feguito delle mie riflefiioni (velerà dell’ al- 
tre impofiure più incredibili ancora, e piu odio- 
fe • Io fono altamente convinto , che effe pro- 
vocheranno contra l’Autore della Tro* me moria 
tutta l’indegnazione del Principe da lui compro- 
melfo, l’anima grande di cui dctefia fifratti mez- 
zi , e non conofce , che quelli delia, verità , e 
della giufiizia . 


( d) Il giovane Principe effcndo fiato dettò Coadiuto- 
re , inviò .1 Roma nel 1O42. il Proeeflo della fua Ele- 
zione , nel quale la Congregazione Conciftoriale di- 
chiarò al Papa , che bifognava confermar t l’Elezione , 
ma dichiarar nulle , e togliere di mezzo le Capitolazio- 
ni , che fono proibite dal* Diritto Canonico , e dalle 
Cofiituzìoni de* Sommi Pontefici ; Ed in fatti Urbano 
Vili, col Breve Cum no: hodie dileflum filium calla ed 
annulla la Capitolazione . (Vedi Faflum i 5 T jus ifTc, 
num.if. in Summario , tir num. 17. in Documento) . Ne/ 
decorfo dell’ ifleflo anno 1642. Urbano Vili, annullò la 
Capitolazione , che avea giurata il Vefcovo d’Qfna- 
brucK , eletto Coadjutore di Ratisbona . 



§. 11 . 


Innocenzo X, non trafturò mezzo al- 
cuno per obbligarli il Coadiutore Muffimi- 
liano Enrico • Dpcife in fuo favore la li- 
tigio fa Elezione di Coadiutore in Liegi 
nell' anno 1649, = Foullon , Hiii. Leod. 
Lib. 3* fol. 185. ” Maximiliani Elenio- 
a , nem in Coadjutorem Innocentius X* 
a, Pontifcx , invitis Cardinulibus , con* 
a> , firmavit ex plenitudine potefiatis , 
a, fub fccretis conditionibus , ad bene 
a, merendum de Bavarorum famiiia . ’! 

r * / • 

. \ >• 

Che mai ciò prova, fe la Nunziatura efifteva 
prima di Maflìmiliano , fe nella Capitolazione 
non fi è fatta di Torta alcuna menzione dei Nun- 
zi , fe una Capitolazione , qualunque ella fia , 
dell 5 Elettore di Colonia nulla influifce in una. 
quantità di Provincie , ove il Nunzio è ricono» 
feiuto , ed ei'ercita le lue funzioni &c. &c. ? 
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§• 2 3' 5 

V Elettore Maffimiliano Enrico giuri 
una nuova. Capitolazione nel itfjo. In e ] - 
non fi fece menzione alcuna dei "Hunzj 
lApofiolici permanenti * Ma V Elettore la 
inviò antecedentemente a \oma , e fece fa- 
pere al Vapa : Si qua; ex praedidlis Romas. 
non fatis intelligi poterunt , ad lucran- 
dum tcmpus expediret Ulultriflìmo Do* 
mino Nuntio Colonia degenti dare com- 
milfionem fecretam , ut cum Miniftro 
Elettorali Bavarico ibidem extituro de* 
fu per conferat , & cum eodem omnia 
Roma; indecifa , feu non refoluta expe- 
diat , prout bonum Ecclefiae , & quies 
publica exigit , idemque revidebit ea 
omnia , quorum editio fuperius in notis 
ad hanc Capiculationem defiderata fuit , 
ne Sereniflìmus - Eledtus ad promitten- 
V ' 1 dum aliquid a fe nondum vifum , nec 
cognicum adllringatur .. 

Non v’hi dubbio , che nulla dovea in quella 
Capitolazione trovarli riguardo ai Nunzi ; Tab* 
biamo poc' anzi veduto con fodifiìme ragioni... 
Il palTo qui citato mirabilmente prova la fiducia, 
che T Elettóre avea al Nunzio , e nulla affatto 
contro la l'uà giurifdizione -. .. Rileviamo di 
pafiaggio la Logica della Tro*memoria • Ora è 
la Capitolazione degli Elettori , che hi auto- 
rizzato i Nunzi ; ora i Nunzi non fono autoriz- 
zati , perchè nella Capitolazione non fi è di loro 
parlato 


/ 





§* 2 , 4 * 


il Nunzio di que’ tempi ,■ Fabio Chigi, 
non avea in conferenza , che la qualità 
d * Inviato flraordinario a Colonia , per 
trattare gli. affari politici della fu a Corte , 
e quelli , che concernevano il Vrimato • 

» # » 

V* 

• Graziola confegucnzi che c quella ! Perchè 
col Nunzio fi trutta di certi determinati affari , 
il Nunzio è perciò un Inviato (Iraordinario .... 
l’Elettore ignorava forfè , che Fabio Chigi efer- 
citava in Colonia , ed in una gran parte della 
Germania la fua giurifdizione , come abbiamo 
veduto ? E fe non Pignorava , riconofceva dun- 
que la legalità , e la giuftizia , poiché in guifa 
alcuna non fe ne duole . *• 

•• . « • 

Ora , fe la Capitolazióne , ove il Coa- 
diutore Maffnniliano Enrico accordava al- 
la Corte di l\oma una 'Kfunzì^titra perma- 
nente f era annullata dal Sommo Pontefi- 
ce f:n 1 dall 9 anno 1642. ; fe nella nuova 
, Capitolazione giurata da Ma [limili ano En- 

rico «e/ 1650. non fi fece veruna menzio- 
< ne di una T^unziatura permanente , non 

può affermar fi , che nella Capitolazione 
Imperiale fia fiata accordata giurifdizione 
permanente • 

, Ecco che torna in campo la chimerica fuppo- 
iizionc • Nell' annullata Capitolazione non fi è 


\ 
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parlato de’ Nunzi , come non fe n’ è parlato 
nell* altra . Quell’ annullamento nulla hà che 
fare coi Nunzi ; la ragione , che fe ne fuppone , 
è alfurda, e contraddittoria . Lo abbiamo già ve*» 1 
duto .... T Autore della Vro~memoria inventa 
de’ fatti , e fulla l'uà opera ragionando efce di 
firada sì , che fi fà perder di villa . Innoltre fe- 
condo che fi pretende , fabbrica egli (ledo , o fà 
da altri fabbricare de’ monumenti intieri , come, 
avremo luogo di dirlo più innanzi all* Artico-, 

lo 660 1 

§. .2(5. 

V -Ultima Capitolazione Imperiale al 
4. art . 14. dice : ” Se avvenire , che 
a, lecaufe civili fojjero al Tribunale legit - 
a, timo tolte nello Stato Imperiale , e 
a, portate innanzi ai l^unzj popolici , 
0 ancora ad Curiam Romanam , vo - 
3> gliamo , thè ftmili abufi fi fitrpino , c 
a, gli proibiamo efprefiamente ; ordinan- 
di do ai Fifcali Imperiali tanto del Confi - 
3 , glio ^Aulico , che della. Camera Lmpc- 
39 ri ale di farne le loro doglianze , e di 
3, procedere tanto contro le Tarli , quaru 
3 % to contro gli ^Avvocati , Tr oc curatori , 
• * 3, e i \( otaj , che d^ora innanzi daran ma • 

' - 33 no a tali abufi , 0 fi prefiercnno ip 

3, qualfiafi maniera ; affinchè i trjfgrefjo- 
9 9 ri ficao trattati i e puniti y cortf è di 
' » giufiizia . f 

Si vede , che quell’ Articolo della Capitola- 
zione rifguarda. unicamente gli affari civili 3 che 


f^iflcfflonl 

alcuna volta fi riportavano all’ arbitrio de’ Nun-, 
ì ] , per una particolar fiducia , che in loro avea- 
no i Litiganti . Ma non vi è neppure una parola 
della giurifdizione sù gli affari Ecclcfiattici. L-Au- 
tore della Tro-mcmoria ha avuto molto tempo da 
perdere per citare cofe si fuor di propofito , o 
per meglio dire , il fuo imbarazzo , la falla , ed . 
intricata fua Logica non gli hanno permetto di 
farne una fcelta • - 

§. G7. . 

Qtteflo Taragrafo è cavato dalla Capi- 
tolazione del I{e Ferdinando IV» Quello 
'j Principe la confermò con giuramento nel 
16$ Ora fe in quel tempo non travi in 
Colonia una Tsfanziatura permanente , ri - 
'Veflit a di giurifdizione ; fe ella era flato, 
diflrutta dal Vapafleflo , non fi può fofle - 
nere , che V Articolo 17 - della Capitola - 
• zione del I{e Ferdinando IV . , che trovafl 
nelV Articolo 14 . §. 4 . dell ’ ultima Capi- 
tolazione y e che proibifce alla TSJunziatu - 
ra ogni forta di giurifdizione civile , gli 
abbia poi accordata la giurifdizione Ec- 

cUfiaflica • 

« 

ECCE iterum Crifpinus colla fua favolofa Ca- 
pitolazione di Mafiìmiliano Enrico .... Quanto 
poi all 5 epoca della Nunziatura di Colonia , ab- 
biamo veduto , eh’ ella efifteva fin dal 1584* 
e che dappoi non avea celiato di' efittere . Eg 
è un pattare i limiti dell’ ittorica decenza fpac- 
ciare , che nell 5 anno 1653 . non travi ancora iit 
Colonia Hunziatura permanente • 
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r Niuno hà^mai fatto il ridicolo raziocinio , che 
l’Autore fi prende a combattere. Egli è tutto in- 
tiero di fua invenzione , Dacché la Capitolazio- 
ne del 1 553. proibì ai Nunzj la giudicatura civi- 
le , fi è ben potuto > e dovuto inferire. , eh’ ella # 

* non pretendea derogare alla giurifdizione;tcclc- 
fallica, che pacificamente efercitavano in faccia 
di tutto l’Impero ; ma niuno fi è mai avvifato di 
fondare £Ù quella nutrizione la efiltenza delle 

* Nunziature permanenti con giurifdizione , nè 

folo , perchè elle derivano dalla Primazia Pon- 
tificale ( come abbiamo veduto a parere dei Ca- ; • 

nonifti , c dali’iftoria di tutta la Chiefa ) ; ma 

ancora perchè nell’ Impero erano fiabilite molto 
tempo innanzi di quella Capitolazione , e i Nun- 
zj non hanno efercitata la loro giurifdizione; con 
minor libertà , ed eltenfione dopo l’anno 1 66 $ , 
che ne’ tempi anteriori • Prima di quell’ epoca i 
Nunzj fentenziavano bene fpelfo negli affari ci- 

* vili ( ciò che non avea nulla di Itraordinario 11 ) ; ^ 

in apprelfo non hanno giudicato , che le caufe ‘ 

Ecclefiallichc (a ) . Ecco tutta la differenza • c 69. 


{a) Si può confutare su ciò un* Opera piena Hi ri- 
cerche , icritta con molto giudizio , e con altrettanta 
moderazione , intitolata , Jhrage : ifl die gerichtbarkeif 
dcr paebfllicben Nuntien in Deutscbland dtn Reichjgi - 
fetx.enund der Reichfverjffaffun* z.uyrider ? 1787 * in 4 . 
Ci fi troverà alla pag.g?. di che pienamente foddisfarfi 
in propofit® della giurifdizione da’ Nunzj efercitata nel- 
le materie civili ,ìiiio alla Pace di Weft-falia . 


1 
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. • " : §. ,28. \ ' 

^ - . . .... 

Terchè fi potcfie credere il contrario 
efarnifo del tegnente argomento : *’ La Ca* 

• 3) pitolazionc proibifce ai 'ìsjjmzj in Colo * 

9 , ni a la giuri j dizione in materia civile : « 
„ dunque la lafcia loro nelle materie Ec- 

• clefiaflicbe , giacché non fe ne fd alcuna 
„ menzione : „ Bifognerehbe almeno , 
che fojje certo , che i TS{unzj del Tapx 
aveano allora una giurifdizione perma- 
nente in Colonia • 

Ma per convincerti , che V Elettore Maf- 
t fi miliario Ennco non hd al T^unzio accor- 

data veruna giurifdizione\ bufi a fapere % 

Che Marmili ano Enrico ejjendoft fatto 
confecrare * 4 reivefeovo , fece dal Tapx 
• delegare il fuo Vicario Generale , affinchè 
il 'Njtnzio *, 4 Dofiolico non avefje alcuna in- 
fluenza di giurifdizione nelV chef co- 

vado di Colonia Ecco ciò , che fi legge 
• in Synodo Dicecefana Colon, dell’ anno. 
1651. part,$. §.$. ,, Vicarius nofier in . 
Pontificalibus generalis , tanqùam ad 
univerfitatem cauiarum , & ofificiorum 
Pontificalium in Civitate , & Archidice-. 
cefi noltra Colonienfi exercendorum a 
Sede Apoftolica , de expreflb nofiro 
confenfu delegatus , atque ordinaria de 
, jure communi jurifdi&ione , five potè- 
fiate prseditus . ,, f diritti del Trimalo 9 
che competono al Sommo Tontefi ce, furono 
dunque efercitati non gid dai Tsftinzj , rnx 
' * dal Vicario Generale delegato dal Tapx 
col confenfo delV \4rehefcovo \ 

Vpxo. 
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■ E* provato da innumerevoli fatti , che i Nun«* 
zj efercitavano la giurifdizione prima di Maffi- 
miliano Enrico , ne’ Tuoi tempi , e. dopo di lui * 
Non fi tratta di fapere , s’ egli abbi# permetto 
loro di efercitarla , ma s’eglino in effetto Pabbia- 
. no cfercitata ; ora quello efercizio è appunto 
quello, che l'Articolo 14 . della Capitolazione 
Imperiale del evidentemente fuppone ; e 

fe Maffim^liano Enrico non , avelie acconfentito 
all' efercizio deHa giurifdizione de 5 Nunzj , ne 
feguireb.be , che-’jiella Capitolazione In\periale. 
lì credette , che quello alfonso non folfe necelfe- 
rio • Ma la verità fi è , che Maffimiliano Enrico 
nulla non hà fatto , che mollri in lui la menoma . 
oppofizione all’ efercizio della Nunziatura ; ed è * 
ancor quello uno degli Articoli , che ci fvela 
nella maniera la più ributtante , la mala fede , 
che regna nella Tro-mcmoria . Ove dice , che 
Maflìmiliano Enrico fece delegare il [no Vicario- 
Generale , di botto vi lafcia la parola in Tontifi- 
calibus , perchè fi farebbe capito , che reiezio- 
ne di un Vicario-Generale in Tontifica/ibus , 
cioè a dire di, un Suffraganeo , nulla non uvea di 
comune co’ Nunzj , e colla Primazia , e che le 
conseguenze , eh’ egli tira da quella delegazione 
fono evidentifìime falfità . In fecondo luogo egli 
non bada , che in tutta la parte terza del Sinodo 
di Colonia dell 5 anno 1651. fi parla precidamene 
te de Sacramento Ordinis ; che il patto citato 
viene in Seguito di ciò , che Maffimiliano En- 
rico riabilito avea nel §. 2. Vnuntqucmque 
( omnium tam ad primam tonfar ava , quarti ad 
Ecclcfiafticos ' Ordines adfpirantinm ) a proprio 
Zpifcopo feu origmii , feti Bencficii Ecclcfiajìici , 
fot domicilii , in {uà Diaccfi re fidente y aitt pyo 
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Si , Hiflctfionl 

to ibidem Tontificalia excrcente , ordinari debe - 
re . Nel §. feguente fpiega , chi è quegli , che 
per lui efercita nella fua Archidiocefi Tonti fi esi- 
lia : e dichiara effere flato perciò delegato , Vi- 
« tarius ntfter I'K TO^TIFIC^LIBVS Centra - 
lis , tamquam ad univerfitatem caufarum , . 

Officiorum TOJiTIFIC^LlVM in Civitatc ,^tr- 
thidicecefi Colonie nfi exercendorum • • . atque adeo 
ordinaria jure communi jurifdittionc , fiye potefla- 
te praditus • Per efaminar coloro , che vorran- 
no ricevere gli Ordini , e per darglieli , o ne. 
garglieli , fe ne fono indegni , ut adfeitis fibi Sor 
cerdotibus , & aliis prudentibus viris divina: Le - 
gis , ac facrorum Canonum peritis , atque in £c- 
clefufiicis funttionibus cxcrcitatis, diligcnter prius 
invefiiget , & examinet Ordinandorum natales , 
fidem , atatent , inflitutionem , mores , dottri- 
narti , titulum , ceferafqtie dotes ad fufeipiendos 
Ordina requifttas , ne fi indignos j acro Ordine 
initiaverit , alienorum fiat particeps peccai orar» y 
offendicula y qua confequentur , ipfi adferiban - 
tur. La natura di quefla delegazione è ancora 
più chiaramente fpiegata nel §.4. Quemadmo- 
dum ex STECUILI jtpofiolicA Sedis , & nofira 
delegatione jus & poteflas quos~ 

• vis Civitatis j & Dioecefis nofira fnbditos . . • • 

„ efl penes Suffraganeum in Tontijìcalibus vices no - 
ftras gerentem , tamquam MlTfilSTRpM 
SCB^AME'NJI OI^DlTilS , ita quoque ad cum- 
dem vel MAXIME fpettat , liner as dimifiorias 
c iifdtm noflris Jubditis dare , qui ab alieno Epifcopo 
pctunt ordinari . Foco dunque tutta la delega- 
zione , e tutta la ciurisdizione conceduta da 
Waflimiliano Enrico d Vicario-Generale in Tcn - 
tificulibus , di efercitare Tontificalia , di efanù^ 


Digltlzed by Google 


/opra ì 71* Articoli, & Ct ' ‘S$ » 
nare , di conferire gli Ordini , o dare le Di mi f- 
forie , di rigettare gl» indegni &c. Neppure una 
parola di altra giurifdizione , molto meno dei 
Ivlunzj 5 del Papa > del fuo Primato ( come con 
impudenza degna della pubblica defecazione ci 
aOfcrifce la Tro-memeria ) , nè foltanto nel §. j. 
citato in eflfa ?ro-memoria ; ma nè nel fecondo , 
nè nel quarto , nè nel quinto , nè in tutta la par- 
te terza , nè , in fine , in tutto P intiero Sinodo 
di Colonia dell’ anno ìtfji. 

« ' • • 

§• 

M affimi liano Enrico ««ghigne t . ” Si 
quis abfol vendi poteftatem a Romano 
Pontifice obtinueric , inhi.be mas , ne 
prius illa in noftra dicecefi utatur , quam 
eam t nobis , nofirove Vicario in ipiri- 
tualiuus Generali , aut Archidiacono loci 
examjnandam exhibuerit ; ne hoc colo- 
re fub ovina pelle lupi in ovile noftrum 
irrepant , gregemquc notfrum diflìpent, 
ac maèìent. 5> Synod. Colon . part,z . 

**M' §*7 I# § •*• fol. Si. cap. a... 

foLSp, cap §.52» 

Io ho in quello momento fott 5 occhio tutti ? 
luoghi indicati , e nulla vi trovo di ciò , che il 
Compilatore della Tro-memoria pretende avervi 
ietto . Volendo abbagliare gli fciocchi con un 
lungo catalogo di citazioni , egli ha proccurato 
i fi aflomarc gli Spiriti diffidenti , che aveflfero 
voluto verificarle . 

Nuiladimeno a forza di cercare , hò trovato 
il palio , di cui fi tratta , un pò più lontano, fatto 
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il titolo ?. De Sacramento TantientitC §. 6 . cap.6. 
co hò veduto , che in tutto quello capo non li 
parlava , fé non de’ Curati , e de' Confelfori. 
Si fpiegano qualitates requifit <e in Miniflro Sacra* 
menti Tcenitcnt ite , vale adire, la feienza, la 
prudenza , la moderazione &c, ; fi dichiara elfer 
ncceCfario , che Confeffarius feiat cafus Sedi <sfpo- 
flolicte , & Epìfcopo Diacefano refervatos . Qual 
relazione mai può aver ciò colla giurifdizione 
dei Nunzj ? Se folle vero , che Maffimiliano 
Enrico- per timore di abufo , o di troppo rifalla- 
mento , non avelie voluto riconofcere la facoltà, 
conceduta da Roma , di alfolvere cafi rifervati, 
neppur quello riguarderebbe la giurildizione dei 
Nunzj collantemente da loro efercitata . Ma il 
fatto Uà , che quella non è , fe non fe una lavia 
cautela prefa contro alcuni Preti fi federati , 
che ardivano efercitare un potere , che non 
avevano , ne lupi in ovile noflrum irrepant . Vo- 
leva Mafiimiliano Enrico alficurarfi , che quelle 
concefiìoni del Papa fodero reali , ne orius ut a* 
tur , quam cam nobis examtnandam exbibuerit ; 
dopo di che aeconl'entiva pienamente , che fc 
ne facelfe ufo . Però l’onefio Compilatore della. 
Tro-rnetnorLx hà avuta la precauzione di non ag- 
giungere quel che fegue : Quod Jì legitimfde tali 
obtenta facultajc conjìiterit , ea utatur . ... Io 
lafcio al pubblico ragionevole la cura d* qualifi- 
care un fioatto procedere , una cotal foggia di 
fcrivere, e di ragionare , e tutto quello in faccia 
dr un Tribunale così rifpettabile , quale fi. è 
quello della Dieta deli’ Impero. 
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allorché i f b{imzj flraordinarj in Colo - 
»ia credettero bene di dare a 5 Religiofi 
delle licenze per reflar fuori dei loro Coti > 
venti , Majfimiliano Enrico fece il jct>uei> 
te regolamento : 55 Religiofi , qui autho- 
ritate Litterarum A portoli ca rum , vei 
Difpenfatione in Curia Romana aut a 
Legato , vel Nuncio Apolloiico obtenta, 
fe èxtfa fua Monarteria manere porte 
prxtendunt , nullum ex hujufmodi Liete- 
ris fentiant patroeinium , nifi a nobis , 
vel Luis Superioribus fuerint examinatx* 
& approdata ; alias vero illos haud fecus 
quam publice apollatas haberi , & Supc* 
rioribus fuis cum rebus omnibus quas ha- 
bent. , tradi volumus . Vedi il Sinodo ci- 
tato part*i* &c. 


. T • 

Quali tutte le prove del Compilatore fi ritor- 
cono contra di lui medefimo . Se Maffimiliano 
Enrico riconofciuta non averte la giurifdizionc 
del Papa , e dei Nunzi , non avrebbe ordinato, 
che le loro concefiioni fodero examinatx , &• 
vpprohata: . Non fi cfamina , nè fi approva ciò, 
che di fua natura è nullo , e ciò , che prima di 
ogni efame, è riconofciuto edere di nell'un valo- 
re . Del refto quello elame , e quella approva* 
zi©ne fono, baflevolmente fpiegate con quanto 
nell 5 articolo precedente fi è detto • Ivi tratta- 
vafi di cattivi Confelfori , che fingevano delle 
facoltà , che non aveano : qui fi tratta dei catti- 
vi Religiofi , che fanno valere delle permitfio* 

* ì 
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ri che non hanno . L’ Elettore vuole , che 
fieno verificate o dal Vicariato , o dai Superiori 
ili quelli Religiofi . Vel a nobis y vel SVIS SV- 
7>EBJ01\IB'VS exdminata , & approbatx . Si 
comprende qual’ è il genere di approvazione , 
che un Superiore di una Cafa Religiofa può da- 
re ai Decreti del Papa , e dei Nunzj , e fi avrà 
anche qui occafione di ammirare la buona fede 
del Compilatore , che hà fatto notare la parola 
approbatue , come fe foflfe perfettamente relativa 
al’fuo fine . 

Vuoili metter ciò in un più chiaro lume ? 
Leggiamo il Concilio di Colonia , e appunto il 
palio Ile Ifo , al quale ci rimanda l’Elettore nel 
fuo famofo Mandamento dei 4 . Febbraio 1787* 
*/là impediendam fraudem , & malitiam eorum , 

J ni vel ajjerunt , & fingunt , fe auttoritate Mpo* 
olica , & Legatorum ejus , obtinuìjjc certas 
difpenfationes , q isas non impctrarunt , aut qui 
nequitiam fuam velant fub prxtcxn t difpcnfatio - 
num' y quas fibre ptitic y & per allcgationem fai- 
farttm caufariim impctrarunt y aut illis ab ut untar 
ad alios fines c 're. Et fi ethm cattfx juri innixat 
Bullis obtentis interjerantttr ; tales tamen petunt 
fili dari y atque impetrant earnm examinatorcs , 
e 'rjudiccs, Summo 'Pontifici , Legati s , Pluntiisy 
& difpenfatoribus ignotos y qui ncque caujas alle - 
gatas exaviinent , nec partì bus legitime vocatis , 
de earum ventate inquirant , fed fimpliciter eorum 
libidini patrocincntur ; aut fi edam dantur judices 
incorrupti , & probitatem amantes , iis Bullas 
fuas non exhibent cognofcendas } & nìhiUminus 
fecum difpenfatim ejje jattant , utunturque dif- 
penjationibus obtentis baud aliter , quam fi caujas 
illas legitime verificajjcnt • ' 
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Diamo qui alla sfuggita un 9 occhiata alle tre 
pretelè prove di fatto , che li fono riportate nel- * 
la Tro-memoria . Quali tutte le Dioccfi di Ger- 
mania ihanno Vicari Generali in Tontijìcalibus ; 
cd ette han dato nello ftefio modo dei regola- 
menti ai Curati , ed ai Confcflori ; voglionfì af» 
fìcurarc delle Difpenfe concedute ai Religiofi, 
e ad altri . Se alcuno da ciò argomentaife , che 
tutti quelli Velcovi non hanno mai riconofciuto 
nè il Papa , nè i Legati , non farebbe egli ri- 
guardato come un inl'cnfato ? 

§’ 3 > 

Sotto MaJJimiliano Enrico tutti gli *Av+ 
vocali di Liegi erano obbligati nel loro 
ricevimento , di promettere con giura- 
mento , che porterebbero le caufe giudicate 
nelle lor Città , in feconda ifianza , all 7 
Offici alato di Colonia . il mede fimo Triti- 
cipe I labili per la terza ifianZa venticin- 
que Giudici Sinodali con quefla notabilijfi - 
ma claufola t Alioquiri delegationes quae- 
cumque aliorum Judicum aliis faéfae % 
fubreptitiae ccnfeantur . Vedi Direèt eie* 

Synodi Sejj.z . , §.12. 

» . • 1 

rettitudine > e la oneflà. del Compilatore 
faranno conofciute per una nuova prova , quan- 
do fi prenderà la pena di leggere la Seflìone del - >, 

Sinodo , che egli cita : Tutte Tromotores inflant 
prò elezione Judicum , & Examinatorum bis 
verbis : 9 9 Reverendiffime , & Sereniffime Ar- • 
chiepifcope : Concilium Tridentinuin , Bo- 
nifacìi Vili, conftitutioni inhaerens , decrevftji 
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9 , ut in Conciliis Dicecefanis aliquot perfètta:-,' 

9 ,, dignitates feu perfonatus habentes , feu Bc- 
„ clefiarum Cathedralium Canonici defignen- 
9 , tur , quibus praeter locorum Ordinarios caufas 
99 ccclefiafticas , ac fpirituales ad forum eccle- 
9y fiadicum pcrtinentes authorjtate Litterarum 
9 y Sedis Apoltolicae * vel Legatorum ejufdem 
„ committantur . . . . . Quamobrem nos hujus * 
„ Synodi promotores humiliter petimus & in- 
0 y ftamus , tot perfonas quot , & quales con- 
„ ditutiones prxdidte podulant , & alioquin ad 
3Ì id aptas , a Vedrà Serenitatq dcfignari , quae 
3 y hujufmodi munus. examinandi , judicandive , 
sy ex praeferipto Concilii Tridentini exequan- 
< »> tur • • 

• « Serenlljtmus annuì t verbo vtl figno , & Ledi or ' 

ajeendit ftiggcflum , <& legii imprimis Decretum 
Concilii de elezione Judicurn , dicens : ,, Ex 
,, Concilio Tridentino Sedi 2$. Cap. io. 
y y Quoniam o b malitiofam petcntium fuggedio- 
yy nem , & quandoque ob locorum longinquita- 
„ tem perfonarum notitia , quibus caufas man* 
yy dantur, ufque adeo haberi non poted , bine- 
yy que interdum Judicibus non undequaque ido- 
,, neis caute in partibus delegantur , datuit la- 
3 y era Synodus , in fingulis Conciliis Provincia- 
„ libus , aut Dicecefanis aliquot perfonas , quae 
ì> qualitates habeant juxta conditut/onem Born- 
ia faci! Vili, j qu<e incipit Statutum , Se alio- 
y, quin ad id aptas defignari , ut praster Ordi- 
3 , narios locorum iis etiam pod hac caute eccle- 
33 fiafticre ac fbirituales . & ad forum ccclefia- 
3, dicum pertinentes , in partibus delegando 
a, committantur , & d aliquem interim ex defi- 
w gnatis mori contigerit , fubdituat Ordinarius. 
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3y fóci cum confido Capitali alium in ejus lo- 
„ cum , ufque ad futuram Provincialem , aut 
,, Dioecefanam Synodum , ita ut habeat una- 
„ quxque Dicecefis quatuof faltem , vel ctiam 
,, plures probatas perfònas , ac , ut fupra , qua- 
„ lificatas , quibus hujufmodi caufae a quolibet 
„ Legato , vel Nuncio , atque etiam a Sede 
„ Apofiolica committantur : alioquin poddcfi- 
,, gnationem fadlam , qham fiatim Epifcopi ad 
3> Summum Romanum Pontificem tranfmittant, 
5, delegationes quxcumque aliorum Judicum , 
„ aiiis quamvis fa&x * fubreptitix cenfeantur • 
5, Admonet dehinc S.Synodus tam Ordinarios, 
„ quam alios quofcumque Judices , ut termi- 
,, nandis caufis, quanta fieri potelt brevitate ftu- 
5, deant , ac litigatorum artibus , feti in litis 
„ contefiatione , feu alia parte judicii differen- 
3 , da modis omnibus, aut termini prxfixione, 
„ aut competenti alia ratione occurrant. ,> 

Tum ad di tur Conflit ut io Bonifacii Vili. Stata- 
timi Sic, & infra : ” Sancimus igitur , ut nwllis 
„ nifi dignitate prxditis , aut perfonatum ob- 
3 , tinentibus , feu Ecclefiarum Cathcdralium 
3 , Canonicis , caufae authoritate Litterarum Se- 
,, dis Apoftolicae , aut Legatorum ejufdem de 
3, cxtero committantur , nec audiantur alibi , 
a, quam in civitatibus , ubi pofiìt commode co- 
„ pia peritorum haberi ,s Et reliqua . • • 

Sacra Tridentina Synodus jubet aliquos viro s 
deligi , qual et Summit Tontifex Bonifaciut Vili*, 
[ua Conflitutìone prafcripfic , aptos atque idoneos , 
quibus caufcc ad forum ecclejìaflicum pertinente in 
partìbus commini poffint • 

Qui fi nominano i 25, Giudici Sinodali, 
Lettor converfus ad Clernm , inttrrogat ; Pia- 

/ y 
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cent-ne vobis > Et rcfpondcrnnt ornnes i Pia* 

cent, 

Rifulta da ciò con la più Iuminofa evidenza * 
io. che Malfimiliano* Enrico non ha fytto alcun 
decreto contra la giurifdizione dei. Nunzi; che 
anzi altro non hà. egli fatto , le non efeguire una 
Coilituzione di Bonifacio Vili. , e un Decreto 
del Concilio di Trento , come fono obbligati a 
fare nei loro Sinodi tntti i Vefcovi , che anno 
accettato quello Concilio . 20. Che le parole 
alioquin dcltgatìones &c • non fono di M affini i- 
liano Enrico , ma del Concilio di Trento • 
30. Che in quello Decreto del Concilio non fo- 
lamente non fi proibifee la giurisdizione dei 
Nunzi , ma fi fuppone , e fi conferma da quelle 
parole : qui bus bujufmodi caufa a quolibet Legete 
to vel gancio i atque etiam a Sede *Apnjlolic(t 
cernmittantur : perchè la delegazione dei Giu- 
dici è un atto iuminofo di giurifdizione 40. Che 
in quello Sinodo non fi fa mai menzione della 
terza i/lanza &c. ; e che in fine l’Autore della 
Tro-rnetnoria è il piu tracotante impollore , che 
abbia mai intraprefo d’ingannare il Pubblico , di 
falfificare , di corrompere atti di ogni forta , e 
che la temerità, di aver cortìpromelfo il nome 
del fuo Arcivefcovo * e del fuo Sovrano al co- 
fpetto del Senato Germanico , merita il pili fe- 
vero galligo. 

In quanto al giuramento degli Avvocati di 
Liegi , io non pretendo negarlo : mi- contento 
folo di olfervare , che nello fcritto citato dal 
Compilatore non ve n’hà parola • Se realmente 
Mafiìmiliano Enrico hi voluto un tal giuramen- 
to , ciò prova il diritto, che gli Avvocati ave- 
vano di fare diverfamente , perchè non fi ob* 
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bliga veruno a fare per giuramento , ciò , clic 
d’altronde è obbligato di fare » 

' Malfimiliano Enrico era Vefcovo di Liegi , c 
nel tempo llelfo Arcivefcovo di Colonia ; aveva 
dunque tutti i mezzi di aflbggettare i Liegefi alle 
prete;. (Ioni Metropolitane * Mà quello giura- 
mento è una prova incontraftabile dell’ ufo rice- 
vuto in Liegi, di ricorrere anche al Nunzio llelfo 
per la feconda iftanza y e quell’ tifo con grande 
Soddisfazione dei litiganti è ricevuto nel relto 
della Germania . I più dotti Canonici Io riguar- 
dano come inerente allaCoftituzione della Chie- 
fa Germanica , o almeno come perfettamente 
d’accordo con i Concordati . Io citerò a prefe-- 
renza di ogni altro il celebre Schmidt „ Et hi InfHt.jurì $ 
(Nuntii) non exercent nifi quafdam facultatcs Eccl ' Germ * 
Concordatis nofirìs non contraria r. SJECZtfSj- t,x * P* 11 ** 

D'SE KJZLICTVM . Ita 

ut in Germania *uel ad tos , vcl ad rehiepifeopos 
adpelUri queat : quod alibi fecus . Generatim ho - 
die quoque ccrum poteflatem pendere a voluntate 
MITTEÌtTlS , nec jure communi de ea fat certe 
quid fiatui pojfe , ait *vir praxeos callentijjìmus 
Barbofa V • . • . Senza trattenerci in ciò , che 
qui fi dice della Germania in generale , aggiun- 
gerò , che il diritto de i Liegefi è antichiflìmo > 
e ben fondato. Vcdefi da una Bolla di Euge- 
nio IV. dei I442. , e da un’altra dello fletto Pa- 
pa del 1443* » che fin d’allora l’Arcivefcovo di 
Colonia riconofceva quello diritto , ma preten- 
deva potervi derogare , non già come Me- 
tropolitano , ma come Legato nato della San- 
ta Sede , pretenfione dillrutta da quelle due 
Bolle . 


( 
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Rìflcffioni 


Eugbnius F.pifcopus fervus fervoriim Dei j r 
'• Ad perpetuam rei memoriam . 

Licct suscepti cura regimimi dietim noi innumeri ! , 
qtiibus diifrabi ctttspicimur > negetiorum ilì’mat incur- 
iibm , ad ea tamen Mitri partei mini iter lì deiideranter 
txtendivmt , ut justltiic , qua tingulit debiccrci cxistU 
pini * servato vigere , pax 3 (y tranquilla ai inter cun- 
Gos nvbii eredita jugiter exnberent , iy ne liniitrii ilice 
renmeantur eventi bui , remedia succedimi prefutura • 
Cum inique , ad nostrum pervenit andltum. , 

fra co qned Officiala plerique Venerabìlis Fratrie nostri 
Tbecdcrici Archiepiscopi Coloniensis , ìp siivi in Pro- 
vincia Coloniensi fere Legatum natimi anerentes , U- 
litts ojficii pratextu riversai etiam exemptai cìvitatìi (y 
Diroccili Lecdienih qua infra dittavi Proviti ciani mnt , 
personal Ecclesiasticas (y iiccnlarcs ad judicium evoca- 
re , nccnon de causili & ftegotiis il lai contingentibut co- 
p nascere , ac jurisdi'tlionevi ibidem exercere contendala , 
gravia , ni si ccngruentibns cb'uictur mediti , jnrgia , 
diisensicnes , & inconvenientia prodire possent , atque 
detrimenta : ncs opportune super bis , quantnm in nobis 
ex ti t eri/ 3 provider e stiviti: is cupientes a fi elibus , offi- 
ci :im pr <cditt utn in Civita te (y Discesi prie fati s , vel 
allibrivi aliqua , seri circa quameumque ex personis ca- 
miti per ipsiim ArchìcpiscopùWi aut ejus Vicariavi , vel 
OuUcritaie muilaicnus txerccri posse live debere , done c 
an illnd e: detti Archiepiscopo de jtire compctat , idquo 
convcnìat , apud Sedevi Apoitclicavi ex ipeciali noitra 
vel alicujui mccessorum noitrorum Rotnancrtim Pontifi- 
cavi coviviii tiene sii di ic unum , ac evinci iy singulos 
precettai , cxcommnnicatìcnutn quoque 3 ac impernio - 
vìnti , (y interdici , necnon aliai eccletiaiticat tent en- 
fiai , tenittrat , (y panai , quat interim prictextu effitii 
/jujusmedi in prtcwiisit cauiit , (y nego ti is , aut circa, 
ea , vel pertenam allquam Civitatis sui Dire ce si s ejus - 
devi bah eri , vel promulgati 3 ac tettivi :d , & quid quid 
scetn fieri cornìgeri t , nullità exìstere firmi tati s , alige- 
ri tate A/cstclica decernìmui per prasentcs . Nulli ergo 
c tonine bem in fitti liceat batic pagina tn nostne consti tu* 


r 


s 


/ 


Digitized by Google 


V. M % 

far lei 75 xArtìclcs &c» p? 

tìonU infingere , vcl ei a usti temerario contraivi . Si 
(ju is antem hoc attentare prcesim pserit , indignationem 
mnìpotentis Dei , & beatcrum Detri, & Datili Aposto- 
Jorum ejus te noveri/ incursuruvi . Datimi Fiorenti to 
anno Incarnationis Dominici millesimo quadringentesimo 
quadra? esimo secando , Calendh Oclcbris , D cntijicatus 
nostri anno duodecimo . - 


Euge^ius Epifcopus fervus fervorum Dei . . 

Ad perpetuar]?! rei memoriam • 

Ad Apostolica dignitatis apicem superna disposinone La fo migliane 
vocali , prout nclls imminere conspicimus , vices tempo- za di quelle-* 
rum , qualitates le ccrum , iy ccndìtìcnes personarum due Bolle na- 
sclertì considera tiene di s cerner e , ac debita?» ad singu-Dce , dali’elle- 
la convertentes respecfum , sic circa dirigendum ipsarum se la feconda 
statavi personarum salubriter intendere , vigilanti cura il rii ideato dell 
satagìvius , ut ill<c pach , ac tranqnlllhatìs liberiate ctame , |>ro- 
feveantur , {y ab omnibus , qua jurgicrn?» , voi turba- ni *U° nella-* 
tionum pcssont cccasicnes ajj'erre , dispendiis rcleventur . puma . 

Cimi itaque , siculi nupcr ad nostrum porvenit auditum, 
prò eo qued Officìales plerique venerabili Fratrìs nostri 
‘Theo dori ci Archiepiscopi Colonicnsis asserente s , Eccle- 
sia Coloniensis quamdiu óittus Arcbiepisccpus UH prie - 
fuerit , ojficìnm legati , per bitter as Apcstclicic Sedis , 
annessimi , (y ipsttm Archicpis copimi in Drcvincia Cele - 
nienti Legatn-n natimi , Litteris prtedi&is ccnstiiutmn 
fere , Litterarum , (y cff.cìi hujusmcdi prttextu di- , 
versas etiam exemptas Civitatis (y Dicecesis Lecdiensis , 
qiiéc infra di'ti am Drcvincia m sunt , personas ecclesiasti- 
ca s , (y siccuìares ad judicium vocare , necncn de causi s 
(y negotiis illas contingentibns cognoscere , ac jnrisdi- 
B iene vi ibidem excrcere ccntendunt , p'avia , visi con- 
gruentibus cbvietnr vicdiis , dtssensieties , Ò 1 ìnccnve- 
nitntia prodire pcssent alane detrimento ; nos opportune j 

super us . , quantum in nobis extiterit , srmmiis previdero 
cupiemes ajj'cziibus , Littcras pr/edittas , si * qtitc sìnt 
quo ad Civiratem (y Dice cesivi priefatas , Autorità te 
Apostolica r evo camus , cassamus^ ér irritamus , a c il- 
las , ttecnon omnes (y sin gai os processus , ex covivi uni ca- 
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tionnm quoque , suiptniionum , ac interdici , & lai ai 
ecclesiasticas sententias , censurai > , quai 

pratextu Litterarum Ór cfiicii hujusmodi in pr<cmissis 
tattili Ór negotiii , <7«/ t/rw e 0 , vel pcrsonam aliquam 
Civitatis , Dicecesis ejuiàem habcrì vel promulgavi, 
. ac totum id , Ór qtiidqtiid iccui fieri contigcrit , nullìui 
firmitatii exittcre decernimui per pr<ctentei . Nulli ergo 
Cfnnino hominum Hceat hanc paginam nostra r evo cat le- 
nii , canationii , irrieationii , Ór conititutlonìi infràn- 
gere , ve] et aiuti temerario ccntraire; li quii auttm hoc 
attentare prasumpserit , indignationem omnìpotentis 
Dei , Ór Beatorum Apoitolortim Vetri . ór Vanii ejus , 
re noverit tncnriurum . Dattrn Senii , ##//<? Incarnatio - 
nii Dominile millesimo quadringenteiìmo quadragesimo 
tertio . V ridie idtts Julii , Vontificatus nostri anno ter - 
tiodecimo . 

» 

L’immunità da quelle due Bolle accordata ai 
Liegefi , come anche tutti i Privilegii , che da 
quello Papa , e da altri hanno avuti , fono (lati 
Ior confermati dall’ Imperadore Carlo V. in un 
folenne editto de* 7. di Luglio del 1521. E’ da 
vederli sii ciò Nicolarts De ufi* & obj'crvantia 

C$ncordatorum Germania: , p.201 . (a) , 

\ 


(a) I privilegj , e i Concordati dei Liegefi Tono an- 
che confermati «follo fleflo Carlo V. in un decréto ema- 
nato a Spira il dì 7. Dicembre 1529. , ed un altro dato 
a Worms il dì 20. Luglio 1545» l’Imperadorc Maffimi- 
Jiano avea precedentemente nella maniera la più efpref- 
fa,e la più folenne confermate tutte le libertà, efenzioni, 
gli indulti, i privilegi in qualunque maniera accordati al 
Vefcovo , alla Chiefa , ed al Pacfc di Liegi,- come fi 
vede nel Decreto ufeito in Augnila il dì 14. Giugno 
J$i8* Tutti quelli Decreti fi trovano fra i privile*} 
Imperiali , raccolti da Mean. T.4. ' 


I 


fopra / 73. «Articoli , vf 

Aggiungiamo relativamente alle prefenti cir- 
coitanzc , ed agli sforzi , che fanno gli Arcive* 
fcovi per allontanare i Nunzj , che il Vefcovo , 
il Capitolo , , il Clero , ed il Popolo di Liegi 
hanno al prefente una particolari filma ragione 
per opporli a tutte le pretenfioni dei Metropoli- 
tani . Oltre il loro immemorabile pofleflfo di ap- 
pellare al Nunzio omijjo medio , ed i titoli , che 
fondano quello portello ; hanno motivi i più gra- 
vi di non lafciar in nulla innovare ai Metropoli- 
tani , le mire de’ quali d’ingrandimento , e l’in- 
tenzione di foggiogare i Vefcovi,fono (late nel 
Congregò di Ems troppo chiaramente manife- 
rtate, come il Vefcovo di Spira in una lettera in 
data dei 2. Novembre 17815. Io hà fcritto a S.MJ. 
Certo è , che fe eglino ricuperalfero l’Impe- 
ro , che per gran tempo hanno in varie Dioccfi 
efercitato , e che l’antico diritto accordava loro, 
i Vefcovi farebbono ad effi del tutto foggettati , 
e tutta la Germania Eccleflartica diverrebbe do- 
minio de’MetropoIitani • Nè dee punto fbrpren- 
dere , che neflìin Vefcovo dell 3 Impero ( eccet- 
tuato ij già morto di Frifinga ) abbia voluto ade- 
rire alle mifure prefe dai Metropolitani . Gli 
sforzi ftraordinari , che nell’ anno feorfo hanno 
dovuto fare in Liegi per ribattere i diverfi mez- 
zi , che 1 ’Arci vefcovo a ve va'adopcrati per ifta- 
bilirvi la fua autorità in leguito del progetto di 
Ems , hanno Tempre più prevenuti gli animi 
contra di ogni innovazione , la prima delle quali 
ben torto trarrebbe leco la feconda , e fi vedreb- 
be ftabilir parto a parto una podellà ilranicra , 
che porterebbe il torbido nella Chiefa , e nello 

Stato E per ritornare ancora all’ articolo 

dell’ Appellazione al Metropolitano , pretcn- 


fyflefjìoni ' 

dendo il Clero , ed il Pacfe di Liegi di confer* 
vare il fuo pofleflfo , sì per non derogare a un 
diritto fondato fopra un titolo immemorabile , 
sì per non aggravare inutilmente le fpefe dei li- 
tiganti con moltiplicate , ed inutili appellazioni; 
e sì ancora finalmente per non appellare a un 
Tribunale , che non più riconofce Pappeilazionc 
a Roma , ficcome fi fà manifefio da ciò , che 
attualmente accade nella Diocefi di Colonia ; ed 
apparifce dall’articolo 22. di Ems , ove fi pro- 
getta un terzo Tribunale in luogo di quello del 
Capo della Chiefa . Progetto già efcguito dalla 
Corte di Bonna (4) . Ora tutti i Cattolici riguar- 
dano 1 ’ appellazione al Papa , come inerente 
alla Coftituzìone della Chiefa , e devono evita- 
re un Tribunale , nel quale quella appellazione 
non è riconofciuta • 

§• 3 2 * 

* ' 1 

p(t tutto ciò è evidente , che i Jpinzj 
l otto il Pregno di M aSJjimilia.no Enrico noti 
burino pacificamente efercitata alcuna 
giurisdizione , e che non erano T^unzj 
permanenti • 

Da tutto ciò 6 evidente , che l’Autore della 
T>ro-memoria è convinto del delitto, e degno del 
cafiigo , del quale abbiamo dianzi parlato • 

(a) In una Lettera del Barone di Waldenfels Mii.'dvo 
dell’ Iniettore , all’ Officiale di Liegi, fcritrada B .ina 
il dì 2. Agolìo 1788. fi dice . ” Affinché per una ter/a, 
ed ultima iftanza non et ha più obbligo di ricorrere ___ % 
,, a Roma, S. A. S. Elettorale ha provveduto allo fta- 
,, bilimento de’ Giudici Sinodali ad effetto di giudicare 
,, in ultima iftanza le Caul*e Ecclefiaftiche , tanto dell* 

,, Arcivefcovado , che delle DIOCESI D IP END E N- 
» TI, come c quella di Liegi > c le alue» ** 

§-3J* 
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§• 33 - 

Dopo la Morte di Maffimiliano Enrico 
inforfe una quefiione tra il yefcovo di 
Strasburgo Egone , Conte di furficmbcrg y 
e Giufeppe Clemente Duca di Baviera , 
relativamente alla dignità di reivefeovo 
di Colonia , alla quale l'uno , e l' altro 
afpirava . Eflendo fiato eletto Giufepoe 
Clemente , il "Pupa confermò quefia f celta 
nel 1 689. , quantunque la Capitolazione 
giurata da quefio Principe il dì 12. di Ot* 
tobre i6S8« non face]] e delle 2 {unziuture 
alcuna menzione • 

Abbiamo veduto , che neppure la Capitola- 
zione di Maffimiliano Enrico non faceva alcuna 
menzione del Nunzio, e nondimeno quefio Prin- 
cipe riconobbe collantemente il Nunzio , e 
tutto l’cfercizio della fua giurifdizione. Abbiamo 
veduto , che in Roma nulle erano quefte Capi- 
tolazioni , efiendo riputate come contrarie ai 
Canoni , e li annullavano altresì , quando fe ne 
veniva in cognizione . Abbiamo innoltre vedu- 
do , che efercitando il Nunzio la giurifdizione 
in una gran parte della Germania con grande 
foddisfazione de’Vefcovi , e de’ Popoli , fenza 
che alcun Vefcovo , nè alcun Principe Sovrano 
nella fua Capitolazione ne faccia menzione ; è 
irragionevole l’andar cercando quefia menzione 
nelle fòle Capitolazioni degli Elettori di Colo- 
nia . Vedi qui indietro al num# 21. e prece- 
denti ♦ 
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XJfletfioni >j • 

§■ 34 - 

Quando il Tapa volle in quel tempo 
tentare di mandare , non in Colonia , mi 
in Vienna dei T^unzj forniti di gì ur Adi- 
zione permanente , Vlmperadore Leopoldo 
fece f crivere al fuo Miniflro in I\oma , 
che era il Cardinal de 5 Medici in data dei 
28. aprile 1690. 5 ’ La voflra lettera di- 
3 , retta al Signor Conte di Strapman «0- 
3, flro Cancelliere , e Conjìgliere intimo , 
3, in proposto del T^unzio dtfiinato alla 
3, noflra Corte , ci fi vedere , che la 
3, Corte di l\oma prende piacere di eferci - 
3, tare contra di noi ogni forta d’ingiufli - 
3, zie . Imperciocché non comprendiamo 
3, cowf fi a poffibile , che malgrado le pii* 
3, forti ragioni efpofle tanto da voi , c/;é 
3, dal Cardinale di Coes , e dal Vrincipe 
3, Antonio di Lichtenfìcin , /a Cor/e di 
3, pojf/tf dimofirare minor riguardo 

3, per la noflra dignità , e pei J entimemi , 
3, t/je le abbiamo manifeflciti , che per le 
3, d/fre Corone , e Vrincipi meno poten • 
3> ti . e , ^ tfOH efaminare J'e non 
3, gli avvenimenti pajjati > che gl 9 Impe- 
3, r adori Romani hanno fovente tollerati , 
3, ed ammeffi 7 {unzj * 4 pofìolici inviati 
,, i/ /oro confenfo , 0 per un ccceffi - 
33 $/o ri f petto al Tapa , 0 per altre ragio • 
ni ; t' egualmente certo , che gli 
3, fcrtWHO fpcfjc volte ricufati • £ qaand* 
3, vi fojjero ejetnpj di qnefi ' «/- 

;i >04 fpecie 3 buferebbe , che per la 
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condotta notoria della Corte di I{oma 
Zi riguardo alle altre Corone , e Trincipi 
a inferiori 9 le fi face]] e comprendere 
» quanto fi convenevole , ed ingiufilo fia , 

. a» forzare /’ Imperadore a ricevere dei 
„ Hunzi ce ìi gìurif dizione , quando altre 
a Corti non fi lafcianfare filmili violenze , 
3, e per confeguente, che fienza efiere pub - 
3, binamente deprezzati , poffiamo 
3, Inficiarci mettere al di fiotto degli altri 
*, Trincipi . Siccome già vi è noto dalle . 
s, #e/Zre /ertere indirizzate al noflro Can - 
33 celliere di Stato , quanto fitamo fiati 
„ difiguflati dalla ingiufiizia , d>e A* Cor- 
3j di i{oma ha ufiata a noflro riguardo ; 
3> abbiamo rifioluto di far colle prefenti 
33 palefe il noflro dif piacer e alla file]] a 
33 forte , fieriamente ingiungendovi di 
a, <*»«A*re d’ intelligenza col Cardinale di 
3> Gctfj , domandare a Sua Santità , 
3, c/;e innanzi di ogn' altra cofia ci dia , 
33 infìeme col fitto T^unzio una convenien- 
za te foddisfazione pn riparare l' offe fa ,, 
3, f/?e ci e fiata fatta , e che in feguito fi 
3, proceda ad ulteriori Trattati relativa- 
3, we«/e allo fteflo T^unzio • 7We £ A* 
3j ferma nofira rifioluzione , /e A* Corte 
3, diurna intende di confiervare di qui 
33 innanzi una buona fc ambi ev ole intelli- 
33 gema ’ . y °di quefia lettera in una 
Differtazione Ueber da s Pacbftliche ge- 
fandschafftsrecht prejfio Erminio Scld 
Beylage B. , 

Tre o Nervazioni deboonll fare sù quella lette* 

• i°. Quella digreflione fulla Nunziatura di 

G 2 
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Vienna è fuori di propofito , giacché nella Tro - 
memoria trattai! di quella di Colonia , e precifa- 
mente contro di quella fi ammalano prove ben- 
ché lol pretefe ; e in tutti i cali PArcìvefcovo di 
Colonia non dee querelarfi della Nunziatura di 
Vienna . 

i 

20, E’ ella autentica. ? Dopo ciò , che abbia- 
mo veduto intorno la buona fede del Compilato- 
re della Vro-me morìa , abbiamo forti ragioni di 
dubitarne . Quello Arminio Seld è il famofo 
P Hedderich • Ciò folo dà molto a penfare • 
Olfervafi da qualche tempo , che a Bonna fi 
compongono dei piccioli libercoli contra il Pa- 
pa , i Nunzj &c. , e che poco dopo fi citano 
quelli medefimi libercoli , quali autentici docu- 
menti . ElFendo vendimi quelli fatti , ed altri 
ancora , io credo di poter fofpettarc non— già 
dell’ cfillenza di quella lettera , ma della fedeltà 
iu trafcriverla . Io sfido l’Autore della Tro-mc* 
moria a produrla , e a inoltrarla in altro libro » 
che nel libercolo del pretefo Arminio Seld , il 
quale molte perlòne non credono edere altri , 
che egli medefimo . 

3°. Se quella lettera è autentica , non vi (I 
può trattare della Nunziatura , e della giurifdi^> 
zione , pia della periòna del Nunzio : poiché 
da Ferdinando I. fino a Leopoldo è fempre fiata, 
e da Leopoldo fino a Giufeppe II. lià continuato 
ad edere in Vienna una Nunziatura permanente, 
non folo con foddisfazionc , ma per elprelfa vo- 
lontà , e richieda di S. M. L • 

(u) Ai la nocoiietà del latro li poflono aggiungere te- 
fiimonianze le meno foi'pette , qual lì c quella di Pehetn 
Srtleci, tn jnt £celef, pari. 1 )» £.424. , che è piò 


/ 
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liceo ciò che ri felli arerii l’affarre • Nel fecol 
paffuto vi fono fiate delle differenze fra il Papa , 
che pretendeva nominare i Nunzj ordinari! a 
iiia feelta , e le Corti, che volevano fpecificare 
una perfona di loro foddisfazione . Quella dif- 
ferenza fù al fine cesi accomodata . Il Papa 
manda i nomi di tre, o quattro Prelati ; la Corte 
rifponde , s’ella non ha ripugnanza per alcu- 
no dei Prelati nominati , e il Nunzio è feelto, e 
dichiarato dal Papa . Sembra dunque , che nel 
calò , del quale allor li trattava , Leopoldo folle 
mal contento della perfona delhnata per la Nun- 
ziatura di Vienna , e volefìe , che fi aveffero 
per lui i medefimi riguardi , che fi aveano per 
le altre Corti . Se l’Autore della Tro-memoria , 
che cita sì volontieri il Proteftante Mofer, avef* 
fe confultato il fuo Teutfcbes aufwaertiges Staas - 
rccbt , 1772. f.^92. , avrebbe veduto , che ” la 
,, Corte Imperiale domanda , che tutte le voi- 
,, te , che il Papa invia a Vienna un nuovo 
Nunzio , fia mandato alla Corte il nome del 
3 , Nunzio , e che quella abbia tempo di rifpon- 
dere , fe quella perfona piace , o nò. Alcu- 


ri marchevole fi c, che attualmente quella Nunziatura 
efercita ancóra la l'uà giuri finzione ne* Paefi , che fo- 
no del fuo Dillretco , fuori del dominio Aufèrìaco . Se 
ne può vedere una prova ne! Monatfchrifc di Magonza , 
Fcbbrajo 1787. p.131., ove riportafi un Decreto della 
Nunziatura di Monaco , nel quale fi fi menzione di 
ima fentenza d’appellaz’one della Nunziatura di Vien- 
na , fegnata il dì 20. Giugno 1785. Su di che V Autore , 
in uno di quegli eccedi di rabb'a , che lo divora in 
tutti gii affari Pontifìcj , efclama indifpettito : Dunque 
Vanno 1785. e fi fi e va ancora in Vienna fitto gii occhi del 
Monarca , una Sagra Nunziatura con ^ turi] dizione • 

G a 
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„ ne volte fc nè nominano varj , e la Corte 
fceglie , ” (a) • 

Aggmgne egli , che Leopoldo in una lettera 
al Cardinal de 5 Medici in data dei 28. Aprile 
1690. ( Ita a vedere che è quella , che è citata 
nella Tro- memorici , ma che io credo alterata ) 
infide fortemente su quefta previa nomina , e 
quella feelta » • • • . Che v’hà in tutto quello , 
che riguardi la giurifdizione dei Nunzj , o la 
durata delle Nunziature ? 

§• 35 - 

I v 

Ma ritorniamo all 9 ifloria di Colonia # 
Siccome Ginfeppe Clemente non ave a an- 
cora Veti convenevole , il Tapa ordinò 
in un Breve fpeditogli l'anno 1688. ciò , 
che fedite : ” Tibique in fpiritualibus , & 
3, ab eis depcndentibus , quoufque le- 
,, gitimi oetatis fueris , conjundim 
3, cum dido Joanne Henrico Epifcopo 
3, ( il Suffraganeo d’Anathan ) vel aliis 
„ tibi per nos prò tempore deputandis 
3, coadminillratoribus adm iniftrationem 
„ committendo . ” 

Ginfeppe Clemente non avendo ancora Vetà con- 
venevole , il Papa nomina per fupplire ai doveri 
Vefcovili il Suffraganeo d’Anathan. Dove va mai 
a batter ciò, e qual confeguenza ne tira la Logica 
del Compilatore.... E’ la fletta Logica, che D na- 
fcerela lungadiceria,cheleggeremo qui apprettò. 


(a) Ciò è falfo , in quanto al la liceità , eomc abbia- 
mo tflervato già qui iopra , 
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§• 3 6 - 

\Anathaii morì il dì 18. di Giugno del 
169$. il Vapa nominò coamminiflratore 
il Canonico Capitolare Worms . appena 
Giufeppe Clemente giunfe all ’ età [ufficien- 
te di cjfcr ordinato in facris * che fà sban • 
dito dall ' Impero , e fuggi dal fuo *Arci~ 
ve [covado nell'anno 1166. 

Fece in confeguenza ijlanza il Capitolo 
Cattedrale di Colonia al Tgunzio Gio:B at- 
tilla Buffi , d* incaricarli delle funzioni 
Ecclcfuifliche in luogo dell 5 bircia efeovo • 
Vapa Clemente XI . nominò qteflo i^unzio 
viì latore dell' Mrc'Vcfcovado , ed ai 5. 
di Maggio del 1 70 6. notificò quella deter- 
minazione all ' Elettore Giufeppe Cle- 
mente » 

Il Vapa dice nella fua lettera : ” Se 
„ non tam flimulo charitatis , quam / 
,, officii fui debito incitatimi , operx 
„ pretium .tuliflc * diligcnter cavere , 

„ ne a diuturniore Epifcopi abfentia , 

• „ divinus cultus 3 Cleri diiciplina , ino. 

„ rumque regula , pietatis ac religioni • 
3, ftudia ullum interim detrimentum pa- 
3, terentur ; idcirco partes Iuftrandi Ec- 
3, clefias , quibus praeeft , commifitfe 
3, Archicpifcopo Tarfenfi , fuo ad tra- 
v- 3, ftuin Rhcni Nuntio • 99 

, » 

E bene , che mai prova ciò , fe non la fidu- 
cia , che il Capitolo aveva nel Nunzio , la 
confiderazione , che fi aveva di quello Prelato* 
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e la opinione , che nelfuno poteva meglio di 
lui far le veci dell’ A rcivefcovo Elettore . Ne 
fegue forfè , che prima di ciò Monfignor Bulli 
. non folle Nunzio ordinario , e non efercitade 
giurifdizione ? 

Il luogo citato della lettera di Clemente XL 
prova lo zelo , e la vigilanza di quello Pontefi- 
ce . Egli non vuol, che la greggia rimanga len- 
za Pallore , vuole che i doveri dell’ Arci vefeo- 
vo fieno adempiti dal Nunzio • Che mai l’Auto- 
re della Tro' memoria pretende concluderne ?, 
E’ ben difficile a indovinarlo* 

§• 37 - 

' Gìufeppe Clemente fatto il dì 28. Giu- 
gno' dello fle]]’ anno indirizzò al Vapx dei 
ringraziamenti per quefta eccejjiva pre- 
mura ; ma pregò Sua Santità di ordinare 
al fuo 'Nunzio in Colonia , che fe il Vi- 
cario generale dell' ^ treivefeovado , 0 i 
fuoi fuddelegati Ecclefiafiici in tutto mo- 
firavanfi negligenti , 0 in qualche cofa , il 
'Nunzio avejje dovuto [upplire Jenza pre- 
giudizio dell autorità Ve fiovile , feconda 
# le Coflituzioni della Chiefa , e V antico 

ufo, che hà luogo in quefli caji così firaor - 
dinar) . *Aggiunfc /’ Elettore, che fi fa- 
rebbe fatto carico di defilargli degli no • 
mini probi , e di efperienza , perchè fi 
ùVefie a fervire de 9 loro configli nel fuo 
operare . 

I ringraziamenti dell’ Elettore erano finceri , 
e non d’aria burlevole ed ironica , che il Corri- 
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pilatore vorrebbe darle , Ma finalmente , che 
i’Ele rore non abbia voluto , che il Nunzio fup- 
plitte fuorché nei cafo , che il Vicario generale fi 
tnojìrafit negligente , o che egli Io abbia voluto 
in ogni cafo , che prova ciò nell’ affare di cui fi 
tratta ? Si è mai immaginato , che la giurifdi- 
zione dei Nunzi averte da cominciare dal mo- 
mento , che fi prefentatte un’ occafione di far 
}e veci di un Vefcovo?.*,. Del retto fcmbra, che 
il Papa averte ragion di credere, che un femplice 
VieiHo generale non potette per lungo tempo 
governare una così valla Archidioccfi , qual’ è 
quella di Colonia , fpecialmente in un tempo , 
in cui l’Elettore caduto era in ano fiato di dis- 
grazia , e di umiliazione , che neceffariamcnte 
influiva fulla confiderazione de’fuoi fubaltemi . 
Ora fc la femplice negligenza di un Vefcovo dà 
al Papa il diritto di fupplirvi ( a ) , glie la darà 
molto più un’ attcnza forzata , ed indstermina- 
|a , unita alla circofianza , di cui abbiamo ora 
parlato • 


( 4 ) Cum porro ( «lice uno dei più fanatici nemici 
della Sede <li Roma ) Religioni , & Ecclefiar Chriftian» 
vel maxime imerfa , ut ab bis , quo* Spiritus Sandu9 
poi'uit regere Ecclcfnm Dei , nihil agatur , aut omic- 
tatur , quod Ecclefi* obefl'e , aut prodefl'e queat ; non 
eft dubitane! iim , quin ad Pontificcni Romanum , ir» 
\im Primatus , fpccfcare debeat jus fupplendi , quo de- 
fcil'cences ab officio Praelatos ad muneris fui expletio- 
nem revocare valeat y eorumque in munere partorii» 
defechi s fupplere , & negligeatiani • Phil» Hedderich 
Jus Can.fart.l. 
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§• 3 8 - 


Si vede da ciò , che il Vapa non pti* 
tendeva di avere nell' u ircivef covado di 
Colonia un J^unzio permanente ; che 
l'Elettor Giufeppe Clemente non accorda- 
va al T^unzio del Tap ^ una giurif dizione 
permanente * e che vi ac conferiti follante 
per quefto cafo fir aordinario • 


I foli occhj allucinati del Compilatore potè- 
van vedere quelle confeguenze . Era d’uopo 
provare eflere imponibile , che un Nunzio or- 
dinario fupplifca per un Vefcovo , o per un’Ar- 
civefcovo aflfente . Io fono curiofo di vedere , 
come il noflro Autore potrà procedere alla di- 
mollrazione di fiffatte ftranezze • 
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§• 89 - 

Ora fe V Elettore Giujeppe Clemente 
non accordò al Nunzio del Tapa alcuna 
giurifdizione permanente , non fi potrà 
citare in favore della 'Hunziitura i/tf.?. 
artic.iq . dell 1 ultima Capitolazione . Ecco 
ciò , che fi dice in quello paragrafo : ” £ 
,, poiché nelle caufe civili fudiette fono 
9 , in forti vari contraili , ed abufi fra i 
a, Tribunali dell " Impero , e IcT^urzia* 
„ ture *ApofloUcbe , perchè da una parte 9 
9 , e dall * altra fi ammettevano appella - 
3 , zio ni dalle fentenze degli Officiali , fi 
a, giudicava delle caufe 9 e fi pretendeva 
a, foflenere fijfatto procedere con decreti 
a, feVeri a danno delle parti', affine di pre - 
„ <ye?jir£ filmili inconvenienti , ed ogni difi 
„ pitta dì giurifdizione , vogliamo , 

5 , /e C4 h/<? civili fieno legittimamente di - 
,, flinte dalle caufe ecclefiafliche , cfo * 
a, cafi dubbj fieno detifi da trattati ami - 
a, chevoli colla S»Sede , e che così iTri • 
a a luna li tanto ecclefiaflici , che civili 
„ //Érto mantenuti nei refpettivi loro di- 
„ ri* fi di giurifdizione . ” 


Ecco per la decima volta il noftro Crifpino 
colla fua pretefa conce ffion di giurifdizione , col 
jiio articolo 14. della Capitolazione , colle fue 
caufe civili , tutti sbarramenti , a’ quali 'più Soprft all* 
d’una volta fi è data anche più di una rifpofia • ^ C1C * l * 
Eppure preveggo , che ci ritornerà ancora . h innanzi ali* 
imponibile leggere ilnnedel luogo qui riportato artici?. 
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dal Compilatore fenza che evidentemente fi 
fcorga , che le caufe ecclefiaftiche vi fono con- 
fidente , come legittimamente devolute alle 
Nunziature Apoltoliche , e che non fi tolgono 
a loro fé non le caufe civili (aj • Nò , non è fi- 
curamente pofiìbile , che un leggitore di buona 
fede non concepifca quella idea . 

Facciamo nel tempo llelfo giudizia alla fa- 
viezza , alla moderazione , allo fpirito cattoli- 
co , ed oitodolfo , che allora regnava negli atti 
pubblici dell 5 Impero , nei He ceffi della Dieta , 


(a) Quei che fanno , che g li Officiali in Germania, 
fpczialmente in Colonia > in Liegi &c. , giudicano 
anche fu gli affari civili , non fi faran punto meravi- 
glia , che efiì lìa no Itaci qualche volta cornine Ili alla, 
dccifione dei Nurizj i perciocché le appellazioni dalle 
fcntenzc deli* Officiale Giu dice Ecclcfi artico , natural- 
mente dirigonfi ad un altro Giudice Ecclefiaftjco .. . 
La fiducia, che avevano i popoli nrlla giufiizia, e ne* 
lumi dei Miniitri della Chiela, ha dato luogo a quell* 
ufo , che i tempi d’ignoranza , ne* quali il folo Clero 
confervatc avea nozioni di giurifprudenza , hanno lun- 
gamente fenduto necelfario . Si riguardavano allora i 
giudizj de* Miniftri del Dio della pace , piuttofto come 
amichevoli compofìzioni , che come una giudiziaria de- 
cilìone, conformemente a quelle parole di S. Paolo, 
Non efl intet vos Japiens , qui pojjit judicare inter fra - 
trem fuum ? fed frater cum fratre iudicio contendit • 
Cor. vi. ?. I giudizj delle liti civili non erano flati 
contrattaci ai Nunzi prima del Trattato di Weftfalia : 
Ma la fcotf.i che lolfrì in quell* epcca lo flato Gerar- 
chico in Germania , fece mettere quella reftriiione 
nella Capitolatone di Ferdinando IV. E’ ben vero , 
che la Capicolazione di quello Principe , che morì 
prima di fuo Padre, non fi legge; ma l’articolo, di 
cui fi tratta , « paflato nelle Capitolazioni polleriori • 
Ecco con che dilfipare tutte le nubi , che la fcem- 
piaggine , o la inala fede dell* Autore della Pio-mt+ 
moria hi raccolte sii di quello articolo , 
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e nelle Capitolazioni degli Imperadori . Negli, 
flefjì cafi dubbj non (1 vogliono , che trattati ami - . 
chcvoli colla S. Sede , fi vi ole che i Tribunali 
Ecclefuflici fieno mantenuti nei loro diritti , e giu- 
rifdizioni . Quali contraddizioni colle decifioni 
di Ems , e co* 73* articoli delia Tro*memoriai 

§• 40. 

\ 

jp uè fio paragrafo fu folamente inferita 
nella Capitolazione dclT Irnperadore Giu- 
feppe L /’ anno 1 690. Se dunque il Nun- 
zio del Tapa in Colonia non era allora in 
pojfeljo di una formale giurìfdìzione , co- 
me fi è dimoflrato qui fopra ; [e il Suffra- 
galo di u inatban era foltanto limitimi- 
Jlratore Pontificio in fpiritualibus a ca -* 
gione della minorità dell 9 *Ar cive f covo $ 
fe in affenza di quefli il Tfunzio del Tapa 
non era , che Vifitatorc : non ft può folle- 
nere , che dall ’ articolo 18. delia Capito* 
lazione delli Irnperadore Giufeppe U ( che 
è flato inferito nell 9 ultima Capitolazione 
al §.5. artic, 14. ) fia fiata accordata al 
l^unzio lApoflolico di Colonia qualche giu- 
ri f li zone permanente . Egli non aveva 
quefla giurifdizioue nell' *Arcivcf covado ; 
come dunque vuole il Tapa cavar vantag- 
gio da quefP articolo della Capitolazione 
Imperiale , quando egli fi è formalmente 
proteflato conira di effo ? 

Tutti quelli SE fon tratti dall’ antico prover- 
bio, Si Ccelum cader et, multa caper entur alauda ; 
e tutti non fanno , che presentarci un ammalia 
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di fuppolli evidentemente falfi . Il Nunzio efer- 
citava in Colonia la fua giurifdizione fotto Giu- 
feppe Clemente , come fotto i fuoi predeceflò- 
ri • Il Suffraganeo d’ Anathan fupplendo per 
P Arcivefcovo , non efcludeva , per quanto pa- 
re, l’efillenza di un Nunzio ordinario, come non 
l’efcludeva l* Arcivefcovo fteflfo • — Un Nunzio 
ordinario divenuto Vifttatore per fupplire ad uti 
Arcivefcovo , non fono già due nozioni , che fi 
contraddicano , ma ottimamente fi accordano • 
Il Papa non hà mai fognato di cavar vantaggio 
da quelli articoli della Capitolazione ; lo (labili- 
mento delle Nunziature è , come abbiamo ve- 
duto , molto anteriore alla prima data di quello 
articolo : mà giacché quello articolo ideilo di- 
llingue realmente , e chiaramente le caufe civili 
dalle caufe ecclefiafliche , non è in podellà del 
Papa fare , che non le dillingiu ; e giacché que- 
lle fono riguardate come devolute al Nunzio , 
non è in podellà del Papa di fare,che elleno non 
fleno per tali confidente • 
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§• 4 *> \ ' 

1 

allorché il Nunzio Buffi intraprefe I4 
yifita di un Moniftero B^ligiofo in ^iquif- 
grana , Giufeppe Clemente fe gli oppofe , 
come Vefcovo di Liegi . J{apprefent,ò al 
Nunzio 7 (he la podeflà da* Papi non era 
loro Jiata data per intorbidare la dif cipli- 
na della Chieja , ma che era loro dovere 
di [oflenere l’autorità Vefcovile • ^iggiun- 
[e , che non apparteneva al 'Nunzio d’in- 
traprendere una Vifita 3 0 di fare tal altro 
pafio nella Diocefi , fenza il e onfenfo del 
yefiovo ; e fi dolfe , che i Nunzi Colo- 
nia a quel , che pareva , fi volejfero per- 
petuare l’autorità , che non era fiata loro 
accordata je non per cafi firaordinarj ; 
„ quod quidem aliud non eft, (die’ egli)* 
„ quam fuam , & fuccefiforum fuorum 
** Jurifdi&ionem extraordinariam per- 
9y petuam facere , atque vel degradare 
„ localem Epifcopum , vel monftruo- 
„ fum deforqiitatem in myfticum cujus- 
libec Ecclefix corpus inducere , cujus 
** regimen in exlegem degeneret con- 
** fufioneni . 93 Soflicne in altro luogo * 
yy che le funzioni dei N un zj non P°Sì ono 
yy aver luogo , che negli affari , che non 
appartengono al Vefcovo 5 e in confe - 
yy guenza non dovea il Nunzi 0 ingerirfi 
yy ad e fer citare in Liegi una giurifdizio- 
,, ne y che efier potefie in contrafio con 
yy quella del Vefcovo » 


n 


^Queft* ul- 
timo rico- 
nobbe il 
Aio errore, 
e domandò 
l*aflòlu ito- 
ne dalla 
fofpeniìo- 
ne. 


! 



§. 4 a: 

Siccome il Nunzio ciò nulla, ofiante 
perfiflevx nelle fue intraprefe , Giujcppe 
Clemente proibì di efeguire i Decreti del 
Nunzio • il nunzio Buffi fofpefe il Pica- 
rio generale di Liegi ; perciò l * Elettore 
Giufeppe Clemente fi determinò a indiriz- 
zarli nel 1 709. agl ’ Inviati Cattolici del- 
la Dieta di B^atisbona , e fi efprefie così in 
fine delle fue rapprefentanze : " H xc 
3 , Principibus veltris infirmate , fidiflimi 
9 , Miniftri , atquc ut juribus , ac rebus 
fuis profpiciant, diligentcr curate.” - 
Ciò , che Giufeppe Clemente non hà cedu- 
to , come Vefcovo di Liegi , con pià forte 
ragione non lo hà permejjo , come *Arci- 
vefeovo di Colonia . 

A che fervono quelle lunghe iflorie di una 
quiftione inforta fra il Nunzio Buffi , e Giufeppe 
Clemente per la.vifita di un Monillero ? Che 
il Nunzio , l’Ettore , o il Vicario generale * ab- 
bia avuto torto ; che da una parte , c dall’ altra 
Cenofi fatte , e dette molte cofe nel fervore 
della contefa , le quali non farebbonfi fatte a 
fangue freddo &c. , di grazia , che prova mai 
contra la Nunziatura di Colonia , la quale anche 
in tempo della controverfìa fopravvenuta con 
Giufeppe Clemente , fufMè non folamente in 
tutta la parte di Germania , che era di fua per- 
tinenza , qia nella Diocefi di Colonia altresì , 
dove non fi sà che nafeeffero liti ( perche l’Au- 
tore delia Tro-memoria non avrebbe certo man- 
cato 
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cato di avvertircene > . . . . Giufeppe Clemente 
H oppofe forfè al Nunzio , perchè efercitava le 
funzioni ordinarie , che fpettano al Rapprefen- 
tante dei Romano Pontefice , come farebbe > 
dare difpcnfe rilervate al Papa , giudicare in- 
torno gli affari delle pedone efenti &c. ? Nò 
certamente • Vi fono mille fatti , che provano 
il contrario (a) • • • . Si tratta qui della commif- 
fione data dal Papa al Nunzio Buffi , di fupplire 
per l’Arcivefcovo bandito dall’ Impero, nelle 
ìiie funzioni ordinarie {b) . . . • Che che ne fia 
di quefta commi (Tionc , è certo eh’ ella non hk 
c onneffione alcuna colla giurifdizione ordinaria 
dei Nunzj .... Ma fupponiamo pure delle affer- 

(*) Un Notajo di Colonia mi fcrifle, lon pochi gior- 
ni : ” Signore , Ce voi cercate di mettere infìeme tutti 
», gli atti giudiciarj della Nunziatura di Colonia nei 
», tempi foli, ne’ quali regnarono MafCm diano Enrico » 
», Giufeppe Clemente Augurto , e Maflìmiliano Fede- 
», rigo , vi converrà perciò di prendere a pigione un 
», cafamcntq apporta , perche fon certo , ch« il quar- 
», tiere , che voi abitate , non li conterrebbe lenza 
», incomodarli , e rcrtringerfì in un modo aliai fpia- 
„ cente ,, Aggiungeva : " I primi anni dell* Elettore 
„ Maflìmiliano d’Aurtria , in proporzione , prefentano 
», lo ftcfl’o numero di atti giurifdizionali efercitati dal 
„ Nunzio. ** Se ne vuole una prova Minifteriale? Si 
troverà nel Decreto del Gran-Vicario dell* Elettore Re- 
gnante , in data de* ì z. Ottobre 1785'. ove fi dice: Ogni 
giuri f dizione e (fendo ceffata Quello, che non cfìfte , 

non ceffa . 

(b) Queflp bando durò fino al 1714. Qiufeppc Cle- 
mente, come Velcovo di Liegi, è rtato alcun poco dife- 
fo dai fulmini dell* Impero , per la vicinanza della Fran- 
cia , e dei Paefì Baffi , fpezialmente fino alle battaglie 
di Ramellies, di Odenardc, e di Malplaquet . Ecco ciò 
éhe ferve a fpiegar molte cofe , che l’intrigante Auto- 
re della Promemoria noa hà badato a raccontare nel 
verace lor ordine • __ N 


Statìftic. 

Ecclef. 

Gcrm,p. 76 . 
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zioni totalmente falfe , e ripetiamo ancor noi 
qui, zbifogna ben farlo con chi riproduce lempte 
le tleife cole ) . L ’ t lettore di Colonia non hìi 
autorità veruna nè ‘temporale , nè fpirituale in 
quattro delle cinque parti della Nunziatura di 
Colonia ( a ) . Ove vanno dunque a parare quelli 
aneddoti Elettorali ?... Sarebbe forfè , affinchè 
il Nunzio faceife la lua refidenza a Paderbona > 
a Spira , a Liegi &c. piuttollo , che a Colonia? 
Ma qual vantaggio nè verrebbe all’ Elettore , e 
fpecialmeate alla Città lìbera , ed imperiale di 
Colonia , la quale non v’ hà dubbio , che hà la 
libertà di albergare un Nunzio?. . . Si vede, che 
in tutto ciò regna un ammalio inconcludente di 
difcorfi , di citazioni , di confeguenze , dal 
quale è imponibile di ufeirne • 


(a) Ecco come su ciò lì efprime il dotto Autore della 
Statifìica della Chiefa Germanica , Scrittore c latto , e 
veritiero. Intra illius ( Nunziatura» Colonienlìs ) fines 
comprehenditur Archiepifcopatus Colonienlìs per Ce fatis 
aniplus , quac MINIMA tamen hujus legationis pars 
cenleri debec , utpote cum & ad alios ampliffimos At- 
diiepifcopacuum , & Epifcopacuum tra&us cxcurrat. 


I 


* 


/ opra i 73 •'Articoli , &c. 1 1 $ 

1 . 

• §• 43 * 

Elettore Giufcppe Clemente fu cre- 
dette Clemente ^ {tignilo . Il Conte Oddi 
Vi [covo di Liodicea gli fiì inviato in qua- 
lità di Ts^unzio sApoUolico nel 1732 - 
J^elle lettere Credenziali Vapa Clemente 
. ' Xlf. parla così all ’ Elettore : Quam er- 
ga Fratcrnitatem tuam geflìmus , & rei- 
pfa probare femper optavimus, pnccla- 
rarn lludiofamque voluncatem , ut tibi 
verbis nollris explicaret » fedulo injun- 
ximus Venerabili Fratri Jacobo Archie- 
pifeopo Laodiceno, quem noftrum atque 
hujus S. Scdis ORDINARIUM ad Tra- 
ótusn Rheni Nuncium mifimus • Erit 
* proinde humanitatis , ac virtutis ture , ut • 
eumdem , tam impofito Mmifterio quam 
generis, & animi dotibus confpicuum 
amantcr excipias , Si quameumque po~ 
teris operarti prò rerum opportunitate 
curis ipfius accomodes • 

* * • 

Ecco come l’Autore fi confonde egli fteGTo • Il 
Papa invia dunque Monfignor Oddi come 7 
cium Ordinarium • L’Elettore ha protellato forfè 
contro quella denominazione ; forfè fi è inoltra- 
to forprefo; hi forfè ricufato di ricevere il Nun- 
zio ? Qual diceria potri opporli mai a fatti cosi 
decifivi ? 
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§• 44 * 

s. 

Qucfla Credenziale non contiene una 
parola , che faccia credere , che il 2 
zio.aveffe avuto commiffìone ài cfercitare 
una giurifdizione permanente nell ’ *A rei- 
vefeovado di Colonia . V Elettore non fù, 
obbligato a ricevere il Ts^unzio f mafi dif - 
fe : erit humanitatis , ac virtutis tuxj, 
ut eumdem excipias • Clemente ^ iuguflo 
adunque ammife il Ts[unzio flraordinario 
con fua rifpofla in data dei 14 . Decembre 
1732 . ed afjìcurò, che avrebbe prt flato al 
T^unzio ogni foccorfo per dimoflrare il 
fuo rifpetto verfo la Corte di F^oma • 

- / 

Nella lettera del Papa Monfignor Oddi è in* 
viato in qualità di Tsjjunzio ordinario , e per con- 
feguenza con la giurifdizione , che i luoi pre- 
decedori aveano . L’ Elettore lo riconobbe , e 
lo ricevette nello fteflfo modo , c fenza veruna 
fpiegazione . Ed il veridico , e coerente ragio- 
natore ci dice , eh’ egli ricevette il 7 {unzio 
STRAORDINARIO. Bifogna convenire , che 
quello oltrepafifa tutte le regole della decenza , e 
dei riguardi dovuti al Pubblico .... Notiamo 
ancora qui una di quelle furberie familiari all* 
Autore . Per dare ad intendere , che il Papa 
prega l’ Elettore di ricevere il Nunzio , come 
una cofa nuova , e che potrebbe fentirli tentato 
di ricufarlo , mutila, e travifa il tetto della Let- 
tera » in cui non dicetì femplicemente , ut curri- 
dent excipias , ma ut eumdem dotibus confpicnurn 
excipias • E’ a quell’ avverbio 

1 

• 1 • 

1 

f 

) 
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i amartter , che fi riferifce , e fi appoggia il verbo 
excipias • s 

Per rifpondere a tutti quelli pafii , cavati dalle 
Credenziali , che i Nunzj prefentano agli Arci*»' 
vcfcovi , balla fapere, che i Nunzj ricevono dal 
Papa un Breve contenente le facoltà , o le po- 
deilà , delle quali devono far ufo nelle lor Le- 
gazioni , ed inoltre una Credenziale , la quale 
fa collare , che quegli , che la prefenta , è il 
Nunzio dei Papa - Non è adunque neccfifario , 
thè in quella lettera fi faccia menzione della 
giurifdizione , e delle facoltà , poiché fapendofi» 
che un tale è Nunzio , fi sà ancora , che egli è 
provveduto delle facoltà convenienti alla fua 
Mifiìone • • . . Lo che è sì femplice , e sì vero > 
che il Nunzio riceve nello ItelTo modo una Cre- 
denziale per i Principi , che non hanno alcuna 
giurifdizione , ed a quali per confeguenza tutte 
le pretenfioni de 5 Metropolitani contra la giu* 
rifdizione de’ Nunzj fono alfolutamente ftra- 
nicre . 
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Benedetto XIV. , quel Tapa sì illumi, 
nato , inviò in qualità di r b{unzio in Co - 
Ionia Girolamo Spinola il dì 2. di Maggio 
1744 . — 'H.ella Credenziale fi èf prime co* 
sì : ’* Mandatutn a nobis habuit confo- 
3 , ciandi fé tibi, ubi intelligat authorka- 
3, te minifterii fui te uti velie ad aliquod 
,, preftandum commodum gregibus fol- 
3, licitudini tux commitfis ; de nofira 
3, eriam fingulari erga te benevolehtia 
3, teftimonium ab eo accipies , inde 
3, precipue conciliata , quod prò rerum 
3, iacrarum tutela non otiaris , led om- 
3, nem adhibes curam , Ihidium , vigi- 
3, lantiam , ut hoc difficillimo Keipubli- 
3, ex tempore nihil Religioni , & S.Ec- 
„ delia: juri noceat . Hifce ampliflìmis- 
3, tuis meritis plurimum addes , fi offi- « 
j, ciis omnibus , ( quod eli confenta- 
3, neum humanitati , eximiaeque tux in 
3, hanc fupremam Sedem obfervantiae ) 

3, profequi ftatuas Prefulem & minifte- 
3, rionoftro, & virtutum ornamenti^ 

,, preftantem . ” Si vede quanto Bene - 
,, detto XlV.fojje lontano da arrogarfi il 
diritto di mandare per forza un Tsfunzio 
in Colonia. — Spinola era un Nunzio 
firaordinario s di cui l* Mrcivefcovo a fuo 
piacere fervir fi potea ; ma egli efercitar 
non dovea una giurifdizicne privativa 
dell 9 udrcivef covo , fuo malgrado • 


i 


Digitized by Google 


/ 


/ opri i 7$. ^Articoli , 119 

jlrrogarfi il diritto dì mandare un Jfunzìo per 
forzi . Oh l’onefta , c ragionevol Gramatica del 
Compilatore ! Qual Papa hi mai fatto ufo della 
forza per inviare un Nunzio ?... Benedetto XIV. 
' mandò Monfignor Spinola nella fletta guifa , 
che i fuoi Predecetfori aveano mandati altri, pei 
fine medefimo , e colla fletta qualità ; e l’Elet- 
tore lo ricevette in una maniera degna di un 
Prelato faggio , e religiofo , fenza che ufata vi 
folte veruna forza .... 11 Nunzio ordinario in- 
dipendentemente dalla fua giurifdizione dee in- 
terne cogli Arcivefcovi , e co’ Vefcovi concor- 
rere a tutto ciò . che è commoduw grtgibus com~ 
ìnilJis .... Non vede fi a qual mira tendano que- 
lle inutili , c mal fituatc citazioni .... Spinola , 
dice il Compilatore , era un T^unzio flraordina - 
rio, mentre i fuoi Predecettori , come egli dello 
Io dice * num.43. ) erano ordinari . Così decide 
egli dalla fcranna magillraie della Tro-memoria . 
E chi mai oferebbe ridere delle fuc contraddir 
aioni ? 
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Lo flcljo Tapa anche più chiaramente fi 
efprcfje nella Credenziale dei u, Aprile 
1754 ” Etti Venerabile Fratcr Nico- 
3, laus Archiepi feopus Trajanopolitanus, 
„ quem ORDINARIUM noftrum , Se 
,, Apollolicx hujus S. Sedis Nuncium 
3> ad Tradurli Rheni detiinavimus , om* 
„ nia fibi officia , tua prxfertim lìngula- 
ri humanitate , & intigni erga nos , 
, . 3, & eamdem Sedem oblervantia , jure 

a, poliicetur ; notirx tamen commenda- 
,, tionis tiudium duximus etiam adjun- 
3, gendum , ut Fraternitas tua amplius 
v 3, intelligat , quam grata nobis , futura 

,, fint comitatis,& alacritatis tetiimonia, 
3, quibus illum non immerentem fueris 
3, profequutus* A te igitur , Ven. Fra- 
3, ter » vehementer expetimus , ut prò 
3, rerum opportunitate , ac prxfertim 
3, ubi iacrofandx noltrx Religionis ra- 
3, tiones , Si hujus Sandx Romanx Bc- 
,, clefix jura depopofeerint, operam illi 
3, tux fedulitatis, & authoritatis accom- 
3, modare getiias : quxeumque enim ia 
3, Prxfulem nobis acceptitiìmum , & di- 
3, ledi filii notiri Jacobi S. R. E. Cardi- 
3, nalis Oddi nuncupati, olim itiius Apo- 
3, dolici Nuntiiex germano fratre nepo- 
3, tem extiterint fludiofx tux voluntatis 
3, argumenta , prò certo habeas nos tibi 
3, accepta fore relaturos . ” T^on tratta - 
*vafi di foli onere il Nunzio coll 5 autorità 
dall* uircivefcQVQ demente %4ngufto 3 fc 

? r ^ v 
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J non nel cufo , in cui il bene della Cbiefa 
lo ricercale • 

Si j ma non v’hì dubbio , che lo fiejjo Tapx 
fi efprime anche piti chiaramente , dicendo , quem 
ordinarium no/ìrum &c , , poiché ordinarmi non 
è già extraordinariusi come il Compilatore fletto 
Scuramente l’intenderà , quantunque tal volta 
quelle due parole gli dieno dell’ imbarazzo • Il 
Papa defidera , che l'Elettore fi compiaccia di 
aflìdere il Nunzio colla iua attività , ed autorità 
( operarti illi tua Jedulitatis , authoritatis ac - 
commodare geflias , in tutto ciò , che è utile alla 
Religione .... Che v* hà qui , che offenda il 
Signor Compilatore , o che concluda contra la 
giurifdizione del Nunzio? • . • 

Mi vien detto , che quello Signore è. un poco 
ftolido , e che i fuoi difcorfi , i fuoi fcritti fanno 
di quella qualità . Ei non sà comprendere , che 
fi polfa ad un inferiore parlar civilmente • Egli 
crede però , -che fe il Papa avelfe diritto di 
mandar Nunz] , direbbe : lo voglio , io ordino , 
io f comunico , io impiegherò Inforza &c, E quin- 
di per provare , che i Papi non aveano diritto 
di mandare i Nunzj , fi piglia la pena di tra- 
scrivere tutto ciò , che i Papi nell’ inviarli han 
detto di graziofo agli Arcivescovi . Bel risulta- 
to delia Logica dell’ Autore , accoppiata colla 
fua gentilezza ! 

. Per dire una parola di Benedetto XIV, , quel 
Tapa sì illuminato , che non mandava i T^unzj 
per forza (a) , olferveremo, che egli era talmen- 

m ■ ■ ■■ — li... ■■■ i 

(rf) Coinè PIO SESTO lenza dubbio, giacche c! 
vuole un oggetto di paragone. E sì , chi oferebbe a quello 
Pontefice rimproverate mancanza di forza \ 
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te perfuafo della giurifdizione de’ NunzJ ordina- 
le Synod. r j # c he non dubitava , che i regolamenti fatti 
picce, c.$. loro dovetfero aver for2a di legge , ancora 
c * 4 * dappoiché eran partiti dalle Provincie , ov’era-' 
no Itati , come le vi continuaffero a (tare ; e a 
' quello proposto cita la decifionc di Gregorio IX, 
cap. ult. de Off. Leg. nemini dubium effe volu~ 
mus , quin Legatorum Sedis Mpoflo lieti flatuta , 
edita in Trovinola fibi commifja , d'trent tam- 
quam perpetua , licei eamdem poflmodum fint 
egreffi i aggiugne c ripete i Statutum Legati 
perseverati poflquam ejus jurifdiftio per egreflum 
a Trovmcia ejl ex tinti a • 


• §• 47 - 

t % 

La morte avendo rapito l* Elettore Cle- 
mente Mugiido-, l\Ar che j covado di Colo- 
nia cadde nelle mani di Muffimi li ano Fede- 
rico . Quello Trincipc neppur egli accordò 
ai T^uhzì del Tapa veruna giurifdizione • 
lAnzi per lo contrario fottofcrijje nel 
17^4. la lettera indirizzata dal Collegio * 
degli Elettori a S. L relativa alle • 
ufurpazioni della Corte di poma a danno 
della podcflà sArcìvefe ovile , e Vefcovilei 
ed inftflè prefjo gli Elettori di Magonza> e 
di Treveri , in un congrego tenuto a Co- * 
blcntz nel i-j 6 y, , affinché la giurifdizio- 
ne de 9 Tsfunzj affolut amente fi toglieffe iti 
1 Germania . Jiicorje perciò all" alta prote- 
zione di S. M. I , , e indìrizzoffi coi due 
fuddttti Elettori a S . Santità per ottenere 
di efjcr liberati da qucfli aggravi , V Elet- - 
tote Marmili ano Federigo non poteva più c 
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• . - formalmente opporfi alle ufur frazioni del-' ; 
le unziaturc Tontiflcie « E quantunque 
il Tapa fojje malcontento del congrego di 
Coblentz ; tuttavia non potè non ravvi- 
sare i diritti manifejli deir Elettore di Co- 
lonia • ■ .1 

M^tSSlMILI ^{0 FEDERIGO non accordi 
la giurifdizione al Nunzio ; anzi niun nè Vcfco- 1 

vo , nè Arcivefcovo può accordare ai Nunzi 
giurisdizione ; Ch’ eglino ogni loro giurifdizio- 
ne ricevono dal Papa . Mà pur Obiettore ftclfo 
riconobbe il Nunzio , come i fuoi predece efori, 
fenza ripugnanza o oppofizione • 

H Compilatore falta di botto dall’anno 1750. 
all' anno 1754. Nel decorfò dei quattr’anni fop- 
preffi in quella nuova Cronologia , il Nunzio 
avea pacificamente efercitata la fiia giurifdizio- 
ne , come fenza interruzione dall’ anno 1584*' 
avea fempre fatto . Nel 1764. non fi trattò , le 
non che delle ufurp azioni • Ma bifogna indicar- 
le , e inoltrare , che i Nunzj fi fono avvanzati 
più di quello , che fin’ allora avean fatto . Per- 
ciocché tutte quelle cofe generali inoltrano, che- 
non v’hà nulla da dire di precifo , e ci richiama- 
no il turbulentam fecifìi mibi aquam bibenti • Fi- phedr. l,n ! 
nalmente nel 1759. fi cala la vifiera, nè fi vuo- fab.i. 
le in alcun modo la giurifdizione del Nunzio • 

Perchè mai non dir ciò tutto infleme nel 17^4? 

Aveall certamente ancora troppo buona opinio- 
ne de’ Concordati , de* polfeffi , delle Leggi , 
e. degli ufi llabiliti nell’ Impero , delle paci , e 
convenzioni reciproche , dell’unione dei Cat- 
tolici colli Sede di Roma , e della vigilanza dei 
Precettanti di non Iatture fcuotere il diritto pub- 
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blieo di Germania , nè turbare l’equilibrio da 
leghe Metropolitane. Nel 1769 l’audacia fi 
trovò più raliòdata . Dopo quell’ epoca ella hi 
fempre guadagnato ; le difguftofe circoftanze , 
nelle quali fi è trovata la Sede di Roma , le 
raddoppiate feoflfe , che hà provate la Chicfa 
* Juftitia Cattolica, hanno potuto rinforzarla. Ma fe * la 
pecua G iu(li zia è eterna , ed immortale , gli uomini fen- 

immercalis fati > e ragionevoli non lafcieranno fluttuare il 
loro giudizio fecondo le molte rivolte delle cir^ 
coflanze ♦ 

Non v’hà dubbio , che il Papa fù malcontento 
del congrego di Coblentz . Comecché non fappiafi 
precifamente ciò , che accadde in quefto co»- 
grejjo , come fi sa di quello di Ems , fi può fen- 
za prendere abbaglio valutare l’uno dall’altro , 
togliendo folo in favore del primo ciò che la 
malvagità de’ tempi , e la fovverfione vieppiù, 
crefciuta ogni giorno , e rafforzata dei principi, 
hanno fatto addottare di più flomachevole , e 
di più anti-cattolico nel lècondo (a) . Ma che 
il Papa non abbia potuto noh riconofcere i di- 
ritti dell’ Elettore di Colonia nella domanda , 
che ogni giurifdizione dei Nunzi doveCfe aflòlii- 


(/*) Quelli, che non conofcono i ag. artìcoli di quefta 
Angolare allemblea , o che non ne hanno notizia io non 
dai piccioli libercoli , pubblicati In favore delle novità 
Metropolitane , ne daranno un efatto giudizio , leggen- 
do il colpo crocchio fui Congrego di Ems ftampato a DuC- 
feldorff nel 1787. Ciò che di quell* Opera dà una idea- 
dei tutto favorevole , fi c , che i Dottori , ed i Pro- 
iettori di Magonza , di Tre veri , e di Bonna , i quali 
rutti per altro l*han letta , la diflìmulano altamente , co- 
me fe non ci fofl*e mai ftata , nelle teli , e diflertazio* 
ni pubblicate nel 1788. in favore di quel.congrcffo » 


V 
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fornente finire , è una di quelle afferzioni della 
Tro-rnemoria , nelle quali la falfità , la mala fe- 
de , e non sò quale arroganza , e difprezzo del 
pubblico fi difputano il primato » 

5. 48. 

Quando il Tapa Vio VI, mandò come 
Nunzio a Colonia V *4rcivefcovo di Tya~ 
' ne Conte Bellifomi nell'anno 1775 . , così 
fi ejpreffe nella Credenziale , che data uvea 
a quello Trelato per /’ Elettore M affimi- 
li ano Federico : ” Graviffnuum Ordinari! 
noftri , & Apoftolice Sedis.ad Tra- 
ttura Rheni Nuntii munus venerabili 
Fratri Carolo EpifcopoTyanenfi raan- 
davimus , quem & generis fplendor , 
& fingulares exorr.ant virtutes , pre- 
cipue qua in rebus gerendis magnope- 
re eli opus , cum Fummo Religioni 
Audio conjuntta prudentia . Hunc prò 
eximia tua erga nos voluntate , & in 
facram B. Petri Sedem obfervantia , 
fic volumus excipias , venerabilis 
Frater , ut intelligat habitam effe ra- 
tionem ampli Alme perfone , quam 
illi impofuimus . Tuam vero benevo- 
lentiam exifiimamus illum tanto ma- 
gis conciliaturum , quo fepius te con- 
venerit , fuarumque virtutum lumen 
inter agcndum cum fraternitate tua 
ofienderit • llli noftra , & Sedis Apo- 
ftolice tecum petrattanti • negocia 
omnia perinde ac nobilmedpfis tri- 
s , bues fidein • 
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Si fcorge da queda Lettera , che il Nunzio 
Bellifomi era Nunzio Ordinario ( Ol^DI^A^U 
nofiri , & * 4 pofiolica Sedis ad Trattava Imbevi 
Tsjjmtii Ore, ) E. ciò è appunto quello che fa ai 

fìoilro cafo • 

\ • 

§• 49 *. 

- * * V * , 

In quelle Credenziali non fi parlò in 
guifa alcuna di giurisdizione , ma unica- 
* niente degli affari da trattar fi fra la Corte 

di Roma , e quella di Colonia . Quello 
. T^unzio altro non era dunque , che un 

T^unzio fir aordinario • V Elettore Maffi- 
tniliano Federigo ammife dunque il Nun- 
zio del Tapa , e nella rifpofia'a S, Santità 
in data de * 24. Marzo 17715. dijje : Quo- 
ties itaque de rebus, quae ad Sedera Mpo- 
fiolicam attinent tradatum habebit illc 
mecum,qu 3 e ipfe mihi eatenus.fuggeret, 
ab ipfa Sanditate Vedrà exidi tpabo pro- 
feda • Dunque Bellifomi non furicevuto 9 
fe non per gli affari , che riguardano la, 
Corte di B^oma , e non per e fer citare qual- 
che giurij dizione in materie litigiofe , giu- 
ri [dizione , che non competeva alla Corte 
di I\prna nell ’ *Arcivef covado di Colonia • 

> 

Se fotte pottibile di credere , che un uonjo , 
il quale cita continuamente dei lunghi patti lati- 
ni , non intenda poi la lingua latina » fi direbbe, 
che tale appunto fia l’Autore della Vro-tnemoria » 
Qui due volte egli traduce Ordinarius per iftra- 
ordinario . E J ella queda ignoranza ? è mala fe- 
de , è fiducia , che quelli i quali leggono , ed 
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intendono il fuo Tedefco , non leggeranno , non 
intenderanno il Latino ? • . • Abbiamo già ofifer- , 
vate , che le Credenziali non doveano parlare di 
giurifdizione ; che il loro fine era Col tanto dr 
conteftare , che la tal perfona era il7\(«n«/fl or- 
dinario . Senza ciò a che fervirebbero le Cre* 
deliziali pei Principi , i quali non hanno giuri!- 
dizione da dare , e che non ottante ricevono 
Nunzi, come appunto l 9 Elettor di Colonia? 

Vedi indietro l’Articolo 44* 

•' . §. 50. 

Il Conte Bellifomi era J^unzio del Va - 
pa in Colonia , allorché S, *A. E, attuala 
mente regnante prejc le redini del filo go - » 

verno . affinchè jl Nunzio non fi arro ■» 
g.JJ e veruna giurifdizione in terza ifian - 
za , /’ Elettore in conformità de 9 Concili s 
di Bafilea , e di Trento , e del parere del 
[Uo Capitolo di Colonia , domandò a S.San- j 

tità Giudici Razionali per la terza ifian - 
za , e per queflo impiego propofe fette 
perfone cofiituite in dignità Ecclefiafiica , 
c verfate nei diritti del Taefe . Il Tapx 
gradì quefla feelta ; ma allorché fi trattò 
di venirne al f ut* 0 , la Corte di Fumavi x 
fi oppofe y e fi fiudiò di eluderne il fine , 

. pretendendo , che i fette Giudici non trat-r 
taffero collegialmente gli affari • il Tapa 
pretefe , che ogni affare di appellazione 
dalla ufficialità di Colonia fofje recato a 
1 {orna , per ricevervi la fua fan z ione , e 
che allora foltanto uno dei fette Giudici 
propofii fof]e nominato Commi]} ario • Co - 

• 1 ' • 

- ’ ' . I > 
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mecchè Monftgnor u trcivefcovò caldiffim &+ 
niente rapprefentajje , che il corfo della 
giuflizia farebbe con ciò ritardato , che 
velie mani di un fol ’ uomo diveniva incer- 
to y e che le Tarti non avrebbon potuto 
foccombcre alle fpefe eforbitanti richiede 
per la fpedizione , e pel ritorno de^li atti ; 
/{orna flette forte ai principi una volta 
adottati • 


Tutto quello articolo è ^abilito (opra un fon- 
damento rovinofo . Suppone, che i Concili di 
Bafilea , e di Trento abbiano decretato , che il 
Papa debba nominare dei Giudici Razionali • 
Ala abbiamo moftrata la falliti di quella atferzio- 
ne . 11 Concilio di Bafilea dice precifamente 
Giudici in partibui • Quello di Trento ufa la 
medefima efprefiìone ( Vedi fopra Part, 4 . e gì.) 
Abbiamo di più oflfervato , che nuderebbero 
^grandilfimi inconvenienti nelle appellazioni del- 
le caufe giudicate dai Metropolitani , fe i Giu- 
dici fotfero da loro dipendenti ( ibid. ) . Quanto 
alle fpefe netfun può Papere quello, che ne farà » 
quando i Metropolitani avranno chiamati a fe i 
Giudizj , fecondo il piano fatto a Ems (a) • La 
parte illorica di quello articolo altra cola non 
prova , che la facilità del Papa , e la fua condi- 
feendenza , di derogare ancora ai Puoi diritti , e 
al Può polfelTo . E s inutile di olfervare , che ii 
Tribunale domandato dall* Elettore, e comporto 
di fette perfone propofle da lui diveniva una fpe- 
cie di Tribunale aulico , incompatibile colla. 

na-» 

T- — 1 — ■ 1 ■ . ■ - 


(a) Veggafì il colpo d '«echio 
arcigni. pàg.ijS, 


fui Congrego di Ems 
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natura delle appellazioni al Sommo Pontefice , 
appellazioni , che formano il gran legame della 
unione Cattolica , e il diritto il più elfienziale . 
del Primato ....Checche ne fia, non elTendo fiate 
accettate le condizioni del Papa , tutto è refiato 
nell’ eflfer primiero : e ciò è del buon ordine , 
e conforme a tutte le regole di giuitizia • 

%■ 5 1 * 

La Corte di I{oma in vece di togliere 
i mentovati aggravi > immagino dei mez- 
zi per moltiplicarli . Creò una nuova 7 
ziatnra a Monaco , alla quale f oggetto i 
Taefi di Ciuliers , e di Berg , spettanti 
all ’ Arcbidioceft di Colonia , il T^unzio 
Zoglio ! labili del Suddekgati inDuj]eldorff y 
ed in Eidelberga : il ihe agli Arcivescovi 
di Magonza , e di Salisbnrgo diede moti- 
vo d 9 indirizzare le loro giufle querele a 
S * M . I* -- 

E* egli potàbile di perfuadcre ad uomo di feli- 
no , che la Corte di B^oma in vece di fopir le que- 
rele , immagini dei mezzi per moltiplicarle ì E* 
egli quello il carattere della Corte di Roma , 
fpecialmente ai tempi prefenti ? E* egli qnefio 
il carattere di alcuna Corte non comporta di 
fciocchi , e d'ignoranti ? Perchè abbandonarli 
a quelle ingiuriofe , ed alfurde ftravaganze , che 
dilònorano Io Scrittore l" gli tolgono ogni cre- 
denza , e ftima , tirandogli addoflo l’indegna- 
zione degli onefii Leggitori ?•••'. Ma come mai 
la Corte di Roma hi moltiplicate le querele ? 
Prima, che Giuliers , e Berg alla Nunziatura 

1 


1 
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di Monaco fodero foggette , non erano quéfte 
due Provincie lòggette alla Nunziatura di Colo- 
nia ? indovinerà chi potrà , l’interefle , che può 
avere PArcivefcovo di Colonia a vedere,che un 
Paefe fia nel diftretto di una Nunziatura , anzi- 
ché di un’ altra . • . . Anzi per lo contrario , fe , 
come pretende l’Autore della Tro-memoria , il 
“Nunzio di Colonia hà cagionato della gelofia , e 
dello Contenta mento all’ Elettore , non è egli 
naturale , clic quelli vegga con piacere dimi- 
nuirli , e riltrignerfi Pcitenfione della Tua Nun- 
ziatura in favore di un altro , da cui non hà mai 
ricevuto alcuna offefa? ... I Suddelegati , che fono 
in Duj]eldorff,ed Eidelbcrga inquietano forfè mag- 
giormente gli Arcivefcovi , che la perfona del 
Nunzio , ed i fuoi giudizi immediati ? . . • - 
In che confiUe dunque lagiit/iizia delle lagnan- 
ze indirizzate a S. M . /. ? Opponiamo loro la 
faggia , e ragionevole oflervazioue di S. A. S. 
l’Elettore Palatino nella fua dichiarazione data 
da Monaco il di 27.Ago(lo 1783, ed inviata alla 
Dieta di Ratisbona . ” Per ciò , che riguarda in 
.3, particolare la Nunziatura di Monaco , che fi 
3 , pretende ugualmente pregiudizievole , ed 
a, ufurpata ; primieramente ella non hà la me- 
- 4» noma ombra di novità . Quegli, che n’c rive- 
3, ftito 3 non è , che furrogato per i luoghi , c 
3, domini Bavaro-Palatini , e le fue facoltà non 
3, fi fiendono al di là di quelle , che quelli , de’ 
3, quali egli occupa il luogo, aveano ne 5 fud~ 
3, detti Paefi . In fecondo luogo non fi può dire 
a, eh’ efla fia pregiudizievole , o che ufurpi i 
„ diritti d'altrui , poiché i Signori Arcivefcovi, 
3, e Vefcovi Diocefani non perdono alcuno dei 
,3 loro antichi diritti. Conlérvano elfi tutto ciò. 
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3 , che loro apparteneva ; da che ne degne , 
3, che non fi può naturalmente ai noftri fudditi 
3 . invidiare il vantaggio , che riportano di eCfer 
3, difpenfati dal ricorrere a Vienna , a Lucerna, 
3, a Colonia , o a Roma : il che efigeva molto 
3, tempo , e cagionava loro maggiori fpefe . — 
3, Robertz , ed Herting ftabiliti f'uddelegati , o 
„ Internunzj , non fonò certamente quelli, che 
3, polTono dar luogo alla menoma querela , nè 
3, ufurpare la giurifdizione coll’ accettazione , 
3, o prefentazione di qualche ricorlò , di cui fo- 
3, no incaricati . Ora poiché per mezzo di que« 
3, fta Nunziatura nulla piu fi fa di quello , che 
a, S.Santità può fare in virtù della Podeftà , che 
3, gli dà la qualità di Supremo Pallore , e di 
3, quello , che fi è oflervato pel corfo di molti 
3, fecoli ; ne fiegue, che noi altresì fiamo in di- 
3, ritto di fare olfcrvar ciò ne’ nofiri Stati , co- 
3, me Principe temporale , nè vMià nulla , che 
3, fi poflfa da noi afpettare con maggior ficurez- 
3, za dalla giufiizia di S. M. I. , di quella prote- 
3, zione annunziata nella Capitolazione Impe- 
„ rialc , art.i . §.1. 2. e dalla M. S. promelfa 
3, egualmente a S. Santità , che a noi , ed a tutti 
3, gli Stati dell’ Impero • ” 

< ■ 


è 
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§• 5 2 - 

La /addetta M. S. dichiarò con lettera 
Circolare dei 12. Ottobre 1 785. che non 
permetterebbe giammai , che gli sAr rive- 
lo ovi , ed i P'efcovi nell ' Impero , 
nijjcro turbati ne' loro diritti Oiocefani , 
che loro fono jlati accordati da Dio , e 
dalla Chicfa ; che per confcgucnza non 
poteva riconofcere i Nunzi , fe non come 
* /Imbafciadori del Tapa per affari politici , 
e per quelli , che al Tapa immediata - 
mente competono come Capo della Chicfa ; 

eh' Ejja accordar non potea ai Telimi, 
vè giurifdizione nelle materie e cele fi ami- 
che , nè giudicatura ; e che ftffatte pre- 
rogative non dovevano efjerc accordate nè 
al 'Nunzio di Colonia , nè a quello , che 
rifìede in Vienna , nè a verun altro , il 
quale potcjje venire a flabilirfi nell'Impero • 

Non v'hà dubbio , che S. M. I. abbia favilli- 
jnapicnte dichiarato, eh’ Lfja non I offrirebbe , 
che gli <Arcivcfcovi , ed i Vcfcovi vcnijjero tur- 
bati ne' loro diritti ; ma il loro diritto non è già 
quello di rigettare i Nunzj del Papa , ricevuti , 
e riconolciuti da’fecoli nell’ Impero , fecondo i 
Concordati , le Regole dei Diritto Germanico, 
le moltiplicate Dichiarazioni , e la collante con- 
dotta degli Arcivcfcovi Udii .... Non vi fono 
diritti Oiocefani accordati da Dio , e dalla Chiefa 9 
fenza le regole , le modificazioni , la dipen- 
denza, e la fubordinazione convenienti (a) . . . . 


(a) Vedi il coty© d’occhio fui Ccngreilo di Emg arc.J.2. 


/ 
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Quanto poi al per confeguenza , che il Com- 
pilatore accomoda , e compone a Tuo talento, 
fi sa beniffimo , che non è in potere deli’ Impe- 
radore di decider nulla contra i Concordati , le 
Capitolazioni , il Diritto pubblico Germani- 
co &c. Ciò è cosi vero , che S* M. hi poco fa 
pregato la Pietà di eliminare quello affare , e 
di pronunziare in feguito il giudizio convenien- 
te. Ora cor.cilii un poco il Compilatore , le 
può , quello paltò colle confeguenze , eh’ ei 
deduce dal referitto de’ 12. Ottobre .... Ma 
come mai fupporre , che il faggio , e religiofo 
Principe avelie fatto un palfo si contrario al 
giuramento della fua Capitolazione , nella quale 
Égli ha giurato , artieri, di edere il Diftnfure 
dei diritti , de’ polfelTi , e delle prerogative 
della S. Sede ; nella quale Egli hà giurato , 
artic, 14. di avere rifpetto tale ai Pontefice , li- 
no a non voler decidere , che con amichevoli 
trattati , fe una caufa folte ecclellaltica , o ci- 
vile , c fe il giudizio fpettafie ai Nunzi , o a£ 
Tribunali dell* Impero ( v. qui indietro art.39.) 
Bologna fare un gran puffo per venire da quella 
giurata Capitolazione a fopprimere con un lem- 
plice Decreto Nunziature da fecoli llabilite , 
c riconosciute nell' Impero .... Finalmente , 
ancorché quello Decreto doveffe effere intefo 
nel fenfo , che gli dfc la Tro.memorta , e l’Im- 
peradore avelie il diritto di fare fiffatti Decreti » 
farebbe tuttavia nullo perla fua ofeurità , e per- 
ché , come dicefi nel linguaggio delle Scuole , 
è de fubjetto non fiipponente . Imperciocché fe- 
condo i principi di S. M. I. i diritti de’ Vcfcovi, 
e deqrli Arcivefcovi fono del tutto nulli . Non 

%-j 

poffono eglino dire , ne fare , che quanto loro 

1 ì 



permette la podeftft temporale • E’ loro vietato 
di avere un Seminario , di pubblicare delle Pa- 
ilorali , d’invigilare fulla pubblica irruzione , 
anche sù quella dei Chierici , e de 5 Preti ; non 
poltono ingerirli in ciò , che riguarda la Teolo- 
gia , il Catechifmo , i regolamenti relativi alla 
Ordinazione , le Difpenfe &c. &c. All’incontro 
fono eflì obbligati di ricevere, e di efeguire fen- 
za veruna refiltenza , o oppofizione , tutti gli 
Ordini , che rifguardano i Matrimoni , la Litur- 
gia , gli Ordini Religiofi &c. , quantunque dia- 
metralmente oppolli al Concilio di Trento , ed 
a tuttoció , cheli è creduto , e fatto collante - 
menre fra i Cattolici . V Epifcopato finalmente 
( per fervirmi dell’ efpreffione degli Stati del 
Brabante in una delle più belle loro rapprefen- 
tanze ) è ridotto allo flato il più paffivo - Quali 
fono dopo tutto quello i diritti , che S. M. pre- 
tende di rellituire agli Arcivefcovi , ed ai Ve- 
feovi ? Quello è ciò , che non è così facile a de- 
terminare . Ora ogni legge ofeura , inefplicabi- 
le , ed inapplicabile nei mezzi di elecuzione , 
debbe elfere riguardata come non fatta • 

§• 53 - 

S. xA. £. partecipò al T^unxh Bellifon i 
quefla Dichiarazione conforme alle Leggi 
celi' Impero • 

Il Nunzio fapcndo benifiìmo , che gli Arcive- 
fcovi non erano llati turbati nelle loro funzioni , 
che in Colonia particolarmente le cofe erano 
fullo Hello piede , nel quale a faputa , ed a villa 
di tu.to ITmpcro erano fin da due fecoli , ha 
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dovuto credere , che quella dichiarazione non 
gli appartenere • 

§• 54 - 

. I 

Qneflo Islunzio partì in qtiefla ifiejfa 
qualità per Lisbona nel mcje di Giugno 
27S5. ed annunzio nella udienza di con- 
gedo,cbe Ba/tolommco Vacca f decederebbe 
in fuo luogo in Colonia • S* A. £. rifpofe 
eh ’ Ella era di I po/la a ricevere /* Inviato 
del Vapa ; ma , che il Signor Vacca do - 
vej]e dichiarare , che non aveva inten- 
zione di efercitare nell * ^ 4 r civ e f covado di 
Colonia veruna giurifdizione , e che re - 
golerebbiji fecondo la mentovata Dichia- 
razione Imperiale , 

Oltre che la mentovata dichiarazione Impe- 
riale nulla dice di ciò, ed eforta precifamcnte gli 
Arcivefcovi a (ofltnere i loro diritti (che ficcome 
abbiamo veduto , non fono in alcun modo lefi ) 
' era egli in potere di Monfignor Bellifomi di 
fottoferivere ad una novità , che rovel'ciava i 
diritti della S. Sede , un polfelìo pacifico , ed 
autorizzato da due fecoli , e pregiudicava ai di- 
ritti dei Sovrani, le terre de’ quali fillendono 
nella DiocefI di Colonia, e che pofitivamente 
deliderano di confervare le Nunziature ? . . . . 
Di più poteva S. A. E. chiedere una tal dichiara- 
zione dopo aver iòlcnnementc giurato nella fua 
confagrszione di ricevere i 'ìslunzj ^ipoftolici} 
DiralTì forfè , che non ha intelo con ciò di par- 
lare dei Telimi ordinari con giurifdizione.} Ma 
quella rdìrizione può Ilare , quando fi pen- 


I 
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fa, che in Colonia da ducent’anni non ve n’avea 

d^altra forte ? 

' §• - 55 - 

Bartolommeo Tacca girtnfe in Colonia ; 
non prefentò nè la dichiarazione , che 
afpettavafi da liti , nè veruna Credenzia- 
le , ma comincio la fua carriera con di - 
fpenjarc la Conte)] a di Blankenheim , ed il * 
Trincipe di Ho^elofy-Bar tenftein in fecon- 
do grado di confi anguimtd . S, E. di v - 
Colonia protedò contro qucfio attentato il 
dì 2. T^ovembre 178 6, , ma il T{unzio 
Tacca lungi dallo fi concertar fi , /; fece le- 
cito per lo contrario , nel Dicembre dello 
flefjo anno , di dichiarar nulle le difipenfic 
fin allora accordate dagli *Arcivefcovi di 
Germania in materia d'impedimenti Ma- 
trimoniali , ed illegittimi ; i figliuoli nati 
da fimili Matrimoni • Spedì quella dichia- 
razione a tutti i Curati dell * Mrcivef co- 
vado di Colonia , per eccitare del tumulto 
nel Tubblico . Invece di rifpingere colle 
fiefje armi una violenza sì inaudita , fà 
Semplicemente ordinato il dì Ip* dello ftcjjo 
mefie , dal Vicariato di Colonia a tutti i 
Curati y dì ritornare la fua lettera circo- 
lare al Signor Tacca • 

* * 1 

MonCgnor Pacca non ha potuto dare la di- 
chiarazione , che fi afpettava , fe nza mancare al 
proprio dovere , 1 ed alle natura fletta della fua 
miflione 5 come abbiamo provato riguardo al 
fuo Predecettòre • Quanto alle Credenziali * è 
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egli giudo di rimproverargli di non averle pre- 
sentate , quando gli fi niega l’udienza , e quan* 
do non fi vaio! vedere a verun collo ? . . . E’ fai— 
So i ch’egli abbia incominciata la fua carriera 
con difpetìfare * Egli l’hd incominciata con do- 
mandare più volte l’udienza per prefentare le fue 
Credenziali , e con eflfere Tempre feortefemente 
ributtato • • . • Non s’intende con qual diritto ab- 
bia S. A. proteftato contro una difpenfa , che il 
Nunzio non diede , ma che per ifpeciale dele- 
gazione fu incaricato di Spedire in nome del S.P., 
il quale dà quelle dil'penle in tutto il Mondo Cat- 
tolico ; difpenfe , che non fono nè comprefe 
nelle facoltà ordinarie del Nunzio , nè nelle 
Quinquennali degli Arcivescovi ; come quelle , 
che per la prolfimità delia parentela fono riser- 
vate al Sommo Pontefice Il Nunzio non 

dichiarò nulle le difpenfe matrimoniali accordate 
dagli Arcivefcovi : avvertì Soltanto i Curati dt 
ricordarli , che gli Arcivescovi per loro propria, 
e collante confelfione , non aveano la podellà di 
accordare tali difpenfe . Egli era in tutta coscien- 
za obbligato a farlo per impedire i Matrimoni 
illegittimi , ed il ballardifmo de' figliuoli , ri- 
conosciuti tali anche dagli Arcivescovi (a . E per 1 
non parlar qui , che di S. A. E. di Colonia , che 

(a) Si pollbno vedere fa quello propolìto le Opere 
feguenti . Vero fiato dilla queftione inforta fra il Nun • 
zio Afoflolico rendente in Colonia , ed i tre Elettori Ec~ 
clefiajtici ) jù d* una lettera circolare indirizzata ai 
Curati delle loro Diocefi , coll* Epigrafe s ” Da quei fc- 
5> coli , ne* quali fembrò la Corte di Roma , che abu- 
j, falle della fua autorità , palio ai tempi , nc* quali 

ella non c più occupata , le non a riparare i colpi , 
„ che le lì lancialo contro . Fflà non l'ente intorno a 
m fe » che il fremito delle pafijoai le più yiolcute • In 
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v’hà di più efpreflfo della dichiarazione • che hi! 
fatta nella lettera Paiiorale dei^Febraro 1787., 
nella quale conviene in termini precifi , ch’eflfa, 
ed i fuoi Prcdecelfori , non hanno difpenfato , 
Che IN VIRTÙ’ DELLE FACOLTA’ QUIN- 
QUENNALI. Che v’hà di più formale , che la 
dichiarazione del Rituale di Colonia , di quel 
Sacro Codice dei Riti , ufi , decifioni , perfua- 
fioni di quella gran Diocefi , di quel rifpettabile 
monumento di ciò , che fino allora fu fatto , c 
di quella regola obbligatoria di quanto deefi co- 
da nte mente fare , ed oilervare ? Incominciamo 
dal leggere il titolo di quell’ Opera riverita di 
autorità per la fanzione di tanti Arcivelcovi di 

„ mancanza di nuovi motivi di ficontento , le (ì làuti 
,, delitto delle pretendo»! , delle quali da lungo tempo 
„ non fà pompa: Rinnovanlì le antiche querele lenza 
„ altro tcopo , che quello di proccurarh il lagrimevo- 
yy le vantaggio di perturbarla . Finalmente vuol ella 
„ indarno la pace, vien corretta alla guerra. ” Di - 
JtorJo Jopra l 1 1 fi or. e Govtr. CT c* del Signor come a* Alban . » 
JVo/e isl eriche , t coi ''glebe , e criucbe Jul mandamento , 
0 Zìa lettera Pafiorale di S. A. R. l\Arcivtfco\o Elettore 
di Colonia , stampate a Munfier il dì ^.tebraro 1787» 
colla epigrafi, : • 

Da j apienti Hcafìoncm , (JT addetur tri fapientia . 

Dace 1 ufiurn , & fefiinabit' accipere. Provp.p. 
Supplemento al vero fiato della qtiifiione intorta fra il 
Nunzio Apofiolico . ed i tre Elettori Ecclelìaftiei . Ma- 
pia vit est venta tu , qua; cum per Je vitellini pojjtt , per 
e a lame n ipja , qu.e ci advcrjantur % ducei ; ut immobili s 
vìdnens , firmi latem nutur.e jet te , dum attentatur , 
acquimi - Hil. di Poitiers de innit. hb.j. /.i.Edit. Ve- 
lo». — Secondo Supplemento al vero fiato &c. Vnu< Deus 
est y iST Cbriftus unusy c r una Ecclejìa y & Cathedra una 
fuper Pctrum voce Domini fundata . Ahud Altare conati - 
lui y aut Sacerdotium novum fieri non qotesi . <Quifquis 
alibi coliigit y fpargit . Cypr. lib.l. i;pifi.40. ad univer- 
faiu Plebein • ■ . - 1 ■ . 
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Colonia , e vediamo ciò eh’ ella contiene , e 
ciò che i Curati vi debbono apprendere . 

^Agenda S.Colonisnsis ÉccLEsijE,hoc eft, 
Liber Paftoralis , in quo continentur qnas in Sa- 
cramenti adminiftrandis , aliifque Ritibus facris 
peragcndis , ad Parochorum , ac Sacerdotum 
animarum curam habentium ofììcium fpc&ant ; 
juilu & auótoritate Rmi & Smi D. D. Jofephi 
Clementis &c. ad ufum Archidioecefis Colo- 
nienfis recognita , audta , & emendatius evul- 
gata. Colonia; Agrippina, fumptibus Servati Noe- 
then Smi Ele&oris Typographi an.1720. 3 * 

Ora ricerchiamo tutto ciò , che è relativo 
alle Difpenfc Matrimoniali , e vediamo fe il 
Codice degli Arcivefcovi di Colonia deponga 
in lor favore y o in favore del Nunzio • 

Tit. De impedimenti Matri monii pag. 201. 
Qjioad difpenfcitiones in affnitate , feiendum e/l 
primo , fi in lincee collaterali s gradi* fecondo , ant 
remotiori fit affinitas ; cum jit impedimentnm ju- 
ris Ecclefiaflici , potejl difpenfare S . Tcenit ernia- 
ria prò foro interno , Vontifex prò externo » 

Tit. De difpenfationibus Matrimonialibus, & 
primum , a quo ha: peti poffint ? pag. 2 04. 

Qjtoad impedimenta tantum impedientia , Epi- 
feopus difpenfat jure ordinario , quia hoc tribuit 
ipft confuetuda jam recepta . Excipe votum per - 
fettum caflitatis perpetua , & votum ingredien -• 
di Bycligionem , qua Vontifex fibi expref]e refer- 
ti at extra cafum urgentis ncce/Jìtatis : excipe 
etiarn fponfalia jurata , & fimplicia &c* 

E poco appreso. 

gjoad impedimenta abfolute dirimenti a , & 
qua difpenfabilia funt , jure ordinario difpenfat 
Vontifex • Ivi pag, 20 j • 


% 
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• In mero dtibio antem , an a Matrimonio con - 
trabendo quis probi beat ur impedimento dirimente , 
potefl Lpifcopiis declorare non fubejje impedimen - 
turni fi torneo deinde comperiatur revera adefjc 
impedimentum , opus eft dijpcnf adone "Pontificia • 
Ivi alla rtctfa pagina 

„ Extraoìdimrie , & prò foro externo , in 
nonnullis impedimenti! dirimentibus ^ trebiepif - 
„ copus Colonienfis in vim facultatum fibi a Pon- 
tifice communicatarum ad quinquennium , 
quo elapfo Romae renovandas illas curare de- 
3, bet , difpenjare potefl . Facultates autem pra» 
„ dittai funt ha : i°. Dijpcnf«ndi in tertio &c, 9 
3, quarto gradu fimplici & mixto tantum , cum 
pauperibus in contrabcndis : in contratti! ve- 
ro , cum Hareticis converfìs , etiam in fecun- 




39 


39 


do fimplici , & mixto > dummodo nullo modo 
3, attingat primum gradum &c. 

,, 20. Difpenfandi juper impedimento publica 
3, boneflatis &c. 3°. fuper impedimento etimi- 
nis c^f.40 in impedimento cognationis Jpiritua- 
3 , //j , prater levantem , levatum &c . 99 

Tit. Quomodo facienda fit fuppiicatio prò Di- 
fpenfationibus in foro externo ? 

i°. Alla pag.212. e fegg. fi preferivono varie 
formole-di chiedere le Difpenfe a 9 Sommi Pon- 
tefici fecondo la diverfità delle caufe ; e ad ogni 
forinola fi efprime la fupplica per la Difpenfa 
dall 9 impedimento del terzo , e quarto grado 
lemplice , e mirto . 

20, Alla pagina 215 >. fi paflfa alle formole di 
chiedere le difpenfe dai Vefcovi nel modo , 
che fieguc ; 

3, Extra Curiati! ( B^omanam ) vero , apud 
3, Epifcopum , [cu alitimi , qui habet a Sede >Apo- 
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b, flolica facultatem difpenfandi in tertio , & 
», quarto firn filici i Or mi xto gradii , 

», peribus • ” Seguita poi « 

} , Formula fuppli canài apud Fpifcopum efl ea~ 
», dcm , qua fupplicatur apud Tonti ficem , nifi 
», mutatis mutandrs in titolo • _ . . & ad verbx 
», adimplere non pottint abfque difpenfatione-, 
», inferatur : quoniam vero fciunt Se reni tate ni 
», Suam Elecloralem , feu ejus D. Vicarium 
», Generalem gaudere fpeciali per Sedem Apo- 
„ ftolicam conceda facultatc difpenfandi cum 
», pauperibus . ... in tertio , & quarto gradi*' 
,, bus , fupplicant humiliter &c. 

Finalmente nella fletta pagina fi aggiugne : 

», Formula litterarum difpenfatorialium ( quan - 
„ do in h ac ^trchidicecefit ex ditto privilegio dh. 
», fpcnfatur 1 efl fere in omnibus eadem cum lif-- 
», teris Curia Fumana &c, ” c 

I Rituali di Munfier , di Vorms , di Salisbur- 
go , di Magonza , di Treveri &c. contengono 
la ttefia cofa piu o meno particolarizzata . Io mi 
atterrò dunque di riportarli ; ma non pottò a me- 
no di trafcrivere un pattò di una lettera fcritta 
dall’ Arcrvefcovo Elettore di Treveri al Cardi- 
nal di Malines il dì 7. Marzo 1783. Si vedrà an- 
che da etta , quanto fia vero ciò , che atterifed 
la Tro-memoria , che le Difpenje cioè erano fiate 
fin allora accordate dagli Arcivefcovi • Quanto 
», più hò riflettuto , dice S. A. E. , e coniulta- 
», to filile Difpenfe » che ci fi vogliono fare ac* 
„ cordare , tanto più vi hò ritrovato d’incon- 
», veniente » e di pericolofo , ammettendo ar.* 
„ cora » che quando è impottìbile il ricodo a 
„ Roma » i Vefcovi pòirano difpenfarc ( il che 
„ io non credo , i'e non fe nel cafo di una vera* 

1 • 
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3 , ed urgente neceflìti ) ; mi fcmbra ancora , 
3, che. in villa dell’ attentato , che commctte- 
s , rebbero con ciò contri i diritti della S. Sede , 
3, che è il centro della unità , il quale per fom- 
„ ma difavventura ornai più non il riconofcc, in 
39 villa dello fcandalo , che ne rifultarebbe dal- 
3, la loro compiacenza, nelle attuali circollanzc 
3, dovrebbero dar fermi , e per le conleguenze 
3, porli nelle braccia della provvidenza . ” -- 
Nel decorfo dello ftefs’ anno , e dello llelfo me- 
feS.A*E.fcrilfe fui medefimo propolito una lette» 
ra a fuo fratello il Duca Alberto di Salfonia , 
nella quale leggefi quanto lìegue : ” Mi è fem- 
3, brato pretto a poco evidente , che gl 1 impe- 
39 dimeuti del Matrimonio elfendo flati Inabiliti 
3, dalle Leggi della Chiefa univerfale ripugnalfe , 
3, che ogni Vefcovo dovette avere originaria- 
3, mente il diritto di difpenfare da quelle leggi ; 
3, elTendo una malfima di diritto naturale , che 
3, Pinferiore non può difpenfare nella legge del 
3, fuo Superiore lenza il confenfo di lui . Sa» 
3, rebbe d’uopo adunque , che i Vefcovi pro- 
3, vaflero , che la Chiefa avelfe loro accordato 
a, il potere di difpenfare dalle mentovate leggi • 
3, Ora come Io proveranno mai , poiché per 
3, conceflione efprelfa nulla v’ lià llcuramente , 
3, e ben lungi , che i’ulò parli in loro favore , 
3, non potranno allegare un folo elempio di una 
3, difpenfa da lor conceduta , che autorizzata 
3, non foffe dal confenfo cfpreifo , o prefunto 
3, del Sommo Pontefice , cui quello diritto fi 
appartiene, fc non per ragione della pienez- 
3, za della podeflà fpirituale unita da G. C. Hello 
3, alla preminenza della fua Sede , almeno per 
,, delegazione della Chiefa ; delegazione , la 
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5,- quale nel cafo che ne avelfe bifognO , fareb- 
„ be ballantemente provata dall’ ufo collante in 
„ tutti i tempi, ed in ogni luogo riconofciuto le- 
„ gittimo : Non* è dunque il Papa , che hi fpo- 
gliati i Vefcovi della podeflà di difpenlare ; i 
„ Vefcovi non le ne fono privati eglino lleffi , 

,, poiché non l’hanno mai avuta . L’impotenza, 

,, eh’ eglino Ile Hi hanno fin’ ora profetata su 
„ ciò , non è effetto di alcuna riferva, ma della 
,, legge naturale * che in ogni fpecie di gover- 
„ no folleva le difpofizioni fatte dalla fuprema 
,, Podefia fopra gli attentati dei Superiori di 
„ minor ran^o, che fono a lei fubordinati . ” 

Dopo ciòdovrem noi maravigliarci , che la 
firaordinaria risoluzione di difpenlare tutto ad un 
tratto in una materia così grave , come quella , 
che riguarda la validità de’ Matrimoni , abbia 
cagionato tanto firepito in tutta la Germania ; 
che vari Principi Sovrani ne abbian concepite . 
graviffimc inquietudini , che i Periodici liefiì 
Protellanti ne abbian parlato con illupore ? Io 
credo di poter qui riportare ciò, che ne hi detto 
quel di Leida , fi pieno peraltro di /pirico fetta- 
rio , di una falla Filofofia , sì nemico del Papa , 
e della fua autorità , perpetuo calunniatore dei 
fuoi decreti , e della fu a condotta . ,, L’oppofi- KouveUet 
,, zione , die’ egli , che i tre Elettori Ecclefia- 
„ dici hanno ora dichiarata contro la Lettera 1787. 

„ circolare del Nunzio Apollolico , noa porre* Suppl. 

,, rà feco gravifiime confeguenze ; ciò nulla 
,, oftante , non lafcia quello contrailo di fare in 
,> Germania una certa lallazione . Si noto. , che 
,, niuno de’ tre Arcivefcovi Elettori ne' loro 
,, proibitivi ordini cita] prove particolarizzate 
„ del diritto o divino , o umano , che preterì- 
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„ dono di avere , per dare da qui innanzi di 
„ propria autorità le Difpenfe . mentre per lo 
oy paflato non lo accordavano , fe non in virtix 
„ delle facoltà 9 che fpezialmente ricevevano 
„ a tale effetto dalla Corte di Roma , e che lo- 
3 y ro eran anche rinnovate , e confermate di 
„ cinque in cinque anni • Che fe fi trattato fo- 
lo del pototo , per dimolìrare il buon diritto 
della S. Sede , fembra che negar non fi pò- 
,, trebbe , che la bilancia pende dalla fua parte; 
,, e fu quello appunto il Nunzio Monfig. Pacca 
,, non hà mancato d’ infiitere nella fua lettera 
ta*di*Ma- circolare . M Un altro foglio Olandcfe fi 
Jlricht, of- efprime anche più precifamente ; e comecché 
fia Reper- l’autorità dei Periodici meriti ben poca fede in 
torio ilio* quella Torta di materie ne* tempi , in cui fiamo , 
fi può tuttavia riguardare, come effetto della 
tempo pre- forza della ver *^ » quanto ci dicono in favore 
fenten.41. degli antichi principi ” L'ordine della olficialità 
„ di quello Arcivefcovado ( di Colonia ) , pub- 
blicato contra la lettera del Nunzio Apofioli- 
3, co ai Curati di tre gran Diocefi, fà qui molto 
9 , llrepito, e non trova tanti approvatori , quan- 
5 , ti fe ne afpettavano . Si dice , che le difpofi- 
„ zioni , in cui trova fi alprefente Plmperado- 
3, re , potrebbero etore più favorevoli alla 
3, Corte di Roma , di quel , che l’Arcivefcovo 
3, di Salisburgo fi era proinedo nella fua gita à 
„ Vienna . Si ticn per certo che P Arcivef- 
3, covo di Salisburgo ne fu partito poco con- 
„ tento . Il diritto di dar le Difpenfe efercitatO 
,, da’ Vefcovi Germanici , deriva dalla Catte- 
3, dra Apoilolica ; Pefercizio di elfo è fiato a 
„ quelli conceduto dal Sommo Pontefice : fono 
9, altresì obbligati di far confermare ogni cinque 

anni 
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3, anni quella conceflìone , così è però eviden- 
3, te 9 eh’ effi non hanno alcun diritto di pre- 
fcrizione da opporre al Papa, il quale può 
„ accprdare , o negare l’eferciziodi quello di- , , 
ritto . — In una lettera in data dei 16. Gcn- néral *dc 
najo indirizzata agli Autori del Giornale genera- i* Euro f e 
le di Europa fi parla così: ” Quelle contefe 1 7S7. ». 

3, produrranno un caos perfetto , le ognun vuo- 25 f a Sr 
3, le riftabilirc le cofe , come erano otto , o ^ 7 * 

3, dieci , o quindici fecoli indietro , fenza con- 
3, fiderare ciò , che i Concili , i Pontefici , 

3, l’ufo , il polfelfo , hanno in apprelfo deter- 
3, minato • E per tornare a’ diritti de’ Metro- 
3, polita» i , è certo che la riloluzìone tutt’ ad 
3, un tratto da efiì prefa riguardo ai Matrimoni, 

3, è fula di una natura alfai importante per defi- 
3, derare un Concilio . Poiché fe non hanno il 
a, diritto dt difpcnfare , come fino al Congrelfo 
3, di Èms hanno collantemente creduto , efien- 
3, dofi eglino a tale effetto Tempre indirizzati a 
,, Roma ; è evidente in virtù de’ Decreti del 
3, Concilio Ecumenico di Trento , che quelli 
,, Matrimoni fon nulli, e che i figliuoli non fono 
3, legittimi . Dal che ne deriva , anche civil- 
3, mente parlando , e relativamente agli affari 
3, temporali , un calo da colternarc chiunque : 

,, Poiché ciò farebbe una inefaulla forgente di 
3> liti fra le famiglie , e colle Nazioni , che fo- 
„ no attaccate alla dottrina del Concilio di 
3, Trento . Che fc il Congrelfo di Ems hi con 
3, plaufibili ragioni decifo , che i tre Arcivclco- 
,, vi han fin ad ora fatto male di ricorrere a 
3, Roma , avendo realmente una podellà , che 
,, neppur effi fapevano ; bifogna vedere , fe 
3, quelle ragioni hanno il grado di evidenzajnc- 

K 
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. 39 ceflario per operare coerentemente in una 
materia tanto importante al buon ordine del-» 
3> la Società ,qual 5 c quella de* Matrimoni.” 

Io credo , che ora non iia diffìcile di com- 
prendere , fé è il Nunzio Pacca , o i Metropo- 
litani , che , per fervirmi dell 5 cfpreflioni della 
Tro-memoria , hanno eccitato nel Pubblico del 
tumulto • 

§• 5 *. 

' il Co?! figlio bulico di S.M'I» nel dì 27 , 
Febbrajo 1787 . annullò V operato dal Sig. 
'Pacca , e ordinò alV Elettor Valutino di 
negare al Vfunzio *Apoflolico Zoglio ogni 
giurif dizione ne 5 fuoi Vaefi di Giuliers , e 
di Berg , di ptoibire al Trevoflo l{obertz 
V tfecuzione delle Commiffioni illecite y 
delle quali era flato incaricato dal detto 
J^unzio , ed in cafo di contravvenzione , 
di coflringerlo ad ubbidire col fcqueflro 
de 5 fuoi beni temporali • 

L’EIettor Palatino diè a quello Referitto Au- 
lico una rifpolia in data de’ 4. Aprile 1787 . , ri- 
fpoila , che è fembrata così foddisfacente ai 
S. M. 1 . , che non li è più parlato nè di Nunzj , 
rè di Nunziature , lino ai nuovi palli , che gli 
Arcivelcovi hanno ora fatti alla Dieta . Quella 
rifpolia troppo lunga per elfer qui riportata , e 
della quale abbiamo già dato un eliratto all 5 ar- 
tic.1 0 , , trovali interamente nel Colpo d'occhio 
fui Congrego di Ems artic 22 . pag. 248 . — In 
quanto all 5 annullamento della lettera di Monlig. 
Pacca 3 io mi contenterò di oiièrvare , clic que- 
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fta lettera f avendo per oggetto una materia 
' Ecclefiaitica , la Santità del Matrimonio Cri ili a- 
v no , la validità di un Sagramento &c. non pote- 
va efier foggetta alla ifpezione di un Tribunale 
fecolare , e particolarmente del Configlio Au- 
lico dell 5 Impero 3 a cui la volontà lidia la piu 
«fpreflfa dell 5 Imperadore , come dice il celebre 
Selchow , non può dare una tale giurifdizione , 
poiché non T hà neppure Sua Maelià illedà. 

Curri enim Imperator Catbolicus omnis jurifdiftio» 

nis EccUftajiica omnino fu expers , eam curri fri - / 

hunalibus Imperii communicare non potuit , curri 

nemo plus juris in alterum conferre queat , quarti 

ipfe habeat . Elem. Jur. Pub.Gerau ui.^275. 
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§• 57 - ' 

T^cr.* «on bd avuto fino al prc [ente al- 
cun riguardo al B^fcritto del Configlio 
bulico , continua arditamente ad tifare 
le fue ufurpazìoni • L' Elettor Talatino 
fojliene io. Che come Sovrano de 9 fuoi 
Stati bd piena podefld di ricevere i N tin ~ 
zj • 2 o. che la T^unziatura xApofiolìca 
" in Monaco non ej eretta una nuova giuri / - 
dizione , poiché altre Volte la Nunzia- 
tura di Piemia ftendevafi negli Stati dell ’ 
Elettorato di Baviera . 30. Che l'autori- 
tà Vefcovile non refla in ver un modo lefa v 
dalle N l4tlzuture • 4°* giu rif di- 

zione della N unziatltra è fondata nel 
§. 164. dell 9 ultimo Heceflo dell ’ Im- 
pero • 

Dicafi un poco , come mai avrebbe Monfig. 
Pacca potuto riguardare, quali ufurpazioni , ciò, 
che non Colo in generale fi è fatto in tutti i feco- 
Ii , ed in tutti i Paefi del Mondo , dacché v’hì 
. una Chiefa Cattolica , la quale ha un Capo , 
cd un Sommo Pontefice , ma particolarmente 
da due secoli in qua nella Dioccfi di Colonia , 
coll’approvazione dell’Impero, e col piaufo 
de’ Vefcovi , e dei Popoli ?... In quanto ai 
diritti dell’ Elettor Palatino di ricevere un Nun- 
zio , fi potrebbe far fubito all’ Elettor di Colo- 
nia la feguente olTervazione : ” Se voi , e i vo- 
,, flri Predeccflòri avete ricevuto pel tratto di 
due fecoli un Nunzio ordinario con giurisdi- 
,, zione 3 perchè mai P Elettor Palatino , gli 
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3, Stati di cui comprendono una grandiffima 
3 , parte della Germania Cattolica , non potreb- 
„ be riceverlo allo fielTo modo ? ” Ma fembra , 
che il Principe abbia fdegnata quella ritortone 
di argomento per ragionare fulla cofa llelTa • Le 
fue ragipni fono molti (Time , e di un effetto de- 
cifivo , come fi può vedere nella Rifpolla , 
della quale abbiamo parlato . L’Autore della dì {opra 
Tro-memorìa ne hà fcel^e quattro , che fi è im- all* art - lm 
maginato di poter combattere , dillìmulando le pas*G*l c 2S* 
altre . Vediamo ora , come fi fchermifce nel 
campo da lui medefimo difegnato , e circo- 
fcritto • 

' / * % , ' 

§• 5 8 -., . ; 

Ma ad primum • V Elettore di Colonia 
è molto lontano di rivocare in dubbio il 
Sovrano potere di ammettere Inviati ftra - 
nieri . Ma toflo che quelli fi arrogano 
qualche giuri/ dizione , e pretendono di 
torre all * Elettore di Colonia la giurifdi - 
zione , eh ’ egli ha, nei Taefi di Giuliers , 
e di Berg , egli ha bafic.vol ragione per 
indirizzare delle querele al Giudice dell ’ 

Impero . Sarà neccfiario di Sviluppare più, 
cfattamente le relazioni , che fra i due- 
Elettorati vi fono in materia di Ecclefix - 
file a Giuri/ dizione • 

« / 

llsiyiMTI flranierì . I Nunzj , e Legati del 
Sommo Pontefice non fono Inviati Jìranìcrì , 
riguardo ai Principi Cattolici , e molto meno 
ancora , riguardo agli Arcivefcovi • Quell’ In- 
viati non fi fono arrogata alcuna giurifdizione 

k'j 

v ./ 

\ 
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nei Taefi di Giuliers , e di eleva ; vi efercitano . 
la giurifdizione , che per diritto ha il Papa in 
tutta la Chiefa , e quella , che in fatto è fiata 
efercitata nei Ducati di Giuliers , e di Berg pel • 
corfo di due fccoli almeno ( io dico almeno ; ed 
eccone la ragione ) . — l{agione [ufficiente per 
indirizzarfi al Giudice dell'Impero. Ma perchè 
mai i Vefcovi , e gli Arcivefcovi di Auftria 
non fi fono indirizzati al Giudice dell’ Impero , 
per più fecoli che S. M. I. hk avuto fotto i fuoi 
occhj , e perfua efpreifa volontà un Nunzio in 
Vienna , Nunzio ordinario y e con giùrifdizio- 
ne , come appunto quello di Colonia ? • Do-, 
po di quello la ragione della Vro-memoria fari 
ella / ufficiente , o coerente ? 

§• 5?* 

/ • 

Guglielmo Duca di Giuliers , dì Berg y 
di Cleves , e dei Vaeft della March, in fe~ 
guito delle doglianze , che i fuoi Stati gli 
avevano indirizzate contra la Girtrifdi - 
zione Ecclefiaflica y il dì 20. Kfovembre 
1550. dicbiaròycbe egli affolutamente non 
intendeva di mettere oflacolo alla giurif- 
dizione , che compete alt* Elettor di Co - 
Ionia j com ’ era fiata anticamente accor- 
data dai Sovrani fuoi gloriofi Antenati ; 
ma ebe all * incontro gitili a l'intenzione di 
S.M.I . era difpofio a garantire quefia giu - 
rifdizionc per la gloria dì Dio , per l*av - 
vanzamento di una buona riforma , e per 
V efiirp azione delle novità . 

La Nunziatura di Colonia è fiata riabilita nel 
2584. Da quefi’ epoca i Nunzj pacificamente 
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cfercitanola loro giurifdizione non folo nà’Pacfi 
di Colonia , ma in una gran parte dell* aita , c 
bafla Germania , ove l’Elettor di Colonia non 
ha nulla che fare , nè come Sovrano , nè come 
Arcivescovo • Che giova dunque andar cercan- 
do ciò che era , o ciò che non era innanzi a. 
quell’ epoca ? Non è quello un voler imbroglia- 
le le cofe prefenti con le cofc pairate , ed anti. 
quate , che fono ite in di Tufo pel fatto , e pel 
polfeflb contrario , che è il migliore di tutti gli 
argomenti? ...” Che farebbe mai del'Clero in 
3y generale 'dice il Sereniamo Elettor Palatino 
5 , nella fua dichiarazione de’ay.Agollo 1788.,) 
„ e principalmente della dignità degli Arcive- 
„ Scovi (a) , e della Colìituzione dell’Impero, 
„ fe per regolare le lor decifioni , non fi ripor- 
ci talfero , che al proverbio , olim non fie ; fe 
3 , l’ufo , che debbe aver forza di legge neU’Im- 
,, pero, non dee più elfer confultato ; fe ogni 
3, antico polfelfo non dovelfe garantire il polfef- 
„ fore ; mi titoli ofeuri , equivoci , cavati 
33 dalla polve , e dalle tenebre dell’antichità , 
,, che li coprivano , dovclfcro finalmente pre-' 
„ valere : a quale rovefeiamento , a quai di-* 
33 fordini , a qual confufione non ci vedremmo 


(a) La dignità dì Arcivefcovo è d* ifticuzione pura- 
mente umana ; ne* primi lecoli ella non elìdeva ; può 
«Aere abolita fenza che la Gerarchia reièi feon volta ia» 
alcuna parte eflènziale . Ma il Primato del Papa , la 
fua qualità di Capo della Chiefa , di Sommo Pontefice , 
di Centro d* unione , di Vicario di Gesù Crifio , di Sue» 
ceffore del Principe degli Apertoli i^c. , tutto ciò è d’ifti- 
tuzione divina , inerente alla Religione Criftiana, che 
al par di lei non fi può diflruggere . Vedi il Colpo a*oc- 
cliojul Congrego di Ems art.2$. f ag. i 6 l, i6t. c fegg. > 
c l'Articolo 71. qui appreso , 

n 4 


I- 
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a , cfpofli fi nello Stato fecolare , che nell’eccle- 
a , ludico ? ” 

Ma lalciam pure per un momento qùede fag- 
gie o nervazioni , per vedere , fe l’aneddoto di 
Guglielmo di Cleves è bene fcelro . Sembra 
fulle prime , che quello Principe folle malcon- 
tento dell’autorità , che l’Arcivelcovo di Co- 
lonia cfercitava nc’ Tuoi Stati , e che in riguar- 
do dell’azione di S. Al. I. li contentale di la- 
fciarla tale prccifamente , quale era fiata antica - 
mente permcjfn dai firn gloriofi dimenati : Ciò 
non previene molto in favore della giurildizio- 
ne di Colonia • Ma profeguiamo a leggere • 

§• 60. 

Ora , fecondo /’ antico cofiume , la 
Sede di J{oma non avea alcuna giurifdi~ 
zione tic in prima , nè in feconda iflanza 
ne ’ Tacfi di Giuliers 3 e di Berg • 

Secondo /’ antico cofiume ( or’ ora l’abbiamo 
veduto ) , non v’ erano nè Arcivcfcovi , nè 
Metropolitani -, ma v’erano , come abbiam di- 
mollrato , in diverfe parti del Mondo Nunzj , e 
Legati • In quanto ai Ducati di Berg , e di Giu- 
liers 3 è ben facile vedere , che l’Autore della 
Tro-tnemorìa è pochifiìmo idruito di ciò , che 
ce ne dice . Nella metà del XV. Secolo i Paefi . 
dei Duca di Cleves , di Giuliers , e di Berg , 
non erano di alcuna Diocefi , in virtù di una 
Bolla di Eugenio IV , che il regnante Re di 
Prufiìa aflìcura elfere tuttavia in vigore nella 
SI può vedere parte degli Stati di quello Duca, che c pallata 
quefta Bolla in in luo potere ( li può vedere il fuo Referitto in 
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data dei 14. Maggio 1787. , che abbiamo ri- 
portato alPartic. 1. pag. 4. ) . Dunque in con- 
seguenza di quello ilcflfo Referitto , uniforme 
alla Bolla , è permeilo d’ indirizzarli al "Papa , 
ni f no tìzio in Colonia , , ai Vtfeovi vicini , e 

ai loro Suffraganti • 

§. 61;. 


'Vfernhcr* ^ e f* 

chenmachtrt 
El verfeld* > dn* 
naia Clivi*] u * 
li* , Mon^um 
&c. rillampati, 
e commentati 
da Criftoforq 

Dithmar. 
Francfort t*À 
Leipzig. 17*1» 


lì Duca Guglielmo nelV anno 1575* 
invitò Gafpero Gropper T^ttnzio flraordi- * 
nario a vifitare i Capitoli de' fuoi Stati • 
il Nunzio ne diè prima parte all* *Arcive- 
f covo di Colonia Salcntino d* Ifenburg ; , 
riformò t Capitoli ; ma efprejjamente fi 
appoggiò sii i Condì] Ecumenici , su i 
diritti , e coflumi degli altri Capitoli del- 
la Dioccfi di Colonia • Vedi Tefcbenma- 
eber in Annalibus Gli via: julije , & 
Montium nei pezzi giullifìc. num. 15^* 
pag. z 3 7. 


Tutto ciò và a meraviglia . Nel 1 J7J. (epo- 
ca , in cui la Nunziatura ordinaria non efiftev* 
ancora), il Duca Guglielmo per riformare il 
Clero del fuo Paefe invitò il Nunzio ftraordina- 
rio Gropper ( a ) • Il Nunzio ne diè parte all* 


(•*) Quello nome richiama alla memoiia i grandi , ed 
cflcnziaii lcrvigi fatti da quello celebre uomo alla Ger- 
mania Cattolica. Sì, il Nunzio Apollolico Gafpare 
Gropper, è uno dei Prelati , ai quali la Chiefa Ger- 
manica profefla le più grandi obbligazioni . Non Polo 
egli combattè con fucceflo gli sforzi , che facea l*Arci- 
vefcevo di Colonia per foggettarc il fuo Clero , il fuo 


» 
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Arcivefcovo ; benilfimo anche quello , ogni 
regola richieJea così . Gropper li appoogà 
efprejj amente ai Concilj Ecumenici , che tutti de** 
pongono in favore dell’ autorità dei Nunzj ; ed : 
41 diritti , ed ufi del Capitolo , che in nulla non 
furono leli , anzi confermati in guilà , che il * 
Capitolo hà diritto di ricorrere al Nunzio * . . . • 
Che hà voluto mai l’Autore della Tro- memo- 
ria farci fapere in iscrivendo quell’ articolo ? 


, | - -■■■■ — - ■■■■! . 

Stato , e tutta la fua £)iocefi alle nuove erefie; ma fu 
per la Germania , e pe’Paefi-Baflì , il Difensore , e per 
così dire , il talvadore della Fede ortodofla . Quello c 
Poni agio di un meritato elogio , che gP indirizzò la ce» 
lebre Univcrfità di Lovanie in una lettera dei z8. Mar- 
zo 1574* j ove frale altre cofe fi dice: Chriftus PaPlor 
Paslorum Reverenda m Veftram Patcrnitatem , ac gra- 
ttar# diutijfime confi rvet ad nomini s fui gloriar» , Ecclefidt 
Catbolicò exaltationem , U" utriufque Germani* ab bò- 
re fibus , tir Jcandalis ex fur gatto nem . Si vede , che al- 
lora i Nunzj Apeflolici non efano confiderati ijualì in - 
vafin cd ujurpatori . Anzi tutto al contrario • Pcnfatel 
voi • 
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> §. 62. 

f. ' il dì 28. di Luglio del \61ufifeee 
fra Ferdinando Elettore di Colonia , e ■ 

Wolfgango Guglielmo Duca di Giuliers i 
e di Berg > un Concordato falla maniera 
da tenerjì nell* efercizio dell* ecclefiaflica 
giurifdizione ne* due Vaefi . Si /labili per 
baje il regolamento del Duca Guglielmo 
de* 20. Marzo 1551* Ecco come fi efpri - 
me al §. 29. „ I /udititi non potranno ef- 
3> fer chiamati fuori di Taefe in prima 
3 , iflanza per le caufe Matrimoniali , ed 
33 altre / addette , ma faranno intefi , e 
,, giudicati giu/la Dantico coflume dagli 
a, Arcidiaconi > 0 dai loro fuddelegati , 
a, e dai Decani arali , fenza ufeir di 
3, Taefe 9 fi Ivo il diritto di appellazio- 
3, ne . Dovrà quejla ejfere interpola dal 
3, Decano all * Arcivefcovo , e da quello 
3, ex caufa legitima , fecundum termi- 
a> nos juris 3> N 

Dopo ciò 3 che abbiam detto ( all’art. 6 u) 
degli Stati di Cleves , di Giuliers , e di Berg , ' 
relativamente all’ecclefiaftica giurifdizione , non 
fi può nel Concordato fatto coll’Arcivefcovo di 
Colonia confiderai, fe non la, feelta del VE- 
SCOVO VICINO 3 e non mai i diritti de’ Me- 
tropolitani . Quello è fi vero , che prima di ac- 
comodarli con quell’ Arcivefcovo , erali ricorfo 

al Vefcovo di Utrecht E quanto all’ufo 

prefente , non credo , che ne’Paefi di Giuliers, 
e di Berg i Nunzi giudichino in prima iflanza • 

* I 
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Per Pappellazione poi all’Arcivefcovo , abbia- 
mo veduto , che il Diritto pubblico Germanico 
permetteva l’appellazione al Nunzio , omiffo me- 
dio ; abbiamo moftrato , che era quello Tufo , 
ed il fentimento de’più dotti Canonilli ( nel fine 
dell’artic. 31*) . Se v’hà. l’ufo contrario a Giu- 
liers , e a Berg (che mi fi aflìcura di nò ) , 
non y*. hi luogo a contefa di qualche rilievo ...» 
non elfendo ne’ Paefi di Berg , e di Giuliers 
più Bonna , che Colonia . Quanto fi è qui detto 
intorno all’ appellazione fuor di VaeJ’c , è total- 
mente fuor di propofico . 

. §• 6 3 \ 

' ? 

JtW Elettor Ferdinando piacque quell 9 
accomodamento , ed i Decani Citrali fu- 
rono autorizzati , in qualità di giudici 
delegati 9 a giudicare in prima ijlanza le 
caufe Matrimoniali , benefiziali , ed altre^ 
caufe eeelefiafliebe , falvo il diritto di 
appellare dal loro giudicato a quello delV 

Ojficialità di Colonia • 

% * 

■ Salvo indubitatamente queflo diritto ; mà in- 
tendiamoci : quello diritto inchiude un’ alterna- 
tiva , come dice il celebre Schmidt ; vel ad 
T^untium , *vel ad Metropoli anurn ( come l’ab- 
biamo olfervato ) * 


1' 
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§. 64. 

Il T^unzio non può per confeguenztt 
giudicare veruna caufa in prima , 0 in 
seconda i[ianza ne 5 Vaeft di Giuliers , e 
di Berg , nò immediatamente da fe fleflo , 
nè per mezzo del fuo delegato h\obcrtz v . 

A 

Noi abbiamo rifpofto aderto a quell 5 articolo 
intorno ia prima , e la feconda Manza . Una 
oflervazione perentoria, perchè riguarda fatti 
noti , ed incontraftabili , fi è , che ne’ Ducati 
di Giuliers , e di Berg , il Nunzio ha collante-* 
mente efercitata la medeliroa giurifdizione , che 
negli altri Paefi della NunziaturU ; egli non ha 
certamente fatto , nè potuto far di più nel Paefe 
di Colonia , e negli Stati fteffi dell*Arcivefco- 
vo , che nei due Ducati • A che ferve adunque 
una digrelftonc , che non prefenta veruna ap- 
parenza di eccezione all’efercizio generale della 
giuri i'dizionc del Nunzio ? 
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§• 6 s- 

Coll 9 articolo 30. del fuddetto Concor- 
dato fu fi abilito : „ Che le per fono di fuo • 
3 , ri 9 che faranno citate , 0 chiamate in 
S9 feconda iflanza , 0 altrimenti , non do . 
,, crebbero loro malgrado comparire per - 
3, fonalmente , ma potrebbero in luogo 
3, loro coflituire alcun altro » come fi ufa , 
,3 allorché fi tratta di udir tefiimon) ; 
3, che tuttavia fi rimetterebbe arbitrio & 
„ direzioni Judicis , di decidere , ft la 
3, gravità 9 e le circofianze del caso non 

efigano una compar fa per fonale 9 
% 

E’ difficile di vedere , a che tenda quefTarti- 

colo • Io non hò intefo dire , che in fatto di 

/ • 

comparfa perfonale i Nunzi fotfero più Teveri de- 
gli Ufficiali* 

§. 66 . 

Toichè dunque S. ué, E . ha domanda - 
ti y ed ottenuti dal Tapa de 9 Giudici Ra- 
zionali y e quefii fono difpoflt a trattare i 
Sudditi dei Taefi di Giuliers , e di Berg 
fecondo Partic. 30. già citato , nc fiegue 9 
che P Elettore non può nemmeno accorda- 
re al Runzio qualunque giurifdizione in 
terza iflanza • E perciò , che riguarda i 
diritti y che il Tapa può , in virtù del juo 
Trim ato y efercitare ne 1 Taefi di Giu- 
liers t e di Berg , Sua Santità non può 
confidarne la efecuzione nè al Runzio di 
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, Monaco y nè 4 quello di Colonia , Impera 

lioccbè ecco ciò che fi legge in una Boi - 
la accordata fin dall'anno 1467. da Tao - • 
lo II, a Roberto ^Arcivefcovo di Colonia : 

Tibique , & omnibus Succeflbribus tuis 
a nobis legitime provifis , eleèlis , & 
contirmatis , de (pedali gratia vicem 
nollram , tam in Epifcopatu Colonienfi, 
quam fuper omnes Suffraganeos tuos , * * $enfo im- 
& qqidquid alias per Legatos facere con- perfetto . 
luevimus , per te , & Succetfòres tuos 
Archiepifcopos Colonienfes , tamquam / 
a nobis milfos Legatos , fiat . Fedi Ur- 
kun le in Gruendlicher Entwicklung der 
Nuntiaturfireitigkeit , pag. 332. 

/ 

' * 

Avendo il Papa acconfentito alla fcelta de’ 

Giudici Nazionali , durante la negoziazione di 
un Trattato , che non hà avuto effetto , e che 
come abbiam veduto ( di l'opra all’art. 50. ) 
non lo hà. avuto , perchè non fono fiate ricevute » 

le condizioni del Papa , evidentifiìma cofa è,/ 
che quello conferito non lignifica niente , c che 
ridicolo c Tallegarlo . 

Da quello confenjo galantemente (I viene all* 
articolo 30. di un Concordato , il quale , come 
fi è veduto , non è in guifa alcuna contrario alla 
giurifdizione dei Nunzi . Ma (ùpponiamo , cofa 
peraltro falfiffima , che uno dei Predecelfori 
dell’ Elettor Palatino avelie fatto qualche accor- 
do contrario alle Nunziature, perchè mai fa- 
rebbe quello Principe più obbligato ad olfervar- 
lo , che l’Elettor di Colonia , il quale con un 
folo atto del fuo volere hà difirutta la Nunzia- 
tura in tutti i fuoi Paefi , ov’ ella da due fecoli 


> 
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era folennemente (labilità , autorizzata dai Con- 
cordati , dalle Capitolazioni , e riconofciuta da 
una lunga ferie di Arcivefcovi ; e che non con- 
tento di quella arbitraria azione , vorrebbe den- 
tiere 1’ effetto di quelt’atto della foli fua vo- 
lontà ne’ Paefl di molti Sovrani indipendenti?.... 
Ma io lafcio le particolarità di una quillione , 
che potrebbe divenire troppo intralciata per 
dire alcuna cofa della pretefa Bolla di Paolo il. ■ 
Se quella Bolla dille va nel 1467 . vale a di- 
re , più di un fecolo innanzi P erezione della 
Nunziatura ordinaria in Colonia , è evidente , 
eh’ ella è andata in difufo ; che non folo il Papa 
r ha annullata con Bolle poderiori , ma che gli 
Arcivefcovi di Colonia , il Capitolo , i Prin- 
cipi territoriali , e finalmente 1 * Impero tutto , 
hanno concorfo a derogarvi . Ma quand' anche 
avetfe ella tutta l’autenticità podìbile ( che non 
ne hà il primo principio ) , io sfido , per amor 
della verità , PAutore della Tro - memoria, a 
produrla . Non bada rimandarci ad un libercolo 
del P. Hedderik . Si sà , che a Bonna fi hà la 
prudenza di preparare a tempo le prove , delle 
quali fi potrebbe aver bifògno in appreffo ; ma 
quand’ effe fon di troppo frefea data * difiìcil- 
mente fi poffono legare con Dilfertazion? l'opra 
antichi diritti • Checché ne fia , noi defideria- 
mo veder la Bolla con la laguna , che nel furor 
di comporre è sfuggita all’Autore dopo le parole 
Suffragamo s tuoi y e che rende il fenl'o inintel- 
ligibile . v . . In attenzione , che il Compilatore 
diaci queda foddisfazione, ci atterremo alle due 
Bolle di Eugenio IV. riportata qui l'opra all* Ar- 
ticolo 91., e noteremo la poca verofimiglianza, 
che anni dopo y Paolo *!• abbia con tanta 

. durezza . 
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durezza contraddetto a due Bolle di uno de’fuoi 
più illultri PredecelTori , fenza neppure farne 
menzione . E’ piu forprendente ancora , c£e 
PImperadore Carlo V. ratificando il privilegio 
della immunità dei Liegefi accordato da Euge- 
nio IV, non ne folle impedito dalla BolIa°di 
Paolo il. ( Vedi qui indietro il fine del §.$ i. ) 
*'• Altra rifleffione . Tornava egli il conto di 
fabbricare efpreflfamcnte una Bolla, o di citarne 
con tant’ enfafi una reale , per attribuire all’ 
Arcivefcovo di Colonia vicem nojlram ( Ponti- 
fici* Summi ) fuper omnes Suffragane as , fe il 
Papa non ha la podeftà di ftabilire un Nunzio 
con giurifdizione ? Che fervirà la Bolla , vera 
o falfa che Ila , di Paolo il. , fe il Papa non ha 
giurisdizione da dare ? Che fi farà l’Arcivefco- 
vo di Colonia del vicem noflram ? e qual cafo ne 
faranno omnes Suffragaci ? Ecco a che uno fi 
riduce , quando s’ impegna in falfe pretenfioni , 
in falfi principi , e male a propofito fi fida di 
poterli burlare dell' attenzione del Pubblico, lu- 
fingandofidi poterlo rendere lo zimbello dc’frU 
voli tfratagemmi dello (pirica - di partito , 
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allorché l'Elettor V.ilatino fi era proc - 
curato dal Vapa un Indulto per mettere 
delle g belle sà i Beni , che il Clero di Co- 
Ionia pofftdeva nè Vaefi di Giuliers , e 
dì Bergy e ne fà ordinata l'tfecuzione dal- 
la Corte di [{orna al fuo ì^unzio di Colo- 
nia , /’ Lmperadore Carlo VI • indrizzò in 
data de ’ 23. Gennajo 17 $6.' un Befcritto 
al fuo Mmifiro in Bontà , il Conte di Har • 
me/; . Eccone le parole, ,, Siccome la Cor - 
,, fe di fyma non potrà meglio evitare 
,, quefie dif piacevoli confeguenze , f que- 
[li imminenti pericoli , cta proibendo 
di fuo proprio moto V ulteriore tfe> u - 
3, /w» difpofizioni ; cojJ co//* 

,, prefente vi ordiniamo di rapprefentare, 
3, fecondo la volita, prudenza , £ circofpe- 
„ 2/o/jf 4 57*4 Santità , cd 4 //<i Congre- 
3 , gazione dei Cardinali tutto ciò , e quan- 
33 to già abbiamo precedentemente fatto 
33 fapere colle pafjate nofire lettere al 
33 fuddetto Cardinale , affine di condurre 
33 la cofa al punto , che V. Indulto del Va- 
33 pa refi fenza effetto , Inno! tre voglia - 
33 mo 3 che voi dichiariate a Sua Santità 
33 ne' termini più ferii , che il detto 
3, zio Oddi in Colonia in vece di foflenere 
33 il Clero 3 tome farebbe fuo dovere , 
a, tontra le violenze dell' Elettor Vaia - 
3, tino , fi è piiittoflo mofirato nemico del 
rr Clero 3 e in varie altre occafioni , fi è 
„ condotto da uomo torbido 3 e da difle- 
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„ minatore di difeordié .... C/;e egli fi 
,, é intricato in affari , c/?^ in guifa al - 
* „ c»»a non gli competevano ; »oj 

,, avremmo avuto diritto di agire piu fe- 
,, veramente contra di lui , come contro. S 

„ «» uomo tuwultuofo, e brigante ; nel 
,, ebe ho» avremmo fatto , /è ho» quello , 
c/?e accadde già ad un altro J^unzio di 
' ,, Colonia in occafìone di una differenza' N 

3, inforta fra i Vrofeffori Laici , e gli 
33 Ecclefiaflici . Speriamo dunque , c&e 
' 3, Sua Santità richiamerà il detto 1 S[uh~ 

33 zio , e / ertamente ordinerà al Succef- 
33 foré di lui , <fi condurfi pacificamente , 

' 3, ed a feconda delle Leggi dell' Impero • 

Che fe per lo contrario feguirà qtiefli 
3, l* e f empio del fuo predecejjore , fi amo 
< 33 rifoluti , fpezialmente fe su queflo fog- 

3, getto ci giungono ulteriori lagnanze \ 

,, di non più f offrire da qui innanzi in 
,, Colonia ftmili Nunzi , che fono nemici 
,, del Clero Germànico , l efre g/i /otto di 
3, aggravio , e c/je innoltre dimofìranfi 
3, perturbatori della pace , e de/ pubblico 
„ ripofo . affinchè non fiamo oblìi* 

1 3, gdtt di efeguire quella rifoluzione , de- 

„ federiamo > e [periamo , che il Tapa- 
3, colla f olita fua compiacenza darà ai 
,, fuoi 'Nunzi ordini ferj relativamente 
,3 »//» condotta , c/>e debbon tenere , e' 

3, co» c/ò ,/i provveder à ad ogni fpecié di 
3, //tt* . „ ( /'<?(// la carta giuftif, F» nel 
Trattato fui Diritto Papale di mandare 
i Legati , di <Armimo Seld. ) . Sì vede , 
cfo qualora il 2V(/4»3/o arroqav ufi qualche 
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giurisdizione ne 9 Paefi di Giuliers , e di 
Berg , S.M./. ne fece delle doglianze col 
Papa , domandò , c7;e / offe richiamato 
il feltri zio, e volle che quegli , che farebbe 
fucccduto, fi diportale nel modo , che dal - 
le Leggi dell ’ Impero era preferito . 

E chi non vede , che le Decime , che l’Elet- 
tor Palatino volea in vigor di un Indulto efigere 
dal Clero di Colonia , fono cofe del tutto fepa- 
rate dalla giurisdizione del Nunzio ? Il Clero di 
Colonia , che li oppofe a quella dazione , come 
non foggetto all’EJettore, quantunque avelie de’ 
beni nel paefe di lui , non contrallò in modo al- 
cuno la giurisdizione del Nunzio . Il B^tfcritto 
di Carlo VI. non la contraila tampoco • Se S.M* 
fi duole dell’ardore eccepivo , e della oltinazio- 
ne del Nunzio in quello affare , non dice però 
una parola fola full* efercizio della fua giurisdi- 
zione ; anzi al contrario fuppone la Nunziatura 
ordinaria di Colonia efiflente , e legalifiima ; el- 
la crede malfatto , che il Nunzio non abbia fo - 
ftenuto il Clero , com ’ era fuo dovere cc. ( a ) Per 
mero accidente il Nunzio fi è trovato in mezzo 
a quell’ affare . Se non vi folfe flato in Colonia 
alcun Nunzio , l’Elettore non avrebbe meno 
pretefo di efiger le Decime , e quegli , che fa- 
rebbe flato incaricato di ridurre ad effetto i’In- 


(e) Si porrebbe fofpettare della eGftenza di quella 
Lettera, citaca aneli* e'fla , come riportata in un Liber- 
colo del P'. Heddericli; ma ficcome ella non fa nulla al 
uollro affare , non parmi , che debba molto intrreUarci 
la lua autenticità . 
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dulto 9 avrebbe dato luogo alle (lede querele , 
come il Nunzio .... Si vede , che la Logica 
del Compilatore è in un continuo difordine, ei 
trafcrive fenza (celta , e fenza mira checche gli 
capita alle mani . Una (Iffatta maniera di efporre 
una caufa , qualunque ella fiali , all* augufto Se- 
nato dell* Impero , è certamente contraria al 
rifpetto , che gli fi dee ; è un abufarfi del tem- 
po , e dell’attenzione dei Giudici ; è un nio- 
ftrare più fperanza d’imbrogliare , ed oicurare 
con citazioni inutili , e rubacchiate le cofe , 
che di metterle in ifiato di ricevere un retto 
giudizio . 


§• 68 . 

» , 

Ad fecundum • La J^unziatura di 
Vienna non ijlendcvafi per lo pafjato [opra 
i Vaefi di Ghliers } e di Berg : in confe- 
guenza , fecondo i principi flefji della Cor- 
te Vaia fina , la ^'tn zi attiri di Monaco 
è una novità , relativamente ai due detti 
Taeft . ^ 

Ad tertium . Con ciò la giuriflizione 
Arci-Vcfcovile refla evidentemente inde - 
boli t a • 

La rifpofta ad fecundum è veramente graziola. 
Prima della erezione della Nunziatura di Mona- 
co , Giuliers , e Berg appartenevano alla Nun- 
ziatura di Colonia ; qual novità v’è dunque , che 
pofla fare qualche torto all’ Elettore Arcivesco- 
vo ? La nunziatura di Monaco è forfè ella più 
adattata a indebolire l’autorità dell' Arcivescovo, 
che la Nunziatura di Colonia ? Quella domanda 



è {ufficiente per valutare , come merita , la rif- 

• • « * / 

porta ad tertium . 

Kon fi certa di ripetere , che l’autorità del 
Papa, e de’ fuoi Nunzj indebolifcc quella dei 
Vefcovi . Ma non è anzi quefta autorità , cheli 
fortiene ? Sì , la confiderazionc del Papa è la 
(fretta unione del Corpo Vefcovile col Capo ; 
( unione , che fuppone in quello Capo una gran- 
de autorità, e. nei Vefcovi molta deferenza , e 
rifpctto ) , Capo * che è il foftegno di quel ri- 
guardo , che deefi ai Vefcovi (4), I Vefcovi 
ilòlati , e divifi dal primo Pallore , abbandona- 

■ " 

(4) E* egli polTìbile , che i Vefcovi di Germania , e 
particolarmente i Mecropolicani non penfino , ch'eglino 
della libertà, e della ftima , che godono, fono tenuti 
al Papa , ed alla poderofa , e collante protezione della 
Sede di Roma * Al minimo attentato , che fi dà alle 
loro immuuità, al rumore della minima violenza della 
Podeftà temporale , Dio sà , con qual prontezza accor- 
reva il Romano Pontefice in loro foccorf® . Sì , quel 
Gregorio VII. , che fi pretende aver tante volte atten- 
tato contra la podeftà dei Vefcovi , è appunto quegli , 
che hà forfè più di ogn* altro contribuito alla lliina del 
Corpo Vefcovile Germanico. Certe iUe ipfe Gregorius 
VII , , dice un dotto Canonifta , che io ho fott* occhio, 
ffT ejuj fuccejforet , qui jura Epifcoporum circumcidi/fe 
dceujantur , paramene contulere ad jpltndortm illum , 
4M nunc Prjtfules Germani * refulgent ? L’Arcivcfcovo di 
Magonza fi c dunque dimenticato della cataftrofedel Tuo 
Predeceflore Arnoldo , il quale da Federigo I. fù con- 
dannato a portare il Cane, (forta di fupplizio umilian- 
te , ch'era in ufo a que' tempi ) ? Quello di Salisburgo, 
che nel 965 . Eroldo , uno pure dei fuoi prcdeceflori , fù 
fatto dall'Imperadore Ottone barbaramente acciecate?.... 
Lafciamo tant' altre cataftrofi di ogni fotta in Germa- 
nia , in Inghilterra, ed in Francia, per le quali i Vc- 
feovi ricorrevaii fempre alla tenerezza , ed alla pofl'an? 
za del primo Pontefice , e non mai feaza fuceeiio • 
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ti ai loro diritti , ed alle loro particolari prero- 
gative , non fono piu n iente , ne tardano a ca- ' 
dere fotto la Secolare .Roderti. Aimè 1 quale 
accecamento mar può far chiuder gli occhj sCl 
d’una tal verità ! Appena il nuovo fnlema della 
Corte di Vienna e bbe fpogiiato il Papa delle fue 
prerogative i i Vefcovi fi trovaron caduti ili uno 
fiato partivo , e perfettamente nullo. Erti non 
fono piti altro , che meri efecutori dei regola- 
menti della fola volontà . Scherno delle Corti 
Secolarefche vengon trattati con durezza, e con 
difprezzo , che mette lo rtato Vefcovile al di 
fotto di quello di un Chericozzolo Scrivano « 
Non è più in loro arbitrio di crefcere , o feema- 
re il numero de’Cerei , che ardono full’ Altare 
del Signore . Sono loro vietate le Paftorali . Ca* 
techifmo , Teologia , Seminario , Ordinazioni , 
tutto è alla temporal Poderti devoluto. Non 
oferebbero ordinare una Procefiione, una Mefl*a 
votiva , nè mettere nella Chiefa una Immagine 
di più , o di meno &c. &c. Qual podertà Vefco- 
vile , e Arcivefcovile c quella mai ! E come fa- . 
rebbe il Papa a indebolirla , mentre ella è già 
meno del niente , e tale diverrà femprecchè il 
gran legame delia Santa Unione Cattolica , cioè 
a dire , il rifpetto , e la venerazione al Sommp 
Pontefice andrà indebolendoli ( a ; . 


{a) Per quello riguardo appunto il dotto , ed illumi- 
nato Papa Benedetto XIV. hi (limato bene di dare ai Btfn< XIV. 

Ve (covi l’importante ricordo r Ne in Juas confUtuiiorus de Syn. 
aliqutd obrtpcre Jinxnt , quod ulta unione , Apo/iokca Dicec. lib.9. 
Sedi/ aui aumentati injurtam irroget , ani )ura immi» ca p. 1. $,4. 
nuat : oìe e am quippe conìunfhoncm , (jT rttcejjitudàtem 4 e jj c> Lov. 
quam membra cum fuo capite babere «portet p maxime j 76^# pag. > 
deceti ** ipfi prima Sedu praro^attva/ , qua bac.fra* 
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fertim tempestate , multorum invidia in difcrimen vo m 
cantar , fedulo defendant , CT prò viribus promoveant l 
jfuam enim caufam agunt , Supremi Pasloris auclo- 
ritatem propugnarti , UT fuftinent : quoniam fi buius jura 
evertantur , paulatim pariter , inferiorum Prafulum ju - 
rifdiiho nutabit , C5T corruet . H.*c eptime confiderarunt 
Patres Conditi Duzàaccnfis I. habiti anno 871. , «« £pz- 
yco/>* ««»/ CT viginti per fe , per fuos procuratores 
fubfcripjerc , 4^ Hadrianum II, Papam in Sinoda- 

li Epijlola , qua extat in Collezione Harduinj toni, 5 . 
col.i 3 il. 3 4^ mw appofite , 4^ pofierorum exem- 

flum maxime opportune ita fcripfere : ” Quia ergo nos , 
3, quantum feimus , & polfumus , privilegium faniàae 
3, ac primx Sedis Romana , & coniervare , & obedi- 
33 re 3 & estollere cupimus 3 acque fatagimus , prò fuo 
3, feilieet Principatu , quem Beatus Pecrus Apoftolus 
3, Domini voce perceptum , Ecclcfia nihilominus lub, 
„ fequente , & tenuit femper , & recinet ; fervet veftra 
3, Paternitas , & a Deo in prima Sede conftituta aufto- 
3, ricas 3 nobis filiis 3 & fubjecris /Ibi Epifcopis Eccie- 
3, fiaftica privilegia , a facris Canonibus , Se veftris 
„ dccefl'oribus , ac praedecefloribus confervata : quate- 
,, nus & Apoftolica Sedes proprium vigorem retineat y 
3, & a fe conceda aliis fua jura non minuac . ** — A 
quello importantiflimo parere di un gran Pontefice a»- 
Theoria Se giungiamo quello di uno dei più celebri Canonifti della 
prax. Juris F fanc * a > dell* «legante 3 e giudiziofo Cabailiuio . Si - 
Can lib ? *^lit eveniet divina buie apud Ifatam commi- 

cao 16 n é natioai • PR0 E0 'QVOD AB] EC IT PQPVLVS ISTE 
y ' * A^VAS SILOE , VADVNT CVM SILEN- 

TIÒ, PROPTER HOC ECCE ADDVCET DOMIKVS 
SUPER EOS A^VAS FLVMlNIS FORTES , ET 
AfVLTAS , Sic enim renuentes hac in parte Jummo 
• univerJaUs Ecclefia Pontifici Jubjid , compellunsur indb- 
gniflìme Lai cor um judicum infirmorum dcctetis obtempe- 
• f rare . —Il dotto , e pio Gerbere , Abbate di S.Biagio 

àn Selva-nera hi fatto un’ Opera degna di coniìdera- 
ìione sù quella impetrante verità , che dalla Uretra 
\ unione delle membra col Capo dipende la felicità della 

Chiefa Cattolica, la purità della Fede , l’eftirpazione 
. deeli errori , ed un pieno trionfo' di tutti gli alìali-v 
memi della Podcftà temporale : De Communione j>our. 
1 * L 
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ftatis Ecclefiajlic* 1761. in 8. „ Si parla con gran pom- 
„ pa (dice un Autore altamente penetrato da quella ve'- 
5, rità ) dei diritti primitivi dei Vefeovi ; ma di quell* 

» ineftimabile unità , che forma il vero carattere della 
„ Chicfa di Gesù-Crifto , di quella unione , che fi • 

„ firinge a proporzione dell* attaccamento al Capo , 

„ della buona intelligenza del primo Pallore co* Cuoi 
„ Cooperatori , fembra, che alcun non fi pigli penfie- 
ro . Eppur quello è Tempre fiato il grande oggetto 
„ de’Minifiri del Signore: Nei tempi più ardui , c più 
„ tempeftofi fembra vano ravvicinarli più d*appreflo , 

3 j ed unirli più intimamente ; la idea d*ognl Torta df 
,, feparazione , o di divilione annunziava loro una fi- 
cura ruina; il turbine che diflìpa , e di f ber de , gitifta 
3 , l’efprelfione delia Scrittura , fembrava loro più ter- 
„ ribile , che la violenza la più micidiale : Venienti - 
„ bus ut turbo ad di/pergendum . Ma fc da quefia firet- Hab. 3. 
j, ta unione col Capo della Chiefa nafee la forza di 
y y ogni Vefcovo in particolare , qual vantaggio non 
ne rifulta pel fofientameuto , per la uniformità , 

,, per la perpetuità della dottrina , dei coftumi , e delle 
yy Leggi ! Qual varietà all* eppofto , c quale infufli- 
yy ftenza prenderebbe l*afpetto delle cofe Chrifiiane , 
yy fe ogni Vefcovo folle ifolato nella Tua Dioccfi , af- 
yy foluto, indipendente, e come tale decidefle di tutte 
„ le cofe a fuo piacere, facefle de* regolamenti di di- 
,y fciplina , giudìcafl'e fui dottrinale , difponefle della 
„ Liturgia , fituafl'e i Rcligiofi, ora in un modo, ora 
,, in un altro , difpenfafi'e , o non difpenfafle &c. fleti 
„ prefto fi avrebbero tante diverfe Chiefc , quanti 
„ fodero i Vefeovi ; e' quella vaga , e valla Società 
„ di Criftiani-Cattolici . che abbraccia i quattro pun- 
yy ti della Terra , la ftefla dappertutto , dappertutto 
yy collante , ed uniforme nei fuoi regolamenti , nella 
^ condotta, negli ufi, come nella dottrina , non fa- 
yy rebbe più , che un corpo fmembraco , lenza moto 
3. leguito , lenza bellezza , e lenza il vantaggio della 
,, unione « 
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§• * 9 -' : 

• m % J 

» • • f Ad quartum • 1/ §, 1^4. ultimo 
I{ecej)o dell * Impero relativamente alla 
Riforma dei Tribunali , »f//* Impero fiejjo 
, ammeffo coll* approvazione della Ca • 
mera Imperiale nell* anno 164$. Verfo il 
fine quella Camera dolevafi , che le appel- 
lazioni in caufc civili fofier portate dagli 
Officiali di Colonia , di Liegi , e di Mun - 
fier , innanzi ai T^unzj . Quella appro- 
vazione , in termini , ebbe luogo in , 
della Deputazione dell * Impero nel 
1644. fi trattò allora di niun * affare 
Ecclefiafiico 5 come dunque fi può applica- 
re a quefie materie il §.16 4. dell * ultimo 
l{eceJ]o deli* Impero ? e come fi può contro, 
i Concordati Germanici argomentare cosìt 
„ I Nunzi non debbon godere giurifdi- 
„ zione alcuna in materie civili ; in 
„ confeguen za ella compete loro nelle 
materie ecclefiaftiche ? 

Queft' articolo eccellentemente ci fpiega la 
ragione , per la quale i Nunzi esercitavano un 
tempo la loro giurifdizione , anche nelle caufe 
civili . Ciò non era un’ ufurpazione di quello , 
che competeva ai Tribunali fecolari , ma una 
naturaliffima conseguenza del diritto , che avea- 
no , e che hanno ancora le Officialiti di Colonia, 
di Munfter , d’Osnab-uk , e di Liegi , di giudi- 
care in materie civili a) • Era troppo giulto , 


( a ) Senza ripetere ciò, che abbiam detto fulla giu- 
dicatura degli £ccle/ùitici nelle caule civili ( l’opra 
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che l’appellazione dalla fentenza della Officialità, 

Giudice fccclefiallico , il recalTe ad un Tribunale 

Ecclefiailico (a) , e ciò è quello , che fi pratti- 

cò fino alla Pace di Weftfalia • Da quell’ epoca 

i Nunzi non giudicarono più Tulle materie civili 

decife dall’ Ufficialità ; ma v’è una confiderai- 

le diverfità , che da un Tribunale Ecclefiafiico 

fi appelli a un Tribunale Secolare > cioè o alla 

Camera Imperiale diWctzlar, o al Configlio 

Aulico • ’* Sino a quello tempo ) dice un Giure- 

confulto da noi citato * , e che debb’ etTerlo fpe- 

zialmcnte in una materia da lui poflfeduta prò- * So P ra , 

fondamente ) fino a quello tempo la giurifdi- arC * 17 ‘ 

„ zione dei Nunzi non avea ancora fofferto nuN 

alParc.^?. ) aggiugneremo , che nei primi tempi i Ve- 
scovi giudicavan le liti delle lor Pecorelle, per impedirle 
di portare i loro litigj ai Tribunali fecolari • Allorché 
poi gPlmperadori ebbero abbracciata la Fede , ed i Tri- 
bunali furono comporti di Giudici Criftiani , era na- 
turale , che le liti a quelli fofl'er portate . Ciò non 
oftante gl* Imperadori aveano una fi grande idea dei 
lumi , e della giurtizia dei Vefcovi , che continuarono 
a Ufciare la decifione delle liti nelle loro mani . Il 
gran Teodofio fece inferire nel fuo Codice la famofa 
Legge di CoftaHtino , fopra i giudizj dei Vefcovi nelle 
caufe temporali ; volle , che quefli giudizj non fofi'er 
foggetti a riforma , e proibì di appellarne a qualfifia 
Giudice . Vedi Novi Thefauri Jur. Ci vii . , y Can. di 
Meerman. tom.g., e l*Opera di Le Gendre intitolata: 

Epif copale judicium adverjus calumnias Jacobi Gotbofredt 
de fenfum . 

0 *) ,, Quando affari anche puramente temporali, (dice 
uno dei più dotti Giureconfulti de* Puefi-Baili ) fono 
,, fiati giudicati una volta da un Tribunale Ecclefia- 
,, rtico , erti appartengono alla giurifdizione fpiritua- 
» le, dimodo che nìun Giudice civile fe nc può più im- 
„ pacciare . ** Hyporus De ) uri J dizione E cele/ ér civili 
lib.i. cap.70. Si può confulcare ancora Carlo di Mea^ 
in Jus Cicale Lttdtenje , Qbfcrv.$6». num.4. 
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la . Ma dopo la fcolTa ricevuta dall* antica 
3 , Gerarchia nel 1548. per la pace di Weftfalra, 
,, fù prefa rifoluzione in un j{ece(]o del 1653., 
3, e nella Dieta tenuta circa Io fieflfo tempo per 
3, l’elezione di Ferdinardo IV. , di far celTa- 
„ re le appellazioni ai NunzJ nelle materie 
„ civili . ” 

•• Parla in apprelfo della Capitolazione di Fer- 
dinando IV. nel 11^54.5 di quella di Leopoldo 
nel 1658. , di qucjla di Gìufeppe nel i6po. , 
nelle quali fù inferita la detta rifoluzione . Ma 
nota , che in occaflone di quell’ ultima Capito- 
lazione , fi provvide , che fotto pretcfto di caufe 
civili non fodero tolti dalla giurifdizione dei 
Nunzj anche gli affari Ecclefiaftici ; e che gli 
Elettori giurino sà quefto propofito di far giurare 
l ' Itnpcradore e che nei enfi dubbiofi amichevole 
mente fi accorderebbe col Vapa • 

Quell’ articolo della Capitolazione di Giufep- 
pc pafsò interamente in quella di Carlo VI. nel 
1717. , di Carlo VII. nel 1741. * di Giufcppe li- 
nei 1754 Dopo ciò è inutile di rifpondere al 
continuo paralogifmo ripetuto dal Compilatore 
della Tro-memoria . S’ei non è ancor contento, 
potrà leggere la CapitoLzione di Carlo VII* con 
note ifiruttive fallo Stato , e Governo attuale 
dell’Impero . Quell’ Opera del Signor Barone de 
Spon comparve in Francfort nel 174$. L’Autore, 
che non è molto favorevole al Pap i, efamina gli 
articoli della Capitolazione un dopo 1 * altro • 
Giunto al 14. parla della giurifdizione Ecclefia- 
Ilica de’ Nunzj dt Colonia , di Vienna , e di Lu- 
cerna , come del tutto giuridica , e riconofciu- 
ta nell’ Impero , aggiugnendo , che vi fono fia- 
te altre voice colitele vivifiìmt fulla giurildizio- 
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ne de’ Nunzj nelle materie civili • Finifce ap- 
plaudendo la difpofiz ione , che falciando ai Nun- 
zi Ja giurifdizione negli affari eccleiiaftici , gli 
impedjfce di mifchiarfi nelle caufe temporali? 
y, L’Impero , [dic’egli, ] abbandona la derilione 
* -di quelle (cioè delle caule Ecclefiailiche) alla 
y, Corte di Roma , alle Nunziature , e ai Ve- 
3, fcovi 9 ma non .permette , che il Giudice 
a, della Chielà prenda cognizione di quelle 
,, \ delle Caufe Civili ) , nè che oli cofa alcu- 
na , la quale reqar potrebbe , anche il più pic- 
,, ciolo attacco all’ autorità del Sovrano tempo- 
,, rale*o alla giurifdizione del Giudice Laico.” 
Chi confidererà quella controverfia , e le 
difficoltà fufeitate all’ Elettor Palatino , fecon- 
do le ordinarie nozioni della Sovranità , non po- 
trà intendere , come fiali eccitato un contrailo 
di quella natura contra un Principe fi potente 9 
e che regna fovranamente sli tanti fiati , qual’ è 
l’ Elettor Palatino .... Ma forfè fi dirà 3 che. 
non fi. riguarda qui l'Elettore > come Sovrano ,, 
ma come Vrincipe dell 9 Impero . Debole , e mi- 
fcrabile futterfugio 1 I Principi della cafa di 
Ausburg hann* eglino dimandato , e ricevuto a t 
Vienna un Nunzio , come Imp.eradori , o corno, 
Arciduchi di Aullria ? L’ Arciduca di Gratz fi- 
gliuolo di Ferdinando I. » che 1’ anno 1564. ru 
cevette un Nunzio particolare per lo picciolo 
Stato , che gli era toccato in lbrte , non era egli 
Principe dell’ Impero ? E quelli Nunzi non. 
hanno fuflìilito in maniera permanente , c con 
giurifdizione fino a Carlo Carafa , che giunle a. 
Gratz nel 1621. , c ne fù l’ultrmo (a) ? . . - • 

(?; Il pfìpiq i’4 Gio; Delfino nel I5$4> Dopo di lui , 
ycunero Barcolommco di Porzia, Feliciauo Ningnarda 9 
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E per dire alcuna cofa della Nun 2 ?atura di Vien- 
na li celebre , e li valla , che hi per li lungo 
tempo fufliftito lenza verun richiamo nè degli 
Arcivefcovi , nè degli altri Principi dell* Im- 
pero ; ella non fu mai conliderata come attac- 
cata alla perfona dell* Imperadore , ma come 
ltabi'lica nell* Arciducato di Auftria dal Sovrano 
ereditario di quello Stato . Ed in fatti allorché 
lo fcettro Imperiale ufcì dalla Cafa di Auftria 
per entrare in quella di Baviera , la Nunzia- 
tura di Vienna non fu foggetta ad alcuna vicen- 
da .... E poi dove mai li è detto , che l’Impe- 
radore può ftabilire delle Nunziature nei fuoi 
Stati , e ciò non Ha lecito agli altri Sovrani 

dell' Impero Si vede , che all* Autore 

della Tro-memoria. è nuovo affatto il Diritto 
pubblico Germanico , eh' egli ignora i fatti 
del pari , che le confeguenze , le quali ne deri- 
vano, e che in tutta la fua Diatriba non hà altra 
•regola avuta di direzione , fuorché un odio cie- 
co contra il Papa , e i fuoi Legati • • • • Una 
olfervazione più perentoria ancora , e piu foda, 
in fenfo contrario , è quella, che ri (guarda l’an- 
nullazione della Nunziatura negli Stati dei quat- 
tro Metropolitani . Imperciocché, cofa, che non 
deefi perder di villa nella prefente queftione , 
e degna infinitamente dell’ attenzione della 
Dieta , fi è , che i quattro Metropolitani , fen- 
za intervenimento , e concefTione qualunque 
di autorità hanno ne’ loro Stati abolita la Nun- 


-AlefTwd-o Srradella , Germanico Malafpina , Gio:An- 
drea Caligari , Girolamo di Porzia , Gio: Batcifta Sai- 
vago , Pietro Antonio da Ponte » Erafmo Paravicini , 
e finalmente il celebre Carlo Carata , di cui fi c qui 
parlato; - * . i 
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• ziatura , ed interdetto in etti ogni ricorfo al Pa- 
pa , ed a’ Tuoi Legati sì , e per modo , che 
fe ne forma un vero * e perfetto •fcifnta . Ora 
fe i quattro Arcivescovi- hanno colla propria 
autorità perfonule potuto difiruggere ciò , che 
era da icco!i lhbilito , e riconofciuto nell 5 Im- 
pero , ciò che derivava -dai diritti i più effen- 
ziali del Pontificio Primato , uniti-colle leggi , 
cogli ufi, e colle Capitolazioni dell' Impero, 
perchè m«i non avrà un altro Principe ugual- 
mente Sovrano ( per non dir di più ) il diritto di 
ricevere il Nunzio in un mòdo conforme al rice- 
vimento di tutti quelli , che fono fiati fino ad ora 
nell 5 Impero riconofciud ? Io non dirò già , che 
queftó punto di villa debba ai Signori territoriali 
dettare dei giufti timori , e che gli Arcivescovi 
non riconofcendo piià 1 Nunzj; nei loro Stati , 
e facendo innolfre ogni sforzo per non far- 
li riconofcere negli altri Stati Sovrani , on- 
de in loro luogo foftituire P autorità Metro- 
politana , ' inoltrino aver dei dilegni- , che 
non debbono alla libertà Germanica elfere in- 
differenti. Mi contenterò di ripeter qui ciò, che 
un Giure-confulto Bavarese scritte poco fà in 
una Me moria piena di forza , -e di raziocini». 
„ Il primo diritto dell’Elettore , ( die 5 egli , ) è 
„ quello di elfer padrone in casa fila di eserci- 
3 , tare i diritti di Sovrano , di ricevere in cafa 
propria chi più gli pare , di avere col Papa , 
3, coi Turchi , o co’ Cinefi, quelle relazioni » 
3, che gli piacciono , di ordinare a 5 suoi fudditi 
3, di riconoscere come Nùnzio della S. Sede * 
„• quello , che il lor Sovrano riceve , e ricono- 
sce per tale. Se l’Elettoae introduce^ il 
3> Protefiantismo ne’ Tuoi Stati , fe Muoi pre- 
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s , decettòri ve lo avellerò introdotto, quale gfu- 
3 , risdizione eserciterebbe sii i Bavarefi il Me-* 
„ tropolitano di Salisburgo , o qualunque altro 
Vescovo o Arcivescovo ? E per edere rettati 
fedelmente attaccati alla Chiesa Cattolica , 
,, i Padroni della Baviera saranno etti divenuti 
,, meno indipendenti , e meno Sovrani in casa 
3> loro , che gli Elettori di Brandeburgo , di 
9y Sattònia, e di Annover, il Duca di Brunswich* 
,, il Langravio d’ Aflia ec. ? I Metropolitani 
3 , pensano forse di muovere una lite a quelli 
3, Principi , di citarli al Configlio Aulico , per 
„ esercitare loro malgrado, una qualche giurisi 
„ dizione sopra dei loro fudditi?Fanno eglino, il 
3, si gran richiamo della violazione , e deirin- 
a, vallone de’loro diritti per avocare a se le 
r 9> cause , che li trattano ne’Concittori dei Pro- 
3, tettanti , dare delle dispense Matrimonia-, 
3> li ec» ? Da quando in quà la Religione Catto- 
3, lica farà per un Sovrano un titolo di sogge- 
3, zione , e di dipendenza? O veramente il Pró- 
3, teftuntifmo offende egli meno senfibilmente 
3, i diritti dei Metropolitani , che le relazioni 
33 colla S.Sede , relazioni note , utttate , ed au- 
„ torizzate nell’Impero , relazioni alle quali 3 
>, come ognun sà , e vede , deeli la conserva- 
3, zione della Cattolica Religione in quella bel* 
3, la , e valla regione dell* Europa ? Quante 
3,. variazioni non ha fatte Giuseppe il , come 
3, Duca di Svevia , come Arciduca di Aulirà 
sì in materia civile , e religiosa , senza che nè 
3, P Impero , nè gli Elettori , ne S.M.I., come 
33 tale , ci li fieno intrometti in niun modo?,*.»» 
a E gli Arcivescovi fletti quali cose non hanno-.- 
35 da qualche tempo tenute ? Quante non ne 

35 hanno 
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9i hanno già condotte a fine , senza che verun 
,, Principe abbiagli impediti di eflfere in casa Ger. c.i.io> 
a, propria padroni ? Eglino fvcllono , difirug- 
3, gono , rovinano , difptrdono , edificano , />/*«- 
35 ( un pò diversamente del Profeta) ; niu- 

.3, no gl’ inquieta , niun membro dell’Impero nè 
3, Cattolico , nè Proteftante chiede loro conto 
35 delle loro riforme , e delie loro innovazioni ; 

3, delle loro diftruzioni , e delle pretese loro 
3, rifiorazioni . E un Principe Secolare Sovra- 
3, no di uno Stato grande , e potente , non po- 
3, tri avere in casa fua un Legato rivcllito dell’ 

35 autorità Pontificia , rappresentante il Capo 
3, della Chiesa , e il Padre comune de* Criftia- 
3, ni , senza , che gli Arcivescovi lo citino 
3, avanti ai Tribunali dell' Impero Germanico , 

,3 come violatore de* loro diritti 1 Un So- 
3, vrano men religioso risponderebbe ad una ta- 
3, le accusa con mezzi pronti , e perentori. Sca- 
3, bilirebbe nella fua Capitale una delegazione 
3, di Rabbini , o di Dervis per confutare i Ma- 
3, nifefti dei Signori Arcivescovi ; da quel pun- 
„ to tutto farebbe tranquillo , tutto fi rimette- 
3, rebbe in ordine ; i Vicariaci di Salisburgo , 

3, di Mugonza 3 di Treveri , e di Colonia fi 
3, troverebbero nel caso di una Crociata ; e 
3, ficcome or più non fe ne fa , e fe 11’è perduto 
,, ilgufto, fi prenderebbe tutto bel bello con 
3, pazienza. • • Che cosa è mai la buona opimo- 
3, ne , che fi hà di un Principe veramente Cat- 
3, tolico ! Non v 9 hà ardire , eh 9 ella non ispi- 
a, ri , nè pretenfione , che non avvalori . Ma 
3, quello coraggio è egli quello della prudenza, 

35 è egli quello del Vangelo ? Ecco una quifiio- 
„ ne da deciderli nel Congrefib di Ems » ’! 
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« * * * * » 

§• 7 °* • 

Il §. I 64. dell'ultimo l{ecej]o dell* Im- 
pero è tratto parola per parola dall 9 
art . 18. della Capitolazione di Ferdinan- 
do IV. Ora la Corte di fyma col mezzo 
■del fuo nunzio fi è proteflata- cantra 
quell' articolo . Come dunque il §. 164* 
dell 9 ultimo I{eceJfo dell ' Impero J ervir eb- 
be di prova favorevole alla Corte di fo- 
rnai ^e/1654. i nunzi ^pofiolici noti 
oceano alcuna giurisdizione in Colonia , 
ficcome abbiamo dimoftrato ai §§• n» 9 c 
19. fino al 23. Dal che ne fiegue , che in 
* confeguenza del §.164. de II' ultimo F^ecejjo 
dell 9 Impero non fi potrà tirare quefia 
conclufione : La giurisdizione civile e 
proibita ai Nunzj di Colonia ; dunque è 
{tata lor confidata la Ecclefiaftica • 

Dopo ciò , che abbiamo or ora detto , e ri- 
petuto anche prima in varj luoghi sù quefia ma- 
teria ; queft’ articolo none, che una vcibosa 
ripetizione , ed una ridicola ofiinatezza di dir 
Tempre lo ftefib . Par di vedere quei piccioli 
fantocci, che tengonfi alle volte fopra i ca- 
mini , i quali fenza alcun fine , e lenza ragione 
continuano per lungo tempo il moto della tefia , 
eccitato dall’ impulso di una mano oziofa • • ♦ • 
Il Tapx fi è proteflato contra quell 5 articolo ; si 
certo a cagione della giurisdizione fpirituale dei 
Nunzj , che vi fi riconosceva . Ed è potàbile 
di' trafiullarfi in fiffatte puerilità , e di proporle 
fedamente a una Dieta Imperiale ? ••••♦ l\on 


I 


ì 
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fciamo d’fnculcarlo ad un uomo , che fra i me- 
delimi errori Tempre fi aggira . La capifca : I 
Recedi , le Capitolazioni non danno certamen- 
te ai Nunzj alcuna giurisdizione ; la fuppongo- 
no , e ne parlano come di cosa elidente , e ri * 
conofciuta . E 5 queda una prov.a idorica * non 
giuridica , nè diplomatica , se non negativa- 
mente , in quanto cioè dimodra , che quella 
giurisdizione non è contraria alle leggi , ne agli 
ufi dell’ Impero » 


•' làf • 
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§* 7 « - 

I Vrincìpi della Confezione di *Àugufu , 
che hanno accettato V ultimo Inscritto 
deir Impero , e non ne igno r avano il ve- 
ro fenfo , non ban creduto , che il §.164, 
accordale qualche giurisdizione al Nun- 
zio ^tpoflolico in Colonia . L'Inviato delV 
/ Elettore di Brandeburgo fi cfprime cosi 
nel fio parere dato in conferenza Evan- 
gelicorum il dì ip. Eebrajo ì^op. „ Sua 
Maefld il I{e ft lu finga , che i fuoi Co - 
,, fati Evangelici non folamente vignar- 
5> deranno il Nunzio del Vapa in Colo - 
„ nia , come un usurpatore di una pode - 
3 , fld , * 7 ;c no» gli è fata giammai ac- 
3 , cordata neW Impero , e co»?e w» per - 
3 , turbatore della pubblica quiete ; ma 
3, c&c altresì riguarderanno quefo affare 
3, come interef ante la caufa comune , e 
3, unitamente foli e citeranno Sua Maefld 
,, con «» /orto I\tfcritto , affinchè ella in - 
33 v/gr 7 i quefa podeflà frani era , ci 

3, ufurpata • 

Può fembrare bene Arano , che l’Autore della 
Tro-memoria facendola da Avvocato d’ un Ar- 
ci vefeovo 5 pretenda di decidere la caufa , eh’ 
egli {ottiene contra il Papa , con l’opinione de’ 
Proteftanti . Ma la maniera o nella 3 e leale , 
colla -quale i Protellanti fi diportano al prefente 
inverlò la Sede di Roma , mi difpenfa dall’ in- 
fillere più oltre sù quella olfervazione . Mi con- 
tenterò di far notare t che quanto fi fa qui dice 
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all’Inviato delPElettore di Brandebur^o, -ri** 
guarda il fegL-cntc aneddoto . Nel 1709. il Ma- 
gillrato di Colonia fece un Concordato col Mi- 
niftro del Re di Pruffia refidente in Colonia , 
nel quale gli fi permetteva in cafa fua 1’ eferci- 
zio privato del fuo culto • Il Nunzio fi oppofe a 
quello Concordato , che non ebbe esecuzione • 
La Corte di Berlino ne fu offcfa , e fece pro- 
le ntare il Votum , di cui fi tratta , al Corpo 
Evangelico nella Dieta . Vedefi , che quello è 
un c a fo ftraordin ario , e neppur quello Votum 
ebbe alcuna confeguenzi {&) • Se quello proce- 



(a) Mi lì permetterà di raccontare un aneddoto non 
meno certo, che cur io fo , che f ara conofccre in quale 
ardua, c delicata lìtuazione lì trovino i Nunzj a fronte 
dei Miniltri delle Corti Metropolitane . Allor quando un 
anno addietro il Magillrato di Colonia accordò ai Pro- 
tellanti il libero elercizio della lor Religione , alcuni Si- 
gnori di Bonna pcnfarono efler quello il momento di ro- 
vinare il Nunzio predo la Corte di Prulfia . Uno di elfi 
lo follecitò moltiifimo ad opporli a quella concellìone ; 

51 Prelato li avvide dell* inlìdia , e lì renne in filenzio . 
Allora lì rivoltò la medaglia, e lìproccurò di rendere il 
Nunzio odiofo ai Cattolici di Colonia. Comparve im- 
mediatamente un libercolo a Bonna, nel quale lì diceva: 

3 , V’ha in quell’affare una circoftanza, che fembra im- 
„ percettibile . Negl’ infelici tempi, ne’ quali Gebhar- 
„ do Truchfes apoilatò, non effendovi fra noi lo zelo 
3 , Apollolico , Sua Santità mandò un Nunzio a Colonia 
,, ( che fu il primo Nunzio di Colonia , come dichiara 
„ il S. Padre PIO VI. in una fua Omelia recitata pcc 
„ la confecrazione dell’ Arcivescovo Bellifomi ) . Il 
,, Nunzio invigilò fempre mai , come colla da molti, 
„ efempj , alla confervazione della Fede , e li òppofe ad 
,, ogni innovazione in materia di Religione. Noi non 
3 , abbiamo più Nunzio al prefente ; quegli, che rilìede 
,, frà noi, è un Ambafciadore del Papa, e quello Am» 
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dere della Corte di Fruffia provafle qualche co-' 
fa , potrebbefi opporgliene un alerò in genere , 
diametralmente oppolto . „ Allorché i Cattolici 
della Città di Meurs fabbricarono una Chiesa 9 
Federigo 11 . ordinò loro efpreflfamente d’ in- 
dirizzarli al Nunzio di Colonia per confecrarla . 
Ed in fatti Monfig. Bellifomi vi fi portò , e fece 
quella funzione Vescovile nel 178$. , e vi rice- 
vette in tale occafione grandifhmi onori. „ — - , 
L'Editto del Rè attualmente regnante , che nel 
proibire d’ indirizzarli all' Arci ve (covo diColo- 
nia , permette ai Ridditi di ricorrere al Nunzio , 

Pi fopra a 1 ^ anc j ie f erv j re £{ r jipolla al Votum dell’ an- 

art. i.pag.4. r r 

efegg. no 170^. 

« 1 

3 , bafeiadore non lì è dato alcun moto in tutto quefl'af» 
,, fate. Doveano {ottenerli l'anno feorfo delle Teli 
,, Teologiche in Colonia, che riguardavano l’Ecclelìa- 
dica Gerarchia, c non poceano, che difpiaccre ai Ro- 

,, inani . Cielo ! Quale ttrepito Le Teli, comecché 

„ innocenti , e giulte dovettero lcomparire , altrimenti 
,, l'CJnivcrlìtà perdeva i meli Papali . E pie lente mente • 
,, che trattali dell'antica Religione , lì tace ì Papa In- 
„ nocenzo X protetto contra la Pace di Weltfalia , pa- 
,, ce vantaggiola , e necelì’aria alla Chiela ; ed in oggi 
l'Ambatciadore del Papa tace fu Ila conceflionc di una 
,, tolleranza , dannol'aalla noftra Religione , e in niun 
„ modo vantaggiofa alla Città 1 Quali' onetto Gitradi- 
,, no di Colonia può mai comprendere una tale condot- 

ra ? " 

w W • . 

Jccìpe nunc Danaum infidi a s , CT crimine ab uno 
Di{ce omnes . 2. ^ucid. 
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§• 7 2 - . 

/ • 

» / 

Nunziatura di Monaco non era in 

p°IJcj]o di efercitare •veruna giurisdizione 
ne 3 Pacft di Giuliers , e di Berg ( lo era 
quella di Colonia ; ma che importa qual 
forte delle due ? Vedi 1 * art. 5 1. e 58 ) 5 
all 3 incontro l 3 Elettore di Colonia è in 
pojjejjo dell 3 ecc/cfufiica giurisdizione ne 3 
fuddetti Paeji ( non più però fotto la 
Nunziatura di Monaco di quel , che lo 
forte l'otto quella di Colonia ) . E 3 fiata, 
fempre in libertà degli ^ircivefcovi di 
Colonia V ammettere , 0 ricufare i N u1tz Ì 
del Papa , come apparìfee dalle Creden- 
ziali le piu recenti della Corte di I\pma • 
La convenzione fiipolata colla Corte di 
J[sma , allorché l 3 Elettore Ferdinando fk 
f celio Coadiutore , n 3 è una prova fu/fi- 
fiente • L 3 Arcivescovo di Colonia è dun- 
que in collante pojjejjo di ricevere a fuo 
piacere i N t4rJZ ì del \ Papa , 0 di non rice- 
verli : i Concilj , i Concordati , le Bolle 
Pontificie fiejjv concorrono evidentemente 
a flahilire queflo diritto . Vremejji quefii 
giufii principi , V Elettore di Colonia era 
per tutti i riguardi in diritto di ejìgere 
dal N utlZ10 'Pacca , prima di riceverlo , 
una dichiarazione , colla quale promel - 
tejje di non eferdtare nell 3 Itrciv e j 'covaio 
di Colonia veruna giurisdizione • JVf efio è 
quello, che collantemente accade in Fran- 
cia , e negli altri Stati Cattolici . Vedete 
il giuramento , che ogni N unzt0 ^dpofio- 
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Ileo deve frollare in Francia prima di en J 
trare inpoj[cj]o del fuo • impiego prefio 
Giovanni D ouj at Jura Ecclefiae Gallicana 
p . 99. Con qui fio giuramento i Is^unzj de- 
vono obbligarfi a nulla intraprendere con - 
tra le leggi , gli fiat uti , egli ufi del I{e- 
gno , nè contra i diritti , le libertà ed i 
privilegi della Cbiefa Gallicana • . 

Sino a quelle parole , quefio è quello che ac+ 
cade in Francia , il prefentc articolo contiene 
altrettante fallita , o fofifmi , quante fono le pa* 
role , che lo compongono; io Pho provato colle 
maggiori particolarità , ed ofo lufingarmene , 
con ragioni perentorie , orde difpenfarmi dal 
doverle nuovamente ripetere . In quanto a ciò , 
che aggiugnefi della Francia ; ecco due ri defilo* 
ni , delie quali io fpero che i ragionevoli Leg- 
gitori faranno foddisfatti • 

i.° Quanto al giuramento , nulla impedireb- 
be ai Nunzj fe folle in ufo , di farlo in Germa- 
nia , come in Francia . S ’ impegnerebbero , fenza 
ripugnanza , a nulla intraprendere contra le leg- 
gi » gli fiat uti , ufi , diritti, libertà, e privi- 
legi della Cbiefa Germanica ; giacché è incon- 
trafiabile , che le Nunziature permanenti con 
giurisdizione , fono riconofciute, ed autorizzate 
nelP Impero • 

2. 0 La Francia , come la Germania,- e gli 
altri Paefi Cattolici , hà de 5 Concordati , delle 
Convenzioni particolari col Santo Padre . Se 
quedi hà promeflb di non mandarvi Legati con 
-giurisdizione , e di non fervirfi di quello elfen- 
•zi'al diritto del luo Primato , ne hà avute le fue 
ragioni • Nc abbiamo già indicata una , la quale 


/ 




\ 


\ 


Digitized by Google 


I 


/ opra i 75. Articoli , &c. i 87 
rende i Nunzj ordinari più utili , e più necelTarJ 
in Germania <. disopra all’ artic.18. p.50. ) ; nè 
aggiijgnercm 0 un’ altra , che non è certamente 
di minore importanza . 

* Vi fono in Francia 18. Arcivefcovi , e 121* 
Vdcovi - Perciò un Clero regolato , e ben go- 
vernato , una difciplina , e fubordinazione edi- 
ficante , un’ amminillrazione ordinata , c ficura 
in tutte le lue particolarità , un corpo rifpetta- 
bile di Vefcovile autorità , che governa , e riu- 
nifee infieme il tutto . Se fi eccettuano gli Stati 
di Auftria, ( che in quello cafo fi debbon riguar- 
dare come non appartenenti all’ Impero , non 
avendo i Vefcovi , cd il Clero altri diritti > nè 
altre leggi , fe non la volontà del Sovrano ) r 
tutto l’Impero Germanico non hà , che quattro 
Arcivefcovi , e Tedici Vefcovi , che per ragione • 
dell’ abufo di riunire piu Vescovadi in una fola 
perfona , non fi riducono , che a 8. 3 o io. Ve- 
scovi . Facilmente comprende!! di quale impor-* 
tanza fieno i Nunzj Apoltolici in uno Stato si mal 
provveduto di Pallori , fpezialmente fe fi confi- 
derà j che quelli fon tutti Principi Sovrani divifi 
fra le cure del governo , e quelle della Chiefa , 
ben di rado innalzati , acciocché fieno ciò , che 
fono ed elfer dovrebbero (a) . Se in Francia un 


* , * 

(a) ” Quando il Criilianefittio ( dtee Fleury ) .entrò 
„ ne la Germania , vale a dire , circa i tempi di Carlo 
„ Magno , v’eran poche Città ; perciò vi fi fondarono 
5, pochi Vefcovadi. Ma non lì è poi avuta premura di 
,, moltiplicarli a mifura , che i Paefi divennero colti 
3 , nullamcno , che nel rollo del Nord . Così l'onofi 
3, formati qnegli immenlì Vefcovadi di Germania , e 
di Pollonia . Da ciò n’ è venuta P impoltìbilirà di 
j, fpdllo vifitare , di conoscere 2 c <}i governate intuie- 
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Vcfcovo dimentica di eller tale , fé erra nella 
fua condotta , o nella Fede , vien torto circon- 
dato da Tevere cenfure , i Tuoi falli fono ben 
predo conofciuti , e puniti ; o egli fi emenda , 
o vien deporto , come videi! da un grave efem- 
pio del principio di quello lecolo nel Vefcovo di 
Senez . In Germania qual rimedio opporre a 
* mali fiffatd ? Chi oferà far fronte all’ Arctvef- 
covo , o al Vefcovo , il dominio fpirituale , e 
temporale de 5 quali fi ftende in grandi Provin- 
cie , che fpandono in tutti i membri del Clero 
H timore , o la fperanza , attorniati di adulato- 
ri , di Minirtri violenti , o fcultri ; pe’ quali un 
configlio è un oltraggio , ed -un’ avvertimento 
un delitto di Stato ?... Allorché Ermanno di 
"VV'eyden, e Gebardo Truchfes caddero nell’apo- 
rtafia , e fi affaticarono per irtrafeinarvi il loro 
Paefe , ed anche le loro Diocefi , qual Vefcovo 
\ osò di opporli ai loro difegni ? Che farebbe di- 
venuta una gran parte della Germania , fe i 


duramente non folo i Popoli , ma i Preti altresì ;da 
*’ necelTìtà di moltiplicare gli Arcipreti, gli Arcidiac'o» 
H ni , i Vicarj Generali , e di fervirlì ( dell* ajuto dei 
3 Regolari . Si attribuisce ancora all* immenfa am» 
Il piezza di quelli Vefcovadi la difficoltà di raunar 
Il Concilj . Dall* altra parte quelli Vefcovadi lì fono 
,, trovati così ricchi , e d\ma tal dignità nello Staro, 

1 ,, elle la cura del temporale , per lo più hà prevaluto 
„ alla fpirituale . Gli Antichi , più faggi , aveano pro- 
porzionati i Vefcovadi alla eilcnlìone dello ipirito 
^ umano , ed alle forze della natura ; di maniera, che 
ogni Vcfcovo potette da fe ièetto adempiere i tuoi 
,, doveri . Se batlatte di governare per mezzo di altri, 
,, fenz* avere in veduta nè la moltitudine de Popoli , 
,, nè la diftanza dei luoghi , non vi bitognava , che 
,, un fol Vefcovo per tutta la Chicfa , e Gesù Crifio 
„ ttetto non avea bifogno di moki Apoftoli . ** * 
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Nunzi Groppe r , e Bonomo non folTero accorò 
all* ajùto del Capitolo , e dei Cattolici ? Prima 
dunque di penfare a fpogliare la Chiefa Germa- 
nica del foccorfo dei Nunzi Apoftolici , convie- 
ne moltiplicarvi i Vefcovadi , e fpezialmente ì 
Vefcovi ; ridurre la potenza Vefcovile , e maf» 
Atramente quella de’ Metropolitani a fegno di 
effe re ricevevole di difciplirta , e di correzione . 
S’incominci ad imitare il falutcvole efempio di 
S. M. I. , che ha * nei Tuoi Stati ereditari * mol- 
tiplicati i Vefcovadi • Nei primi tempi erano 
tanti i Vefcovadi , che fu d’uopo proibirne con 
un Canone la erezione nei villaggi , e nei bor- 
ghi , ne' quali la dignità Vefcovile non farebbe 
fiata adattata alla efienfione , e' alla importanza 
del luogo ( a ) . Ed anche in oggi , quanti Ve- 
fcovadi in molte Provincie di una piccioliflima 
efienfione ? Che è mai la Tofcana , la quale ha 
15. Vefcovadi , e tre Arcivefcovadi in confron- 
to dell’ Impero Germanico ! Nei vafii Stati dell' 
Elettor Palatino non v’hà alcun Vefcovado . E’ 
ben vero , che quello Principe pareva , aver 
concepito qualche difegno di erigerne uno, o 
due nei Paefi di Giuliers , e di Berg {b) ; ma 
quello difegno non hà avuto fin ad ora alcun ef- 

(4) Non licere autem fimplidter Epifcopum conjliiuere 
in a li quo pago , vcl parva urbe , cui vel unus Presbyter 
■f uffici t ’ non ne c effe tfl enim illue Epifccpum conjìitui , nè 
Epifcop: nomen , iS" uuttoritai vilipendatur . Conc. Sard. 
Can. VI. • 

• (b) Vedi Copra l'articolo 1. pag. 14 * — Liegi potreb- 
be allora eflere eretta in Metropoli , di cui farebbero 
•Suftr-ganei i due nuovi Veicovi . Qjello provvedimen- 
to , quanto femplice , e naturale , altrettanto vanta®- 
giofo alla Chiefa , e ai Popoli , terminerebbe ogni li- 
tigio relativo alla Nuuaiatura di Colonia. 
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fetto . E nella Baviera , nell* alto Platinato , 
nei Palatinato del Reno , quante Città e Ter- 
ritori opportuni a ricevere un Vefcovo ? Ingol- 
(lad, per cagione d’efempio, Monaco, A mberga, 
e fpezialmente Eidclberga (a) ; per far quello 
non vi bifogna , che la volontà del Principe , 
ed il concorfò del Sommo Pontefice , il quale 
per Io bene generale non vi ripugnerà ficura- 
mente • Piaccia a Dio, chela Dieta nel mo- 
mento in cui fi occupa negli affari dell’ Epifco- 
pato , getti su ciò uno (guardo patriottico 3 im- 
pegni il Papa , e l’Elettore , ed ancora gli altri 
Principi , gli Stati dei quali richiederebbero un 
Vefcovo , Dio voglia , dico , che metta mano 
a quella vantaggiofìlfima opera J Gli Arcivefco- 
vi , o i Vefcovi , le Diocefi dei quali farebbero 
rillrette in virtù di quefle difpofizioni , han trop- 
po zelo , e virtù per non applaudire un’ opera , 
che tanto conforterebbe le loro antiche Peco- 
relle , e per non perdere di buona voglia qual- 
che porzione di un dominio inutile , e perico- 
Jofo . In ogni cafo i loro richiami darebbero va- 

(a) Uicì nel 1787. un* Opera dotta, e curfofa . Del 
tliritto , che hanno t Sovrani di eriger V tjcovadi nei loro 
Pii c/t y quando lo richiede il bene dello Stato , in lìngua 
Tedclca in 40. di 79. pagine . L’Autore confiderà la 
materia fpezialmente in riguardo agli Stati dell* Elettor 
Palatino. — Sin dall’anno iyoa. fi trattò di avere in 
Monaco un Giudice recurfuum , e nella istruzione data 
su queflo propofito dall’ Elettore al Conte di Wefìem- 
burg , che egli a beila polla fpedì a Roma , li dice , 
che aa cento , e più anni i Sovrani delia Baviera han- 
no penfato ad avere un Vefcovo, o un Nunzio in Mo- 
naco . Jam a centum anni s , CT quod plus e/l y Sereni [• 
fimi Progenitore s intendebant prò 'Urbe Aionacenfì aut 
-Kuntium , five Intermntium Apoftolicum a Santi a Sem 
de impetrare ... 
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ni , c mal fondati (a) . Il Sommo Pontefice ( al 
quale fi niega la podellà di mandare un Nunzio ) 
hà inconrralhbilmente il diritto , fpezialmente 
col concorfo dei Signori territoriali , di erigere 
Arci vefcovadi , e Vefcovadi , di cangiare i Ve- 
i'covadi in Arcivefcovadi , e gl’ Arcivefcovadi 
in Vefcovadi , di fare i Vefcovadi immediati, 
e indipendenti da ogni Metropolitano &c. SI , 
quella , dice S. Bernardo , c con lui tutti i Teo- 
logi Cattolici , è una prerogativa non meno 
grande , che certa della Sede di Roma , e l’ef- 
fetto della pienezza della podellà accordata al 
' SucceOore di Pietro . Vlenitudo poteflatis fupcr 
univerfas orbìs Ecclefias fingulari prorogativi Bern 
Sedi lApoftolico donata e/l . ni igitur buie potè- ì u 
flati refi flit , ordinationi Dei refiflit ♦ Totefl , fi 
utile judicaverit , novos creare Epifcopatus , ubi 

hacicnus non fuerunt : potefl eos qui funt , alio s 
deprimere , alias fublimare , prout ratio fibi di - 
Baverit ; ita ut de Epifcopis creare ^Irchiepifco- 
pos liceat , & è converfo , fi necejje vifum 

fuerit . . 

Alla teoria di quella podellà riconofciuta nel 

Sommo Pontefice aggiungiamo il collante ufo , 
ed una moltitudine di efempli di ogni maniera 
in tutte le parti del Mondo Crilliano • Il Quadro 
è veramente luminofo , e comecché valliflimo , 
pure credo ben fatto di porlo qui fott* occhio , 
per meglio mettere il Lettore in illato di giudi- 
care , che cofa fia in realtà quella dignità Me- 
tropolitana , che in oggi contraila col Papa , e 
coi fuol Nunzj , dignità , che nei primi tempi' 


(<i) Vedi l’Articolo 4* del Quadro delle vicende Ge- 
rarchiche riportato qui apprdlo • 
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non conofcevafi per alcun modo , che è pura- 
mente d’Eccle fallica illituzione (4) , e la ina- 
bilità , e le vicende di cui dovrebbero cflcre 
una falutevol lezione per tutti quelli che la go- 
dono. Lafcio quello Quadro nella lingua, in cui lo 
trovo delineato da un dotto Canonilla . 

Articulus I. 

Epifcopatus Suffragane'! adempii Metropolitano , 
& eretti in Metropoles • 

Acherontinus Episcopus fìiit sub Archiepiscopi 
Hydruntino , & a Leone IX. ac Nicoiao II. factiis 

Metropolitanus * Dghcll. Ital. Sac. Tot». 6. Col. 6. 

» 

Achrida , seu Juftiniana prima fuit Suffraganea 3 & 
opera Jultiniani Imperatoris per Vigilium Pàpam 


f (a) Sembra , che al IV. fecolo fé ne polla fiflare l’o- 
rigine . Dal VI. Canone Niceno lì vede > che non ve 
n’erano in quel tempo ( l’anno gt$.). Fu nella fua ori- 
gine per un regolamento economico , onde prevenire 
ogni lite di preferenza * o di prelìdcnza , nominato 
Prchdente dell* Aflemblea il Vefcovo della Capitale , la 
qua! * in Greco dicelì Aletropolis , dal che nacque 
ir [ontano ; ma la parola Arcivefcovo è anche di data 
più carda* e non fu Culle prime ben ricevuta . Si du- 
bitò con ragione , che non delie luogo ai Metropolita- 
ni d’immaginare, ch’eglino avellerò lopra i Vefcovi 
altre prerogative , * che Te accordate loro dal Governo 
Ecclefiaftico . Per quello la parola Arcivescovo è Hata 
ancora per lungo tempo odiofa nella Chiefa d’A Urica, 
che non volea fervirfene . In quanro a quelle di Ger- 
mania S.Bonifazio fu creato tale da Papa Zaccaria nel 
748 , e fra gli altri , ebbe per Suffragane© il Vefcovo 
di Colonia , il quale non diventò Arcivefcovo , che 
molto più tardi . Salisburgo fù cretto in Arcivefcovado 
da Leone III nel 798. &c, 

/ • " * 
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fuit fà« 5 ta Archiepiscopalis . Fetr . de Marca de Fri- 
matu {yc.p.141. (y 875. 

Ansanum, seu Lanciami m fuit de Dioecefi, & sub 
Archiepiscopo Thcatino, & An. 1562. eresia Ecclefia 
Metropolitana ad inlèantiam PhiJippi Regis . Vgbelì. 
Tom» 6 . Col. 91%. 

Aquenfts fuit SufFraganeus Metropolitani Ardatene 
fi'; , & poi tea fa&tis ArcJiiepiscopus . Sammartban. 
Gali. Christ. de Archiepìsc. Tom. 1 . pag. g . B. (y pag.^. B. 

Avenionenfìs fuit sub Arelatenfì , & cum aliis tri- 
bus Episcopatibus ademptus , ac fa&us Metropolita- 
nus a Sótto "V. An, 1475. Raynald. Annui. Eccles. 
Tctn.~i9. ad d.Ann. 1475. tf.gg. Gali. Christ . d.~Tcm. io. 
/(j?.74. D. (y par.8). B. in ea ci vi tate * a Avenionen. 
quarn plurimi Pontifices Refidentjam fece ru nt , &c. 
spe&antes , quod separatio , & dismembralo ab Are- 
latenfi Provincia &c. ad tranquillum quoque, & pros- 
perimi conferendum ftatum &c. ac de eoruni fhtu 
prospero , & tranquillo &c. Sono parole del Breve 
Apostolico di Sisto IV. riferite nel ? Istoria d* Avigno- 
ne dal F. Fantini Castrile cì Carmelitano T. 2. lib. g. 
Cap.i . n . 64. pe.g. g2 6.* b. Nouclerus in Cbron . F. z, 
pag.101. (y onines Hìstorìci . 

Berythi Eccléfia erat SufFraganea Ecclefice Tyri , 
& fa&a Metropoli ad mentem Theodofii Imperato- 
ris . in L. unica C. de Metropoli lib. II. Lottcr. de Re. 
benef. lib.i. quasi. II. n. 98. j * 

Bononienfis erat sub Archiepiscopo Ravennati , Se 
faélus fuit Metropoiitanus a Gregorio XIII. Vgbell. 
F* z. Col. gz6. C. 

Bremenfis, five Pfomburgenfis erat sub Colonienfi, 
& fatìus Archiepiscopus , quia noluit Henricus IV. 
eum subesse Colonienfi . Thomassin . par. 1. lib. 1. 
cap. 45. n. 9. 

. Burgenfis erat sub Eccléfia Cssarauguftana , Se a 
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Gregorio XIII. fatta MetropoHs , flagrante Philip— 
poli. An. 1574* Franca, de E col. Cathedral. c. 2, 
n. 168. pag.$6. (y pai. 640. 

Cameracenfis erat sub Metropolitano Remenfi , & 
ad petitionem Philippi II. fuit a Paulo IV. fattus Me- 
tropolitanus . Spendami s ad An. 15 59. n. 4. Comm. de 
erctf. nov. in Belg. E pi se. Amed. Haroensius. Thomassin • 
de ’vet. iy ?icv. Eccles. dii dpi. par. 1. lib. 1. cap. 45, 
n.18. Gali. Chriit . Tom. 4. pag.47}. B.pag. 480. A . 

Caisaraugufta erat sub Tarracon. Metropoli Regni 
Arragoniaj , & fatta fuit Metropolis in parte ejusdem 
Regni. Raynaid. Annoi. Eccles. ad An. 13 18. n. 38. 
Franca, de Eui.Caib . cap. 2. n.169. Thomas, d. cap.ys» 
‘n.i^.infinc. 

Colonienfis fuit SufFraganeus Moguntini Archie- 
piscopi , & ad preces Gallorum fattus Metropolita- 
nus . Thomassin. d. lib. 1. c. 41. ;/.io. 

i 

Compo/lellanus Elborn. fuit sub Metropoli Ulix- 
bonen. in Lufitania , & a Paulo III. fatta Metropolis 
ad inftantiam Cardinalis Henrici primi Archiepiscopi. 
• Raynaid. Annoi . Ecci. An. 1540. n. 6j. T. 21. par . 1. 
Frances. de Ecci. Cath.pag. 641. 

1 

Gallerìa in Hispaniis ad Regis defiderium in duas 
Provincias , & Metropoles divisa fuit , erettus novus 
Archiepiscopus CompoRellanus a Caligo II , Arr. 
2124. Frances. d. tratf. pag. 640. d.Fetr. de Marc, 
lib. 4. cap. 13. n. g. in fine pag. 270. Thomas, d.par. 1. 
lib. 1. cap. 18. n.6i (y 7. 

Gnesnenlìs erat sub Metropoli Moguntina , & ad 
inllantiam Othonis III. Imp. An. 999. fuit fatta Me- 
tropolis Polonia . Raynaid. An. 1207. n. g. Petr. de 
Marc, de ccncord . Sacerd. (y lmp. lib. 2. cap. 9. n. 6. 
pag. 88. Thomas , d.par.i. lib. 1. cap.\ 7. n. g. 

Gtanatenfis erat Suffraganea , & ab Alex. IV. fuit 
eretta in Archicpis, Frances % d, tratt, pag. 640, 

Ja- 
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Janiitnfis seu Genuen. fuit sub Mcdiolanen. &A11. 
Si$$. Innocenti us secundus ob inerita civium Ge- 
nuendum fecit eam Metropolitanam. Baron.An. 1132, 
0.6. 7'.I2./tf£.2 2 2. VghclU T.4. C0l,l I47, D, 

Lundia: Eccleda in Dania erat cum aliìs subjetta 
Metropolitano Hamburgend,& ad Regis Dani in dan- 
ti am fuit liberata, & fotta Metropolis . Bann. ad An, 
topi, Thomas, par.i, lih. i . cap. 47. n.iK.pag. 160. 

* . ■ .v 

Mechliniends erat sub Metropolitano Colonien. & 
ad inftantiam Philippi II. fuit a Paulo IV. fattus Me- 
tropolitanus . Spandali us> Havensius , iy Thomas, ut 
supra de Cameraccn, 

Moguntina Eccleda erat sub Wormatiend tunc Ar- 
chiepiscopa!i,& a Zacharia Papa ad inftantiam Pipini 
fatta Metropolitana . Vitriarius illustratili iyc. Institi 
htrls pubi, Rom, Germ, par.i. pag.41 

Montis Regalis Ecclefia sufivagabatijr Archiepisco- 
po Panormitano , & Lucius IH. illam erex.it in Me- 
tropolitanam. Gonzales in Decretai, T,i,pag, 690, 

Paridends erat sub Senonen. Metropoli, & fatta Ar- 
chiepiscopalis cuin tribus aliis Episcopatibus adem- 
ptis Senonend a Gregorio XV. A11. 1622. ob amorem 
Regum erga^dittam Ecdedam . Gall,Christ , T,j, pag% • 
3517.460. 6)7. 

Pragends erat sub Metropoli Moguntina , & ad in- 
ftantiam Regis Bohemre An.i$44. fatta Metropolis , 
adempta etiam prerogativa coronandi Regem . Ray- 
nald , T.16. add, <277. 1344. 0,64. Thomas, d,cap, $ 7, n*Z* 

Salisburgends erat sub Archiepiscopo Lau-reacenfi. 
An»7p8. fuit fatta Metropolis ad inftantiam Caroli 
Magni prò dne politico . 

Sipontina Eccleda per 400. antios fuit unita Bene- 
ventana: , & an. 1034. a Benedillo IX. fuit fatta sui 
;uris , ac Archi episcopali , deinde a Pas diali il latta 
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Metropolitana , subjettis ei quinque Episcopatibus 9 
quorum remanfit Suffraganeus solus Veftanen. ita ut 
Synodum Provincialem celebrare nequeat . Vghcll 
f . 7. colli 05. A . 1127» 

s 

, Tarantafi# Episcopus erat Suffraganeus Archiepis- 
copo Viennen. & fattus Metropolitan us . F etr. de 
Marca, pag. ili . 

Taurinenfis erat sub Mediolanen. & Leo X an. 1 5» 1 > 
fecit illam Metropolitanam. Vghell. T.+. coh+zg. A* 

Tolosana erat Suffraganea Ecclefi# Narbonen. & 
circa an.1410. fuit eretta in Metropolitanam . Extra - 
• vag. Conini. io. XXII. C. Salvator. 5* de Fr icbend* 
Cali Christ. de Archiep. T. $. pag. 834. 

. Valentinus Episcopus in Regno Valenti# erat Suf- 
fraganeus, & ab Innocentio Vili. an. 1492* fàttus 
Archiepiscopus , datis ei tribus Suffraganeis alteri 
ademptis . Franca, d. troll, pag. 640. 

Viennenfis Ecclefia erat sub Primatu Arelaten.Pro- 
vinci# Narbonen. & eretta in primatialem divisa Pro- v 
vincia . Thomas . d. lib. 1. cap. 41. n.i. (y 3. 

Ulixbonenfis fuit sub Emeritana, &Bracharenfi, & 
fatta Archiepiscopalis a Bonifacio IX sub Joanne Pri- 
moPortugalli# Rege, an.i $90. Frances . d.trafì.pag.óqi» 

Ultrajettenfis Ecclefia erat sub Colonien. Archie- 
pis. & a Paulo IV. fatta. Metropolitana ad inftantiam 
Philipp! II, an.i5>5>. Spcndanusy Haventius , (y Tho- 
mas. uti supra de Cumeracen . 

Dismembrationes , seu Divifiones , & erettiones 
fimiles fàtt# plures leguntur apud d. Fetr. de Marca . 
de concord. Sacerd. (y Imp. lib. 2. cap. 9. T. 1. pag* 86. 
n.i. C bassutium in notitia eccles.Hist.Concil. iyc. dis - 
serr 13. Marco Battaglivi nel F Hist. unìversal. dì tutti 
i Condili) Chopin , de Bac.Folit. lib. 2. tit.^.n.7. seqq* 
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Articulus 2* 

Epifcopatus adempti Metropolitano fuo , poftti 
fub altero Metropolitano * 

Albingaunensis fiiit sub Mediolanen. & an. i i$o 
fuit subje&us Januenii Archiepiscopo ab Alexan- 
dro III , Coeleftino III , Clemente III , & Innoceri- 
tio III. ' Vghell, T. 4, co/. 1263. A , 

Ale&enfis erat sub Metropolitano Narbòneii. Pro*- 
vinci®, & fuit avulsus , & pofitus sub altero Archie- 
piscopo . Gali . de Archiepis. T.^. pag.89. ; 

An&rienlìs fuit unitus Episcopatui Montis Pel ufi! 
sub Archiepis. Ache ruoti no, & disjun&us fuit pofitùs 
sub Archiepiscopo Tranen. Vghell. T, 1. par, 1. col • 
1071. 7 *. 7. col. 1247. 

\ 

Antuerpi® Ecclefia erat Cameracen. Dioecelis sub 
Archiepisc. Colonien. & eretta in Episcopatum poli- 
ta sub Mechlinien. Gali . Chr, T.z. pag.i^. C, 

Arati da seti Arali none n. erat sub Archiepis. Viennen. 
prima,nunc sub Are late ufi. Gali. Chr , d.T.z.pag.ipj. B, 

Attrebatenfis Ecclelia erat sub Archiep. Remenli.& 
illi ablata, ac polita sub Archiepiscopo Cameracen. ad 
inltantiam Philippi II. Gali . Ctn\ d, T. 2. pag. 212. D • 

Auguftenfis seu Angui!® Pretori® Episcopio fuit 
Suffraganeus Ecclefi® Mediolanen. & ab hàc avulsus 
fuit politus sub Tarantas. Vghell, T. 4. col, 1532. C, 
Gali, Chr, T, 2. pag, 226. C, 

Aurelianenfis erat sub Senònen. nunc sybjettus Pa- 
rifien. Archiep. Gali, Chr, d. T. 2. pag.zn * D, 

Bobienfis fuit sub Ravennati, & Innocentius II art. 
113$ illuni subjecit Jantienfi. Vghell. T.^. cól.izBi.C, 

Cariatenlis erat sub Archiepis. Rossanen. & a Gre- 
gorio XIII. fuit politus sub Archiepis. S. Severiuà 
Vghell. 7 *.p. col. 381. D. ubi de aliis Episcopis abla- 
tis , ita ut Rossanen. remanserit fine Sudiagaaeis. 

H a 
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Carpenttoratenlis erat sub Archiepis. Viennen. & 
pofitus sub Avenionen. Gali. Cbr . Tl 2. pag.496. B . 

Catharenfis fuit sub Archièpis.Ragulìno , mox sub 
Antibarenfi, nunc elt sub Barenfi. Vgbell. T. 7. col. 
5 > 45 * £• 

Cavallionenfis fuit sub Metropolitana Viennen;.. 
nunc eli: sub Avenionenlì. Gall.Chr. d.T.z.pag.7 $4. B. 

Conseranenfìs fuit sub Metropolitana Elusa , nunc 
pofitus sub Auxitana . Gali. Cbr. d. T. 2. pag. 5 34, B. 

Cremenfis in sui erezione an. 1580. fuit a Grego- 
rio XIII. subjettus Archiep. Mediolanen. deinde a 
Clemente Vili, fuit pofitus sub Archiepis. Bononien. 
Vgbell. T.z. col. 71 . 

Eporedienfis , live Hipporegienfis erat sub Medio- 
lanen. nunc sub Archiepiscopo Taurinenfi . Vgbell - 
T. 4. col. 1490. B. ' 

Helnenfis fuit sub Archiepiscopo Narbonen. mine 
Tarraconen. Metropolitanum agnoscit . Gali. Cbr. 
T. i.pag. 606. B. 

Lattorenlis fuit sub Metropolitana Elusa , deinde 
$ub Aucitana . Gali. Cbr. T. 2,. pag. 610. D. 

Lascurrenfis , seu Bearnenfis fuit sub ditta Elusa ; 
nunc sub Metropolitana Ausciorum . Gali. Cbr. d . 
T.z. par. 61 z. A. C. 

Leopolitanus , seu Feretranus an. fuit a Gre- 
gorio IX. subjettus Ravennati Archiepis. Urbinaten. 
Vgbell. T.z. col . pio. D. (y col.?$i. C. 

Maurianenlìs fuit sub Mediolanen. & pofitus sub 
Tarantafien. Gali. Cbr. d. T.z. pag. zzò. C. 

Marsenfis seu Populonii & Marsse Episcopus fuit 
sub Pisano Archiepiscopo , . & a Pio II. subjettus Se- 
ne nfi . Vgbell. T.$. col. 398. (y 7 84. B. 

Maldenfis erat sub Scnonenfi , & pofitus fuit sub 
Pariiienu . Gali. Cbr. T.$. pug.694. j)> 

Montisaloani Eccleiìa Dioecefis Cadurcen. eretta in 
Episcopatum erat sub Metropoli Bituricenfi, & fuit 
polita sub Tolosaiia an. 1317. Extrava?. Ccmm . io. 
XXII. in c. Salvator. 5. de E r <eben. Gali. Cbr . T. 3. 
pag. 744, V % (y 745. C\ 
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Montis Regalis in erectione fuit pofitus sub Medio- 
lanen. ab Urbano VI. an. 1588. deinde a Leone X, 
ann. 1515. fuit subje&tis Tauri ne nlì; Vghell. T. 4. 
coi, 1 5 20. A. B. 

■ Mutincnlìs erat sub Mediolanen. deinde ad inftan- 
tiam Valentiniani III. Imper. fuit subjedhisRavennati 
& a Gregorio XIII. ann. 158$. Metropol. Bononien. 
jussus fuit suffragar!* . Vghell. T.z. col. $9. D . 

Namurcenfis Ecclefia erat Dioecelìs Leodienlìs sub- 
je&a Archiep. Colonien. & eresia iij Episcopatu-.n fuit 
pofita sub Archiepis. CameracenU . Gali. Cbr. t. g. 
pag. 7^8. C. • 

■ Nazianzenus fuit sub Metropol. Cesarea?, deinder 
sub Tyana: , po/èea sub Juftinianopoii . Darth super 
Grattarti decreto pag. 1^2. co 1.2. Ut. C. 

Nolanus erat sub Archiepiscopo Salernitano, dein- 
de subjettus Neapolitano. Vghell. T.6 • col.zS 4. C . 

Parmenfis fuit sub Archiepiscopo Mediolanen. & 
pofitus sub Ravennatenlì , deinde ann. i$8g. a Gre- 
gorio XIII sub Bononien. Vghell. T.z . col. 180. D. 

Placentinus fuit sub Mediolanen. & polìtus sub 
Ravennaten. deinde ann. 158$. a Gregorio XIII. sub 
Bononien. Vghell. T.z. col . 245?. C. 

Regii Lepidi fuit sub Mediolanen. & pofitus sub 
Ravennaten. deinde ann. 1583. a Gregorio XIII. sub 
Bononien. Vghell. T.z. col. 298. C. 

Salpenlìs Ecclefìa erat Suffraganea Archiepiscopi 
Barenlis , & a Martino V. fuit unita Metropolitana 
Tranelli! . Vghell. torri. 7. col. 1242. A. 

Sedunenfis fuit sub Mediolanen. & polìtus sub Ta- 
rantalìen. Gali. Chr. d. T.z. p a g. 226. C . 

Tornacenlìs erat sub Remenfì , & polìtus sub Ca* 
meracen. Gali. Chr. T. $. pag.io6%. 4 . , 

Tricaffinorirm S. Pauli Episcopus fuit sub Metro-, 
poli Vjennen, nunc e!it sub Arelaten. Gali. Chr. 7 *.g, 
pag. 84 f.B. 
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Turolenfis Ecclefia erat sub Carsarauguftana , & 2 
Gregorio XIII ami# 1577 Mi adempta , ac polita sub 
altero . Franca. de Eccl. Catb. cap.i. «.167. 

Vasatenfis erat sub Metropoli antiqua Elusa, nunc 1 
sub Ausdorum Archiepisc. ùall.Cbr.T.^.cap.i 129. C . 

Vafionenfis erat de Vieiinenfi Provincia , nunc po- 
lita eli sub Metropoli Avenionen. Gali . Chr . T. 
pagarsi* C. 

Wormatienfis Ecclefia erat Metropolitana , & ad 
deliderium Pipini fuit subjetta Moguntinas Metropo*- 
li. Crusius , ijc . lib.z. cap.11. pag. 245?. Fitriariui il- 
lui tratta , Ò'c. par. 1. pag. 41$. 

Suffragànei plures fuerunt in sui inftitutione pofiti 
sub Archiepiscopo Bracharenfi in Lufitania tempore 
Magni Conftantini fatta divinone Ecclefiariiin Hispa- 
niae , & tamen poitea fuerunt immutati . Franca, d . 
traif. pag. 641. 

Articulus 3. 

Epifcopatus Suffragane i deinde exempti. ac S. Sedi 
immediate fubjefìi » 

, Abbates imperii Principes , scilicet Fulden. Cam- 
pidogli. & Santtigallen. fuerunt fatti exempti , ac 
S. Sedi immediate subjacent . 

Adrienfis fuit Suffraganeus Archiepiscopi Teatini, 
& subjettionem excirflìt . Vgbell . T.6. col. 82$. D. 

Antipolis cooperante Ludovico XIII , fuit a Papa 
rfftjtutus di ti oni Episcopi Grassentii , sed cum re- 
cusaverint Antinopolitani ei subesse , res in irritum 
cecidit • Tbomas.par. 1. lib.i. C. 57. n.S. 

Aquinenlìs seu Aquinates erat sub Archiepiscopo 
Capuano, sed gaudet exemptione. Vgbell. T.i. par. 1. 
col. 44. C. T.6. col. $49. D. 

Ariminenfis fuit a (Clemente Vili, subjettus Ar- 
chiepiscopo Ravenati . Vgbell . T, 2, col . 408. B. sed 
gaudet exemptione . 

Atinenfis erat Suffraganeus Archiepiscopi Capua- 
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jil , & cum fuerit suppressus , & fa&us Prsepofìtus , 
fuit tameu S. Sedi immediate subjeftus . Vgbelh 
T.6i col. in. V. 

BambergenfisEcclefia dismembrata ab Herbipolen. 
fortiter coiitradicente , & ere&a in Episcopalem , pe- 
tente S. Henrico Imperatore , erat sub Arohiepisco- 
po Moguntino, & Clem. II. PP. circa ann. 1047. qui 
fuerat secundus Episcopus Bambergen. eNemptionem 
ei dedit , ac S. Sedi immediate subjecit . Tboft/as. de 
lib. 1. cap. 58. n. 8. cum aliis bist. Germaui/C . 

Bifinianenfis erat sub Archiepiscopo Salernitano , 
deinde fattus exemptus . Vgbell . T. 7. col.^6. C. 

Burdegalenfis Ecclefia Cathedralis fuit liberata a 
jurisdidione Archiepiscopi. Gall.Chr.X.^.pag.19’). B. 

Capitula plura Ecclefiarum Cathedralium sunt 
exempta in Galliis. Cboppin. de Sac.Bolit . ìib.i. tit.^% 
n. 6. 

Cajetanus erat sub Archiepiscopo Capuano, & fuit 
de inde exemptus . Vgbell. 7.6. col. $49. D . 

Cassanenfis Episcopus cum se praetenderet exem- 
ptum , P. PiusV. ann. 15 66. illuni subesse declaravit 
Metropolitano Rhegino seu Rhegienfì , sed jugum 
excutere fhiduit , & polì lites gaudet exemptione • 
Vgbell. T.9. col. 4ji. CT 4 6$. 

, Claroinontenfis in Arvernia erat sub Bituricen. & 
efl S. Sedi immediate subje&us . Gali. Chri. T. 2. 
pag. 52 1. A» 

Danias Rex Henricus voluit, ut sui Regni Episcopi- 
non subessent extraneo Metropolitano , seu Primati 
Hamburgen. Juxta Baron. ad ann. 10^2. ’Thoma r. 
par. 1 . lib. 1. cap. 45. n.iS. pag.160. 

Eugubinus an. 1 56$. fuit a Pio IV subjeclus Ur- 
binati Metropolitano , sed in omnibus unum R0111. 
Pontir. agnoscit , priftinam libertatem tuetur , & so- 
limi vadens ad illam Synodum Provincialem vigore 
Conc, Tridentini prote/latur . Vgbell. T. x. par. 1* 
col. 675. de Luca de precem. disc. /. 
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Ferrarienfìs fuit pofitus sub Ravennati Archrepfs. 
sed asseritur liberatus . Vghell. T.2. col . 54$. & gau- 
det exemptione , immo nunc Archiepiscopus e/t. 

fundanus erat sub Archiepiscopo Capuano, & fuit 
faélus exemptus . Vghell. T.6. coi. g4y. D . 

Làbacenfis a Pio II fuit ann. 1461. in sai rn/Htir- 
tione subjeótus Patriarchi Aquileien . Sed deinde 
elapfis annis , petente Friderico Imperatore Pau- 
lus II illum exemit , ac subjecit immediate S. Sedi » 
Vghell. T. > . col . 11 %6, 

Liparitanns erat sub Massanen. Archiepis. & ab 
Urbano Vili an. 1627. fuit liberatus , ac S. Sedi im- 
mediate subjeélus . Vghell. T. 2. col. 1044. A. & 
1060. C. 

Mantuana Ecclefia erat Suffraganea Patriarch. 
Aquileien. & Nicofaus V an. 145 $. ilfam exemit , di- 
cens : ,, Galeatii Episcopi Supplicationibus inclinati, 
& certis rationabilibus caulis animum no/trum mo> 
ventibus &c. ab ornai &c. liberamus , & Patriarcha 
non poflìt &c. non ob/tantibus quibuscunque &c. ,, 
Vghell. T. 1 . pari. 1 . col.926. & an.i> 77. vigore Conc. 
Trident. Episcopus Mantuanus annuentibus Grego- 
rioXIII, Guillielmo Duce Gonzaga, elegit non Aqui- 
leien. sed Venetuin Patriarcham prò Concilio Pro- 
vinciali , ac cum declarationc preservativa . Vghell. 
ibid. co I.92 7. D. 

Melphicnlis fuit a Paschali II. subje&us Sipontino 
Archiepiscopo , sed antiquam exemptionem tuetur , * 
& servai . Vghell . T. 1. par. 1. col. 992, (7 T. 7. col» 
i IO). & 1 127. 

Melphitanus erat sub Archiepiscopo Salernitano 
deinde fa&us exemptus . Vghell. T.7. col.476. C . 

Melphitcnfis erat SufFraganeus Archiepiscopi Ba- 
ren. & ab Innocentio Vili. an. 1484. fuit fà&us 
exemtus . Vghell. d. T.i. col. 988. C . 

- Misnenfis subjiciebatur Archiepiscopo Magdebur- 
gen. Germania? Primati , & fuit faétus exemptus ex 
deùderio Imperatori. Chcpin. de Sac. Poi. Uh. 2. tìt. 4. 
7i.i6 % Gridasti Co?istit % Imper» T.^.pag. 12* & pag.y 79% 
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Monopolitana Ecclefia fuit a Paschali II polita sub 
/Sipontina Metropoli , deinde ex Privilegii grada fuit 
exempta . Vghell. T. 1. par.i. col. 1044T (y T. 7. col, 
2io>» (y 1127. - 

Monds Pelufii Ecclefia licet unita fuerft Andrien* 
qua; e/t sub Archiepisc. Tranen. & fita fit in Provin- 
cia Archiepisc. Archeruntini , adhuc e/t exempta « 
Vghell . T,i, par.i. r&/.io7i. (y T. 7. col.t 247. 

Nbo/tadienfis Ecclefia erat de Dicecefi Salisburgen.' 
in Ducatu Styrise , & ad in/tantiam Friderici Impe- 
ratoris tanquam DucisPaulus II eam exemit ab Omni 
Jurisdi( 5 tione Archiepiscopi Salisburgen. ac erexit in 
Episcopalem an. 1468. ut ex Bulla sub dato Roma 
15. Kal. Februarii . 

Olomucenfis fui t sub Laureacen. po/tea sub Mo* 
guntino, deinde sub Pragen. pofitus, sed ab imme- 
morabili tempore gaudet exemptione. Goldait.Comti- 
tut. lmp. To?n. 6. pag. 12 . (y in tratt. de Bohemi fi Re- 
gni iyc. pag. 5 64. 578. (y 58 i.Aubertui Mir fitti, Noti- 
tia Episcopi Orb. Chr. collctta ittb Gualtcrio Belga 
pag.n 76. 

Pennenfis erat Sub Archiepiscopo Theatino , & a 
aubje&ione e/t liberatus. Vghell. T.6. col . 82$. D. (y, 
col. 946' B. * . 

t Podienfis seu Anicien. erat subArchiepiscopoBiti*' 
ricenfi,& ab ejus jurisdi&ione exemptus Archiepisco- 
po contraddente , & nulli alteri Metropolitano su- 
bjicitur a Leone IX , an. iqji, Gali. Chr . T. 1. pag, 
908. B. (y V. iy pag.911 . D. 

Rapollanus a Paschali II faéhis Suffraganeus Me- 
tropolitani Sipontini,* deinde a Clem.VII. unitusMel- 
phienfi exempto . Vghell. T. i.par. i . col. 991. T. 7* 
coll.i 105. (y 1127, 

Rotomagenfis erat sub Lugdunen. & ann. 1477. a 
Cali/to III fa^tus exemptus. Godi. Chr. T.+. pag. 557, 
&S 58 . * 

Scoda; Episcopi erant sub Archiepiscopo Afiglica- 
no , & Clemens Papa III an. 1188 dicens : ob reve- 
renda?// . ac devoiionem , quam ad Eccletiam Romana in 
Rex hakucrat, Ulos subjccit SpÉte Sedi > 
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prohibens , ut controverti» ad judices extra Regnimi 
pofitos non traherentur, nifi ad San&am Sedem • Ba - 
ron, ad diti, an, n. 22. T. 12. pag. 7 91 ; ac Caeleflinus 
Papa III an. 1192 exprimens eandem Regis reveren- 
tiam & devotionem , renovat grati am pradi&am • 
Baro», ad diti. an . 1192. n^m. 4. T.12. pag, 

Soranus erat sub Archiepiscopo Capuano , & fult 
fa&us exemptus . Vghell. Tom. 6. col, $49, D. 

Taurinenfis erat SufFraganeus Archiepiscopi Me- 
diolanen. & Sixtus IV illuni exemit ab ornili jure 
Metropolitico . Vghell. T. 4. col, 142 $. A. 

' Trojanus fuit a Paschale II faétus SufFraganeus Ar- 
chiepiscopi Sipontini j deinde exemptus . Vghell , 
T.i, par,*, col, 235. (y T, 7, col. 11 07. (y 1127. 

• Varmienfis fuit sub Archiepiscopo Regienfi , dein- 
de fa&us exemptus . Martin . Cromcri Polonia (yc. . 
fol.i 16. col. A. Goldast. de Bohem . (yc. pag. 579. 

Vimaranenfis erat sub Bracharen. & Bonifacius IX 
ad inftantiam Joan. Regis Portogalli» illum exemit . 
Boder. a Cuncha de Primati $ Brachan. Eccl. cap. 2 6. 

Vratislavienfis in Silefia erat sub Gnesnenii , dein- 
de fattus exemptus . Goldast. de Bohem. (yc. pag. 5 64. 
179» & 584. 

Articulus 4« 
Contradittiones non attenta • 

D f Basilius Metropoli tanus Gasare» nolebat pati, 
qijod etiam Tyana fìeret aque Metropolis , &objice- 
bat , antiquas inftitutiones Ecclefia esse servandas 
nec sequendas divilìones temporales ; sed tamen non 
obtinuit , & valuit divido atque ereetio Tyanenfìs in 
Metropolitanam . Dartis super decreto distinti, iox. 
pdg.lSz. tol.i. Ut. A. 

I Vescovi , e Metropolitani Convicini reclamorno, 
Zolimo Papa favorì la Chiesa Arelatense dichiaran- 
dola primate . P. Fantoni nel F Historia d i Avignone 
T.i. lib.7>. cap.x. n.ó.pag. 291. e scrissero in vano an- 
co a S, Leone Papa in numero di }?, 


fopYA 1 7 J* Articoli , 20 $ 

H'erbipoleiifr Episcopo fortiter contraddente inSy- 
nodo Francofurtenli Episcoporum Germania; , ereóta. 
fuit Ecclefia Bambergenfis & dein exempta. barone , 
Ann al. EccJ, T.i i.pag.r^. li e. E ♦ ad an, 1006. Thomas* 
diti» par . 1 . ìib. 1 . cap . 5 8 . 8. 

Bressae Episcopatus ere&ionem impugnansArchia* 
piscopus Lugdunen. nihil effe ci t. Thomas * ditta par.u 
Jib.i* cap. ì 7* n.7» 

Bituricenfis Archiepiscopi excefliva fuit contradi’- , 
aio de Episcopati! Podien. & Amicien. sed in vanum. 
Gaìlia Chris t . dtf Arcbiep.T.i* p.908. B* D* & 91$. Z?. 

Aquileienfis Patriarcha graviflime tulit de Primati! 
Illyrica Regionis tributo Ecclefia; Gradenfi. Chopin . 
de Sac. Eolie » lib*x* »* zi* 

Colonienfis & Rhemenfis Archiepiscopi , ac Epi- 
acopus Leodiens. conquerebantur etiam cum Conci- 
lio Provinciali > sed fine ullo effe&u , contra dismem- 
brationes de Cameracen. & aliis * Haventius de ere - 
alone non. in Bclg.Epucop. pag.zj* Thomas * ditta par* 1. 
Z/^.i. cap* 4 ì* n . 18. 

Galliarum Archi episcopis & Episcopis contradi- 
centibus ac relu&antibus, Episcopus Senonenfis Pri- 
matum obtinuit ad inftantiam Caroli Calvi , & ii de- 
buerunt Sanale Sedi obedire . Morin . de Patriarch * Ù* 
cr/o’. exercie.11* §. Senonen. pag. 259. 

Lugdunenlis Archiepiscopus Primatum obtinuit 
an.io7p. a Gregorio VII, licet in deteriorationem an- 
tiqui & diu contradicentis Senonenfis Primatis . Mo~* 
rini ditt. exercit. $1. §. Gregorio pag. 2 64. 

Spoletanus Episcopus se opposu it in vanum refti- 
tutioni Interamnen. Vgh* hai. Sac * T. 1. par * 1. coi* 
817. seqq. 

. Arehiepiscpporum & Episcoporum contradi&io de- 
buit necessario adfuisse circa exemptiones tot capitu- 
lis Ecclefiarum Cathedralium concessas , & fortiter 
renovata in Concilio Tridentino, ut ese revocarentur, 
non fuit attenta, ut apud Card. E aliavi c, Hist * ìib *11* 
cap.i* n, 9* 
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Eorumdem contradi&io circa exenuìones Regula- 
riirrt fa&a in Concilio Triden. elt notoria , & apud 
eunldem Card. Fallacie. 

Salisburgenlis Archiepiscopatus contradixit , quan- 
do ab Iunoc. XI Provincia Salisburgen. PP. Au£tu lèi- 

«j 

nianorum divisa fuit conftituendo Bavaricam ann. 
1684. ad inftantiain Elecl. Bavar. 

Germania; Archiepisc. & Episcopi multi contradi- 
xcrunt in vanii . ti exemptioni Congregatio.iis Helve- 
tic. Benedici noni in an. 1650. & nuper rimili exem- 
ptioni Bavaricae PP. Benediélinorum an. 1684. inftan- 
tc D. Bavaria; Elettore . 

. I 

ArtIculus 5. 

Mutationes quoad Ecclefias Germania • 

Aktterpien. fuit de Cameracen. sub Golonien. 
Bambergen. fuit de Herbipolen. sub Mogunt. 
Bremen. five Hamburgen. fuit sub CoJonien. 
Cameracenlis erettus in Archiepiscopatum fuit sub 
Colonienfi . 

Colonien. fuit sub Moguntin. 

Danen. seu L11 idien. fuit sub Hamburgen, 

Gnesnen. fuit sub Mogunt. 

Labacen. fuit sub Aquileien. 

Mechlinen. fuit sub Colonien. 

Misnen. fuit sub Magdeburgen. 

Moguntin. fuit sub Wormatien. 

Namurcen. fuit de Leodien. sub Colonien, 
Neo/ladien. fuit de & sub Salisburgen. 

Olomucen. fuit sub Laureac. ac Moguntin. 

Pragen. fuit sub Moguntin. 

Salisburgen. fuit sub Laureac . 

Viennen. fuit de Passavien. 

Ultrajetten. fuit sub Colonien. 

Wormatien. libera polita sub Moguntìna. &c. &c.&c. 

* Ecco un monumento , che avrebbero dovuto 
mettere a niente quei . che han polla l’autorità 
Metropolitana allato a. quella del Capo, della 
Cliiefa ; che ardifeono diiputare al Papa il. di* 
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ritto di mandare un Nunzio a perfone , Pefifien- 
z a delle quali anche Gerarchica dipende dalla 
- fua volontà . E per aggiugnere alcuna cofa della 
Veicovil dignità , che è veramente di divina 
iltituzione , guardiamei bene di credere a quel* 
la eguaglianza , che pretende!! ltabilire frà il 
Capo , e le Membra , a quella podefià illimitar 
ta fenza confini , fenza regole, e lenza fubor- 
dinazione , che non fi celTa di ripeterci d 5 ogn! 
intorno • Evitiamo gli equivoci , e tuttociò., che 
può oscurare il fenfo delle parole , quando 
tratta di flabilire le nozioni delia Fede di Gesti 
Crilto , e del governo della Tua Chiefa • i-e pa- 
role ftrepitole di Succeflore degli ^pojloli pie~r 
nczza della podefid Vescovile , potere tApojloli - 
co &c, , delle quali i promotori dell’ attuale 
Anarchia fanno un ufo fi grande , hanno alinea • 
bifogno di qualche fpiegazione. Di qual’ Apor 
Itolo è dunque fuccefiore quello , o quel Vesco- 
vo , che fi caldamente innalza la fua dignità ; a 
cagion d’efempio , quello di Munlter , o quello 
di Worms ? Di quale Apoftolo occupa egli la fe- 
de ? Forfè Matteo , Taddeo , Giovanni , o An* 
drea hanno fondato PEpifcopata in Germania ? 
J^on è alla Chiefa Romana , non è al fuo Pon- 
, tefice , che il Popolo di quelle Contrade , i fuoi 
Preti , e i fuoi Vefcovi devono tutto, ciò , che 
fono in materia di Crillianefimo ? Ecco dunque 
una fuccejfione , che non rilpande alla idea di 
quella parola . • . . Ma ammettiamola jn quello 
fenfo , che cioè i Vefcovi lono incaricati di 
reggere la loro Chiefa , di ordinare i Preti , di 
vegliare alla confervazione della Fede , al man- 
tenimento della difciplina òfc. che prova mai 
una tale fuccefiìone- contra l’autorità del Sommo 
Pontefice , del vero fuccelfore di Pietro , in 
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tutto il rigore del termine ? . • . . Pienezza della 
podcflà sApoflolica . A chi verrà mai in mente di 
aderire , che i dodici Iftitutori , e, Fondatori ■ 
della Religion Crifliana non hanno avuta un* au- 
torità più fpeziale , più vigorofa , e più edefa 
di quella , che hanno perfone incaricate iòltanto 
di confervare un' Opera (labilità da diciotto 
Secoli , e ciò in un piccai dillretto particolare , 
che è loro adegnato ? Che uomini * difcepoli 
perfonali di Gesù-Crido , tedimonj oculari del- 
le Tue opere , dcpofitarj della fua dottrina , con- 
fermati in grazia , illuminati , incaricati di for- 
mare in tutto Puniverfo Chiefe , che non eli- 
devano , dì far leggi , che non v’erano , non 
fieno più di femplici Vefcovi ? — il potere illi- 
mitato , con cui i Febbroniani , gli Emfiani , 
ed alti Novatori lufingano i Velcovi , è un er- 
rore gravidimo é Io non credo , che alcuno fi 
avviterà di negare la perfetta oppofizione di 
quedo potere illimitato colla dottrina del Conci- 
lio di Trento • I Santi Padri hanno creduto 
9 y edere importantiflima cofa alla difciplina del 
„ popolo Cridiano , che certi atroci delitti non 
„ fodero rimedi , che DAI SOMMI SACER- 
„ Don, E PERCIÒ’ I SOMMI PONTE- 
„ FICI HANNO POTUTO IN VIRTÙ’ 
„ DELLA SUPREMA PODESTÀ’ , che è 
„ data data loro nella CHIESA UNIVERSA- 
„ LE , RISERVARE al loro giudizio partico- 
„ lare alcune caufe criminali le più gravi • ” 
Ma fenza che ci fermiamo fulla oppoflzione di 
quedo potere illimitato con la dottrina Cattolica, 
confideriamolò fecondo le regole della Logica, e 
dello Stato viflbiie delle cofe . Se il potere de y 
Ve{covi è illimitato , come mai le loro Diocefi 
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hanno confini ? Perchè mai il potere degli Ar- 
civescovi di Colonia , per cagion di efempio > 
è qualche cofa a Malmedl , e nulla affatto in 
Stavelot ? Bifogna ben dire , non v* ha dubbio* 
bifogna ben dire , che quegli , il quale ha in 
tal foggia limitato il loro illimitato potere , abbia 
avuto sii quello potere un* influfib ben pojjente ••• 

Il potere , che riceve il Prete nella fua ordina- 
zione » è egli limitato , o nò ? I Novatori tro- 
varono in quella queftrone il modo di ftringere 
le loro idee , e di Scrivere in appreso con più 
di buon SenSo , • Se il potere di ogni VeScovo 
folfe illimitato , vi Sarebbero altrettante Ghie- 
fe , quanti Sono i VeScovi , altrettante Società 
Crilliane Separate , ed indipendenti . Per con* 
feguenza Gesù-Crillo non avrebbe illituita una 
Cbiefa , ma molte .... E come dir fi potrebbe* 
ro iftituite da Gesù-Crillo quelle , che non Sono • 
fiate formate , Se non quattro , o ottogent’ anni 
dopo la Sua afeenfione al Cielo ? . . * : 

l^pnv' hcL dubbio , dicono gli Emfiani, che' 
tutti gli abitanti di una Dio cefi fono fubor dinati 
al loro Ve f covo • SI quanto il VeScovo llelfo è 
fubordinato al- Sommo Pontefice , alle Leggi 
della ChieSa universale , alle regole , e ai mez- 
zi della unione Cattolica ; e quanto egli è fedele 
ai doveri , che quella elfenziale fubordinazione 
Suppone • Senza ciò ogni VeScovo trascinereb- 
be a Suo piacere tutte le Sue pecore nello Sci- 
fma , nella erefia , in tutti i generi dì corrutte- 
le , e di errori • In quella guiSa appunto il Po- 
polo di AlelTandria , di Antiochia , di Collanti* 
nopoli &c* cadde neirabitfò degli errori . Reltò 
fubordinato al Suo VeScovo , il quale non era.- , 
più fubordinato a quelli , a 5 quali dovea ogni 
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fubordinazione • In quella guifa fi perdette li 
Fede in Inghilterra , in Ifvezia 7 e in Danimar* 
ca . Come i Vefcovi nè furono pervertiti , non 
tardò guari il gregge a pervertirli • Ecco per- 
chè S. Girolamo non riconofceva per fuo Ve- 
fcovo Paolino , fe non in quanto Paolino rico- 
nofceva la Sede di Roma : Beatitudini tua , id 
efl Cathedra Tetri confocior , fcrilfe egli . a Da. 
mafo Papa , Taulinum ignoro • Che avrebbe 
detto quello Santo Dottore , fe egli avelTe ve- 
duto , come noi le vediamo , tutte le antiche 
Sedi Vefcovili , e Metropolitane deli’Alia , e 
dell’Affrica , occupate da ignoranti , e fuper- 
-, ftizioli Settari (<*)?•••■ Di tutti i Vescovadi dei 
Mondo la fola Sede di Roma ha confervata co- 
llantemente la Fede ; le porte dell 9 Inferno , fe- 
condo le promelfe di Gesù-Crillo , non hanno 
mai prevaluto contra la Sede di Tietro . « • • ,, 

Dìfcorf. fo- 5> Cosi , dice BolTuet , fù llabilita , .e filTata 

IKaChié& ” * n ^ oma ^ attc< ^ ra cte i* na di S. Pietro ; la 


{a) Tutte le Chiefe, che efiftono iti oggi nel mondo 
Cattolico, particolarmente tutte quelle della Germania, 
non fono , che fondazioni , e una fpecie di Colonie 
delia Chiefa Romana ; da Roma fono venuti o imme- 
diatamente , o mediatamente , i Miniftri della parola > 
che hanno ai noftri avi portata la luce del Vangelo , 
che hanno fondate le noftre Chiefe , e che fono flati 1 
primi noftri Vefcovi . Ei fuccefl'ori di quelli fteftì Ve- 
scovi non vogliono dopo fei , dieci , o fedici fecoli ri- 
conoscere la Madre Chiefa', ed il Pontefice , al quale 
fono debitori della lor fede , del loro Sacerdozio , e del- 
la loro efiltenza Criftiana , e Vescovile? E* ben quello 
il mondo a rovefeio; è ben quello il cafo di quella te- 
Jfai « 1 ) nera doglianza , della quale parlali nelle SS. Carte : Fi m 
hoj enutrivi < toltavi , ij>Jt avtem ftreverunt me . 

’ 3 > Ko- 
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Romana è quella Chiefa , la quale addottri- 
3y nata da Pietro , e da’ fuoi Succeifori , non 
conofce erefia . La Gliela Romana ètfemprc 
vergine , e la Fede Romana è Tempre la Fe- 
,, de della Chiefa • ” I Protettami rendono un 
giufto omaggio alla Tua immutabilità , ed alla 
Tua perfeveranza • Vaflabant Ecclefiam , dice Cafabuo- 
uno de’ più dotti fra loro , perditHjìmi tì&rctici , no Etercic. 
qui magnas quotidie firages velut apri vineam in - XV* m An “ 
greffi edebant \ neque erant qui progrefjìbus e 0- ttal ' ^ arou * 
rum fefe opponerent , qui quìdern cau f am bonam 
pojjent adjuvarc , prxter l\pmanum Epifcopum • 

*H.emo autem peritus rerum Ecclefi $ ignorata ope- 
ra, Hpmanorum Tontiftcum per multa ficaia Deum 
effe ufum in confervanda fartaietiafidei Dottrina, 

Perciò dunque, fìntanto che il Velcovo farà per- 
fettamente d’accordo col Sommo Pontefice , e 
non fi tratterà nè di divifione , nè d’ innova- 
zione , tutte le perjone abitanti nelle Dioceft de ’ 

Ve Jco*vi , debbono elfer loro fubordinate ; mà 
quando fpargonfi romori di difpute , e di alter- 
cazioni col Capo della Chiefa , vuol la pruden- 
za , che ftiafi in guardia , fcfpendendo frattan- 
to il proprio giudizio • Così appunto la vigi* 
lanza } e la diferezione del Clero , e del Popo- 
' lo di Colonia hanno Talvata la Religione gettan- 
do di eflfere fubordinati ad Ermanno di \Veyden 3 
e quarant* anni dopo a Gebardo Truchlès . Se 
non fiamo ora in quello cafo , fiamo noi ficuri 
di non elferci in avvenire ? Quello è quello , . 

' che l’Eterno tiene afeofo ne’ Decreti della fua \ 

Provvidenza* 

Mà prendiamo la cofa anche più femplice- 
mente , Il Popolo , ed il Clero lòno fubordi- 
nati al Velcovo ; ma non fon’eglino fubordinati 
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al Papa ? Se il soldato è jubordinito al Tuo Ca- 
pitano ; non è egli fubordittato al luo Colonnel- 
lo , al iuo Generale ? Può egli deprezzare i 
loro ordini per ubbidire folcanto a quelli del Ca- 
pitano ? . . . . Il Cittadino è Jubordìnato al Tuo 
Borgo-Maeftro , il Contadino al fuo Podeltà , 
nù il Governatore della Provincia può lenza 
dubbio comandarli , e ciò nello- (ledo cafo » 
( e foprattutto in quello cafo ) in cui il Podeltà , 
ed il Borgo-M a e Uro fi fotfero Sottratti dalla fua 
autorità .... E per non ufcire dalla sfera delle 
cofe Ecclefiafiiche , il Vicario , che è fubordi - 
nato al Curato , non Io è egli anche più al Ve- 
fcovo ? Il Religiofo non è egli più fubordinato 
al fuo Provinciale, che al fuo Guardiano , al 
fuo Abate , che al fuo Priore ? Quando mai fi 
dirà , che l’autorità intermedia dillrugga la fu- 
bordinazione all’autorità generale , e fuprema ? 
Con quelli equivoci i Novatori hanno imbro- 
gliate tutte le nozioni della Gerarchia ; fpie- 
ghinfi le parole ; fvanil’ce toilo 1* illufione , ed 
il difordine (a) • . 


(a) Vi ha un altro equivoco , di cui i Pedanti mo- 
derni fonoii ancora fervici con eguale ignoranza , e 
mancanza di Logica, ed c quello di iftjcouo , e Pefeo- 
vado . Hanno effi applicato ai / cfcovi in particolare il 
Vcjcovado eonfiderato come una Specie di oppolìzione al 
Sommo Pontificato, e ai Vcfcovi previamente come tali, 
itblati , e circolcricti nelle loro Diocefi , ciò che i 
SS. Padri , i Conci! j , i Teologi , cd i Canonici han- 
no detto , come oflerva il Tommalmi , del Vescovado 
ingenerale , prefo in un lignificato vailo, c generico , 
in quanto cioè comprende gli Arcivescovi , i Metropo- 
litani , i Patriarchi , e Soprattutto il Sommo Pontefice 
njfijo jul Prono di Pietro , iu una parola tutto l’ordine Su- 
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* I 

Se la Corte di Hpmavoleffe farfì una 
legge di obbligare V Elettore , ed Arci - 
vefcovo di Colonia ad ammettere un 
* zio permanente con giurisdizione > al 
quale ejja potefie altresì afiociare dei fud- 
delegati , fi farebbe poi lecito di far lo 
ftefio prefio ogni Arcivefcovo , e Vescovo 
di Germania , e prefio ogni Vrincipe , il 
quale avefie dei Sudditi Cattolici ; e di-. 
Struggerebbe cosi tutta la Coflititzione' 
della Cbiefa di Germania • 

• Il Papa ha dei Nunzj permanenti con giurisdi- 
zione in Portogallo , in Ifpagna , in Polonia, ne- 
gli Svizzeri ec. Ne hi avuti per lungo tempo in 

. . , . » • . • 


? • 

1 » - * . 

pcrìore della Gerarchia; Quel celebre Canonica oppo- 
nendo quella importante olicrvazione ad una moltitudi- 
ne di fallì raziocini , gli hi fatti fenza sforzo f vanire , 
fol richiamando unitamente il vero lenfo delle parole: 

Moncndus efì Lettor , Eptfcopatu , de quo battermi jet- £ cc i e r £)/, 
m>nem babuimus , compre bendi Metropolita] , Arcbiepi • r • . 

Jcopos y Patriarcbas , Jìve Primate s , tir IPSZA1 DE - C 

MZAI SZ MALVAI PONT IP1CE Al PETKI IN Sfu 
LIO SESSI! AN LEM : unus envn ordo Sacer dotti , £jT 
Lpijapatus , quo omnei fuVent ; fola JZMSDICIIO- 
MS CONI EMPLA LIONE ALI I ALIIS E MINE N- 
TlOllESy ex quo Sediim dignitàtumque tanta vari et ai 
exifìit y qua Hierarchia eccltjìafHca mirifici ve nulla tur • 

Se Febbronio , quei del Congreflo di Enis , gli Hedde- 
rich , li Jung, gliHaub$ &c. ridetceflero fu quella ò({cr- 
vazione non meno iemplice , che inconcrallabile , qual 
farebbe il giudizio, che eglino llelfi foruìeicbbero del-j 
le nojofe loro , e cavilloCe diatribe $ s,; ' ‘ • 
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Vienna, in Torino, in Napoli &c. Fin dal quarto 
fecolo ne uvea nella Grecia , nelle Gallie &c. 
Qual male n’ è . venuto alla cofiituzione della 
Chiefa ? quale difgrazia portavano agl’ Impera- 
dori i B^esponfali , che i Papi , ed in particolare 
Gregorio Magno , avcano in mezzo a Coftanti- 

nopoli ( V. l'art.3. e i8.,) All’incontro non 

fono per la mancanza dei Nunzj venuti tanti 
fcifmi , tante apoftafie in Germania , e fpezial- 
mente due graviflìme in Colonia ? E precifa- 
mente per la venuta de’ Nunzj non vi fi è rime- 
diato ? Nel decimoterzo fecolo la Corfica fa- 
rebbe quali ritornata nella barbane , e nel Paga- 
nefimo , per mancanza di Nunzj , come fi vede 
da una lettera di Onorio III. a Ruggiero Arci- 
vefcovo di Pifa , riportata dall’ Ughelli nelI’/M- 
lia Sacra al tom* $. dell* ultima edizione Veneta 
col. 382.,, La Corfica per ragione della fua 
,, eftenfione non meno , che per la negligenza 
3, dei Paftori , per 1 * infolenza dei Padroni , e 
3 , per la mancanza de’ Legati della Sede Apo- 
3, ftoiica , erafi raffreddata nel fuo attaccamen- 
3, to , e nella fua ubbidienza alla Chiefa ; e da- 
„ tali alla diflìpazione , ed alla licenza , avea 
33 quafi abbandonata la difciplina dell’ordine 
,, Écdefiafiico ” I Nunzj fono fiati fempre con- 
fiderati dai Cattolici , ed anche dagli Eretici ra- 
gionevoli , come i Pacificatori de’ Regni , co- 
me i mediatori degli intereffi della Religione, e 
de’ Popoli , come i difenfori della libertà , e del- 
la giufiizia oppreifa . Hanno dilanimi Re irri- 
tati , arreftati fiumi di fangue , fopiti pericolofi 
litigi , impedite guerre civili , contrappofie 
confederazioni Crifiiane , alle ruine degl’ In- N 
fedeli . Se alcuni non han fempre corrifpofio 
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alla dignità , e all* importanza del carattere , di 
cui erano rivediti , in generale Ja loro condot- 
ta , e quella degli affari trattati, è fiata irripren- 
fibile . Moltiffimi han fatta in loro conofcere 
1 ’ unione delle qualità , che S.Bernardo eflgeva 
da loro , e che, richiede il buon dito della loro 
miffione. Qui gìbus fobannem exhibeant^/Egy- 
ptiis Moyfcn , forme antibus Thinees , tìeliam 
idololatris , Elìfeum avaris , Tetrum mentienti - 
bus 9 , Vaulum bUfpbemantibus ; qui vulgum 
non fpernant , jed doceant , divites non palpent , 
fed terreant , pauperes non gravent , fedfoveant 9 
minas Vrincipum non paveant , fed contcmnant • 
De Conlid. l.iv. parag.12. 

« ' ' . ' 

Ognuno intende dal fin qui detto , quali 
fieno i comuni aggravi di tutti i Trin- 
dpi dell 9 Impero , sì Laici , che Eccle - 
fiafiici . Dunque /’ Elettore di Colonia in* 
vira tutti gli Stati dell 9 Impero a flabilire 
unitamente con Sua Maeflà ( fecondo i lo - 
ro noti Sentimenti , per la confcrvaziont 
della Cofìituzione fondamentale dell' Im- 
pero , e dei diritti d'ogni Stato in parti- 
colare ) una Legge d'impero , che da qui 
innanzi le J^unziature con giurisdizione , 
non potranno pià aver luogo in Germania , 
in confeguenza , che le Nunziature di 
Colonia 9 e dt Monaco debbano toglierfi . 


Aft. J « 



Vi fono in quella conclufione cofe da ben no- 
tarli. i.ó Leggendo con attenzione , e cogni- 
zione di caufa quello nojofo fcritto , ognuno in- 
tende a maraviglia il contrario di quello , che il 
Compilatore vuole che ognuno intenda • 2.9 Uno 
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è forpreio in vedendo, che il Compilatore chia- 
ma ad un tratto tutti i Trincivi deW Impero sì 
Laici , che Ecclefìafìici a far delle doglianze , le 
quali fecondo il tenore della lunga l'uà diceria 
non riguardano , fe non l’Arcivescovo di Colo- 
nia . Eppure abbiamo anzi all’ incontro veduti 
Principi Laici , ed Ecclefiaftici opporli forte- 
ti indietro mente alle pretenfioni de’ Metropolitani . 3.0 II 
ali’arcic#!. Compilatore domanda , che la giurisdizione dei 
' L^unzj non pojja pili aver luogo . Ei dimentica , 

che la Tro-memoria è (tata fatta per provare fo- 
lamente , che e(fa giurisdizione non avea mai 
avuto luogo . Ciò avviene quando fi hà una me- 
moria debole , quando s’infultano verità troppo 
rifplendenti , perchè que’ medefimi , che le 
contrattano , non trovinfi nell’atto fletto di com- 
batterle , coftretti a render loro i più luminofi 
omaggi ! 4. 0 O Tintervento della Dieta è ne- 
cettario per abolire le Nunziature , o nò . Nel 
primo caso i quattro Metropolitani fono rei di 
fellonia , e di prevaricazione capitale contra 
le Leggi dell’ Impero , per averle abolite di 
fatto nei loro Stati , ove non hanno più alcun 
efercizio , ove hanno anche già ftabilito dei 
Tribunali per giudicare le Caule Ecclefiafiiche 

delle altre Diocefi (a) . Nel fecondo caso è inu- 

• . 1 

‘ (a) Cosa incredibile , se non fotte confermata da. 
una lettera del Miniltro dell 'Elettore di Colonia. Chie- 
dere il giudizio della Dieta , dopo aver prevenuto quello 
giudizio con tutte le vie di fatto immaginabili , è una 
/ vera derilione , la quale non può che eccitare lomma- 

mcnte l'indegnazione di quella illuftre Attemblea . 

Si parla nella fletta lettera dell* abolizione della giu» 
riedizione delle Nunziature , come di una cofa termina- 
ta ; ma quello a dirla c un prenderli giuoco della Die- 
ta , volendola Giudice d* un affare già deciso, c meli» 
in effetto , 
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tile di fbttomettere .alla Dieta un affare , pel 
quale il Tuo intervento non ènecelfario. 5. 0 Do- 
mandando alla Dieta l’abolizione delie Nunzia-* 
ture • fi pretende impegnarla ad una cola con- 
traria alla Capitolazione , e al giuramento del 
fuo Capo nella Tua elezione , e di più alla vera 
Collituzionc dell’Impero. Fermiamoci un mo- 
mento sù quell’ ultima confiderazione • 

Nel giuramento della Capitolazione 1 ’ Impe- 
radore promette fin nel primo articolo * dipro~ 
teggert , e fedelmente conservare la Sede dì 
Sua Santità , e la Cbicfa Crifiiana , in qualità di 
Avvocato di ejja . Ora una 'Protezione , che ten- 
dere ad abolire diritti , e poffeffì collantemente 
riconolciuti , farebbe una Protezione di un ge- 
nere molto llraordinario , al pari ào\V ^Avvocato^ 
che facelTe profeflìone di efercitarla fopra i fuoi 
Clienti . 

Nell’ articolo 14. , che dall’ Imperadore Giu- 
feppe 1 . è palfato in tutte le Capitolazioni , 
fino a quella di Giufeppe II. inclufivamente , 
l’Imperadore promette , che nel dubbio , fe una 
caufa fia di competenza delle Nunziature , o de* 
Tribunali dell’ Impero , quelli cafi dubbiofi fa - 
ranno regolati da una compoftzione amichevole , 
affinché 1 Giudici sì Ecclefiafiicì , che Secolari 
pojjano pacificamente godere dei loro Diritti di 
giudicatura . Da ciò è sì lontana una total fop- 
prefiione della giurisdizione dei Nunzj , che non 
è credibile , anzi ardi fco dirlo , che è imponi- 
bile , che il Senato dell’ Impero concorra mai 
a fare infrangere in un modo cosi diretto , cosi 
duro , e rigido , la Capitolazione del fuo Capo. 

Chi non vede , che un sì Urano procedere 
gualterebbe la Coflituzione dello Stato ? £ qual 

Ò 4 
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è il potteflò , il diritto , e 1’ u(b ftabilito , che 
non fotte minacciato di un’ abolizione certa , e 
pronta , fe i Diritti del Sommo Pontefice rico- 
nofeiuti , ed autorizzati da fecoli dovettero ('va- 
nire alla femplice richieda di alcuni Prelati ; ri- 
chieda fpogliata d’ ogni motivo degno di edere 
dalle Leggi confiderato ; richiefta fondata sù. 
picciole apparenze di gelofia, o d’interefle; nata 
dalla inquietudine de’ tempi , dallo fpirito infe- 
licemente riformatore , che (cuote , e conquatta 
tutto ciò , che porta l’impronta de’ fecoli , e il 
figillo de’rifpettabili noftri Antenati? Quali voci 
non alzano i noftri Concordati in favore del Ro- 
mano Pontefice, e de* Diritti , che egli efer- 
cita , o da fe detto , o per mezzo de’ fuoi Le- 
gati nell’ Impero Germanico ! Se non vi fi fà 
cljprelfa menzione de’Nunzj , vi fi dichiara co- 
llantemente , che le prerogative del Papa ( frà 
le quali le Nunziature tengono uno de’ primi 
luoghi ) faranno fcrupolofamente mantenute , e 
confervate ; che l’autorità , la quale è in pof- 
fetto di efercitare , sarà rispettata ; che le dif- 
ferenze di qualunque forta colla Sede Apoftolica 
faranno trattate ali’ amichevole ; che fe infor- 
geflero querele , fi participeranno al Capo del- 
la Chiefa co’ riguardi , che fono a Lui dovuti . 
Prima , e dopo la Pace di Weftfalia gli atti pub- 
blici dell’ Impero non ci hanno mai prefentato 
un linguaggio diverso. Quella maniera gene- 
rale di trattare col Papa , è certamente quella , 
che viene (labilità dai Concordati . Ora i Con- 
cordati ? non fi pottòno infrangere arbitrariamen- 
te ; ftabilifcono certe obbligazioni reciproche , 
e il derogarvi fenza la partecipazione, ed il con- 
corso delie Parti contrattanti , è un violare la 
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pubblica fede • Son quelle di più Cojlituzioni 
Canoniche , e Trammatìche dell* Impero • Tale è 
la collante dottrina dei Giureconsulti dell’ Im- 
pero (4). 

Mi un attacco ancora più terribile dato alla 
Coftituzione Germanica farebbe quello , che 
reftringeffe , ed abbaCfaflfe la Sovranità territo- 
riale al fegno di torre agli Elettori , e a’ Prin- 
cipi il potere di ricevere un Nunzio , ed altre 
risoluzioni di tal fatta , gli effetti delie quali fi 
limitano esclufivamente ai loro Stati • Che farà 
mai un Elettore di Saflònia , di Baviera , d’An- 
nover , di Brandeburgo, fc un Vefcovo, il quale 
in cafa fua , fecondo i principi della Corte Im- 
periale , alla quale i Metropolitani non celTano 
di appellarli ) non h? neppure , come Vescovo* 
la podeilk di ordinare una Proceflione , di orna- 
re una Chiesa , un Altare come gli piace ; può 
a mano armata entrare nei loro Paefi , per efer- 
citarvi , loro mal grado > la più ampia , e la più 
pericolosa giurisdizione ? Ecco nondimeno il 
noltro calo in termini : Io non amplifico , non 
efagero in alcun modo, anzi refto moltojal dijfotto 
del vero , perchè non oso di esporlo in tutta la 
fua eftenlione , per non irritare di troppo gli 
fpiriti prevenuti . Mi afcolci in grazia il JLcggi- 


(tf) Concordata babent vim patti ; a patto autetn pars 
una , invita altera , recedere nequit , Anton. Schmidt , 
Insìit. Jur. Ecclef. t.i. p.88. — Barthel , Zall^ein ec. Ila* 
bililcono la lidia verità. Sunt porro perniino, Confiitutio 
Canonica , utpote a legittmo Legislatore Ecclefiaftico lata $ 
CT fi quid pr«eterea requiris , etiam adfenfu Ecclefiarum 
Germanicarum roborata , intmtu quoque Imptrii nofirt 
fanttio pragmatica 8c fundamtntalu . Aati Schmidt, ibid# 
& < 7 * i 


aiS ;• ■ 1$e(!ìonì . 

tore imparziale • Gli Arcivescovi , e i Vescovi 
non vogliono certamente esercitare i loro diritti 
veri , o prete!! , che fieno , negli Stati Sovrani 
di Germania > come Sovrani temporali , ma 
folamente come Vescovi :• ora fecondo gli or- 
dini dell’ Imperadore relativi ai. Tuoi Stati ere- 
ditari y che compongono una buona parte deli* 
Impero „ i Vescovi non hanno alcun diritto , 
,, non hanno veruna, pod e Uà , lòno in una per- 
„ fetta dipendenza dalT autorità civile, e non 
poflòno mettere nella Chiesa un cereo di più, 
„ nè far Tuonare un tocco di campana oltre 
„ quello , che gli ordini permettono ; nè dare 
,, una dispensa di parentela , o di denunzia , 
„ devoluta da qui innanzi ai Podefiàdei Villag- 
„ gi ec. ” . Ora fe tali Vescovi arrivano a dar 
legge agli Elettori , ed agli altri Principi So- 
vrani ne’ proprj loro Stati , e fino nel’e lor Ca- 
pitali » a che fi ridurranno le Germaniche So- 
vranità ? ••• Si dirà , che gli ordini dell’ Im- 
peradore , che mettono i Vescovi al di fatto dei 
Podeftà di un Villaggio , non hanuo luogo fuori 
dei Paefi ereditar; . Sia pur così ( almeno fin 
ora , e per l’epoca prefente ) , ma tutta volta 
farà Tempre vero , che la idea del poter Vesco- 
vile è già filfuta dal Capo dell’Impero : c fe i 
Vescovi delle lue Provincie , che lono una buo- 
na porzione dell'Alemagna , fono alfoggettati a 
Cherici Scrivani , ed a Giùdici rurali , quale 
Arano contrailo , e corfufione , quale alfurdità 
non ne nascerà in una adunanza , nella quale al- 
tri Vescovi , che in quella qualità ( la fola di cui 
qui trattafi ) non lono nè più , nè meno degli 
Àultriaci , domineranno in cafa di potenti So- 
vrani f e fcacceranno dalla loro Corte i Legati 
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Apoftolici , ivi chiamati dalla fuprema Autori» 

ti Di più , autorizzati che fieno una volta 

dalla Dieta ad esercitare negli Stati dei Sovrani 
di Germania i pretefi diritti di Metropolitano , 
o quelli del Vescovado lòftituiti a quelli del Le» 
gato Apoilolico , quelli uomini , che non osano 
determinare il numero delle benedizioni , nè 
delle campane , nè degli Altari , nè dei Preti, 
nè dei cerei , entreranno a mano armata nelle 
Provincie di quel Sovrano , che volelfe loro 
proibire la vifita • Ne avranno la facoltà da un 
Decreto della Dieta • Allora , fpezialmente in 
tempo di guerra , un Elettore di Annover , un 
Re di Prufiia troverannofi molto imbarazzati 
dall’ idea di una vifita , o di un’ altra Paftorale 
funzione , che venir poteGfe in capo ad un Ar- ‘ 
ciduca d’Auftria , Elettore di Colonia , Vesco- 
vo di Munfter . Un Elettore di Magonza , e Ve- 
fcpvo infiememente di Worms , di Coftanza ec. 
fpargerà ugualmente intorno a fe il terrore di un 

zelo sì poderoso Concludiamo da quelle o£ 

fervazioni , P esatta verità delle quali da niuno 
fi può contraltare , concludiamo , dico , che per 
gli amici dell’ordine , e della pace Germanica, 
farebbe piucchè pazzia cambiare io fiato pacifi- 
co , e reciprocamente approvato dell’ attuale 
Gerarchia , con un non sò qual dispotismo Me- 
tropolitano , il quale non può elfere risguarda- 
to , fe non come una feudalità di poco più di un 
anno , e odiosa , che umilierebbe i' Sovrani Se- 
colari nel tempo ifielfo , che inghiottirebbe i 
Vescovi nella voragine del fifiema egoiftico di 
potere , decretato in Ems . 

Se quelle ofiervazioni , che hanno certamente 
in favor loro l’autorità della ragione , avellerò 
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bisogno dell’appoggio di un documento minifte- 
riale , lo troverebbero nella rispofta dell’Elet- 
tor Palatino , indirizzata in data de’ 6 . Ottobre 
al suo Miniftro in Ratisbona il Conte di Ler- 
chenfeId,fopra cinque queftioni propofte da que- 
llo Minillro* e concepita in quelli termini . 

3, Relativamente alla prima , ed alla terza 
„ qucltione , vale a dire : Se l’affare deila T^un- 
>, zidturafia un affare della Dieta , e folto qual 
,, punto di vifla competa a qticflo Tribunale : noi 
3> riguardiamo egualmente che voi , come una 
„ colà incontrallabile i diritti territoriali di un 
„ Principe dell’ Impero , di ricevere pe’ Tuoi 
3 , Stati , e pe’ Tuoi fudditi un Nunzio colle fa- 
3, coltà ordinarie . Diritto così certo , come la 
3, Sovranità {leda del Signore Territoriale , c 
3, contro il quale nè la Dieta , nè gli altri Tri- 
33 bunali dell’ Impero , non poflbnó pronunziar 
,, nulla , e molto meno ancora decidere colla 
33 pluralità dei voti • Potrcbbonfi , è vero » 
3, riguardare , come per la lor qualità, capaci 
33 di eflfcr foggettate alla deliberazione della 
33 Dieta 3 le queftjoni , e i Dubbj inforti nell* 
„ Impero Germanico > fopra le fuddette facol- 
,, tà dei Nunz; , ed altri diritti Papali 5 ma ciò 
33 unicamente ad oggetto di venire ad un acco- 
3, modamento colla S.Scde , in conformità della 
,3 Capitolazione Imperiale : e non già per pro- 
33 cedere a una decisone giuridica , e legale ; 
,, poiché la Ecclefiallica podeftà nella fua sfera 
,, è tanto fovrana , e indipendente , quanto può 
3, efleflo la podellà Secolare nella fua , ed è fu- 
„ periore ad ogni legge . ” 

3, Quanto alla feconda quellione , cioè , fé gli 
y* Stati Trottanti pojjano giudicare nella pre - 
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,, ferite contefa ; conveniamo con elTo voi , che 
„ non potrebbero eflerne efclufi a motivo deli’ 
„ interefle , che debbon prendere pe’ Cattolici 
,, de’ loro Stati ( a ) • 

„ Per quello , che riguarda la quarta queftio- 
„ rie, fe uno Stato ' dell ’ Impero pofja ricevere 
„ un Nunzio fenza faputa , e fenza il confenfo 
,, dell ’ Imperadore ; voi avete fatto beniflimo a 
,, foltenere V affermativa contra i CommilTarj 
„ Imperiali : imperciocché non edile veruna 
„ legge dell’ Impero , che efiga il confenfo Im- 
33 periaie in un affare di quella categoria (b) . 


(a) Abbiamo or ora veduto , che i Proreftanti han- 
ao ancora delle altre ragioni per intervenire all’ efa- 
me delle precenfioni Metropolitane • Ora feopriremo 
certi punti di villa , che neppur poffono e (Ter loro in- 
differenti . Ogni Principe dell* Impero , grande , o 
piccolo, che lì all, Cattolico, o Protcftante , debbe 
Ilare in parata contra il nuovo Regno progettato dai 
Metropolitani tulle rovine dell’autorità Papale 3 ed op- 
por loro la vigilanza 3 e la fermezza . 

Regni novitas me talia cogit 

Molivi , fcT late fine s custode tueri • 4-^neid. 

( b ) Io sfido i Metropolitani ad efibire il confenfo 
dell’ Imperadore dato agli Arcidnchi di Qratz per ave- 
re un Nunzio a cafa loro; item quello di Carlo VII. 

di Baviera Imperadore dato a Maria Terefa di Aullria Od 11 h*' 
per la Nunziatura di Vienna * ; item la facoltà data al dietro all* 
Duca di Baviera , e ad una quantità di Vefcovi , e di artìc. 69. 
Signori , che riconolcevano il Nunzio di Lucerna , P* x 74 * 
quantunque refideute in Paefe eftero . Item quella data 
a X4. Vefcovi » e a molti Principi Sovrani, che prima 
della pace di Weftfalìa * riconolcevano il Nunzio di Co- * . . 

Ionia . Item quella data a coloro , che hanno continua- ^ 

to a riconofcerlo in apprclfo . Item sfido il Compilatore ietl ° *\ 
di citare un folo Scrittore Ecclefiaftico , o Civile , un arc,1 ®»P*> 2 * 
Canonifta*, un Giureconfulto , un Politico , o chiun- 
que altro finalmente , che abbia pretefo , oppolto , o 


222 JRjfleffìcni 

„ Relativamente ai noftri diritti contrattati in 
,, parte dai Vefcovi , ed Ordinarj , nottri vici- 
„ ni , ci domandate , fe non farebbe opportuno 
,, di approfittare della prefente circofìanzu per 
,, far emanare una decisione precifa , c finale di 
„ tutto l’Impero? Vi rifpondiamo , che Umili 
„• affari non competono alla Dieta , e che le 
„ contefe inforte fra noi , e i Vefcovi potranno 
», con miglior efito accomodarli con ciafcuno 
„ feparatamente • 

„ Quindi la noftra ultima determinazione 
9, lulle cinque quettioni propotte {a) fi è , che 
„ fe la propofizione fi farà alla Dieta , conver- 
,, rà fondarli unicamente fui principio , e fulla 
„ bafe del diritto territoriale : I{ecipiendi 
,, tium cum ufìtatis facultatibus &c, ” 


immaginato , che un Principe Sovrano di German ia 
non potette ricevere un Nunzie ordinario , o ttraordi- 
uario ne* Cuoi Stati , fenza il placet dell* Jmperadore . 

(a) Una queftione , che non hà propotta il Signor di 
Lerchenfeld , e che potrebbe eflere la fetta lì è : Se i 
Metropolitani , che da alcuni anni in qua han fufeita- 
ti tanti difturbi contra la S^. Sede , che per diftruggere 
gli antichi ulì , e poflelfi dal tempo , e dal diritto con- 
sacrati hanno fiancato e S. M. I. , e il Serenittìmo Elet- 
tore , e il Configlio Aulico, e la Camera di Wetzlar, 
e la Dieta di Ratisbona &c.; fe dico , nel cafo che Taf- 
fare delle Nunziature debba efler giudicato da qneft* ul- 
timo Tribunale , i Metropolitani vi avranno voce.? .. • 
Mi forfè il Sig. di Lerchenfeld non hi propofta quella 
queftione , perchè ella lì rilolve troppo evidentemente 
per la negativa. Dovendo la Dieta giudicare fu i di- 
ritti del Papa, ed eflendo quelli diritti contrattati dagli 
Arcivelcovi , vuole ogni dovere , eh’ etti non fieno 
membri del Tribunale j che dee decidere , fe eglino 
hanno ragione , o nò . In conferenza i Voti di Colo- 
nia , di Munfter ,„di Treveri , di Augufta, di Magon- 
za , di Worms , di Salisburgo &c. non vi poflòno aver 
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Tali fono gli attacchi > che la novità proporti 
dai Metropolitani , darebbe alla Coilituzione 
dell’ Impero ; ma indipendentemente da querti 
funefti effetti , in quale afpetto la debbono ri* 
guardare i Cattolici , ed i Protertanti ? 

Le mire , che hanno manifeftate a Ems i quat- 
tro Metropolitani , hanno corternato lo fpirito 
de’ Cattolici , convinti , che non fi cerca di 
rimuovere i l Papa , e i Tuoi Nunzj , fe non per 
ridurre ad effetto gli articoli di quella incredibile 
Affemblea , nella quale i quattro Prelati fono 
trasformati in quattro Papi , del 'tutto indipen- 
denti da quello di Roma ; nella quale lo lcifma 
viene rtabilito , ed abolita nelle forme ogni re- 
lazione col Capo della Chiefa (<f> ; nella quale 
i Capitoli Cattedrali fono foggettati » PEpilco- 
pato avvilito , e tutte le prerogative Papali , 

luof*o . IlcaSo poi è del tutco diverto riguardo all'Elec- 
tor^Palatino , il quale non foftiene , che i Diritti ge- 
nerali , ed inco-’traftabili della Sovranità . . 

(a) Si veda l’Articolo XXIII, dove li propone il Tri- 
bunale, che deve rimpiazzare quello del Papa, e iup- 
plire all’appellazione a Roma , appellazione, che è tem- 
pre data riguardata come il gran legame dell unione , 
c il diritto il più e flenziale del Primato , diritto, che 
la ChieSa di Oriente , e di Occidente hà collantemen- 
te riconosciuto , e di cui ogni tecolo ci oftre i piu li- 
ni inoli eSempli . S. Acanifio non prevedeva die queito 
fi contratterebbe mai da' Preti > c da* Prelati Criluani* 
ahorchè ei lo diceva tondato non iolanience luna de- 
finizione de’ Padri , ma Sul Vangelo, e Sulla divina pa- 
rola del Salvatore : A pr.edidis fiat ribu s definì tum e fi 
confinante r y ut vefira SUnóìa Romana interpol* tur ae» 
' dei , cui ab ipfi Domino potesìas Ltganii , c r Jol vendi 
(pedali privilegio Jupèr alias conceffa e lì * . * • Ipfi fi T ~ 
mamentum a Dio fixum , ipjd eji Jacèr vertex y in quo 
omnes vert untar , fuilentantur , levantur • Vedi i Lo** 
po d* occhio fui Congrejfo di Ems p*$$» ?7> 


« 


Atharu 

Epifì. ad 
J ulium L 
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Epifcopali , Canonicali devolute alla podelti 
Metropolitana (4) ;; nella quale il Concilio Ecu- 
menico di Trento viene perpetuamente con- 
traddetto (b) y nella quale le Leggi della Chiefa 
univerfale fono abbandonate alla difpofizione di 
una incompetente Podeftà (c) , nella quale i Ma- 
trimoni dalla Chiefa dichiarati nulli fono legitti- 
mati con difpenfe ugualmente nulle ( d ) ; nella 
quale ladifciplina viene dai fondamenti diftrutta. 


(<x) Ivi Arcic. 1. 2. 4. 23. C?' per totum . — Si può ag- 
giugncre , che i Capitoli Metropolitani , quei Senati 
della Chiefa , come li chiama il Concilio di Trento , 
non fono più , che una fpccie di vili fervi degli Arci- . 
vcfcovi, giuoco della fperanza, e del timore, contraf- 
fegnati colla marca della ferviti», c dell* adulazione , 
eiu non fanno , che rinforzare , ed ingrandire una po- 
tenza , alla quale dovrebbero far argine — Rifleflìone 
importante di Benedetto XIV, e di altri. Colpo d'occhio 
fui Congrcffo di Ems p.167. 

(£) Ivi . Art.l ,2, ed altrove . 

(c) Ivi Artic.z. pag.i$;. e fegg. 

(d) Ivi pag.157. 277. , c qui ibpra all*“ Artic.5 $• e 
Opere citate pag.137. — Non lì potrebbe mai baftan- 
temente ripeterlo col fodo , ed equillìmo Cabafliizio , 
ornamento della Giurifprudenza Canonica in Francia . 
Quattri* anche lì giugnefle ad immaginare qualche difpu- 
ta lottile , e fpeciofa per ifcufare il cangiamento di 
opinione , e di condotta abbracciato in quella materia, 
pur tempre rimarrebbe vero , che in materia di Sa- 
cramento , e in una cofa di tale importanza , qual* e 
la legittimità della unione coniugale, non c permeilo di 
abbandonarli a templi ci probabilità . Sane ishe ab Epi- 
fcopis concejfat difpenfationes prò contrahendis coajugiis , 
aut nuUitatem , aut incertitudinem caufant Sacramen.i. 
Jt vero in re facramentaria unanimi ter docent Theologt , 
non effe licitum quidquam incerti ad /Altere} eo certo medio 
prtetermifj'o , quod adhiberi pojjit . Atque ita licentia ifla 
vel nefariam inducit Sacramenti nuUitatem , aut ad fum- 
mum y tutiore fimul , CT probabiliore opinione rejeéìa , 
mtnus pr oh abile m , rute tutam , in tanti momenti Sacra- 

la Gc» 
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Ja -Gerarchia in tutte le Tue parti fcommoffla ; 
dalia quale in fine rifulterebbe , fé V infenfato 
progetto potette mai eifcttuarfi , un difordine , 
che farebbe della Cbiefa di Dio la confufione di 
Babbiionia (a) m ✓ 

Mafe il fiftemadi Ems ha afflitti , e fpaven- 
tati i Cattolici , lo fiato della Religione nei Paefi 
de’ Metropolitani non hà fervito a conlola^li , ed 
a rafflcurarli . Tutto ciò , che lo fpirito di novi- 
tà hk di più molefio , e torbido in materia di 
dottrina , o di pretefe Riforme , viene ivi accol- 
to , come una forgente di pubblico bene . Qui 
Profettori Eretici , ivi Monaci sfrattati decla- 
mano di continuo contra il Capo della Chicfa 9 
contra lo fiato Religiofo , contra l’attinenza , ed 
altre pratiche fante , contra le decilloni del 
Concilio di Trento , contra le Leggi della Chie- 
fa univerfale {b) , Veggonfi cofioro ufeire dalle 
Ofierie per falire Culla Cattedra Teologica , c 


mento corife fìat ur opinionem . Cabaf- Theor. Se prax. 
Jur. Can. Lib.3. Cap.27. 

. (a) Ecco colile parlano della Conventicola di Ems 
gli Afleflori del Concifioro di Strasburgo ir. una lec- 
tera indirizzata al Vicariato di Spira lotto il dì 18. 
Gennajo 1787 .Ingenue nobis fatendum e si , nos in illis 
( Puvflìs Emjenpbus ) p/iucis tantum pajjìbus exccpùs , 
lam nova , tam paradoxa , tarnque dura tnvenijfc , ut fi 
admitterentur , non foluw omnia fufque deque in Hierar - 
chia verterentur , jed etiam ingratijjima Jequelx , exi- 
tujque prò Kcpublica Cbnsliana infcLiciffimi pertimefeen 
di fi ut • 1 ’ 1 

(b) Vedi il Monatschrifi di Magonza, ed una quan- 
tità di libercoli , che elcono in quella Città , come 
anche a Bonna,e a Treveri fopra quelli oggetti , par- 
ticolarmente ne* tempi delle conclufioni , ed elercica- 
2Ìoni fcolafiiche . 

* P 
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pattare di bel nuovo da quella a quelle (a) . Uno 
dedica al Tuo Arcivefcovo un empio libello, il fo- 
lo merito di cui è Podio del Crillianefimo r b),\Jn 
altro traduce la Genell in lingua redel'ca con pre- 
tefe fpiegazioni ermeneutiche,pubblica Teli con- 
tro i miracoli , contro P eliftenza delle Podeftì 
invifibili, contro le Collituzioni dommatiche de* * 


(a) Il piu famofo di tutti quelli Dottori c quegli % 
che là una più villol'a comparla in quella Torta di 
efempj : In popinis accumbit , manct , beerei dice par- 
lando di lui uno Scrittore , ugualmente degno di fede , 
che rispetta bi.e pel Ino carattere , e per le perConali fue 

* Il Sicnor * ) notfurnis comeffationibus intere fé amat , 

Hn A ntncK c cenai dare ipfe ; chartu meroque frangere noiìem , 

Conlie lie- mi tnfrequens . Del medelìmo cosi parla il Papa Pio VI 
re dell’Elet * n un ^ revc indirizzato all’Elettore Arcivefcovo di Co- 
Palati- l° nia a * S°* di Agollo 178$. tlorere a pud t* audtvimus 
no Affef- Hcddcrtcb illum , cuìus eìufmodi qu.edam fententue the- 
fore della f e h ue per vulgata funt , ut facile inteUtgi valeat pluri * 
Corte fu- mam tn f ern labem adolefcentibus ab eo poffe , ut multo 
di P otms c Jf ct ma f l fierto illtus carere , quarn talibus imbui 
Giuliers difciplinis . Hinc agnofeis approbart a nobis nullo modo 
di Ber® P 9 fc Acade mia m ulla-n , in qua Canonicum Jus , vel 
Dì fceP tatto fetenti un quamlibet Me profiteatur . Qual*« il fe- 

Torenfìs UTe co *° ’ * a cu * e ^ en< io pregato un Vefcovo Cattolico 
- dal Capo della Chiefa , di allontanare un Frate doni - 


p.iìj 


matizante , non lo avrebbe ascoltato ? Era quello fe- 
nomeno rifervato al Secolo XVIU. 

( b ) Vedi i Betracbtung :n &c. di un tal Werner , e 
la Tua Epillola dedicatoria all* Arci vefcovo Elettori di 
Treveri , in cui lì gloria di fcrivere fecondo le inten- 
zioni di S. A. E» Vi li troverà alla pag. 4. raellì a paro 
Mose, Socrate, e Confucio .... alla pag.i£*, chela 
Podeilà Sacerdotale è adattata a diftruggere la Chiel'à, 
e lo Stato .... alla pag. 14. , che la Religione non li 
c avanzata, che finche ella hi goduto la protezione 
delio Stato . . . .alla pag.16. lì fceìgo.io degli Ebrei per 
addottrinare i Preti Cattolici .... alla pag. 19. e 20. 
lì mettono al di fopta della Teologia Criiliana le fu- 
pcrilizioni del Paganeiìuio • alla pag. $8. lì rapprefen- *> 
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Pontefici , ricevute da tutta la Chlefa Cattoli- 
ca £4] . Chi compone un nuovo rituale per na- 
fcondere l’illegittimità dei Matrimoni , e il ba- 
'ftardilmo dei figliuoli [ò] . Chi fabbrica Lettere, 
Bolle , ed anche Opere intiere , corrompendo 


. 


ta il Crirtianefinio , come contrario alla fubordinazio- 
ne .... alla pag.58. il Crillianelìmo inabilito colla for* 
,za.. . . alla pag.71. fi rammenta la liberalità dei So- 
vrani verfo la Chiefa , eccitata da ingannatrici fpe- 
ranze , e da erronei principi • • • • a ^a pag.75. il So- 
vrano ha jus di trattare il Cleto dal Papa fino all* ni-' 
timo Eforcifia fecondo i regolamenti dello Stato . .. *■ 
alia pag.74. } che prima di Cortantino il Matrimonio 
era delusamente del dipartimento della Legislazione 
Civile (contro la dottrina efpreifa dell* Evangelio, e la 
tertimonianza di S.P aolo ) . . . . alla pag.pg. i combatti- 
menti della Chiefa Cattolica contro 1* Arianefitno , ed 
altre erefic , fi chiamano que filoni Teologiche &c. &c. Fi- 
nalmente fi manifella in quello picciolo libercolo com- 
porto di 11?. pagine, l'odio della Religione in una ma- 
niera più forfeniùta , che nelle Opere dei Colini , e dei 
Tindalli . Qualche volta i furori dell' Autore danno 
in piacevolezze, come allorché mette ( alla pap. 5. ) 
Pietro Pfiremica fra i più arrabbiati Tiranni , e preci- 
lamente fra Maometto ( fecondo lenza dubbio ) , e 
Tommafo Muncero , fol perchè dimortrò un pò di zelo 
contro gl* Infedeli , e per la ricuperazione dei Luoghi 
Santi » 

(*) Vedi le Tefi del P. Taddeo di Sant'Adamo Pro» 
feflore ajàonuadel 1784. e 1788. 

! J * ) Quello nuovo Rituale non è angora comparfo , 
ma ci fi è lopra lavorato fedamente , e forte ancor ci 
fi lavora . Ciò che hà pòtuto fin ad ora ìmpedirene la 
pubblicazione , è un Decreto dell* Elcttor Palatino con- 
cepito in quelli termini: EJfzndo fiata informata S.A.E . 
di un progetto di Riforma , che vorrebbe introdurfi nel 
Rituale ufato fin ora nell * Ardo e f covado di Colonia , e 
che quefia innovazione fi dirigeva /penalmente ai luo- 
ghi , ove trattafi delle Difpenje , per le quali i Curati , 
e tutti quelli , che hanno cura di anvnè , fi troverebbero 
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il tefto originale , rovina gli Stampatori , rubba» 
c burla il Pubblico con Infumi impolture (a\ • 
Chi fceglie per le pubbliche lezioni Autori , che 
non credono neppure T immortalità dell* ani- 
ma {bì Ócc. &c. Sembra di vedere il trillo , e 

terribil Quadro , che delinea S. Girolamo dei 

» 


imbardx.jt.ati nei lor minijttro ; ii Sere nif [imo Elettore , 
tome Principe , e Signore territoriale , volendo per la 
tranquilla d , e felicita de* Juoi [additi , mantenere nella 
Uro antica forma tutti gli oggetti di quello genere , fin- 
za mai permettere , che fetida fuo confenfo fi a lecito d’in- 
trodurre ne ' Juoi Stati alcuna innovazione relativa ad 
a jj'ari di tale importanza $ comanda a tutti , i Decani 
delle Collegiate , e Rurali , ebe in conjeguenza del Re- 
feritto dei 30. Giugno projfìmo feorfo , [ertamente proibi- 
vano a tutti i Curati del loro dipartimento nell ' Arcivc- 
[co vado di Colonia , ed à tutti quelli y che ban cura di 
anime , di ammettere , 0 [offrire le variazioni , delle qua- 
li fi tratta ; e ciò fittole più gravi pene , e con obbligo di 
mandar fuòito a quella Reggenza tutti gli efemplari di 
un nuovo Rituale , che potè fero capitar loro nelle mani • 
Dato a Duffeldorff il dì 18. Luglio 1787, 

(<*) Veslila nuova edizione dell'Opera del P.SchemcI, 
Juris Ecclefiafltci Statui Germani# maxime 9 UT B a vari# 
accommodati Jy magma 9 che fi è {lampara a Bonna coll* 
approvazione del P. Hedderich , con le più {travasanti 
falfiiicazioni , lvelate nella Difieptatio Porenfis del Sig. 
BuinincK , e nel f ipplemento di quell' Opera. — Quan- 
to all' Autore di quella deteftabilé ribalderia , dicono, 
che ha {laro ricompenfato con un buon Decanato . .#• 
Qualche tempo innanzi quei di Magonza li erano ac- 
cinti a dare un' edizione di Toma (Tino, e di altri Ca- 
nonici , emendati s corrcéhfque locu , qu# corrigenda vi - 
debantur , Vedendo lo fdegno , che quello progetto ec- 
citava nel Pubblico , fi fono limitati a riftamparc lo 
Sci fm urico Pereira , ed altri autori fimi In fann# . — — 
Per quel che riguarda la Bolla di Paolo II. , della qua- 
le fi è parlato di fopra all' artic-66. , verrà alla luce 
frappoeo , fulla di lei jfalfità, una feelta Differtazione 
di imo degli uomini più dotti d’Jtalia. 

{fi) Nell’ Accademia di Bonn* s'inieguano fra le al» 
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Pedagoghi , i quali a Tuoi tempi defolavan la 
Chiefa di Dio. ” lite ( Jovinianus ) Romana Ec - 
clefite auftoritate damnatus , inter pbafides aves , 
& carncs fuillas non tam cmiftt fpiritum , quatti 
eruftavit , ijie caupo Liguritanus ( Vigli arti us ) 
in convivio fxcuUriim , inter pbiahs philofopba- 
tur , & ad placentas liguriens pfalmornm modi*- 
latione mulcetur . Miferunt libro s , quos inter 
crapulata flertens evomuit Vigilantius ebrins , & 
dormiens . Finifce con quell’ Epifonema : Tales 
> habet adverfarios Ecclejìa ; bi duces contra Mar - 
tyrum fanguinem dimicant , hujufmodi oratores 
contra ^ ipoflolos pertonant . 

Guardiamci bene di acculare indifferentemen- 
te i quattro Arcivefcovi d'avere dilfinta cogni- 
zione di tutto ciò , e molto meno di approvarlo, 

0 darci mano • Ah f Si si pur troppo , che Pi- 
niquiti previene le più fané intenzioni , e le 
foggetta ai fuo fine ; che la Religione la più lin- 
eerà , non è efente dalla forprefa ; e che l’er- 
rore può trovarli al Iato di una pura virtù • Ma 
quello fiato di cofe non hi meno fpaventate le 
anime ortodoUfe , nè dee recar meraviglia , che 

1 Sovrani Secolari abbiano più d’una volta ricla- 
mato or contra un eccedo, or contra un altro[<i]; 

tre Opere di una feelta piucchi (ingoiare , quelle di 
un certo Fcder , pel quale la morte deli’ anima è una co» 
fa almeno indifferente , come fi può vedere nella fua 
Metafilica , particolarmente al Cap.a. intitolato , De 
ammarum or tu , CT interini . Lo Hello Autore fi riporta 
bene fpefi'o a Rouficau , ad Elvezio , e ad altri Peda* 
goghi del Filofofifmo, ed anche dclq»ù sfacciato Ma» 
terialiftno . 

(«) Vedi qui addietro EarM.pag.tf., e feg. — Nell* 
anno 1779. l’Elettor Palatino fi vide obbligato di acco- 
gliere fetco la fua fovraua protezione i Religiofi , ♦ il 
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e che un* Alfemblea rifpettabile di Curati abbia 
domandato ad uno dei quattro Arcivefcovi , o di 
ordinare lo dato della Religione , e Ipezialmen- 
te del dottrinale , o di non offenderli , fe s*in» 
dirizzalTero alla Podeftà Sovrana per avere in 


Clero de* t'uoi Srati contra l’Elettor di Magonza Vefco» 
vo di Worms . ” Noi dovevamo, ( die* egli ) , in un 
,, Decreto del primo Dicembre dell'iiletVanno , tanto 
,, meno afpettarci un procedere così tenebrofo per par» 
,, te di un Tribunale Eccleliailico , quanco che per ciò 
„ vengono leli i noflri diritti Territoriali , ^afflitti gir 
„ Ordini Religiofì, che non hanno in mano alcuna di- 
„ feia , fcandalizati i Cattolici , provocato il farca» 
y y smo dei Protettami . Sarebbe inutile l'arreftarci a di- 
3, moftrare le terribili confeguenze di un tale attentato! 
3, Quella dimoftrazione è troppo pubblicamente rico» 

i, nolciuta . E ficcarne i Decreti di Worms debbono 
3, neceflariamente produrre degii effetti terribili nella 
3, loro efccuzione , ci crediamo obbligati per la pace 
3, interiore della Religione , per la confervazione della 
33 dignità Elettorale , per la conlolazione degli afflitti» 
3, di dichiarare preventivamente all* amichevole aque- 
,, fli Signori, che Noi non intendiamo di aver riguar- 
3, do 3 o di dare direttamente , nè indirettamente , 
3, particolarmente, o pubblicamente , alcun effetto alla 
3, detta riloluzione , nc a qualunque altra , che in ap- 
,, prellb potrebbe promulgarli m pregiudizio delle rni- 
3, Cure prete nel Concilio Generale di Trento, relati- 
,, vamente alla giuril'dizion Vescovile l'opra i Reli- 
yt gioii . Non polliamo far altro , che predate quelli 
„ Signori di rifparmiare ai noftri Stati i difattri , » qua- 
» li con lìftàttc procedure annienterebbero il rifpctto 

j, dovuto ai Vcfeovi , c l'onore della Religione ; gli 
„ efortiamo per lo contrario , a fcanfo d'ogni pcrtur» 
,, bazionc nella cura delle anime , di ogni attacco alla 
yy Cofìituzione Ecclelìaftica , di ogni alterazione nelle 
» Regole degl' Ifìituti Religiofì, ad applicarli piuttofto 
» a ibllenerci nei mezzi , che dobbiam prendere tx 
y y iure ad vocali# , UT fuferioritatis territoriaits , per fo» 
». ftenerc gl'interefli della Religione , e del Clero, " 
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quetta parte della Tua Dicceli un Vefcovo Na- 
zionale [a J. . , 

In quelle malagevoli , e moiette circottanze 
è ben facile comprendere con qual’ occhio , il 
Popolo Cattolico di Germania riguardi gli sforzi 
dei Metropolitani contra il Papa , e i Tuoi Lega- 
ti ; e quale interelfe egli prenda per la confer- 
vazione di quelle Nunziature , alle quali più. 
d’una volta hà dovuto la confervazione della fua 
Religione , che ancora di prefente formano t 
contra le rovine della novità , e delle dittruttive 
riforme un forte argine , l’importanza del quale 
fi manifefta Tempre più dagli sforzi , che fi fanno 
per rovefciarlo • 

Ma i Protettanti non vedrann* eglino con pia- 
cere la guerra dichiarata dagli Arcivescovi al 
Papa , e ai Tuoi Legati , e non fi affretteranno a 
concorrere al loro trionfo ? Dittinguiamo bene 
i tempi , nei quali il primo fermento degli fpL 


• \ . 

Lo fletto Principe allorché nel 178^ P Elettore di Co- 
lonia chiamò ad effere eiaminati i Profeflori , o # Letto- 
ri de’ Regolari , contro gli efpreifi regolamenti di Tren- 
to , che ordinano , ut Le fiore* in CUuftns Regulartum 
cttra examen ab Efijcopis infìitucndum > a/fignentur a 
Capitulis Generalihus , vel Pro-vincialtbus , preie la di- 
fcfa dei Regolari , e dei Decreti del Concilio , e proli»» 
a* luoi fudditi dì obbedire ad ordini contrarj ad un re. 
oolamenro della Chiela univcrlale . 

S (a) Non v* hà monumento , che più commuova , e 
più degno fi a dello zelo ortodotto , quanto la Memoria 
prefentata su qiiett' oggetto dai Decani e a 

Lorena , e dal Capitolo di Carignan , ah Elettore 
Arcivefcovo di Treveri , nel profilino pattato mele 1 
Settembre; la pietà di S. A. è fiata commona da cosi 
gravi doglianze , ed hà prometto di reprimere m moto 
convenevole, le moiette novità , che ne han dato 
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riti ha prodotto frà le due Religioni cole terribi- 
li , che han potuto fare ai Profetanti da fltipore 
compreft conofcere la ragionevole , legittima , 
e necedaria efillenza di un Capo nella Chiefa ; i 
tempi più tranquilli , ne’quali i Profetanti han- 
no parlato su quell’ articolo , come i Cattolici • 
Non richiameremo qui ciò , che i Melantoni , 
i Grozii , i Bcaufobre , e tant’ altri , hanno 
fcritro in favore di queta verità ; troviamo fra 
i moderni i palfi i più efpretìvi , e i più adattati 
a perfuaderci ? che fe un giorno venite ad ef- 
fettuarli la grande , e defiderata unione , ella 
farà tata preparata dalla perfetta armonia dei 
fentimenti full’ Autorità di un Sommo Pontefi- 
ce 00 • Io non citerò , che quello fquarcio del 
Barone di Senckenberg Alfeflòre del Configlio 


(4). Qual* è il buon Cattolico , che chiaramente non 
vegga la maniera onefta , giuda-, e leale , colla quale i 
Priocipi Proteftanti trattano i partigiani dell’antica Fe- 
de ? Se per una parte han forfè meno libertà efteriore, 
che nei Paelì Cattolici , hanno maggior libertà reale , 
ed una totale indipendenza , riguarda alle loro dottri- 
ne , ai loro uh , al loro Catecù ifmo , ai loro Matri- 
moni &c. , in mentrecche alcuni Principi Cattolici ( e 
quello è un male , che tutto dì li avanza ) pretendono 
efercirare una piena legislazione su i donimi , e filila 

/ difciplina datili in preda dell’ ignoranza , della 

prefunzione , della mania di dommatizare , degli artifì- 
zj di perfone da letta , dalle quali fono modi , e diretti 
lenza avvederfene , quelli buoni , ed imprudenti Prin- 
cipi fanno alla Chiela , ed allo dato piaghe , dalle 
quali farebbero fpaventati , fe ne conofceflero la pro- 
fondità , e la eftenlione ; laddove fotto i Proteftanti* 
fotto i Turchi fìedì , fotto i Cineli, e gl’indiani il 
Cattoliao vive tranquillo: Se la profedìone efteriore 
della fua Fede è molcftata , o punica , ei non incon- 
tra almeno Dottori pollicci , che pretendono conolccr- 
la meglio di lui , 
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aulico , cavato dal Tuo Metbodus ^furif prudenti# 
addit.4. §.$. pag.171. ” Ecclefia B^manay Mater 
Chrifìianoritm , & orbis in primis Germanici be- 
nigni (firn a , fua j aera authoritate femper benigne 
tulit 9 fi quis fura fua , ea , qua par eji modeflia * 
confermare niterettir . 7 S {on opus ergo , nec condu- 
ci etiam , ut conmellantur omnia , wf nexus &• 
Ecclefta & Imperio utilis ac necefjarius dijjolma - 
tur. Oportet ordinem efje inter Chrijlianos , OVOH? 
TET ESSE CAVVT , $VOD \EG^iT ; noie 
alius buie regitr.ini magis aptus , quam Cbrifli Vi- 
carius , Beatum Tetrum continua fuccejjìone re- 
ferens . Is ab omni amo eafuit aquitate , ut omes 
fuas balantes exaudiret , ut gramaminibus mede- 
retur . 7 ^onrenixum certe nomimus Hadrianum 
Tont. M. cum Carolus Magnus non omnia ejut 
pofiulata admitteret . Tranfattionem de inmeflitu- 
pìs conflamit Calixtus II , in quamplurimis Fede- 
rico I. ceffit Alexander III . , nec in cunttis ob- 
fìrcperos Tontifices experti Thilippus , & Fride- 
ricus II , donec tiltimus piane ab ipja fide decli- 
nale credcretur • Summa quaque confecuti Brodai - . 
pbus I <&* Henricus VII ; ufus erat aquo Tonti - 
fice Ludomicus IV , fi tua tantum mìndicatum imif- 
fet y & ni mala iflorum temporum intermenijfent • 
Certe quod ille tant opere cupiebat , obtinuit Ca- 
rolus IV y ut Italia dominaretur , & regia pote- 

ftas penderet a fola Eleftorum authoritate 

‘fine adfirmari poter it , ne exemplum quidem effe 
in omni rerum memoria , ubi Tontifex procefferit 
admerfus eos , qui juribus fuis intenti , ultra li- 
mites magari cnimv.m non induxerint fuutn • 

Non è potàbile di meglio confutare le do- 
glianze de 9 Metropolitani contra le pretefe ufur- 
pazioni del Papa , nè di ftabilire più iòdamentc ' 
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il diritto, che egli hà di mandare Nunzi , e 
Legati : oportct ej]e Caput , quod regat * Ora 
con qual modo un Capo lontano le centinaia , e 
le migliaia di leghe potrà governare quelle 
Chiefe , nelle quali non hà il diritto di manda- 
re , in Tuo luogo , un Rapprefentante con au- 
torità , e giurifdizione ? Pretendere il contra- 
rio , dice giudiziofamente V imparziale , e ra- 
gionevole Scrittore , egli è un volere ditrugger 
tutto , e rompere legami vantaggio!! all’ Impe- 
ro , non meno , che alla Chiefa . Tsjec condu- 
ci y ut convellantitr omnia , ut mxus , & 
clefioe , & Imperio utilis dijjofoatur . \a) 

Ma indipendentemente dalla faviezza di que- 
lle oflervazioni , i Profetanti potano eglino ef- 
fere indifferenti ad una moltitudine di novità in- 
trodotte dagli Arcivefcovi , malgrado i reclami 
del Papa , e de’ Tuoi Nunzj ? • . . . PolTono ef- 
fere indifferenti fulla legittimità de’ Matrimoni 
de’ Cattolici , in vita dell’ufo dell’unione con- 
iugale fra perfone di ambe le Comunioni ? Sjarà ; 
a-loro lo lieto di fpofare un giovane , una gio- 
vane legittima , ovvero una perfona nata di un 
Matrimonio, che gli Arcivefcovi hanno et! 
(teffi collantemente confiderato come illegitti- 


(<7) Gli Emfìani » i Febbroniani , gli Bybeliti , ed 
altri avverfarj dell’autorità Pontificia non ignorano l’in- 
contrafiabile verità di quella oflervazione ; parlano con 
enfili del Primato Pontificio , e dicono di tifpettofa- 
mente riconofcerlo , ben’ intefo péro , eh’ egli nulla 
avrà da dire , nè da fare , e che il mondo Cattolico an- 
drà come potrà , lenza il fuo concordo . Io non mi fido, 
dice Bofluet , deli’erefìa , la quale quanto più deroga alla 
verità , tanto è più ricca di parole ; come fé ella con 
ciò pretendere di riparare alla perdita, che fà delle co- 
le^. Iilor. delle V ariaz. lib* XI. 
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mo fino alla data del Congrego di Ems ; Matri- 
monio dichiarato tale ne’ loro Rituali , e in 
tutti i documenti delle loro Diocefi ? • • % i Pof- 
fono edere indifferenti alla fùnefta maflima fta- 
bilita col fatto , e difefa dai cortigiani Arci ve- 
scovi li , che /’ inferiore può annullare le leggi del 
Superiore ; mafiiraa , che recherebbe turbamen- 
to in tutti gli affari , ed in tutte le condizioni 
dello Stato ? • • . • PofFono effere indifferenti al 
difpotifmo , che efercitafi ne’ Paefi degli Arci- 
vefeovi, difpotifmo , del quale non trovali efem* 
pio preffo le più fchiave Naz'ioni dell’Affrica , c 
dell* Alia ; che devafta i Santuari , fpoglia v 
Tempi , che divora le fante fondazioni , intro- 
duce ogni forta di novità di dottrina , e di pra- 
tica contra gli efpreffi fiatuti del Trattato di 
Weflfalia , il quale reciprocamente aflicura la 
confervazione , i diritti , e gli ufi delle due 
Religioni (a) ? - . . . Poffono effere indifferenti 


(*) Un aneddoto ugualmente autentico , che edifi- 
cante , è quello . Qualche tempo dappoi , che uno dei 
quattro Metropolitani ( quello di Salisburgo ) ebbe Teor- 
ia la iua Diocefi , conficcando , e togliendo tutto ciò 9 
che fembravagli troppo magnifico ne* Templi del Si- 
gnore , un’augufta Princfpefl'a della religione Proteftan- 
te impiegò il tempo, e le fue mani in abbellirli . Tra- 
fcriverò la lettera, che ce nè dà la notizia , tal quale 
Pabbiam letta ne* pubblici fogli : Eslratto di una let» 
tara d* ALberfìadt in data dei 4. Settembre . ,, La prin- 
» cipefla figliuola primogenita del Rè di Pruffia eflen- 
» do andata a vedere poco tempo fa il Convento , la 
,, Chieia, e la Sagreflia dei M. Oflervanti di quéfla 
s» città , le moflrarouo fra gli altri arredi un Palliotto 
1 ,, magnificamente lavorato ; ficcome ella Ceppe , che 
» era un dono della Corte di Drefda , fece domandare 
al Guardiano , fe quelli Padri potevano lervirf» di 
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fulla pretensone fuftofamente annunciata , dt 
foflituire l'autorità Metropolitana a quella del 
Pontefice , e de 1 Tuoi Leg ti ; di efercitarla 
negli Stati efteri , malgrado la oppofizione de* 
Principi temporali ; di abbacare l’autorità fu- 
prema degli Elettori , e degli altri Signori ter- 
ritoriali , (ino a proibir loro di ricevere un In- 
viato del Papa ; di formare una quadrupla po- 
tenza Erettamente unita colla Corte di Vienna , 
la quale dopo di avere aifoggettato i Vefcovi , 
i Capitoli , e tutto il Clero di Germania \a) , 


„ un lavoro fatto da mano eretica : La riipofta , come 
,, voi potete giudicare , fu affermativa ; a che ella re» 
„ plico: E bene , P. Guardiano la mia grinta Opera Jarh 
un PaUirtto di altare , per la voftra Cbieja ; purché 
„ me né diate la forma , o piuttofio mi mandiate il PaU .. 
yy Viotto fiejjo . E dopo di efìerfi rinfrefeata nel Conven- 
,, to , la graziola Principefla diè contraflcgni della lui 
yy foddisfazione , e fece anche ricordare aì Guardiano 
yy di mandarle il luddetto Palliotto . M E* cofa indubi- 
tata , dice il Gazzettiere , che riporta quella lettera y 
che da qualche tempo in qua la Chiela Cattolica trova 
deeli amici , dei protettori , e dei coniblatori fra i Pro- 
tesami ; che i ie-dietnti Cattolici , i quali la odiano y 
e vorrebbero abbatterla , non trovano in veruna parte 
maggior refìftenza , che preflb i Pretella mi • La loro 
onclrà , e la loro rettitudine fupplifcono in qualche 
maniera a i lumi della verità « 

(a) Nell’antico Diritto fondato filile Decretali, full* 
ufo, fui poffeflo , più o meno raflodato , i Metropoli- 
tani potevano elercitàre una immediata giurifdizione 
su i iudditi de* loro Suffragarmi, quando tratta vali di ri- v 
formare un ufo che lor l'embrava cattivo , fparl'o nel- 
la Provincia. Potevano fervirfi dello lleflo diritto, al- 
lorché i Iudditi di un Suffragamo li turbavano nell* 
efercizio della loro podeffà . Come Prefidenti del Con- 
cilio della Provinc ; a, giudicavamo altresì le caule cri- 
minali dei Vefcovi . Aveano il diritto di vifìtare da lo». 
rp itefiì le Diocdfi de’ loro Suffragauci , e lo facevano 
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\ diverrà un pefo dittruttivo tanto dell’equilibrio , 
che della tranquillità dell’ Impero ? . * . . Nò , 
non crediate già , che i Precettanti portano ri- 
fguardare tranquillamente il progetto di fìlfatta. 
rivoluzione . Diranno coi Cattolici anatema ad 
una Gerarchia , che porterebbe l’ ignominia 
nelle famiglie , lo feifma nella Chiefa , l’ in- 
debolimento nei troni , la turbolenza , e la con- 
fufione nell’ Impero • ► 

Fortunata Germania , efente ancora per ufi 
fegnalato benefìcio della Provvidenza da due 
terribili flagelli , che devattano tante Provincie ; 
dall’Anarchia , che divide le une , e dal Difpo- 
jifmo , che rovina le altre ; deh ! non vi af- 



un tempo con molta efattezza . La ftefla etichetta , che t 

doveafi tifare dai Vefcovi vtrfo i loro Me^ppolitani , 
era pure per quelli non poco incomoda . Le vifìte che 
eglino erano obbligati a far loro , erano riguardate 
come una t'pecie di omaggio, dal quale non potevano 
difpenfarfi fenza gravi morivi . Papa Innocenzo IV. lì 
lagna , che il Vefcovo di Poitiers non avelie inai vili- 
tato il fuo Arci vefcovo . Lamberto Vefcovo di Arras li 
feufa di non aver vilìtata la Chiefa di Rheims , e il 
fuo Prelato , a cagione di tua fallite &c. £ perchè non 
fi creda, che quelli ufi , o quelli diritti fieno in oggi 
riguardati da i Metropolitani , come difmelfi , fi è avu- 
ta I* accortezza di fofbtiere in una Teli folenne , non 
ha gr^an tempo , dilefa nell* Univerfità di Bonna , che 
la Rovella X[. di Giuftiniano , la quale mette i Vefco- v 

■vi più al difotto del Metropolitano , di quello , che fo- 
no i Curati al di fotto de’ Vefcovi , avea forza di leg- 
ge .'in Germania , e dovea mandarli ad dedizione 
Non 'è adunque da maravigliarli , fe la più parte de* 

Vefcovi mottrano della ripugnanza di rientrare fotto 
un giogo , che più di una volta è fembrato infopporta- 
bile ai loro predecelfori , che hà cagionato «ravi di-, 
fpute , come apparisce da una moltitudine dx efempj. 
tramandati nell* Moria della Chiefa , c che tuttavia c 
lina delle mire principali del Congrcflo di £ais . ' \ 
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frettate di adottare fpecolazioni nuove , eforbi- 
tanti , llrane ( epiteti baftantemente giudi ficati 
tutti dal fin qui detto ) , le quali compromette- 
rebbero la voftra felicità , difordinando la con- 
dotta pacifica , e nota del voftro governo cofti- 
tutivo . Ben lungi dal dare qualche rinforzo a 
quello cololfo della Potenza Metropolitana , che 
tenta di opprimere col fuo pefo le floride vofire 
Regioni dal Mare Adriatico fino all’ Oceano 
Germanico , e che rimuove , ed efclude le an- 
tiche leggi , gli antichi collumi , i poflelfi le- 
gittimi , e facri , l’antica , e rifpettabile Po- 
deilà del Sommo Pontefice , per ifpiegare una 
nuova , e terribile autorità- (a) ; ben lungi j , 
dico, dallo {fendere , o dal rafforzare una tale 
Potenza , dividetela , c fmembratela in un ra* * 

gionevol modo , e proficuo ( [b ) * Moltiplicate 

• : 

(4) la alcuni Paelì di un dominio del tutto ai Me” 
tropolitani llraniero , la loro autorità già prevale tutta 
Snfieme Copra ^autorità Pontificia , e la Reale unite • 
Quindi è , che ne* Paelì di Cleves i Decreti di Bonn» 
fono dai Decani Rurali ricevuti , malgrado P Editto del 
regnante Re di Pruflìa , e la Bolla di Eugenio IV. fi 
contentano elfi di fopprimerne il titolo : Majfimiliano 
brancejco ere. , per non inoltrare di cambiar del tutto 
padrone : ma i Decreti fono ricevuti come Leggi .... 
fpezialmente però ne’ loro Paelì , e nelle loro Chiefe 
la potenza de* Metropolitani fa palli gigantefehi . Non 
è gran tempo , che non ofavano ancora ordinare le 40. 
ere y fenza il parere,, e confenfo Venerabili Decani , er 
Capi tuli noftri Metropolitani . In oggi annullano con un 
atto della fola volontà Legazioni Pontificie Ha bilite da 

* fecoli , non oftante il giuramento della loro Capitola- 
aionè , di nulla intraprender di pregiudizievole alla 
Chiefa Romana , non oftante le reiterate rapprefen- 
tanze Venerabili Decani , iV Capitali noflri Mctropo - 
ktani . 

• (b) I piccioli Stati , le Città Imperiali , le Sovrani» 
tà , clic vi fono annclle debbon particolarmente ri- 
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le piante , e i frutti dell’ Epifcopato ; in quelli 
valli fpazjdi una Chiefa , che per la tleflfa fua, 

•ellenfione è defolata da fterilità , o da comi- 
izione.., allevatene molte , che circofcritte nel 
loro dillretto avranno molto più di vigore , e di 
vita *' • Se non volete ridurre la dignità Metro- *Qui addie- 
politana allo flato de’ primi fecoli , vale a dire , tro Arric.7». 
alla non eflllenza , e ad un perfetto nulla , te- pas ’ 1 ** 
netela vigorofamente fotto gli ordini del Som- 
mo Pontefice ; fatele rifpettare profondamente, 
e le leggi della Chiefa , e quelle dell’Impero .... 

Con qual titolo vorrebbe!! pretendere , che 
v’ impegnafle a furrogar ora i Metropolitani ai 
Legati del Capo della Chiefa ? Quelli Signori 
hanno eglino dunque maggiori lumi , maggior 
faviezza , virtù , zelo di tutti i loro predecef- 
lori , i quali riceveano gl’ Inviati del Pontefice 
Romano con tanta premura , e tanto rifpetto , 
che li conlideravano come i grandi Agenti della 
Cattolicità , ed i garanti della Fede ortodolla 
( Ah i ci fi permetta di non far paragoni ) . . . • 

Quale fcopo può avere la progettata innovazio* 
ne in quelli tempi d’ incertezza , e di turbolen- 
za , nei quali tutte le nozioni , tutti i principi 
vengono abbattuti dai colpi terribili di una falfa 

guardare con occhj d* inquietudine quelli finifurari Co- 
ìolfi . Magonza era già una Citrà libera , in oggi tro* 
vali ridotta ad una umiliflìma toggezipne . Quella di 
Colonia già ftranamente mutilata neVuoi privilegi, non 
c lontana dall* incontrare la ftefl'a forte . Quando i 
Metropolitani faranno riufciti ad unire in de me la do- 
tenza temporale, e 1 * Arcìvefcovile , divenuta Papale; 
quando» ordineranno ali* Elettor di Baviera , a quello di ' 

Saflonia , al Re diPruflìa, ciò , che i Principi debbo- 
no , o non debbon fare nelle proprie lor Corti , quale 
Inviato polfono ricevere , e qual altro cacciare ; poveri 
allora tutti quelli , che altro non hanno , fe non di- 
ritti , e carte per elfer padroni a cala loro I • 
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Filofofia , che imita alla violenza fcaglia fui 
mondo politico , e religiofo ? . • • . Qual van- 
taggio può mai rifultare da cambiamenti fatti in 
tali cifcoftanze , fpezialmente fe faccianfi in 
fenfo contrario } vale a dire in un modo favore! 
vole ul fatale torrente , che tutto trafeina , e 
più non trova oliatolo efficace ? • • . • Sarebbe 
egli poffibile , che Arcivefcovi vedendo la do- 
lorofa , e dura fituazione della prima Sede della 
Chiefa , aveflfero prefo quello momento per 
impegnare il Corpo Germanico a rapprefentare 
il perlònaggio del vile quadrupede , che, fecon- 
do la favola, diè l’ultimo colpo al più illullre de- 
gli animali ? Sarebbe egli poffibile , che ve- 
dendo il grand’albero , che hà coperto la terra 
co’ Tuoi rami , e co’ fuoi frutti , vicino quali ad 
edere fradicato da un oragano lungo , e furiofo , 
figliuoli nati fotto la fua ombra , e nodriti de’ 
fuoi fughi , fi folfero accordati per dargli 1’ ul- 
tima fcolfa ? . • . . Nò , quello progetto è trop- 
po infame , troppo detefiabile , perchè creder 
H polfa , che fiaci mai fiato ; ^ . 


Excidat illa dies avo , nec pollerà credant 
Specula J . Sil. Ital..- 
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